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La seduta comincia alle 16 .

ALDO RIZZO, Segretario, legge il pro -
cesso verbale della seduta di ieri .

(E' approvato).

PRESIDENTE. Avverto che comunica-
zioni al l 'Assemblea saranno pubblicate i n
allegato ai resoconti della sedut a
odierna .

Svolgimento di interrogazioni
a risposta immediata .

PRESIDENTE. L 'ordine del giorno rec a
lo svolgimento di interrogazioni a risposta
immediata ex articolo 135-bis del regola-
mento .

Do lettura della prima interrogazione :

Tamino. — Al Ministro dell'università e
della ricerca scientifica e tecnologica . —
Quali siano le ragioni dell'esclusione deiri -
cercatori universitari dalla terza tornat a
dei giudizi di idoneità a professore asso-
ciato, nonostante la sentenza n. 397 del
1989 della Corte costituzionale, e se ritenga
che comunque ai ricercatori debba essere
riconosciuto lo status di docente.

3RI-01954

Ha facoltà di rispondere l'onorevole mi-
nistro dell'università e della ricerca scien -
tifica e tecnologica .

ANTONIO RUBERTI, Ministro dell 'uni-
versità e della ricerca scientifica e tecno-
logica . Signor Presidente, onorevoli de-
putati, occorre in primo luogo precisare
che la pronuncia della Consulta è limi -
tata ai titolari di contratto per attività d i
studio e ricerca presso la facoltà di medi-
cina e chirurgia, nominati in base a con -
corso, svolgenti attività di assistenza e
cura oltre i limiti di impegno del con -
tratto e che entro l'anno accademic o
1979-80 abbiano posto in essere per u n
triennio attività didattica e scientifica ,
comprovata da pubblicazioni e da att i
risalenti, appunto, al periodo di svolgi -
mento delle attività .

La terza tornata dei giudizi di idoneità,
che è quella bandita a norma delle dispo -
sizioni di cui all'articolo 52 del decreto del
Presidente della Repubblica n . 382, è con-
figurata come un'ulteriore valutazione ri-
servata esclusivamente a coloro che ab-
biano maturato il diritto a partecipare a l
giudizio di idoneità successivamente all a
prima tornata e che non abbiano superato
la seconda tornata. Pertanto, non è consen -
tita l'ammissione di chi non abbia mai
esperito la predetta prova.

Per quanto concerne là domanda su l
riconoscimento dello status di docente ai
ricercatori ricordo che l'attuale sistema
legislativo affida ai ricercatori, oltre a i
compiti di ricerca, solo attività didattica
integrativa nei corsi di insegnamento uffi -
ciali e pertanto non prevede lo status di
docente .
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PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l 'onorevole Tamino.

GIANNI TAMINO. Signor ministro, credo
che lei non abbia risposto alla domanda
che le avevo formulato; resta infatti il pro-
blema rappresentato dal fatto che la Cort e
costituzionale, in data 5 luglio, ha emesso
una sentenza ben precisa che riguarda un a
fascia limitata di ricercatori .

Le chiedo quindi come intenda rispet-
tare quella sentenza . Se lei afferma, infatti ,
che gli interessati non possono concorrere
alla terza tornata, occorrerà istituire un a
tornata ad hoc . Mi domando allora se non
sia il caso di valutare in termini più gene -
rali il problema della individuazione d i
sistemi che permettano il passaggio tra
fasce di docenza, considerando come fa -
scia base quella dei ricercatori.

PRESIDENTE. Passiamo ora alle ri-
chieste di precisazione al Governo da parte
di deputati di altri gruppi .

Ha facoltà di parlare l 'onorevole Tassi ,
del gruppo del Movimento sociale-destra
nazionale . . .

CARLO TASSI. Movimento sociale ita-
liano!

Signor ministro, a parte che non son o
d'accordo sul termine «tornata» — l 'uso
del quale credo non sia esatto, special -
mente in ambito universitario, che è po i
quello del quale ci stiamo occupando —, i l
problema che abbiamo di fronte è grave .
La sentenza della Corte costituzionale non
fa stato soltanto nei confronti dei ricor-
renti ; essa rimuove un ostacolo legislativ o
ed ha efficacia ex tunc . Bisogna, quindi ,
provvedere al riguardo .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Guerzoni, del gruppo della si-
nistra indipendente.

LUCIANO GUERZONI. Signor ministro ,
anch'io devo esprimere insoddisfazione e
preoccupazione per la sua risposta .

La sentenza della Corte costituzionale
ha parificato i titolari di contratto dell e
facoltà di medicina alle altre categorie

ammesse al concorso di idoneità a profes -
sore associato Non riesco a comprendere
come l 'esecutivo ritenga di potersi sot-
trarre a questa pronuncia e, nel momento
in cui si bandisce una nuova tornata di
idoneità ad associato, continuare ad esclu -
dere determinate categorie, le quali ora
faranno domanda e daranno luogo ad u n
contenzioso .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l 'onorevole Mattioli, del gruppo verde.

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. Signor
ministro, non mi convince la risposta data
dal ministro per quel che riguarda lo status
di docente.

Chiunque abbia pratica di vita universi-
taria sa che in realtà i ricercatori — a dif-
ferenza evidentemente dei dottorandi —
svolgono vere e proprie mansioni docenti ,
con corsi che durano tutto l'anno e che s i
concludono con normali esami . E' quindi
molto difficile distinguere questa situa-
zione da quella docente vera e propria .

PRESIDENTE. L'onorevole ministro ha
facoltà di parlare per fornire le ulteriori
precisazioni richieste .

ANTONIO RUBERTI, Ministro dell'univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica .
Non posso che confermare il fatto che l 'at-
tuale terzo turno — per non chiamarlo tor -
nata — dei giudizi di idoneità è riservato a
coloro che hanno superato il primo turno .
Pertanto, la soluzione al problema dell 'at-
tuazione della sentenza della Corte costitu -
zionale dovrà prevedere specifici stru-
menti operativi .

Per quanto riguarda i ricercatori, mi
pare che lo status di docente debba essere
attribuito a chi è titolare di un corso .
Questa non è la situazione attuale dei ricer -
catori. Pertanto, ad essi non può essere
riconosciuto lo status di docenti .

Non credo che il problema che si pone in
rapporto alla sentenza della Corte costitu-
zionale possa essere risolto con l'apertura
nelle università italiane di una fase di ulte -
riori giudizi di idoneità .
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PRESIDENTE. Passiamo alla successiva
interrogazione. Ne do lettura:

Tesini. — Al Ministro dell'università e
della ricerca scientifica e tecnologica. — Se
intenda promuovere con la massima ur-
genza l'approvazione delle normative
sull'autonomia universitaria entro il pre-
visto termine di un anno dall 'entrata in
vigore della legge n . 168 del 1989, istitutiva
del Ministero.

3RI-0195 5

L'onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere.

ANTONIO RUBERTI, Ministro dell'univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica .
Il Ministero della università e della ricerc a
ha assegnato massima priorità all'im-
pegno teso a pervenire alla legge sull'auto -
nomia; ha pertanto già predisposto l o
schema di disegno di legge generale
sull 'autonomia delle università e degli ent i
di ricerca e lo ha diramato il 19 settembre
1989 alla Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri, al Ministero del tesoro ed agli altr i
ministeri, ai fini dell'inserimento dell o
stesso disegno di legge all'ordine de l
giorno del prossimo Consiglio dei mini-
stri .

Nella deprecata eventualità di una man -
cata approvazione della legge sull'auto-
nomia entro un anno dall'entrata in vigore
della legge n. 168, istitutiva del ministero ,
l'articolo 16 della stessa legge, al secondo
comma, disciplina espressamente quest a
ipotesi, disponendo che gli statuti delle
università siano emanati — secondo la
procedura stabilita dalla stessa legge —
con decreto del rettore, nel rispetto dell e
norme che regolano il conferimento de l
valore legale ai titoli di studio nonché de i
principi di autonomia previsti dall'articol o
6 di questa stessa legge .

Il Governo auspica che la sensibilità del
Parlamento possa favorire il celere esame
del disegno di legge in questione, che m i
auguro sia approvato in una delle pros-
sime sedute del Consiglio dei ministri, in
modo da assicurare all'intero settore una

completa, organica ed omogenea disci-
plina .

PRESIDENTE. L'onorevole Tesivi ha fa-
coltà di replicare .

GIANCARLO TESINI. Esprimo soddisfa-
zione per la risposta fornita dal ministro e
per la comunicazione — del resto già pub -
blicizzata nei giorni scorsi — che sono
state tempestivamente attivate le proce-
dure perché il disegno di legge sull 'auto-
nomia universitaria pervenga il più rapi-
damente possibile al Parlamento.

Certo, la rapida approvazione del prov-
vedimento dipenderà poi dall'organo legi-
slativo: Dobbiamo comunque avere tutt i
ben chiaro che si tratta di un disegno d i
legge che, nell'ambito del necessario rior-
dino dei nostri atenei, riveste un'impor-
tanza strategica per lo sviluppo del sistema
universitario italiano .

PRESIDENTE. Passiamo alle richiest e
di precisazione al Governo da parte d i
deputati di altri gruppi .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Gelli,
del gruppo comunista .

BIANCA GELLI. Signor ministro, in attesa
della presentazione e dell'approvazione
del provvedimento sull 'autonomia univer-
sitaria, rilevo che esistono già norme ch e
tendono a prefigurare quest'ultima. In
particolare, la legge n. 168, all 'articolo 7 ,
prevede la suddivisione in tre distinti capi -
toli dei mezzi finanziari dello Stato . Per
altro, la tabella n . 23 per il 1990 non reca
alcuna variazione nei riguardi degli ann i
passati. Né la lettura della nota prelimi-
nare fornisce motivazioni in merito a tal e
invarianza.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole De Julio, del gruppo della sini-
stra indipendente .

SERGIO DE JULIO. Signor Presidente ,
credo che la norma ricordata dal ministro
costituisca uno strumento di salvaguardi a
per le università, al fine di attivare i prin-
cipi dell 'autonomia. Tuttavia si correrà
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qualche rischio se il provvedimento in que-
stione non sarà varato. Il Parlament o
potrà anche dimostrarsi, al riguardo ,
estremamente veloce, ma sappiamo benis-
simo di quale potere di freno disponga i l
Governo, ove intenda direttamente inter-
venire sulla materia .

La tempestività nella presentazione del
provvedimento da parte del Governo è
senz'altro essenziale . Vorrei, però, che
fosse fornita qualche ulteriore precisa-
zione circa la disposizione dell'articolo 16,

comma 4, che elenca alcuni degli argo-
menti che debbono essere previsti dagl i
statuti, che può rappresentare un rischio
se, al riguardo, non saranno forniti altr i
elementi di conoscenza con il provvedi -
mento sull'autonomia .

Vorrei inoltre sapere, signor ministro, s e
gli inconvenienti siano stati sanati dal di -
segno di legge del quale lei ha poc'anz i
parlato.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Poli Bortone, del gruppo del
Movimento sociale italiano-destra nazio-
nale.

ADRIANA POLI BORTONE. Signor Presi -
dente, intervengo solo per dire al ministro
che purtroppo sta accadendo quanto ave-
vamo già previsto allorché fu approvata la
legge n. 168 . Siamo quasi ad ottobre, ma i l
ministro fa ancora riferimento ad un di-
segno di legge che sarà approvato se il Par -
lamento sarà in grado di farlo . . .

Nonostante tutti i «se», ci auguriamo
ancora una volta che la legge sull'auto-
nomia possa essere approvata . Riteniamo
che, purtroppo, non potranno vedere l a
luce le norme di salvaguardia, necessarie
perché l'autonomia, interpretata secondo
il disposto dell'articolo 16, non crei ulte-
riori, pesanti differenziazioni fra le vari e
università .

PRESIDENTE . L'onorevole ministro ha
facoltà di parlare per fornire le ulteriori
precisazioni richieste .

ANTONIO RUBERTI, Ministro dell'univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica .

Signor Presidente, vorrei anzitutto far pre -
sente che non credo che il Governo possa
agire più rapidamente. L'impossibilità di
approvare provvedimenti durante la crisi
di Governo e durante il periodo estivo, i n
cui i lavori parlamentari sono stati sospesi ,
non ha consentito di procedere più rapida -
mente .

D 'altra parte, il Parlamento ha appena
ripreso la sua attività, ed io mi sono ado-
perato perché il disegno di legge giung a
nelle aule parlamentari quanto prima . Può
darsi che altri possano far meglio ; io non
sono riuscito a fare di più .

Per quanto riguarda la questione solle-
vata dall 'onorevole Gelli, relativa alla ri-
partizione dei capitoli di spesa in sole tre
voci, inviterei la collega a rivedere il test o
del disegno di legge, il quale prevede ch e
ciò avvenga una volta approvata la legg e
sull 'autonomia universitaria . Lo scopo
della norma è anche quello di stimolar e
una rapida discussione ed approvazione
del suddetto disegno di legge . Quanto ri-
chiesto dall'onorevole Gelli, dunque, sarà
attuato non appena la legge sull'auto-
nomia universitaria verrà approvata.

E' stato anche sollevato il problema se la
legge sull'autonomia affronti o meno le
questioni relative ad una migliore precisa -
zione del quadro entro il quale gli spazi d i
autonomia dell'università possono essere
esercitati . Lascio al riguardo il giudizio al
Parlamento che potrà pronunciarsi in sede
di esame del disegno di legge. Noi abbiamo
cercato di contemperare l'esigenza di fis-
sare alcune regole generali, affrontando i
problemi sollevati e quella di lasciare i
necessari spazi all ' autonomia universita-
ria .

Per quanto riguarda le preoccupazioni
evidenziate dall'onorevole Poli Bortone ,
mi auguro che il dibattito che si è svolt o
per due anni sulla legge istitutiva del mini -
stero e che, in qualche modo, ha fatto
maturare una maggiore consapevolezza
degli stessi contenuti dell'autonomia,
possa facilitare l ' iter parlamentare . Il Go-
verno, da parte sua, eserciterà il massimo
impegno perché ciò avvenga. Mi auguro ,
infine, che i risultati delle discussioni che
hanno accompagnato la legge istitutiva del
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ministero — che già anticipa alcuni ele-
menti di autonomia — possano favorire i l
rispetto di questo appuntamento .

PRESIDENTE. Passiamo alla successiva
interrogazione. Ne do lettura :

Savino. — Al Ministro dell 'università e
della ricerca scientifica e tecnologica . —
Quali iniziative stia attivando per lo svi-
luppo della ricerca scientifica e tecnolo-
gica nel Mezzogiorno con riferimento all a
formazione di giovani ricercatori e tecnic i
di ricerca (CNR) ed alla costituzione d i
nuovi parchi scientifici .

3R1-01956

Ha facoltà di rispondere l 'onorevole mi -
nistro dell 'università e della ricerca scien-
tifica e tecnologica .

ANTONIO RUBERTI, Ministro dell'univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica .
In riferimento ai problemi sollevati devo
dire che, fin dall 'inizio del mio incarico
presso il ministero del coordinamento
delle iniziative per la ricerca scientifica ,
l 'obiettivo del riequilibrio culturale ed eco-
nomico del Mezzogiorno ha rappresentato
una delle linee politiche prioritarie .

Ciò è avvenuto attraverso una serie di
interventi . In particolare, nel settore della
formazione di ricercatori e di tecnici di
ricerca sono state avviate due precise ini-
ziative: la prima a cura del CNR e la
seconda attraverso il fondo speciale per la
ricerca applicata .

Per quanto riguarda la prima iniziativa ,
realizzata sulla base della legge n . 326
(borse di studio per giovani laureati e di-
plomati residenti nel Mezzogiorno, pre-
sentata dal ministro per la ricerca), il CNR
ha bandito 1 .219 borse di studio (967 per
laureati, 252 per diplomati) ripartite in 404
raggruppamenti, per una spesa globale d i
75 miliardi in un triennio .

Le attività di esame e di assegnazione
sono in corso e presentano, in realtà, un
ritardo dovuto anche al numero considere -
vole delle borse di studio ed alle procedur e
tese ad assicurare una effettiva partecipa -

zione della comunità scientifica alla sele-
zione .

La seconda iniziativa è stata previst a
dalla legge n. 67 che ha disposto una
riserva fino al 10 per cento delle disponi-
bilità del fondo per finanziare attività di
formazione. Le direttive di attuazione
sono state approvate dal CIPE nell'ottobre
del 1988 e i primi progetti in corso di atti -
vazione dedicano circa la metà degli stan -
ziamenti alle attività di formazione, da svi -
luppare nel Mezzogiorno .

Naturalmente, il problema è un po ' più
generale. Stiamo esaminando la possibilit à
di realizzare un accordo di programma tra
il Ministero dell'università e della ricerca
scientifica e tecnologica ed il Ministero pe r
il Mezzogiorno, per impostare in modo più
organico e generale il problema dello svi-
luppo della rete scientifica nel sud, i n
modo da coinvolgere sia le università sia
gli enti di ricerca (non solo il CNR, ma
anche l'ENEA e l'Agenzia spaziale) ,
nonché le imprese industriali .

In questo quadro, riteniamo che un
ruolo importante possa essere svolto dalla
realizzazione di parchi scientifici, che co-
stituiscono il punto d 'incontro delle uni-
versità, degli enti di ricerca e dei laborator i
di ricerca industriale.

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicar e
l 'onorevole Savino.

NICOLA SAVINO. Signor Presidente, ap-
prezzo l'impegno dell 'onorevole ministr o
Ruberti e del suo ministero ed interveng o
per sottolineare il danno provocato da i
ritardi negli interventi non solo in quest o
settore specifico, ma anche per quant o
concerne l 'immagine complessiva del sud .
Un'immagine che mostra una realtà inef-
ficiente, sprecona, parassitaria, talvolt a
appesantita da forti fenomeni di crimina-
lità .

Il sud ha bisogno che tale immagine sia
cancellata, anche perché essa viene stru-
mentalizzata a danno dei poteri locali e
fornisce alibi per rigurgiti neocentralistici
che sottraggono alle popolazioni locali l a
possibilità di sperimentare la democrazia ,
per poterne sviluppare meglio i contenuti .
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E' inoltre questo alibi che impedisce di
tenere in adeguata considerazione i pro-
blemi della finanza locale, della qualità
della vita e quindi dell 'occupazione soprat-
tutto giovanile, che potrebbe trovare
sbocco nel settore.

Ringrazio comunque il ministro per la
sua risposta e confido sulla sua volontà di
vigilare con grande passione meridionali -
stica e civile affinché gli enti di attuazion e
procedano speditamente .

PRESIDENTE. Passiamo alle richiest e
di precisazione al Governo da parte d i
deputati di altri gruppi. Ha facoltà di par -
lare l'onorevole Tassi, del gruppo del Mo -
vimento sociale-destra nazionale . . .

CARLO TASSI . Del gruppo del Movi-
mento sociale italiano-destra nazionale !

PRESIDENTE. Accetto la sua corre-
zione, onorevole Tassi, e preciso che s i
tratta del gruppo del Movimento social e
italiano-destra nazionale .

CARLO TASSI. La mia non è una corre-
zione, ma una sottolineatura . . .

PRESIDENTE. Non perda tempo, ono-
revole Tassi !

CARLO TASSI. Per sottolineare il conte-
nuto della mia domanda, avevo bisogno s i
precisasse che si tratta del Movimento so -
ciale «italiano». Per me il nostro paese
comincia dalla Vetta d 'Italia e finisce a
Capo Lilibeo!

Vorrei avere dal ministro qualche no -
tizia in merito alla complessiva attività di
ricerca scientifica, pur con particolare ri -
guardo al Mezzogiorno, visto che l'interro-
gazione fa ad esso specifico riferimento .
Credo però che l 'attività di ricerca scienti -
fica interessi l ' intero paese, dalla Vetta
d'Italia a Capo Lilibeo .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l 'onorevole Gelli, del gruppo comunista .

BIANCA GELLI. Signor ministro, lei ha
tracciato per il futuro un quadro ottimi -

stico in ordine al riequilibrio nord-sud, sia
per quel che riguarda la formazione sia
con riferimento alle strutture . Ma, di fatto,
le iniziative tardano a decollare, anche se
paradossalmente il denaro non manca:
basti pensare ai fondi, pur straordinari ,
previsti dalla legge n . 64 ed alle borse d i
studio della CEE .

A nostro avviso esiste una incapacità di
spesa, per quanto riguarda il riordin o
della rete scientifica, dimostrata anche
dall'enorme quantità di residui passivi del
CNR. Mi chiedo come il ministro intend a
superare la suddetta incapacità di spesa e
se intenda porre mano alla riforma degl i
enti di ricerca e del CNR.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole De Julio, del gruppo della sini -
stra indipendente .

SERGIO DE JULIO. Signor Presidente, si -
gnor ministro, è noto il suo impegno in
materia di formazione dei giovani ricerca -
tori, ma questi hanno bisogno di strutture
nelle quali inserirsi. Lei ricorderà che i l
Consiglio nazionale delle ricerche, in data
8 marzo 1988, ha firmato una intesa con il
ministro per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno . In base all'articolo 3 di tale
intesa, il CNR si impegnava formalmente a
costituire i nuovi organi di ricerca entro 30
giorni dalla delibera del CIPE concernente
l 'attribuzione delle risorse finanziarie, in-
tervenuta in data 30 marzo 1988.

Abbiamo segnalato quanto ho detto in
una interrogazione presentata il 13 set-
tembre 1988 (quindi oltre un anno fa) . Pro-
babilmente la difficoltà di rispondere è
ìndice dei problemi operativi che il CN R
incontra. Non pretendiamo, signor mini-
stro, che oggi lei fornisca risposte esau-
rienti a quella interrogazione, ma le chie -
diamo almeno qualche precisazione meri -
tevole di attenzione .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole Buonocore, del gruppo della
democrazia cristiana .

VINCENZO BUONOCORE. Signor Presi-
dente, la domanda che intendevo rivolgere
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al ministro è stata in parte già fatta dai
colleghi De Julio e Gelli .

Vorrei, comunque, conoscere con preci -
sione quali iniziative il ministro intenda
adottare nei confronti del Consiglio nazio-
nale delle ricerche, che risulta moroso (mi
sembra il termine più appropriato) nell 'at-
tuazione dell'accordo di programma con i l
Ministero per il Mezzogiorno finalizzato a
dotare il sud di centri di ricerca . Vorrei
infine sapere se egli non intenda, nell 'eser-
cizio della sua attività di sorveglianza s u
tale ente, rivedere certi criteri di distribu-
zione dei vari centri di ricerca .

PRESIDENTE. L'onorevole ministro h a
facoltà di parlare per fornire le ulteriori
precisazioni richieste .

ANTONIO RUBERTI, Ministro dell 'univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica .
Non vorrei essere rimproverato per la du-
rata della risposta . Mi sembra che il tempo
a mia diposizione sia di un minuto . . .

PRESIDENTE. Onorevole ministro, le i
ha a disposizione due minuti di tempo.

ANTONIO RUBERTI, Ministro dell'univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica .
Comunque, le domande sono tante ed è
difficile rispondere a tutte in così poc o
tempo . . . (Commenti del deputato Tassi) .

PRESIDENTE. Onorevole Tassi, la rego -
lamentazione del tempo spetta alla Presi-
denza ed io mi attengo al regolamento,
anche perché vi sono esigenze di coordina -
mento con il mezzo televisivo .

CARLO TASSI. Abbiamo un 'ora d i
tempo !

PRESIDENTE. La prego di continuare,
onorevole ministro .

ANTONIO RUPERTI, Ministro dell'univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica .
Mi sono state rivolte due tipi di domande .
Per quanto riguarda quelle assolutamente
generali sullo stato della ricerca nel nostro

paese, ed in particolare nel sud, non poss o
che riferirmi alle pubblicazioni che son o
state curate dal ministero relativamente a l
quadro complessivo della ricerca ne l
paese, ai suoi punti forti, ai suoi punt i
deboli, alle sue difficoltà. Le consegnerò
alla Presidenza affinché siano rese dispo-
nibili, ma non credo di poter rispondere in
pochi secondi ad una domanda così gene -
rale. In particolare, per quanto riguarda la
situazione nel Mezzogiorno, che è il tema
dell'interrogazione dell'onorevole Savino ,
ricordo che è stato pubblicato recente-
mente un rapporto nazionale sulla situa-
zione della ricerca nel sud e per il sud .

Per quanto concerne le domande pi ù
specifiche, sui ritardi che oggettivament e
il CNR sta incontrando nell ' implementa-
zione dell'intesa di programma con il Mez-
zogiorno che impegna 740 miliardi in tre
anni, per quanto riguarda l 'attivazione sia
delle borse di studio sia degli organi previ-
sti, le difficoltà relative ci sono certamente
presenti . Occorre anche tener conto che al
CNR viene richiesto un compito straordi-
nario che necessita anche di una organiz-
zazione interna importante dal momento
che si tratta di un intervento di grande
consistenza. Stiamo esaminando con i l
CNR (e ribadisco in questa sede l ' impegno
in tal senso) la possibilità di potenziare le
strutture di gestione, affinché i tempi di
attuazione dei programmi siano più ra-
pidi.

Attualmente il problema delle borse di
studio è sostanzialmente risolto . Per
quanto riguarda la questione dell'attiva-
zione degli organi, sono state avviate l e
prime proposte di istituzione che sono al
momento all'esame degli organi tecnici .
Cercheremo quindi di realizzare il più ra-
pidamene possibile i programmi .

Sull 'aspetto più generale dei problemi
che sono stati sollevati non c'è dubbio che
le iniziative che abbiamo avviato, e che a
mio avviso sono significative nella so-
stanza perché mobilitano alcune migliai a
di giovani nel sud ed attivano decine d i
organi nuovi del Consiglio nazionale delle
ricerche, debbono oggi assumere un re-
spiro più ampio per una politica organic a
che eviti la frammentazione e cerchi di far
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convergere il potenziamento delle univer-
sità, degli enti di ricerca e dei laboratori d i
ricerca industriale . Questi ultimi rappre-
sentano, a mio avviso, il problema princi-
pale per il Mezzogiorno. Il vero punto d i
debolezza nel sud per quanto riguarda i l
sistema università-ricerca è infatti la ca-
renza veramente grave della ricerca indu-
striale. Ricordo al riguardo alcune cifre ,
del resto ben note : mentre per le universit à
il livello degli investimenti ha raggiunto i l
32 per cento (siamo ancora lontani dal 40
per cento, ma non troppo) e per gli enti
pubblici di ricerca il 18 per cento, per l a
ricerca industriale siamo soltanto al 4 pe r
cento. E ' questo il punto debole, in rela-
zione al quale occorre soprattutto poten-
ziare le iniziative .

PRESIDENTE . Passiamo alla successiva
interrogazione. Ne do lettura:

Caria — Al Ministro dell'università e
della ricerca scientifica e tecnologica. — Se
non ritenga opportuna la promozione d i
pubblicazioni e servizi per assistere i gio-
vani nella scelta delle facoltà universita-
rie .

3RI-01957

Ha facoltà di rispondere l 'onorevole mi-
nistro dell'università e della ricerca scien-
tifica e tecnologica .

ANTONIO RUBERTI, Ministro dell 'univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica .
La richiamata esigenza di venire incontro
alle difficoltà dei giovani nello scegliere la
facoltà universitaria investe una proble-
matica molto importante . In realtà, la si-
tuazione è migliorata molto per quant o
riguarda l'offerta di informazioni sul lat o
delle disponibilità universitarie per i var i
curricula . Manca viceversa l 'altro ele-
mento, anch'esso molto importante, della
conoscenza della domanda del mercat o
del lavoro, cioè delle possibilità di impieg o
nei vari settori professionali esistenti o
futuri .

Credo che una prima misura da adottare
debba essere quella di potenziare l'osser-
vatorio del mercato del lavoro intellet -

tuale. Iniziative in tal senso sono stat e
assunte dal servizio statistico nazionale ,
che già quest 'anno ha fornito i primi dati
sulla collocazione dei laureati . Occorre
tuttavia potenziare tale servizio in modo
che tale collocazione si conosca almeno a
distanza di due, tre, quattro anni dalla lau -
rea, e gli studenti, i giovani possano avere
due tipi di informazione: l 'offerta di for-
mazione universitaria e la domanda del
mercato del lavoro .

Penso che quando si iscrivono più di 25 0
mila giovani all 'anno, la situazione socio -
familiare non sia più sufficiente a permet -
tere allo studente di orientarsi . Occorre
creare un servizio che io credo debba es-
sere realizzato nella scuola media supe-
riore, come avviene in altri paesi . Stiamo
pertanto mettendo allo studio una inizia-
tiva congiunta con il Ministero della pub-
blica istruzione perché l'università ed i
provveditorati, in collaborazione tra loro ,
offrano nel quarto, quinto anno dell a
scuola media superiore agli studenti infor -
mazioni circa il mercato delle professioni e
l 'offerta di formazione.

Credo che questo sia l'obiettivo da rag-
giungere rispetto alle iniziative, pure gene -
rose e positive di questa o quella università
(mi riferisco alle università di Pisa, di Ca-
merino) che cerca di offrire dei servizi d i
orientamento, i quali però non raggiun-
gono il complesso degli studenti che s i
iscrivono alle università . Tale numero, l o
ripeto, supera le 250 mila unità .

Occorre dunque una iniziativa organica
perché l'orientamento diventi un element o
nella formazione della scuola media supe -
riore.

PRESIDENTE. L'onorevole Caria ha fa-
coltà di replicare .

FILIPPO CARIA. Prendo atto della sensi-
bilità del ministro nei confronti del pro-
blema, il quale però rimane. Nei giorni
scorsi il quotidiano La Stampa ha svolto
un'attenta indagine sulla situazione dell a
disoccupazione giovanile e sulla scelt a
delle professioni, con particolare riguardo
all'Italia meridionale. Come al solito ,
anche in questo caso vi sono due Italie:
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un'Italia — quella dell 'università di Came -
rino e delle altre da Roma in su — che ved e
il problema molto semplificato e l'altra
Italia — quella da Roma in giù — che pre -
senta problemi enormemente più gravi . Vi
è una disoccupazione media del 12 per
cento, e ciò vuoi dire che essa è del 22 per
cento nel sud e del 6 per cento nel nord . Ciò
significa che la nostra disoccupazione è i n
gran parte intellettuale. Vengono com-
piute scelte errate: i giovani non sanno più
per quale facoltà optare e si iscrivono an-
cora a giurispridenza, lettere e storia e filo -
sofia, mentre vi è necessità spasmodica di
laureati in altre discipline . La Stampa, in-
fatti, sempre sulla base delle ricerche fatte
rendeva noto che vi è offerta di occupa-
zione per giovani laureati in economia e
commercio, e che non vi sono laureati i n
ingegneria in numero sufficiente . Tra
l 'altro il direttore responsabile della Dal -
mine ha dichiarato che occorre assumere
ingegneri dall 'estero, non essendovene i n
Italia .

Mi auguro che il ruolo del ministero s i
indirizzi verso questa scelta e non si limiti a
gestire in maniera ordinaria la situazion e
attuale, perchè il problema, se è grave ,
finirà per diventarlo ancora di più negli
anni che verranno.

PRESIDENTE. Passiamo alle richieste
di precisazione al Governo da parte di
deputati di altri gruppi .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Sa-
pienza, del gruppo della DC .

ORAZIO SAPIENZA . Signor ministro, la
questione della facoltà alla quale iscriversi
per compiere un corso di studi universitari
utile ai fini della propria vita lavorativa è
un problema di grande importanza, so-
prattutto per i giovani del sud costretti, per
mancanza di notizie adeguate e di sbocch i
appropriati, ad operare scelte non ponde -
rate e, innanzitutto, sganciate dalle esi-
genze del mercato del lavoro .

Servizi in grado di impedire scelte a l
buio possono essere di utilità non secon-
daria e in tal senso la sollecitazione
dell'onorevole Caria è quanto mai oppor-
tuna .

Come meridionale, tuttavia, mi per-
metto di affermare che resta il problema
del riequilibrio tra nord e sud, senza i l
quale nessun servizio di informazione ,
anche pubblico, può avere successo. Tanto
meno, mi permetto di aggiungere, lo pu ò
avere il cosiddetto numero chiuso, che sta
dando luogo a discriminazioni di prett a
matrice clientelare che indignano i giovani
e provocano ulteriore sfiducia nei con -
fronti delle istituzioni.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole Gelli, del gruppo del PCI .

BIANCA GELLI. In parte i colleghi mi
hanno preceduta in alcune precisazioni . I l
ministro, del resto, attribuiva questa fun -
zione in maniera particolare alla scuola
media superiore. Vi è però il testo degl i
ordinamenti didattici che prevede, come
compito integrativo, che anche l'univer-
sità si faccia carico di tale orientamento .

Mi chiedevo poc'anzi, riallacciandom i
ad una precedente interrogazione, quella
sui ricercatori, a chi sarà delegata questa
funzione. Cosa ne pensa il ministro a tale
riguardo, anche al fine di promuovere la
scelta di corsi di laurea richiesti sul mer-
cato del lavoro ?

Mi chiedo altresì se non sia opportun o
discutere la legge sul diritto allo studio,
che a mio avviso dovrebbe essere conce-
pito non solo sul piano economico ma
anche su quello della qualità delle scelte e
quindi del conseguente «ritorno» dal punt o
di vista lavorativo .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Rallo, del gruppo del Movi-
mento sociale italiano-destra nazionale .

GIROLAMO RALLO . Signor Presidente, si-
gnor ministro, in merito alla interroga-
zione dell 'onorevole Caria vorrei sottoli-
neare come una richiesta di una promo-
zione di servizi rientri, tra l 'altro, nella cre-
azione di un osservatorio al fine di supe-
rare l'infausto numero chiuso al quale si è
poc'anzi riferito l'onorevole Sapienza, e
nella opportunità di attuare possibilmente
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un numero programmato finalizzato all e
esigenze del mondo del lavoro .

Ritengo che tutto ciò potrà servire so-
prattutto per i giovani del sud, i più pena-
lizzati dalla disoccupazione dilagante.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Savino, del gruppo del partit o
socialista italiano.

NICOLA SAVINO. Signor ministro, vorrei
chiederle se abbia pensato alla possibilità
di utilizzare gli spazi dell 'accesso RAI —
ahimè non utilizzati! — per organizzare u n
sistema di informazione in materia .

Si tratta di una questione complessa
anche perché il problema dell 'accesso e
della sua programmazione è collegat o
all 'esame di Stato e al modo con il qual e
avviene la valutazione. Non si può pensar e
ad un sistema farraginoso né al numer o
chiuso bensì ad una programmazione e ad
una sua correlazione con altri aspetti . Vi è
infatti il problema della articolazione dell e
strutture sul territorio. Dinanzi alla Com-
missione d'inchiesta sulla condizione gio-
vanile, che si è interessata del problema, il
presidente della RAI ha dichiarato la su a
disponibilità ad un raccordo tra le istitu-
zioni che si occupano dei giovani e la RAI .
Ritengo pertanto — ed è in questo senso
che le pongo il quesito — che sarebbe
opportuna una iniziativa tesa ad utilizzar e
tale mezzo per un'informazione che è asso -
lutamente centrale in un paese moderno.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l 'onorevole Mattioli, del gruppo verde .

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI. La que -
stione sollevata attiene più in generale a l
problema della «mortalità» degli student i
nel corso del loro curriculum universita-
rio.

Nel corso dell'esame della legge sugli
ordinamenti didattici avevamo suggerito
che a questo scopo fosse prevista una fun -
zione di tutorato nei confronti degli stu-
denti ed una flessibilità didattica nei con -
fronti dei lavoratori-studenti . Il rappre-
sentante del Governo, Covatta, non espert o
quanto lei di questioni universitarie, re -

spinse allora questa posizione . Qual è la
sua opinione in proposito?

PRESIDENTE . L 'onorevole ministro ha
facoltà di parlare per fornire le ulteriori
precisazioni richieste .

ANTONIO RUBERTI, Ministro dell'univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica.
Anche in questo caso considero stimolant e
l'insieme dei quesiti .

Vorrei innanzitutto porre una questione
di principio. Non credo che il problema
dell'orientamento possa essere risolto
senza prima avere esaminato i dati neces -
sari. Purtroppo, non sono ancora disponi -
bili per tutti i settori i dati riferiti alla
domanda del mercato del lavoro in Italia .
Il che comporta, tra l 'altro, una contraddi-
zione quando si parla di numero chiuso, in
quanto per definire quest 'ultimo occorre-
rebbe prima conoscere i dati sulla occupa -
zione probabile : diversamente il discorso
non potrebbe che rimanere astratto. Ne
consegue che il primo punto non può ch e
riguardare l 'osservatorio del mercato del
lavoro. Una volta conosciuti i dati, essi
dovranno essere comunicati, e in tal senso
un ruolo importante dovrà essere svolto
dalla RAI, dai mezzi di comunicazione d i
massa e dalla stampa .

L'importante è a mio avviso non dare
consigli all'ultimo momento. E' essenziale
far maturare nel giovane, che frequenta i l
quarto o quinto anno della scuola media
superiore, una conoscenza delle profes-
sioni e delle offerte di lavoro. Il che gl i
permetterà di avere, tra l'altro, una consa-
pevolezza del mondo in cui vive, tant o
importante quanto lo è la conoscenza di
diverse discipline.

Il vero problema è dunque quello d i
organizzare un servizio didattico nell 'am-
bito della scuola secondaria, naturalmente
con il sostegno dell'università . I docenti
universitari dovranno così colloquiare co n
i loro colleghi della scuola superiore al fin e
di contribuire a raggiungere il numero
prefissato di studenti .

Chiunque ha esperienza universitaria sa
benissimo che qualsiasi iniziativa di orien -
tamento coagula intorno a sé non più di
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qualche migliaio di studenti, ma non cert o
i 250 mila che si intendono raggiungere .
Ritengo pertanto che occorra assumere
un'iniziativa al l 'interno della scuola media
secondaria d'intesa con l'università.

Per quanto riguarda il problema della
«mortalità», bisogna riconoscere che c' è
una rilevante diminuzione del numero
degli studenti durante l'iter dei corsi uni-
versitari (circa un terzo si ritira dopo i l
primo anno). Il problema è legato sia all'ef -
ficienza delle strutture, sia a meccanism i
di immissione nella struttura universitaria
ed al funzionamento della scuola supe-
riore: sicuramente esso sarà affrontat o
con la legge sugli ordinamenti, permet-
tendo così un'articolazione dei curricula
tale da offrire alle diverse vocazioni ed
aspirazioni molteplici canali di inseri-
mento nel mondo del lavoro o il ritorn o
all'università, per raggiungere livelli supe-
riori come accade in tutti i paesi industria -
lizzati .

Naturalmente il miglioramento della di-
dattica rappresenta un punto fondamen-
tale per indurre gli studenti a non abban-
donare le università, così come si fa negl i
altri paesi del mondo. Quando discute -
remo la legge sugli ordinamenti certa -
mente la questione sarà affrontata . Non so
se ho risposto a tutti i quesiti postimi dai
deputati intervenuti (purtroppo il tempo a
disposizione è assai limitato), in ogni caso
ho preso nota delle questioni sollevate .

PRESIDENTE. Passiamo alla successiva
interrogazione . Ne do lettura :

Mattioli e Scalia . —Al Ministro dell 'uni-
versità e della ricerca scientifica e tecnolo-
gica. — Quali siano gli intendimenti de l
Governo per l'attuazione degli ordini del
giorno, approvati nella discussione dell a
legge istitutiva del Ministero, relativi al
Consiglio nazionale di bioetica e ad u n
forum nazionale per valutare le implica-
zioni dell'utilizzazione dei risultati della
ricerca .

3RI-0195 8

L'onorevole ministro ha facoltà di ri-
spondere .

ANTONIO RUBERTI, Ministro dell 'univer-
sità e della ricerca scientifica e tecnologica .
Signor Presidente, l ' interrogazione degli
onorevoli Mattioli e Scalia pone due que-
siti: il primo sul comitato di bioetica, il
secondo sul forum.

Per quanto riguarda il primo quesito ,
anche sulla scorta delle raccomandazioni
emanate dal Parlamento europeo e dal
Consiglio d'Europa per la creazione di co-
mitati di bioetica, ho più volte affermato l a
necessità di approfondire le questioni
etiche connesse allo sviluppo delle scienze
biologiche e biomediche per l'attività di
fecondazione assistita o artificiale, la spe-
rimentazione sugli embrioni, l 'analisi e la
manipolazione del gene umano.

Il 12 maggio 1989 il Consiglio dei mini-
stri, su mia proposta, ha deliberato la costi -
tuzione di un gruppo di lavoro presso la
Presidenza del Consiglio, cui partecipe -
ranno rappresentanti dei dicasteri della
sanità, degli affari sociali, dell'università e
della ricerca, con il compito di definire i l
provvedimento istitutivo di un comitato
nazionale di bioetica.

Il 16 maggio il mio capo di gabinett o
investì gli uffici della Presidenza del Con-
siglio affinché provvedessero a tali adem-
pimenti . La sopravvenuta crisi di Govern o
impedì che l'organismo assumesse con -
creta identità ed iniziasse l 'attività . E' in-
dubitabile che la Presidenza del Consiglio
quanto prima si attiverà per realizzare
quanto deliberato.

Per quanto riguarda il secondo quesito,
cioè il forum di valutazione sulle attività
scientifiche, informo che lo schema di di -
segno di legge sulle autonomie predisposto
dal Ministero e diramato il 19 settembre ,
al l 'articolo 21 prevede la costituzione di un
istituto nazionale per gli studi e la docu-
mentazione sull 'università e sulla ricerca
scientifica e tecnologica, affidando ad ess o
la periodica organizzazione di riunioni na-
zionali ed internazionali, al fine di valutare
i risultati delle ricerche ed esaminare le
loro eventuali realizzazioni . In definitiva si
tratta di realizzare quel forum auspicato
dalle Commissioni parlamentari durante
l 'iter istitutivo del Ministero dell 'univer-
sità e della ricerca scientifica .
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PRESIDENTE. L'onorevole Mattioli ha
facoltà di replicare .

GIANNI FRANCESCO MATTIOLI . Quanto al
primo problema, la mia interrogazion e
nasce da dichiarazioni — che ho letto sulla
stampa — del ministro De Lorenzo, i l
quale ha parlato della istituzione di un
comitato, nell'ambito però delle compe-
tenze biomediche. Invece, il comitato d i
cui discutiamo dovrebbe avere una carat -
teristica ampiamente interdisciplinare . In
questo senso ci piacerebbe sapere a che
punto sia il lavoro del comitato che lei c i
informò stava insediando a partire dal 1 2
maggio scorso.

Per quanto riguarda, invece, il forum vi è
qualche preoccupazione, anche se prend o
atto con soddisfazione della immediat a
traduzione di questo punto nel disegno d i
legge sull 'autonomia. La preoccupazione
nasce dal fatto che nella bozza del provve -
dimento oggi esistente leggo che il mini-
stro organizza il forum sentito il Consiglio
nazionale della scienza e della tecnica, con
riferimento ad enti ed istituti italiani ed
internazionali dei diversi settori del si-
stema della ricerca scientifica e tecnolo-
gica. La preoccupazione all'origine
dell'ordine del giorno approvato in ma-
teria era, invece, di mettere a confronto la
parte «corporativa» della ricerca e della
tecnologia con interlocutori di discipline
esterne, in modo da poter attuare real-
mente quella funzione di controllo ch e
mancò, ad esempio, all 'epoca della que-
relle sull'energia .

PRESIDENTE. Passiamo ora alle ri-
chieste di precisazione al Governo da parte
di deputati di altri gruppi .

Ha facoltà di parlare l'onorevole Pol i
Bortone, del gruppo del MSI-destra nazio -
nale .

ADRIANA POLI BORTONE. Signor mini-
stro, in rapporto agli ordini del giorno che
furono approvati in materia ed in partico -
lare a quelli di cui parlava prima il colleg a
Mattioli, desidero qui chiederle se il suo
ministero — che è nuovo e sorge indubbia-
mente con buone intenzioni : e mi auguro

non rimangano semplicemente tali — non
debba farsi carico di porre in essere moda -
lità tali da consentire una coscienza mag -
giore del rapporto effettivo fra ricerca
scientifica e problemi di carattere so-
ciale .

Nel nostro sud, ad esempio, vi è una
rivendicazione per l'emergenza idrica, m a
al tempo stesso vi sono gli ambientalisti
che vorrebbero alberi sulle colline . E' di
questo tipo di conflitto che credo debba
farsi carico attualmente anche un nuovo
ministero, quale il suo, che — ripeto —
nasce indubbiamente con buone inten-
zioni .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole Sapienza, del gruppo della de -
mocrazia cristiana .

ORAZIO SAPIENZA. Signor ministro, pi ù
che entrare nel merito specifico della que -
stione sollevata dagli interroganti, intendo
qui affrontare il problema dell 'uso che i l
Governo fa degli ordini del giorno appro-
vati dal Parlamento .

Tra i deputati circola la battuta che l'ap-
provazione di un ordine del giorno, da
parte del Governo, non si nega ad alcuno ,
tanto poi nessuno si preoccupa del suo
destino.

Premesso che personalmente mi ripro-
pongo di chiedere anch'io, come i collegh i
interroganti, conto e ragione della man-
cata attuazione di ordini del giorno da me
presentati o condivisi al momento del var o
di determinati provvedimenti di legge, l a
prego, signor ministro, di farsi portavoce
presso i suoi colleghi della necessità che
sia dato il giusto ed opportuno riscontr o
alle sollecitazioni che per questa via i de-
putati avanzano al Governo.

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare lo-
norevole Guerzoni, del gruppo della sini-
stra indipendente .

LUCIANO GUERZONI. Signor ministro ,
come lei ha ricordato, le nuove frontiere
della ricerca scientifica pongono question i
etiche delicatissime. Noi chiediamo a lei
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come intenda, nell'esercizio delle sue fun-
zioni, intervenire in quella che noi rite-
niamo una questione prioritaria, che non è
la costituzione di comitati bioetici o biome-
dici, ma l'attivazione di una forte co-
scienza etica nella comunità scientifica,
una forte vigilanza dell 'opinione pubblica
ed un confronto che sia aperto e traspa-
rente .

Crediamo che l'esperienza del comitato
etico AIDS istituito dal ministro Donat-
Cattin abbia chiarito una volta per tutte
quale può essere la non «convincente» —
per usare un eufemismo — funzione d i
simili comitati nel nostro paese .

Chiediamo a lei, come ministro dell'uni-
versità e della ricerca scientifica e tecnolo-
gica, quali indirizzi intenda seguire .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Martino del gruppo repubbli -
cano.

GUIDO MARTINO. Signor ministro, come
ella sa, in medicina gli studi di embrioge-
nesi hanno compiuto passi da gigante, cre-
ando non pochi problemi etico-giuridic i
relativi all'embrione ed alla sua presenza ,
congelata o non, soprannumeraria o
non.

Il Consiglio d'Europa ha assunto deci-
sioni concrete in merito al problema dell a
bioetica e nella stessa direzione si è moss a
l'Assemblea di quell'organismo . Il nostro
paese invece non ha prodotto nulla . L'in-
determinatezza dei limiti etico-giuridici
della ricerca non la pone in imbarazzo ,
signor ministro, data l'urgenza di risolvere
il problema?

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole Savino, del gruppo socialista .

NICOLA SAVINO. Signor ministro, credo
sia emerso in tutta evidenza quanto sia
importante una regolamentazione della ri-
cerca secondo le nuove frontiere che essa
va opportunamente sperimentando .

E' una fortuna per il paese che lei abbia
potuto continuare a ricoprire la responsa-
bilità del settore, che spero conserverà a
lungo. Le chiedo quando vorrà esercitare

la sua competenza e la sua passione ai fin i
di una regolamentazione adeguata di
questo fondamentale problema.

PRESIDENTE. L'onorevole ministro h a
facoltà di parlare per fornire le ulteriori
precisazioni richieste.

ANTONIO RUBERTI, Ministro dell 'univer-
sità della ricerca scientifica e tecnologica.
Desidero rilevare, circa la question e
dell'attuazione degli ordini del giorno vo-
tati dal Parlamento o accolti dal Governo ,
che mi farò portavoce presso i colleghi d i
Governo di quanto ha sostenuto l'onore-
vole Sapienza.

Per quel che riguarda il Ministero
dell'università e della ricerca scientifica e
tecnologica, ho cercato di dar attuazion e
agli ordini del giorno relativi a materie d i
mia competenza, dandone comunicazione
scritta ai presentatori di quei documenti .
Mi farò comunque promotore di un inizia-
tiva affinché così avvenga in tutte le occa-
sioni .

Desidero affermare che ritengo centrale
il problema della bioetica e che non si può
ulteriormente ritardare la costituzione de l
comitato di bioetica, che già esiste in tutti i
paesi europei e che noi non siamo ancor a
riusciti ad istituire. Credo che occorra dar
vita a tale comitato anche per non trovars i
di fronte ad un mero' recepimento dell e
iniziative europee in materia .

Purtroppo, la crisi di Governo ha ritar -
dato la costituzione di questo comitato.
Ora mi attiverò per recuperare il temp o
perduto. Mi rendo conto che la costitu-
zione del comitato di bioetica non è risolu -
tiva delle questioni sul tappeto ; essa è tut -
tavia importante ai fini della partecipa-
zione alle riunioni in sede europea ed af -
finché si crei un punto di riferimento pe r
le iniziative culturali, di studio e di ricerc a
delle università e degli istituti di ricerca.

Si tratta di un tema fondamentale . Esi -
stono concrete difficoltà nello sviluppo
della ricerca e nell'implementazione de i
risultati . Vi sono problemi derivanti dallo
spostamento di ricercatori da un paes e
all'altro nell'intento di trovare ordina-
menti più lassisti o caratterizzati da mi-
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nore regolamentazione . Se la questione
non verrà affrontata, rischiamo dunque di
trovarci di fronte ad oggettive difficoltà .
Mi farò portavoce delle preoccupazion i
emerse perché venga costituito al più
presto il comitato nazionale di bioetica,
che ritengo assolutamente necessario.

Per quanto riguarda la questione del
forum, non so a quale riferimento l 'onore-
vole Mattioli si richiami . Il disegno di legge
che ho predisposto e che sarà sottoposto
all 'esame del Consiglio dei ministri pre-
vede l 'organizzazione di riunioni nazionali
ed internazionali per valutare sia i risultat i
della ricerca sia le conseguenze della lor o
utilizzazione.

Credo che questa iniziativa legislativa,
che è aperta, potrà essere approfondita in
sede parlamentare per pervenire ad un
positivo risultato rispetto ad un problema
la cui soluzione si presenta oggettivamente
difficile nella società moderna . Riuscire a
coniugare la libertà di ricerca, che è un
bene certamente importante con il con-
trollo pubblico e collettivo dei risultati che
essa raggiunge costituisce un difficile pro-
blema di equilibrio, stante la complessit à
dell 'odierna società; problema che la pre-
visione di riunioni pubbliche in materia
potrà tuttavia consentirci di gestire .

PRESIDENTE . È così esaurito lo svolgi -
mento delle interrogazioni a risposta im-
mediata iscritte all'ordine del giorno .

Missioni.

PRESIDENTE. Comunico che, ai sens i
dell'articolo 46, secondo comma del rego-
lamento, i deputati Breda, Carlo Casini ,
Fracanzani, Grippo, Calogero Mannino e
Emilio Rubbi sono in missione per inca-
rico del loro ufficio .

Proposte di assegnazione di progetti d i
legge a Commissioni in sede legisla-
tiva.

PRESIDENTE. Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della pros -

sima seduta l 'assegnazione, in sede legisla -
tiva, dei seguenti progetti di legge che pro-
pongo alla Camera a norma del comma 1
dell'articolo 92 del regolamento :

alla IV Commissione (Difesa):

S . 1574. — «Riordinamento degli orga-
nici degli ufficiali del ruolo normale delle
Capitanerie di porto» (approvato dal Se-
nato) (4200) (con parere della I, della V ,
della IX e della XI Commissione);

alla XI Commissione (Lavoro) :

S . 878. — Sen. BozzELLO VEROLE ed altri :
«Integrazione della legge 13 luglio 1967, n.
584, relativa ai diritti dei lavoratori dipen-
denti donatori di sangue» (approvato dal
Senato) (4199) (con parere della I, della V e
della XII Commissione) .

Proposta di trasferimento di un disegn o
di legge dalla sede referente alla sed e
legislativa.

PRESIDENTE . Comunico che sarà
iscritta all'ordine del giorno della pros-
sima seduta l'assegnazione, in sede legisla-
tiva, del seguente progetto di legge, per i l
quale la II Commissione permanente (Giu -
stizia), cui era stato assegnato in sede ref e -
rente, ha chiesto, con le prescritte condi-
zioni, il trasferimento alla sede legislativa ,
che propongo alla Camera a norma de l
comma 6 dell 'articolo 92 del Regola -
mento:

VAIRO: «Modifica alle circoscrizioni dell e
preture di Caserta e Santa Maria Capu a
Vetere» (3841) .

Autorizzazione di relazione orale .

PRESIDENTE . La III Commissione per-
manente (Esteri) ha deliberato di chiedere
l'autorizzazione a riferire oralment e
all'Assemblea sul seguente disegno di
legge :

«Ratifica ed esecuzione della Conven-
zione per la repressione dei reati diretti
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contro la sicurezza della navigazione ma-
rittima con Protocollo per la repressione
dei reati diretti contro la sicurezza delle
installazioni fisse sulla piattaforma conti -
nentale, firmata a Roma il 10 marzo 1988,

e disposizioni penali in materia di delitt i
contro la sicurezza della navigazione ma-
rittima e delle installazioni fisse sulla piat -
taforma continentale» (3606) .

Se non vi sono obiezioni, rimane cos ì
stabilito .

(Così rimane stabilito) .

Seguito della discussione delle mozion i
concernenti limiti di velocità.

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno rec a
il seguito della discussione delle mozion i
Rutelli ed altri n . 1-00312, Testa Antonio ed
altri n . 1-00317, Donati ed altri n . 1-00318 e
Testa Enrico ed altri n . 1-00319, concer-
nenti i limiti di velocità .

Ricordo che nella seduta del 15 set-
tembre si è chiusa la discussione sulle linee
generali delle mozioni .

Ha facoltà .di parlare l'onorevole mini-
stro dei lavori pubblici .

GIOVANNI PRANDINI, Ministro dei lavori
pubblici . Signor Presidente, onorevoli col-
leghi, la discussione delle mozioni presen -
tate sui limiti di velocità ha senza dubbio il
merito di aver considerato l'argomento
quale aspetto significativo di un'esigenza
più ampia più complessa: la sicurezza stra -
dale .

Questa sollecitazione trova il Governo
già impegnato in due iniziative legislativ e
che sono all'esame delle Commissioni par -
lamentari . Innanzi tutto, con il disegno di
legge «Provvedimenti urgenti per la sicu-
rezza stradale e modifiche ad alcune
norme di comportamento nella circola-
zione stradale» (atto Camera n . 3675), che
intende raggruppare in un quadro orga-
nico le norme a garanzia di una maggiore
sicurezza della circolazione non solo sull e
autostrade, ma anche sull'intera rete via -
ria: infrastrutture viarie che devono essere
idonee non solo a supportare un dato vo -

lume di traffico, ma a farlo in condizioni
oggettive di sicurezza .

In tale disegno di legge i punti affrontat i
in modo organico riguardano la modifica
dell'attuale sistema sanzionatorio, che
dovrà tener conto della irreversibilità de l
principio del limite di velocità ; le misure
atte a migliorare la circolazione delle
strade (pavimentazione, illuminazione, se -
gnaletica, spartitraffico, eccetera); la pub-
blicità dei veicoli, in modo che essa valo-
rizzi le caratteristiche di affidabilità, con-
fort, rispetto dell'ambiente, e non solo i l
puro dato della velocità ; la realizzazione di
programmi che introducano nelle scuole
l ' insegnamento dell 'educazione stradale .

In secondo luogo il Governo, con il di-
segno di legge «Delega al Governo per l a
revisione delle norme concernenti la disci-
plina della circolazione stradale» (atto Se-
nato della Repubblica n . 1755), attual-
mente all'esame dell'VIII Commissione
del Senato, è impegnato a realizzare il più
elevato standard di sicurezza per tutti gl i
utenti della strada. Preannuncio, inoltre ,
che già nei primi mesi del 1990 saremo in
condizione di presentare il nuovo codice
della strada.

Su questi provvedimenti del Governo e
su altri di iniziativa parlamentare non
esiste difficoltà alcuna al più ampio con-
fronto, con l'auspicio, da parte del Go-
verno stesso, di un rapido esame e di
un'approvazione altrettanto sollecita .

Non ci sfugge altresi l'esigenza che il
traffico e la sua regolamentazione vanno
inseriti nel contesto più generale dell 'am-
biente, della sua difesa e salvaguardia ,
comprendendo nell ' ambiente anche
quello urbano, con i nodi irrisolti di carat -
tere urbanistico . Né ci sfuggono altri ele-
menti e aspetti : le norme sulla concessione
delle patenti di guida, i controlli periodici
delle stesse, le caratteristiche dei veicoli, l e
norme di tipo medico preventivo .

E' certamente maturo — e il dibattit o
parlamentare ne ha data ampia dimostra-
zione — un impegno particolare per rie-
quilibrare, anche nel nostro paese, le di-
verse modalità di trasporto di cose e di
persone. E' sempre più urgente far seguire
le scelte alle brillanti analisi e agli evidenti
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scompensi nel trasporto su strada, fer-
rovia e acqua .

Venendo, infine, al preannunciato prov -
vedimento relativo ad una diversa disci-
plina dei limiti di velocità, il Governo h a
inteso recepire la risoluzione n . 7-00202,
approvàta dalla Commissione trasporti
della Camera in data 8 febbraio 1989 ,
orientandosi per un limite di velocit à
uguale in tutti i giorni della settimana : ma
differenziato in funzione della cilindrata ;
ciò anche per quelle ragioni che ha valida-
mente illustrato in questa sede l ' onorevole
Antonio Testa.

Vorrei far presente che, qualora il Par-
lamento riconfermasse l'orientament o
della Commissione trasporti, il provvedi -
mento interministeriale diretto ad elevar e
il limite di velocità a 130 chilometri orari
su autostrada per le cilindrate superiori a
1 .100, e ad abbassarlo a 110 per le cilin-
drate inferiori, ha già ottenuto il parer e
favorevole del Consiglio di Stato e del Con-
siglio dei ministri .

Vorrei solo sottolineare che da parte mi a
si è cercato in questi mesi di spersonaliz-
zare la questione, di riportarla nel su o
giusto ambito, anche perché, a mio avviso ,
è stata arricchita di eccessiva enfasi . Forse
anche questo dibattito parlamentare ha i n
qualche misura contribuito a focalizzare
l 'attenzione dell 'opinione pubblica solo
sulla questione del limite di velocità, an-
ziché farsi carico complessivamente di
una serie di problemi che riguardano la
sicurezza della circolazione nel nostr o
paese e che rientrano fra gli impegni prio-
ritari del Governo (Applausi).

PRESIDENTE. Avverto che sono state
presentate le seguenti risoluzioni :

«La Camera ,

premesso che :

i ministri dei lavori pubblici e dei tra -
sporti hanno manifestato, nell'ultima riu-
nione dell'esecutivo, l'orientamento ad au -
mentare i limiti di velocità attualmente i n
vigore, differenziandoli per cilindrata ;

il Consiglio dei ministri ha opportuna -
mente deciso di attendere gli orientamenti

che emergeranno dal dibattito parlamen -
tare in corso ;

considerato che :

i dati diffusi dal dipartimento di polizia
stradale del Ministero dell'interno dimo-
strano che il limite di velocità di 110 chilo -
metri orari (e di 90 chilometri) ha certa -
mente inciso sulla riduzione in un anno de i
morti per incidenti stradali (—22 per
cento) e dei feriti (—22 per cento), nonché
degli incidenti stessi (—23 per cento), no -
nostante l'aumento delle vetture circo-
lanti ;

la riduzione di velocità ha indubbi ef-
fetti positivi sulla riduzione dell'inquina-
mento, considerato che il 30-40 per cento
dell'inquinamento atmosferico deriva
dagli scarichi delle autovetture, come il 5 0
per cento delle piogge acide ;

i limiti di velocità incidono natural-
mente sul risparmio energetico, questione
da non sottovalutare nel l 'attuale, più volte
denunciata, crisi dell 'approvvigionamento
energetico nazionale ;

l'orientamento, in sede comunitaria, è
verso l'armonizzazione dei limiti di veloci -
tà ;

valutando che sarebbe un segnale con -
traddittorio verso l'opinione pubblica ri-
nunciare agli effetti positivi sopra conside -
rati, ma anche alla più generale finalità
educativa e di responsabilizzazione insit a
nel provvedimento vigente ;

sottolineando che il limite di velocità
deve far parte di un progetto complessivo
di educazione e di sicurezza stradale;

impegna il Governo:

1) a promuovere una campagna infor-
mativa sull'uso corretto dell'automobile e
sul rispetto dei diritti dei pedoni ;

2) a proibire, secondo le direttive CEE ,
forme di pubblicità delle auto focalizzat e
sulla reclamizzazione della velocità, a fa-
vore invece di una pubblicità che inform i
sulle caratteristiche tecniche, di sicurezza
e di affidabilità delle vetture :
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3) a fissare il limite di velocità massima
a 120 chilometri orari per tutti i giorni
della settimana e per tutte le cilindrate ,
sulle autostrade e le superstrade ad esse
assimilabili, fatti salvi tutti i limiti parzial i
già oggi in vigore; a mantenere il limite di
90 chilometri orari per tutte le altre
strade;

4) ad assumere contestualmente in sede
comunitaria tutte le iniziative idonee a
conseguire il duplice obiettivo di armoniz-
zare limiti e norme della circolazione e
della segnaletica stradale, nonché di giun-
gere ad un accordo perché le case automo -
bilistiche prevedano un limite congruo d i
velocità massima raggiungibile dalle pro-
prie autovetture;

5) ad intensificare e capillarizzare i
controlli sul rispetto dei limiti di velocità e
delle norme di sicurezza, tenendo conto
tra l'altro dell'ormai generale notorietà
dell 'ubicazione delle postazioni fisse di ri-
levazione automatica della velocità e com-
misurando l 'entità della sanzione alla di -
versa gravità dell ' infrazione e rendendone
noti i parametri .

(6-00103)
«Costa Silvia, Gottardo» .

«La Camera ,

riconosciuto che le recenti iniziative de l
Governo concernenti i limiti i velocità d a
un lato hanno ottenuto risultati positivi e
dall'altro hanno il merito di sensibilizzar e
l'opinione pubblica dell'intero paese sull a
questione centrale della sicurezza stradale
e che vi è la necessità di migliorare le con -
dizioni di sicurezza nella circolazione stra-
dale, obiettivo già tenuto presente con
l'elaborazione della legge 18 marzo 1988 ,
n. 111 ;

considerato che, dopo una fase di spe-
rimentazione, occorre passare ad un re-
gime definitivo ;

considerato che la velocità non pu ò
costituire l'unico elemento da disciplinars i
per assicurare più sicurezza sulle strade ,
essendocene altri, di altrettanto rilievo,

che incidono fondamentalmente sulla si-
curezza delle persone;

considerato che in ogni caso qualsias i
normativa espressa, se non viene adegua-
tamente e permanentemente controllata
nella sua esecuzione, fallisce l'obiettivo
per cui viene creata ; e che va ricordato che
nel nostro paese i limiti di velocità esiste -
vano anche prima del "decreto Ferri "
dell ' 11 luglio 1988, ma praticamente non
esisteva alcun controllo sulla loro osser-
vanza: quindi esiste il problema di un fort e
potenziamento della polizia stradale e
delle altre forze preposte alla vigilanza ;

ribadita la necessità di affrontare i l
problema della sicurezza stradale nell 'ot-
tica europea, per ottemperare all'impegno
CEE verso l'unificazione e l'armonizza-
zione delle norme che regolano la circola-
zione e la sicurezza sulle strade della Co-
munità, e per dare eguali còndizioni d i
mobilità all'italiano che va all 'estero ed ai
molti turisti che vengono in Italia ;

considerato che vanno condivise le rac -
comandazioni del Comitato economico e
sociale della CEE sulla necessaria gradua -
lità dell 'entrata in vigore di decisioni ridut-
tive delle velocità attualmente stabilite nei
diversi paesi, `per gli effetti negativi che
potrebbero ricadere sul mercato interno e
sulla esportazione in un settore portante
dell'economia comunitaria;

che va ritenuto altresì, in linea con gl i
orientamenti CEE, che per i "tratti neri"
delle diverse strade ed autostrade debbano
essere fissati limiti tassativi diversi e pi ù
severi di quelli che verranno adottati in vi a
normale ;

che il recente provvedimento governa-
tivo che differenzia la velocità nei giorn i
festivi e feriali appare contrario alla prassi
seguita in ogni paese europeo ;

che vanno accelerati gli impegni e le
previsioni di sicurezza di cui alla legge 1 8
marzo 1988, n. 111 ;

considerato inoltre che deve essere me-
glio disciplinato tutto il settore della manu-
tenzione dei mezzi e della loro vetustà, fis-
sando norme di controllo adeguate ;
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ritenuto che nelle "strade chiuse" l'ec-
cesso di immissione di veicoli fa venir
meno, in alcune circostanze, la principal e
misura di sicurezza prevista dal codice
della strada, cioè di viaggiare a "distanza
di sicurezza", per cui va regolamentata la
quantità di traffico che si immette nell e
"strade chiuse", al fine di salvaguardar e
non solo il diritto dell 'utente di viaggiare
alla velocità permessa ma anche di viag-
giare in condizioni di sicurezza ;

considerato infine che la manovra d i
sorpasso è giustamente ritenuta dal codic e
della strada una "manovra pericolosa da
compiersi nel minor tempo possibile" pe r
cui nella predeterminazione del limite d i
velocità va stabilito un valore aggiuntiv o
per tale manovra ,

impegna il Governo :

1) ad una urgente riforma della Moto-
rizzazione civile per porre in grado quest a
amministrazione di svolgere con tempesti -
vità i propri compiti istituzionali ;

2) ad assumere le idonee iniziative ,
anche di ordine legislativo, affinché il Par -
lamento possa, entro tre mesi, cominciare
l 'esame della riforma del codice della
strada;

3) ad emanare provvedimenti urgenti ed
organici in materia di sicurezza stradal e
che, in coerenza con l 'indirizzo comunita-
rio, anticipino anche alcune norme de l
nuovo codice della strada e dettino dispo -
sizioni riguardo gli utenti, i veicoli e l e
strade;

4) a dare immediata attuazione alle pre-
visioni di cui alla legge n . 111 del 1988 ,
stabilendo altresì l ' immediata obbligato-
rietà dell'uso delle cinture di sicurezza
nelle auto in cui le stesse sono già instal-
late ;

5) a dotare i veicoli industriali di sistemi
frenanti antibloccaggio, di paraspruzzi, di
luci di segnalazione della massa di ingom-
bro, di indicazioni del carico massimo
sull'asse ;

6) ad instaurare rigorosi controlli sulla

affidabilità, idoneità alla circolazione e
manutenzione degli autoveicoli, da effet-
tuarsi almeno ogni cinque anni . Tali con-
trolli vanno affidati, oltre che alla Motoriz-
zazione civile, che non appare attualment e
in grado di eseguirli tempestivamente ,
anche ad officine private, opportuna-
mente individuate sulla base di un alto
livello di professionalità, che assume-
ranno la responsabilità di quanto certifi-
cato ;

7) a promuovere in sede europea inizia-
tive adeguate affinché sia definita una nor -
mativa comune per tutti gli Stati membri e
nel frattempo a fissare, superando le at-
tuali disposizioni, limiti alla velocità mas -
sima sulle autostrade e sulle strade ad ess e
equiparate sulla base dell 'attuale media
europea di 120 chilometri orari ;

8) a modificare l'attuale sistema sanzio-
natorio meglio graduando la severità dell e
sanzioni in rapporto alla gravità delle in -
frazioni e prevedendo, comunque, una tol -
leranza di 10 chilometri orari se la vettura
sta effettuando una manovra di sor-
passo;

9) a regolamentare la quantità di traffico
che si immette nelle «strade chiuse» per
evitare che, per l'eccessivo numero di vei -
coli, l'utente sia costretto a viaggiare non a
distanza di sicurezza ed al di sotto dell a
velocità consentita ;

10) a realizzare, avvalendosi delle mo-
derne tecniche di monitoraggio e controllo
del traffico, sistemi di informazione in
tempo reale agli utenti, con l 'obiettivo d i
consentire l 'adeguamento dei comporta -
menti di guida alle effettive condizioni
'della circolazione, della strada e del clima ,
dando agli utenti esatte informazioni sull o
stato del traffico ai caselli di entrata e
durante il percorso, al fine di porli i n
grado tempestivamente di scegliere even-
tuali percorsi alternativi ;

11) a predisporre una rete efficace di
controlli permanenti ed effettivi, con
strutture fisse o mobili, soprattutto ri-
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guardo alla circolazione nelle aree metro-
politane dove è maggiormente diffusa la
frequenza degli incidenti ;

12) ad approntare per il sistema della
viabilità una serie di misure coordinate
finalizzate a migliorare le condizioni d i
sicurezza ambientale delle strade (pavi-
mentazione, segnaletica, illuminazione) ,
favorendo l'installazione su tutte le strade
a quattro corsie di barriere spartitraffico
che impediscano il salto di corsia ed a indi -
viduare i «tratti neri» su cui fissare limiti e
controlli più severi ;

13) ad adottare strumenti esatti per i l
rilievo delle prove alcoolometriche; tal i
strumenti debbono essere facilmente repe -
ribili dagli utenti sul mercato affinché i l
cittadino si possa autocontrollare ;

14) a predisporre programmi audiovi-
sivi per l'insegnamento dell'educazione
stradale nelle scuole attraverso i mass-
media .

(6-00104)
«Testa Enrico, Ridi, Ronzani ,

Angelini Giordano, Chella ,
Cannelonga, Fagni, Mangia-
pane, Macciotta, Violante» .

«La Camera,

1) riconosciuto che le recenti iniziative
del Governo concernenti i limiti di velocità
da un lato hanno ottenuto risultati positiv i
e dall'altro hanno il merito di sensibiliz-
zare l'opinione pubblica dell'intero paes e
sulla questione centrale della sicurezza
stradale e che vi è la necessità di migliorar e
le condizioni di sicurezza nella circola-
zione stradale, obiettivo già tenuto pre-
sente con l 'elaborazione della legge 1 8
marzo 1988, n. 111 ;

2) considerato che la velocità non pu ò
costituire l 'unico elemento da disciplinars i
per assicurare più sicurezza sulle strade ,
essendocene altri, di altrettanto rilievo ,
che incidono fondamentalmente sulla si-
curezza delle persone;

3) che vanno accelerate le misure indi-
cate nel piano generale dei trasporti rela -

tive al riparto modale per un crescente tra -
sferimento del trasporto delle merci dal
modo su gomma alle ferrovie e al cabotag -
gio;

4) ribadita la necessità di affrontare i l
problema della sicurezza stradale nell'ot -
tica europea, per ottemperare al l ' impegno
CEE verso l 'unificazione e l 'armonizza-
zione delle norme che regolano la circola -
zione e la sicurezza sulle strade della Co-
munità, e per dare eguali condizioni di
mobilità all'italiano che va all'estero ed a i
molti turisti che vengono in Italia;

5) osservato che il recente provvedi-
mento governativo che differenzia la velo -
cità nei giorni festivi e feriali appare con-
trario alla prassi seguita in ogni paese
europeo ;

impegna il Governo:

1) ad emanare provvedimenti urgenti e d
organici in materia di sicurezza stradal e
che, in coerenza con l ' indirizzo comunita -
rio, anticipino anche alcune norme de l
nuovo codice della strada e dettino dispo -
sizioni riguardo gli utenti, i veicoli e l e
strade ;

2) a dare immmediata attuazione alle
previsioni di cui alla legge n . 111 del 1988 ,
stabilendo altresì l ' immediata obbligato-
rietà dell'uso delle cinture di sicurezza
nelle auto in cui le stesse sono già instal -
late ;

3) a dotare i veicoli industriali di sistemi
frenanti antibloccaggio, di paraspruzzi, di
luci di segnalazione della massa di ingom-
bro, di indicazioni del carico massim o
sull'asse ;

4) ad instaurare rigorosi controlli sull a
affidabilità, idoneità alla circolazione e
manutenzione degli autoveicoli, da effet-
tuarsi almeno ogni cinque anni . Tali con-
trolli vanno affidati, oltre che alla Motoriz-
zazione civile, che non appare attualmente
in grado di eseguirli tempestivamente ,
anche ad officine private, opportuna-
mente individuate sulla base di un alto
livello di professionalità, che assume-
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ranno la responsabilità di quanto certifi-
cato;

5) a promuovere in sede europea inizia-
tive adeguate affinché sia definita una nor-
mativa comune per tutti gli Stati membri e
nel frattempo a fissare limiti alla velocit à
massima, uguali per tutti i giorni della set-
timana, sulle autostrade e sulle strade a
quattro corsie equiparabili in base ai 130
chilometri orari nonché a formulare in
sede tecnica la eventualità di una ulterior e
diminuzione dei limiti dei velocità per l e
auto di cilindrata minore ;

6) a modificare l'attuale sistema sanzio-
natorio meglio graduando la severità dell e
sanzioni in rapporto alla gravità delle in -
frazioni;

7) a realizzare, avvalendosi delle mo-
derne tecniche di monitoraggio e controllo
del traffico, sistemi di informazione i n
tempo reale agli utenti, con l'obiettivo d i
consentire l'adeguamento dei comporta-
menti di guida alle effettive condizioni
della circolazione, della strada e del clima ,
dando agli utenti esatte informazioni sullo
stato del traffico ai caselli di entrata e
durante il percorso, al fine di porli i n
grado tempestivamente di scegliere even-
tuali percorsi alternativi;

8) ad approntare per il sistema della via-
bilità una serie di misure coordinate fina -
lizzate a migliorare le condizioni di sicu-
rezza ambientale delle strade (pavimenta-
zione, segnaletica, illuminazione), favo -
rendo l 'installazione su tutte le strade a
quattro corsie di barriere spartitraffico ,
che impediscano il salto di corsia ed a indi-
viduare i «tratti neri» su cui fissare limiti e
controlli più severi ;

9) a predisporre programmi audiovisiv i
per l'insegnamento dell'educazione stra-
dale nelle scuole e attraverso i mass me-
dia .

(6-00105)
«Baghino, Matteoli, Tassi»

Chiedo ai presentatori delle mozioni se

insistano per la votazione dei rispettivi
documenti.

ADELE FACCIO . Signor Presidente, in-
sisto per la votazione della mozione Rutelli
n. 1-00312, di cui sono cofirmataria .

MAURO SANGUINETI. Anch'io, signor
Presidente, insisto per la votazione della
mozione Testa Antonio n . 1-00317, di cu i
sono cofirmatario .

ANNA DONATI. Insisto, signor Presi -
dente, per la votazione della mia mozione
n. 1-00318 .

LUCIANO VIOLANTE . Da parte nostra,
signor Presidente, non insistiamo per l a
votazione della mozione Testa Enrico n .
1-00319. Chiederemo invece la votazione
della risoluzione Testa Enrico n . 6-00104 .

PRESIDENTE. Qual è il parere del Go-
verno sulle mozioni Rutelli n .1-00312,
Testa Antonio n. 1-00317 e Donati n. 1-
00318, che sono state mantenute dai pre-
sentatori, nonché sulle risoluzioni presen-
tate?

GIOVANNI PRANDINI, Ministro dei lavori
pubblici. Esprimo parere contrario sull e
mozioni Rutelli n . 1-00312 e Donati n . 1 -
00318, mentre il parere è favorevole sulla
mozione Testa Antonio n. 1-00317 .

	

.
Il parere e altresì contrario sulle risolu-

zioni Costa Silvia n. 6-00103 e Testa Enrico
n. 6-00104. Recepisco nella sostanza la ri -
soluzione Baghino n. 6-00105 in quanto è
affine alla mozione Testa Antonio n. 1 -
00317 .

PRESIDENTE. Onorevole ministro, nel
caso i presentatori della risoluzione Ba-
ghino n. 6-00105 insistessero per la vota -
zione, qual è il suo parere al riguardo ?

GIOVANNI PRANDINI, Ministro dei lavor i
pubblici. Se i presentatori insistessero per
la votazione, considerato che la risolu-
zione Baghino 6-00105 è piuttosto simil e
alla mozione Testa Antonio n . 1-00317, mi
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sarebbe difficile non esprimere parere fa-
vorevole .

PRESIDENTE. Passiamo alle dichiara-
zioni di voto sulle mozioni e risoluzioni
presentate .

Ha chiesto di parlare per dichiarazione
di voto l'onorevole Ridi . Ne ha facoltà .

SILVANO RIDI . Signor Presidente ,
nell 'annunciare il voto contrario del no-
stro gruppo alle ipotesi ed alle scelte pro -
spettate dal Governo ed annunciate qui dal
ministro Prandini, osservo che quest 'ul-
timo ha motivato in modo a mio avviso non
corretto il comportamento dell 'esecutivo .

Egli si è infatti riferito al l 'acquisizione d i
una proposta che sarebbe stata votata —
sottolineo votata - dalla Commissione
trasporti della Camera (la quale preved e
che il limite di velocità massima può essere
elevato a 130 chilometri orari), assumendo
come proprio l 'orientamento della Com-
missione. Signor ministro, in Commis-
sione trasporti si è svolta una lunga discus -
sione e l'intesa molto ampia fra tutti i
gruppi ha riguardato questioni che nella
sua replica lei ci porge ancora in termini d i
«affidamenti» e di giuramenti falsi, per
così dire. Infatti, il suo predecessore ci
disse che il codice della strada era pronto ,
che era a portata di mano e che si trattav a
addirittura di una questione di ore, così
come era questione di ore il famoso «pac-
chetto di sicurezza», contenente misur e
che dovevano accompagnare l'introdu-
zione dei nuovi limiti di velocità massima
sulle strade e sulle autostrade .

Il vero punto centrale è che su quest o
complesso di misure esiste un largo con-
senso sia in Commissione sia in Assemblea ,
dove la questione è stata esaminata . Ci
sembra che la forzatura che si è operat a
sul problema dei 120 abbia avuto l 'effetto
di «sbriciolare», per così dire, quel con -
senso unanime del Parlamento, il qual e
aveva dimostrato ampia disponibilità sul
tema dell'attestazione del nostro paese su
un limite massimo di velocità .

Noi quindi voteremo contro l ' ipotesi de i
130, innanzitutto perché essa è accompa-
gnata solo da «affidamenti» circa quello

che succederà; non vi è quindi alcuna ga-
ranzia che in tempi rapidi e certi si giung a
ad una soluzione globale del problema .
Siamo contro i 130 anche per un 'altra
ragione, che abbiamo cercato di motivare
con molta umiltà e modestia, ma anche
con molto senso di responsabilità. Ab-
biamo detto che i 120 ci paiono un limite
tale (stando anche ai calcoli matematici
che sono stati effettuati) da permettere d i
non abbassare quella soglia di sicurezza
che è stato possibile raggiungere con i 110 ;
inoltre, siamo contro i 130 perché i 120
costituiscono un riferimento alla medi a
europea, quantificata dal suo predeces-
sore, signor ministro, in 119 chilometri
orari. Pertanto il limite di 120, oltre ad
avere il merito di non abbassare eccessiva-
mente la soglia di sicurezza acquisita con i
110, permette di raccordare il nostro paes e
— lei non ignora tutto ciò — con il limit e
preso in considerazione in via prevalent e
nelle discussioni e negli atti adottati dagl i
organismi comunitari .

Si tratta di una serie di raccomandazion i
fatte dagli organismi comunitari ad alcun i
paesi europei ; con esse si è indicato il limit e
di 120 chilometri orari quale limite mas-
simo cui uniformarsi .

Adottare un limite di velocità che sia un
punto di riferimento per tutti i paesi della
Comunità e che non intacca la soglia d i
sicurezza ci sembra una soluzione ragione -
vole, che tra l 'altro consente al nostro
paese di uniformarsi ad una indicazione
che ci auguriamo che in un futuro no n
molto lontano possa valere per tutti gl i
Stati della Comunità europea .

Con il nostro senso di responsabilità e
con queste considerazioni abbiamo cer-
cato di indurre il Governo a ponderar e
bene l'indirizzo da imprimere alla materia
in esame, tenuto conto che esiste un grav e
ritardo — lo sottolineo — anche su altr i
versanti .

Le dichiarazioni rese poc 'anzi dal mini-
stro dei lavori pubblici, senatore Prandini,
lasciano intendere che vi è un atteggia -
mento di chiusura dinanzi a questa impo-
stazione ragionevole; per questo, in sede d i
votazione il nostro gruppo assumerà un
atteggiamento che potremmo definire ar-
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ticolato. Non voteremo contro la mozion e
Testa Antonio n . 1-00317, che il ministro ha
dichiarato di accettare ; tuttavia, su questo
documento (che rispecchia anche il pen-
siero del nostro gruppo e il contributo d a
noi fornito al dibattito svoltosi in Commis-
sione) chiediamo la votazione per part i
separate. In particolare, vorremmo che
fosse votato separatamente il punto 5, nel
quale si indica il limite di 130 chilometri
orari . . .

Signor Presidente, vorrei che mi ascol-
tasse per poi evitare . . .

PRESIDENTE. E' nel suo diritto, onore -
vole Ridi . Mi scusi, ma lei sa che spesso alla
Presidenza giungono contemporanea -
mente varie richieste .

SILVANO RIDI. Il mio non era un apprez -
zamento del comportamento della Presi-
denza; ho solo sottolineato l 'esigenza d i
evitare difficoltà d 'interpretazione .

Dicevo che sulla mozione Testa Antonio
n 1-00317 il nostro gruppo non darà u n
voto contrario; chiediamo però la vota-
zione per parti separate, perché vor-
remmo esprimere un voto contrario sol o
sulla parte del documento che prevede i l
nuovo limite di 130 chilometri orari ,
mentre sulla restante parte della mozion e
daremo — lo ribadisco — un voto favore-
vole .

Il nostro gruppo voterà a favore anch e
della risoluzione Costa n . 6-00103, perché
crediamo che in essa siano accolte l e
buone ragioni che ci hanno fatto propen-
dere per il limite di 120 chilometri orari.
Voteremo quindi a favore della nostra ri-
soluzione e contro l ' introduzione del limite
di 130 chilometri orari, mentre ci aster -
remo — desidero dichiararlo per ragioni
di evidente opportunità e coerenza — dall a
votazione sulla mozione Rutelli n . 1-00312,

che propone di conservare il limite di 11 0
chilometri orari (Applausi dei deputati del
gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. Onorevole Ridi, vorrei
richiamare la sua attenzione su un parti-
colare che pone dei problemi per l'accogli -
mento della sua proposta . La mozione

Testa Antonio n . 1-00317 consta di due
parti, nella prima delle quali si fa un
richiamo storico ad una precedente risolu-
zione approvata in Commissione, puntual-
mente riportata ; è praticamente impossi-
bile separare la parte del dispositivo finale
dalla prima parte della mozione . Per otte-
nere tale scopo sarebbe stato necessari o
presentare un emendamento, ma ciò do-
veva essere fatto, a norma dell 'articolo
114, primo comma, del regolamento, al-
meno 24 ore prima della discussione della
mozione, oppure, se l'emendamento foss e
stato firmato da 20 deputati o da uno o pi ù
presidenti di gruppi che, separatamente o
congiuntamente, risultino almeno di par i
consistenza numerica, anche il giorno
stesso della discussione, purché la presen -
tazione fosse avvenuta almeno un'ora
prima dell ' inizio della seduta .

Per queste ragioni, pertanto, la Presi-
denza non può accettare la richiesta d i
votazione per parti separate della mozione
Testa Antonio n . 1-00317.

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l 'onorevole Antonio Testa . Ne ha
facoltà .

ANTONIO TESTA. Signor Presidente, desi-
dero innanzitutto richiamare l 'attenzione
dell 'Assemblea su una correzione mate-
riale da apportare alla mia mozione n . 1 -
00317: al punto 9) deve leggersi «a predi-
sporre programmi audiovisivi per l ' inse-
gnamento dell 'educazione stradale nelle
scuole e attraverso i mass-media,,.

In realtà questo concetto di fondo, pre-
sente nelle mozioni e nelle risoluzioni pre-
sentate, dimostra il risultato positivo del
lavoro che abbiamo svolto . La Commis-
sione trasporti ha infatti discusso in mod o
approfondito, prima da sola, poi insieme
alla Commissione lavori pubblici, la ma-
teria oggi al nostro esame. Confesso che se
avessimo trovato un ministro dei lavori
pubblici più attento al merito dei problemi
che avevamo sollevato, forse oggi non ci
saremmo trovati a discuterne i n
quest'aula .

Come giustamente diceva poc'anz i
l'onorevole Ridi — e come del resto è sot -
tolineato nei documenti presentati — le
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indicazioni fornite dalla Commissione tra -
sporti nella risoluzione votata 1'8 febbraio
di quest 'anno, non si soffermano tanto su i
5, 10 o 15 chilometri in più o in meno ,
quanto piuttosto su una serie di criteri pe r
poter affrontare immediatamente i temi
relativi alla sicurezza .

Devo dire che finora è stato attuato solo
un punto: l 'obbligatorietà dell 'uso delle
cinture di sicurezza . È questo un aspetto
senz'altro di grande rilevanza, perché sap -
piamò che per il 70 per cento gli incident i
stradali non sono più mortali grazie pro-
prio ai sistemi di ritenuta .

E questo anche il motivo per cui si rende
necessario non modificare quella legge;
dopo una sperimentazione di un anno o
due, potremo vedere se, nell'ambito di un a
omogeneizzazione europea, sia il caso d i
realizzare qualche aggiornamento . In-
tanto però dobbiamo abituarci a questo
«fastidio» perché, come anche è indicato
da esperienze di altri paesi, i risultati son o
positivi .

Vorrei inoltre che il ministro tenesse
presente in modo particolare altri punti
rilevanti . Il tema della sicurezza riguard a
la salvaguardia del cittadino automobilist a
e del cittadino utente della strada, che deve
essere promossa soprattutto con la cre-
scita di un'autocoscienza critica delle con -
dizioni nelle quali ci muoviamo . Non deve
essere la paura della punizione ad indurre
ad andare più piano o più veloce sulle
strade, bensì la valutazione, la coscienza
del pericolo della strada .

Quando abbiamo approvato la modific a
della legge n . 111 abbiamo imposto l'obbli -
gatorietà dei seggiolini posteriori sulle
auto: è una misura giusta, anche se però c i
siamo dimenticati delle sanzioni! Ebbene ,
negli altri paesi si è fatta una grande cam-
pagna promozionale per indurre il citta-
dino ad usare tali seggiolini, per la co-
scienza di evitare gravi rischi e non per l a
paura di sanzioni .

Nella risoluzione approvata nel febbraio
del 1989 dalla IX Commissione trasporti s i
faceva riferimento ad un 'iniziativa del Go-
verno per l'educazione stradale che non
costa una lira ; eppure, la televisione d i
Stato non fa una sola trasmissione per far

comprendere i pericoli della strada ,
nonché l 'opportunità di un suo uso non
spericolato ma attento .

Secondo me è stata proprio questa una
delle più gravi carenze in materia e vorre i
quindi che il ministro assumesse le inizia-
tive che abbiamo indicato nella nostra mo -
zione .

Quanto alla manutenzione degli autovei-
coli, inoltre, osservo che in Italia essa è
obbligatoria soltanto dopo dieci anni d i
vita dell'auto, mentre in tutti gli altri paesi
europei l 'obbligatorietà interviene dopo
cinque anni e, successivamente, entro lassi
di tempo più ristretti per evitare che il
mezzo diventi pericoloso .

Concludo la mia dichiarazione di voto
sottolineando un aspetto che mi sta parti-
colarmente a cuore . Mi riferisco all'esi-
genza, già prospettata nella nostra mo-
zione, di graduare le pene amministrative
a seconda della gravità della infrazione .

Deve essere chiaro a tutti che esistono
utenti della strada pericolosi : sono coloro
che non viaggiano alle velocità delle qual i
oggi stiamo discutendo (110, 120 o 130 chi-
lometri orari), che sono tutte contenute ,
ma che le superano di gran lunga. Ritengo
che debbano esservi tre livelli di punizion e
amministrativa: la semplice sanzione in
caso di superamento del limite in misura
pari a 10 chilometri orari; il ritiro della
patente per un determinato periodo di
tempo, dopo tre violazioni nel quinquen-
nio; e infine il terzo livello, che deve essere
introdotto e che deve riguardare proprio
coloro che superano di molto i limiti che i l
Parlamento si appresta a stabilire e che il
Governo dovrà imporre in esecuzione dell e
direttive parlamentari . Mi riferisco a
quanti viaggiano alla velocità di 170, 180 o
200 chilometri all'ora . Intervenendo nei
loro confronti con la punizione di cui h o
parlato, si verrà a tutelare l ' incolumità dei
cittadini e sarà altresì soddisfatta un'esi-
genza di giustizia . Infatti, una persona che
viaggia in automobile a 121 o a 141 chilo -
metri orari, che supera cioè di una unità i l
limite previsto, non può essere punita all o
stesso modo di chi viaggia ad una velocità
doppia: sarebbe un'ingiustizia evidente .

Imponendo la sanzione di cui sto par-
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lando, non si agirebbe tanto sul lato econo -
mico, quanto piuttosto sull'autorizzazione
alla guida . A titolo personale propongo che
la sanzione, consistente nel ritiro della pa-
tente dopo tre violazioni lievi nel quin-
quennio, sia applicata subito nel caso che
ho descritto poc'anzi. Ciò significa che ,
operando una graduazione delle pene, i l
ministro potrebbe per ipotesi stabilire che
quando il limite di velocità venisse supe-
rato del 40 o del 50 per cento, automatica-
mente al momento della contestazione si
avrebbe il ritiro temporaneo della patente .
Scommettiamo che nessuno correrà più
sulle strade ad una velocità così macrosco -
picamente contra legem?

Oggi, come è noto, vi è una situazion e
diversa . Il dibattito svoltosi sull'argo-
mento è stato comunque positivo, perch é
ha consentito a tutti di prendere coscienza
di uno status di pericolosità che per altro
già esisteva . Dobbiamo infatti ricordare
che i limiti di velocità vigevano anche un a
volta, ma che nessuno li faceva osservare ;
essi dunque non sono una invenzione re-
cente . La novità è che oggi vi è qualche
pattuglia di polizia in più . Non vogliamo
tornare ai tempi in cui la strada era pe r
così dire un percorso libero, in cu i
chiunque poteva transitare come credeva .
Noi vogliamo invece una disciplina seria i n
materia, intendiamo decidere in manier a
responsabile .

Devo infine osservare che secondo m e
questa discussione è stata troppo ampia
rispetto al merito del problema e che — l o
sottolineo con molta chiarezza — l'errore ,
la strumentalizzazione, la deviazione da l
giusto sentiero è consistita nel discuter e
per mesi su 5 o 10 chilometri in più anziché
sull ' insieme delle condizioni di pericolo-
sità e sul complesso delle politiche nel set -
tore.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Caria. Ne
ha facoltà .

FILIPPO CARIA. Signor Presidente, per l a
verità ritenevo e ritengo tuttora che il pro-
blema della velocità su strada riguardi i n
maniera rigorosa la competenza dei mini -

stri dei lavori pubblici e dei trasporti . Mi
ha meravigliato non poco che si sia voluto
coinvolgere il Parlamento su una que-
stione che doveva restare di esclusiva com -
petenza dei suddetti ministri, trattandos i
di adeguare la velocità in rapporto alla
funzionalità e alla percorribilità dell e
strade .

La realtà è che abbiamo enfatizzato
questo argomento. Recentemente è stato
approvato dal Consiglio dei ministri u n
provvedimento del quale pure si è discusso
in questa sede. Noi abbiamo sollevato obie -
zioni anche in seno al Governo : i due mini -
stri socialdemocratici si sono infatti i n
quella sede riservati di attenersi alle deci-
sioni dei loro gruppi . In questa sede noi
dobbiamo sciogliere il nodo .

Noi voteremo contro la proposta del Go-
verno. Non riteniamo infatti opportuno ele -
vare i limiti di velocità a 130 chilometri
orari. Consideriamo positivi i limiti di velo -
cità predisposti dal ministro Ferri per i risul -
tati conseguiti. Secondo tutte le varie fonti ,
ed in particolare i dati forniti dal Ministero
dell'interno, la limitazione della velocità ha
fatto registrare nel corso dell'ultimo ann o
1 .814 morti in meno, circa 435 mila feriti in
meno e oltre 70 mila incidenti in meno. La
velocità, infatti, risulta essere la causa prin-
cipale degli incidenti che si verificano sulle
strade e sulle autostrade, incidendo sia sul
loro numero che sull'entità dei danni ripor-
tati dalle persone .

La diminuzione della velocità è indicata
dagli organismi scientifici e dalla Comu-
nità economica europea come uno de i
principali fattori che possono concorrer e
alla riduzione dei consumi di energia e alla
riduzione dell ' inquinamento atmosferico .

Tra l'altro, la differenziazione per cilin-
drata delle velocità massime consentite,
che non esiste in nessun altro paese euro -
peo, renderebbe di fatto impossibile ogn i
controllo .

Per queste ragioni, il gruppo socialde-
mocratico non voterà la proposta del mini -
stro Prandini e del Governo di elevare il
limite di velocità a 130 chilometri orari .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Donati .
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ANNA DONATI. Signor Presidente, la mia
sarà una dichiarazione breve perchè credo
che ormai sia già stato detto quasi tutto ne l
dibattito sui limiti di velocità, che è orma i
in corso da un anno .

Mi sembra che alla fine tutti si affrettin o
a giustificare questo dibattito parlamen-
tare e le mozioni o le risoluzioni presentat e
facendo riferimento al cosiddetto «pac-
chetto sicurezza». Quello che ci interessa
(come è stato detto anche in aula) è garan -
tire la massima sicurezza sulle strade e
pervenire ad una diminuzione del numero
degli incidenti, dei morti e dei feriti .

Noi sappiamo bene, però, che questa è
un'insidia dietro la quale si nasconde, i n
realtà, il vero scontro che tra poco si con-
sumerà anche in quest'aula. Lo scontro ha
per tema — diciamocelo molto onesta-
mente — la velocità alla quale noi pos-
siamo correre — come qualcuno dice —
sul le nostre autostrade . E ciò fa dispiacere
perché, se riconosciamo tutti la gravit à
della situazione e la necessità, appunto, de l
famoso «pacchetto sicurezza», è ben poc o
responsabile riproporre l 'aumento dei li-
miti di velocità, laddove la diminuzione
della velocità è stato l 'unico parametro che
ha dato risultati positivi .

Molto brevemente invito i colleghi (tra
l'altro, ancora scarsamente presenti i n
aula) a votare a favore della nostra mo-
zione, che propone il limite di velocità di
110 chilometri orari uguale per tutti, i n
tutti i giorni della settimana . I limiti di
velocità di 110 e di 130 chilometri orari
differenziati per giornate sono stati il risul -
tato di una brutta mediazione dello scorso
anno, dovuto, a mio avviso, soltanto alla
tenacia dell ' allora ministro dei lavori pub-
blici Ferri .

I limiti differenziati per cilindrata son o
la nuova proposta della maggioranza . Non
vi sono esperienze del genere in nessun
altro paese del mondo: dopo aver com-
messo un errore lo scorso anno, scegliendo
una soluzione che non aveva riscontro in
nessun altro Stato, ci apprestiamo a com-
metterne uno nuovo, con l'aggravante ch e
sappiamo perfettamente che controllare i l
rispetto dei limiti di velocità differenziati
per cilindrata è molto complicato, per non

dire quasi impossibile. E al riguardo sap-
piamo — e lo abbiamo ricordato tutti ne i
nostri interventi — quanto scarsi sian o
stati nei mesi e nelle settimane scorsi i con -
trolli sulle strade e sulle autostrade .

Sappiamo però che le pulsioni sogget-
tive e il desiderio di velocità sono tropp o
forti e siamo sicuri che la mia mozione n .
1-00318, che propone il limite dei 110 chi-
lometri orari sempre e per tutti, sarà re-
spinta. In subordine, vi invito a votare a
favore delle mozioni e delle risoluzioni ch e
almeno, in modo più ragionevole, suggeri-
scono ad esempio l'adozione del limite di
120 chilometri orari uguale per tutti, tutti i
giorni . Debbo confessare che ritengo quas i
preferibile il limite di 120 chilometri orari
uguale per tutti, tutti i giorni della setti-
mana (ma saranno poi i fatti che dovranno
dimostrarlo), agli attuali limiti differen-
ziati per giornata .

Ma soprattutto non apprestiamoci a
dare un segnale brutto ai cittadini — ch e
magari aspettano e desiderano l 'aumento
dei limiti di velocità — indicando il limit e
di 130 chilometri orari e la differenzia-
zione per cilindrate . E ' questa sicuramente
la scelta peggiore e, come ricordavano al-
cuni quotidiani, il solo fatto che si discuta
di ciò in Parlamento e che sulla stampa sia
apparso il titolo «Aumentano i limiti d i
velocità» ha autorizzato di fatto i cittadini
ad essere più irresponsabili, a correre più
veloci sulle nostre strade ed autostrade .
Sappiamo invece quale effetto benefico e
calmante abbia avuto il segnale dato da i
ministri con la riduzione, lo scorso anno,
dei limiti di velocità: si era responsabiliz-
zato il cittadino rispetto alle cifre, ai dati ; s i
era responsabilizzato il Parlamento, vist o
che conseguentemente sono state intro-
dotte anticipatamente le cinture di sicu-
rezza obbligatorie.

Riproporre oggi un aumento dei limit i
dei velocità — seppure di poco e con dif-
ferenziazione per cilindrata — sembre-
rebbe un nuovo segnale verso la derespon -
sabilizzazione. Mi dispiace che non sian o
presenti i colleghi, vista l 'assenza per ora
dilagante, perchè voglio rivolgere l 'invito
— e con questo concludo — di non votar e
secondo il vostro desiderio soggettivo di
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andare veloci . E' evidente che un deputat o
che corre dalla mattina alla sera,
senz'altro con un'auto di grossa cilindrata ,
vuole, deve correre : questo è quello che
credo facciate sulle strade; io personal-
mente non lo faccio, anche perchè fortu-
natamente non ho una macchina adeguat a
per correre .

Però, lo ripeto, non siamo qui per votar e
i limiti di velocità che ognuno di noi desi-
dera, ma quelli che responsabilmente de-
vono rispettare i cittadini che escono tutti i
giorni sulle nostre strade intasate. Allora ,
abbandoniamo per un attimo i miti di velo -
cità, le pulsioni soggettive, i piaceri della
formula uno e ritorniamo, invece, a votare
secondo un senso profondo di responsabi -
lità, considerando che ogni anno sull e
strade ed autostrade italiane muoiono pi ù
di 5 mila persone . Questa deve essere l ' ispi -
razione al momento del voto e non l a
nostra frenetica e veloce vita quotidian a
(Applausi dei deputati del gruppo verde) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Faccio .
Ne ha facoltà.

ADELE FACCIO. Presidente, io non ho
partecipato ai dibattiti precedenti e quind i
ho alcune cose importanti da dire in pro-
posito; e dico «importanti» senza mode-
stia .

Infatti mi sembra una questione prima
di tutto di educazione civica che si cam-
mini sulle strade in modo da poter control -
lare la propria macchina e le altrui e che s i
sia responsabili di avere in mano un mo-
tore. Sarebbe anche importante che si cu -
rasse la pulizia di tale motore, soprattutt o
in considerazione della gravità dell'inqui-
namento prodotto dai gas di scarico, dalle
marmitte non funzionanti e da tutte le
varie cause di intasamento dei motori .

Ritengo quindi che sia sostanzialmente
un problema di solidarietà sociale e mo-
rale quello di non correre e di non diffe-
renziare le velocità . Non ha alcun senso
differenziarle per giornata o per cilin-
drate: se qualcuno ha comperato la mac-
china di grossa cilindrata e l'ha pagata le
cifre che tali macchine costano, benis-

simo, vada adagio anche con la gross a
cilindrata e le grosse spese, perchè quello
che conta è la salute pubblica, è la salut e
dell'ambiente, è la salute delle persone !

Abbiamo dei dati ben precisi sul numer o
dei morti e sulla sua diminuzione a seguit o
di quella piccola esperienza che è stata
fatta .

Ritengo che la velocità differenziata sia
un assurdo dal punto di vista pratico e —
vorrei dirlo — anche dal punto di vista
sociale. Perché qualcuno deve correre d i
più? Forse perchè ha più soldi per compe -
rare una macchina di cilindrata più
grossa? Oltre tutto, oggi la distinzione dell e
diverse cilindrate non è facilmente ricono -
scibile dalle carrozzerie e si dimostra per-
tanto perfettamente inutile .

Ciò che è importante, a mio avviso, è l a
salute dei cittadini e soprattutto quella
dell'ambiente . Basta guardare quanto ac-
cade nelle quattro strade che girano in-
torno a Montecitorio: è una cosa orrenda !
Fra gas di scarico e persone che preten-
dono di andare in fretta perché hanno la
macchina blu, grossa o importante, si as -
siste a scene di vero cannibalismo . Ripeto
che tutto ciò accade su queste quattr o
strade intorno alla Camera ; non sto par-
lando affatto di quanto accade nelle strade
di periferie orrende o nei luoghi incivili .
Sto parlando — lo ripeto — di quanto
accade qui intorno. E proprio perché qui
intorno accadono cose indicibili, vergo-
gnose forme di ineducazione sociale e stra -
dale, ritengo che sia essenziale che vi sia
questo limite sicuro: il limite europeo! Tale
limite, fatti tutti i calcoli con i diversi mod i
di valutazione, è di 110 chilometri orari .
Ed il limite deve essere uguale per tutti .

L'eccesso di velocità è un eccesso di fol-
lia, di autoannientamento . Molto spesso v i
è il desiderio inconscio di autoannienta-
mento a cui si accompagna l 'assoluta in -
differenza nei confronti delle persone che
si trovano nelle altre automobili o che cam-
minano intorno a noi .

Per quanto riguarda poi le autostrade e
le altre strade di grande circolazione, ass i
stiamo ad una assoluta indifferenza nei
confronti di quella che è la situazione e l a
sicurezza ambientali . A tale riguardo sono
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convinta che se tutti andassimo più adagio
saremmo più sereni, meno nervosi, men o
isterici, meno nevrotici, meno disperati d i
quanto si è lungo le strade . Purtroppo assi
stiamo continuamente a tutte queste
forme di follia .

Ma la questione ha una sua importanz a
anche dal punto di vista economico, i n
quanto con il limite al quale mi sono rife-
rita si avrebbero meno consumi e quind i
meno spese. Vi sarebbe, in altre parole, u n
minore consumo di carburante per un
paese che ha problemi energetici .
Avremmo inoltre un risparmio di 400 mi-
liardi di spese sanitarie, per non parlare
dei benefici alla salute dei cittadini, che
non verrebbe più messa a repentaglio dalle
velocità eccessive. In ogni caso, un ri-
sparmio di 400 miliardi di spese sanitari e
sarebbe un recupero assai importante, d a
destinare ad altre gravissime situazion i
sanitarie presenti nel nostro paese e sulle
quali non mi soffermo.

Un punto fondamentale è a mio avvis o
l 'educazione. In proposito ritengo che s i
debba richiedere che nelle scuole, e soprat -
tutto da parte della televisione, venga im-
partita un'educazione stradale .

Quella che stiamo discutendo non è un a
questione di prevaricazione di un gruppo su
un altro (e quindi di una mozione su un'al-
tra). La vera e reale questione è che non s i
può continuare in questo caos presente nelle
strade cittadine, in quelle periferiche e in
quelle di grande comunicazione . La viabilit à
è un grosso problema; purtroppo siamo
ormai abituati a questa specie di caos re-
gnante nelle strade . Credo che siano estre -
mamente importanti il rigore, la severità e la
coscienza dei cittadini : in maniera partico-
lare la coscienza dei cittadini parlamentari ,
che dovrebbero dimostrare quanto meno
maggiore responsabilità e capacità di auto-
governo e di autodominio, anche nel modo
di andare in macchina e di regolare la pro-
pria velocità .

Invito pertanto tutti i colleghi a rileggere
con cura la mozione Rutelli 1-00312 e a
pensare che questo modo di legiferare, di
essere severi, di prestare attenzione agl i
altri, insegna anche agli altri ad avere
attenzione nei nostri confronti .

PRESIDENTE. Vedo che il ministro dei
lavori pubblici è molto popolare, ma è
necessario consentirgli di ascoltare le di-
chiarazioni di voto . Prego perciò gli onore-
voli colleghi che sono accanto a lui di
allontanarsi dal banco del Governo.

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Matteoli . Ne ha fa-
coltà .

ALTERO MATTEOLI . Signor Presidente ,
signor ministro, onorevoli col leghi, senza
dubbio la questione connessa ai limiti di
velocità è stata per troppo tempo persona-
lizzata . Il ministro che l 'ha preceduta, ono-
revole Prandini, ha agito in modo inaccet-
tabile insistendo oltre misura su di essa ,
tanto è vero che nella sua replica lei ha
detto (ne ho preso atto con soddisfazione)
che occorre ormai spersonalizzare al mas-
simo la questione .

Quali sono state le motivazioni ch e
hanno indotto il nostro gruppo ad avver-
sare sin dal primo momento il limite dei
110 chilometri orari? Ricordo che la ratio
della legge n . 111 del marzo 1988 fu quella
di migliorare le condizioni della sicurezza
stradale. Ritenevamo e riteniamo che i l
provvedimento governativo in vigore, ch e
differenzia la velocità dei giorni festivi da
quella dei feriali, oltre a rappresentare un
non senso (tant'è vero che nessun paese ha
mai applicato tale misura), non ha garan-
tito una maggiore sicurezza sulle strade. I l
problema è di dotare coloro che sono pre-
posti al controllo ed alle sanzioni di strut-
ture diverse e più moderne, all'altezza de i
tempi; ed inoltre di impartire una miglior e
educazione agli utenti della strada .

In questi giorni ho avuto la ventura d i
assistere ad un esame per il rilascio della
patente A. Le strutture a disposizione della
motorizzazione di Livorno sono obsolete ,
del tutto inadeguate; i ragazzi che si pre-
sentano all'esame non hanno una suffi-
ciente educazione stradale . Figuriamoci
cosa accade a coloro che al compimento
del diciottesimo anno di età sostengon o
l 'esame per il rilascio della patente B! Oc -
corre quindi una struttura diversa e più
adeguata ai tempi .

Non siamo inoltre convinti dell'opportu-



Atti Parlamentari

	

— 37798 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 SETTEMBRE 1989

nità della doppia velocità a seconda dell a
cilindrata dell 'autovettura, una misur a
che, a nostro avviso, non rappresenta certo
l 'optimum. La Fiat Uno, ad esempio, è pre-
sente sul mercato con quattro modelli, ch e
montano motori che vanno da 999 a 1 .30 1
centimetri cubici. Com'è possibile, in
questo caso, accertare la cilindrata dell a
vettura al momento della sanzione? Lo
stesso discorso vale per la Fiat Tipo, per l a
Renault, per la Citroen, che montano sulla
stessa scocca motori diversi .

Siamo convinti che la velocità non rap-
presenti il pericolo maggiore per gli auto-
mobilisti, tant'è vero che la maggior part e
degli incidenti avviene sulle strade urban e
ed extraurbane e non sulle autostrade .

E indispensabile, sempre a nostro mo-
desto avviso, favorire il trasporto merci su
ferrovia, in modo da liberare le strade da i
TIR.

Occorre inoltre potenziare gli ispettorat i
della motorizzazione, che oggi operano i n
condizioni di grande disagio. Sottoporre i
veicoli a revisione ogni dieci anni rappre-
senta un pericolo senz'altro maggiore di
quello della elevata velocità .

Poiché il ministro nella sua replica ha
accolto la nostra risoluzione n . 6-00105
come raccomandazione, aggiungendo ch e
se insistessimo nella richiesta di votazion e
gli sarebbe difficile non esprimere parere
favorevole, non insistiamo nella votazione ,
ritenendoci soddisfatti della sua risposta .

Dichiariamo da ultimo che nel com-
plesso possiamo dire di condividere la mo -
zione n . 1-00317 dell'onorevole Antoni o
Testa, anche se al punto 5 prevede velocità
diverse a seconda della cilindrata dei vei-
coli, una soluzione che, come dicevo
prima, non ci trova consenzienti .

PRESIDENTE. Avverto che, essendo
stata richiesta la votazione nominale me-
diante procedimento elettronico su tutte le
risoluzioni e mozioni presentate, decorr e
da questo momento il termine di preavviso
previsto dal quinto comma dell'articolo 49
del regolamento .

Ha chiesto di parlare per dichiarazion e
di voto l'onorevole Silvia Costa. Ne ha
facoltà .

SILVIA COSTA. Signor Presidente, desi-
dero illustrare brevemente il senso dell a
risoluzione da me presentata insieme al
collega Gottardo, che credo venga in -
contro ad alcune delle preoccupazioni
emerse nel dibattito svolto lunedì scorso i n
quest'aula .

Prendo atto con soddisfazione delle assi -
curazioni che il ministro Prandini ha vo-
luto fornirci nella sua replica, soprattutt o
per quanto riguarda il disegno di legge
presentato dal Governo, che mi pare rac-
colga parecchie delle misure innovative in
tema di sicurezza stradale che in vari inter -
venti sono state qualificate come urgenti e
certamente devono integrare il provvedi -
mento relativo alla velocità .

Il disegno di legge e l'assicurazione che
ci è stata fornita rispetto all'entrata in
vigore o comunque alla presentazione del
nuovo codice della strada entro il 1990
credo costituiscano due elementi impor-
tanti rispetto alla preoccupazione che —
bisogna darne atto — anche il vigente
decreto Ferri aveva in fondo contribuito a
mettere in rilievo . Potremmo forse dire
che per lungo tempo il problema della
sicurezza stradale era stato posto in ma-
niera troppo marginale rispetto ad alcune
attese e sensibilità .

Desidero anche dare atto al ministro ch e
alcuni dei punti da lui sottolineati in rife-
rimento al disegno di legge rispondono a
preoccupazioni espresse nella risoluzion e
da me presentata. Mi riferisco in partico-
lare al recepimento della direttiva CEE che
vieta la pubblicità centrata su una conce -
zione un po' «rambista» dell 'auto, e chiede
che essa non riguardi la velocità dei mezzi ,
ma fornisca piuttosto informazioni riguar-
danti la sicurezza, l 'affidabilità e i dati tec-
nici delle vetture. Pensiamo in particolare
a quelle pubblicità in cui si vedono bam-
bini che incitano il padre a correre .

Si è inoltre preso atto, credo doverosa -
mente, che i problemi centrali sono quell i
della maggiore affidabilità della struttura
viaria del nostro paese, del trasferiment o
su rotaia di molta parte del trasporto at-
tualmente svolto su gomma, oltre agl i
aspetti dell'educazione stradale, a propo-
sito dei quali io chiedevo una vera e pro-
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pria campagna di informazione sulla sicu-
rezza stradale, diretta a tutti ì cittadini . A
volte, infatti, quelli che si comportano i n
maniera più infantile sono proprio gli
adulti, piuttosto che i ragazzi .

Do atto al Governo che questa preoccu-
pazione è stata raccolta. In questo senso,
comunque, il dibattito è stato utile, o al -
meno non marginale .

Debbo però aggiungere che alla mozione
di maggioranza — che hà una parte pro -
positiva che condivido — sono state appor -
tate delle modifiche rispetto al testo appro -
vato dalla IX Commissione trasporti . Non
a caso, infatti, quell'approvazione era in-
tervenuta a solo qualche mese di distanza
dall'applicazione del decreto Ferri, cioè
nel febbraio 1989.

Dobbiamo fare i conti con la realtà,
anche in base ai dati forniti dal Minister o
dell'interno, i quali — al di là di ogni pos-
sibile interpretazione — indicano una ri-
duzione del 22 per cento dei morti, del 23

per cento dei feriti e-un forte decrement o
(più di 100 mila) degli incidenti nel nostr o
paese. Sono questi i dati con i quali, ripeto ,
dobbiamo confrontarci ; e se anche è ver o
che la velocità è solo parte del problema, l a
soluzione non può certo essere quella d i
innalzare i limiti, perché ciò semmai non
farebbe che aggravare la situazione .

Trovo inoltre molto importante il riferi-
mento a princìpi più generali, di ordine
anche culturale. Attraverso un decreto,
che pure rappresentava una misura par-
ziale, riguardando il solo aspetto del limite
di velocità, si era infatti cominciat a
un 'operazione rilevante di educazione ci-
vica dei cittadini, affinché usassero l 'auto-
mobile non come strumento di aggres-
sione verso gli altri o di pura autoafferma-
zione, ma per quello che è, cioè un mezz o
di trasporto.

Molti — i più pessimisti, a mio parere —
sostengono che tanto i limiti non venivan o
rispettati . Io invece ritengo che la tendenza
verso tale rispetto fosse crescente . Si an-
dava inoltre determinando un controll o
sociale abbastanza forte, come tutti i col -
leghi avranno potuto riscontrare, sulle
strade e sulle autostrade del nostro paese ,
che manifestava un certo disappunto ed

una certa critica nei confronti di coloro
che vistosamente superavano i limiti di
velocità. Questo processo, a mio giudizio ,
non andrebbe interrotto .

Per queste ragioni, pur apprezzando
molte parti del testo della mozione di mag -
gioranza e le assicurazioni fornite dal mi-
nistro Prandini, chiedo che venga messa a i
voti la mia risoluzione, poiché non condi-
vido il giudizio che è stato espresso in
ordine a due aspetti . Il tema in discussione
consente per fortuna la massima libertà dt
pensiero; ed io credo di poter interpretare
con la mia posizione l 'opinione di altri col-
leghi, anche del mio gruppo .

Il problema più rilevante è quello
dell'esigenza di non dare un segnale nel
senso di un immotivato aumento della ve-
locità, ma di esporre in modo ragionevole e
sensato l'opportunità di adeguarsi almeno
al limite di 120 chilometri orari, che mi
pare essere quello verso il quale si orienta
la Comunità europea. Dovremo inoltre es-
sere parte attiva in seno alla Comunità
perché si arrivi alla fissazione di uri limite
valido per tutti i paesi che ne fanno parte .
Questo è sicuramente l ' intento del Go-
verno, ma è opportuno sottolineare l'im-
portanza di questo punto .

Non credo inoltre alla possibilità di un
sistema di controllo così sofisticato da con -
sentire di distinguere la cilindrata delle
autovetture: la previsione di un limite deve
aver luogo, a mio giudizio, unificando le
cilindrate più che prevedendo l'effettua-
zione di controlli . Se così non fosse il mes-
saggio — banale, ma certamente incisivo
— sarebbe che fin dall ' inizio si rinuncia
alla reale effettuazione di controlli .

Per le ragioni che ho esposto, ho ritenut o
di dover esprimere una testimonianza i n
materia, sperando di introdurre nel dibat-
tito un elemento di chiarezza, sicura nel
contempo di interpretare le perplessità e l e
preoccupazioni esistenti nel paese .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Calderisi .
Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CALDERISI. Presidente, si-
gnor ministro, colleghi, voteremo a favore
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della risoluzione che reca come prima
firma quella di Rutelli e che è stata sotto -
scritta da altri colleghi del gruppo federa -
lista europeo, del gruppo verde, dei verd i
arcobaleno e della sinistra indipendente .
Voteremo altresì a favore delle risoluzioni ,
presentate da più parti (e abbiamo piacere
che siano state proposte anche da settori
significativi della maggioranza), che pre-
vedono una scelta più equilibrata di quell a
del ministro Prandini .

Credo che i dati diffusi dal Ministero
dell 'interno relativamente al numero dei
morti e dei feriti in incidenti stradali siano
difficilmente controvertibili . Molti sono
gli elementi che militano a favore del man-
tenimento del limite attualmente in vi -
gore .

Stiamo discutendo di una question e
molto importante di civiltà, che travalica
l 'aspetto dei limiti di velocità in quanto
non investe soltanto il problema comples-
sivo della sicurezza stradale, ma è anche
connesso con la politica dei trasporti at-
tuata nel nostro paese .

Gli elementi in favore del manteniment o
dell 'attuale limite sono numerosi, a partire
da quello dell'entità del numero degli inci -
denti, dei morti e dei feriti, che ho già
citato. Basterebbe soffermarsi solo s u
questo aspetto; ma ne esistono molti altri ,
tra cui quelli del risparmio energetico e de l
minore inquinamento .

La possibilità di una modifica della mi-
sura attualmente in vigore nel senso di tor-
nare alla precedente situazione, come pro-
posto dal ministro Prandini, rappresente-
rebbe un messaggio negativo che dobbiam o
a tutti i costi evitare, cercando di non assu -
mere decisioni con leggerezza. Improntate a
leggerezza sono state invece le dichiarazion i
del ministro Prandini, del tipo: «A settembre
torneremo a correre a 130». (Cenni di di-
niego del ministro Prandini) . Sono dichiara-
zioni che sono state riportate tra virgolette
da molti giornali, ministro! Dichiarazioni
che erano di fatto un invito a violare una
norma in vigore e che mostravano una asso -
luta mancanza del senso dello Stato, perch é
comunque un ministro dovrebbe invitare a
rispettare le norme vigenti, salvo un even-
tuale loro cambiamento .

Non va dimenticato che quello in cu i
andrebbe ad essere effettuato questo mu-
tamento è un contesto di ritardi e di ina-
dempienze gravi del nostro paese rispetto
ai problemi della sicurezza stradale. La-
mentiamo infatti un ritardo nel recepi-
mento della direttiva sulla patente europea
e nell'emanazione del nuovo codice della
strada; quanto all'adozione delle cinture d i
sicurezza, siamo arrivati con 15-20 anni di
ritardo rispetto ad altri paesi; non abbiamo
ancora attuato le norme per il controllo de l
tasso alcolimetrico; manca qualsias i
forma di educazione stradale attraverso i l
mezzo di informazione pubblico, mentre
invece la pubblicità asseconda una cultura
del «rambismo», com'è stato ricordato, da l
momento che vetture con scocche anche
molto piccole vengono pubblicizzate pe r
velocità superiori ai 200 chilometri l 'ora.

Senza ripetere tutte le considerazioni
che sono state svolte, vorrei portare al
dibattito il contributo di due nuovi ele-
menti che credo siano importanti . I risul-
tati di un sondaggio che saranno pubbli-
cati sul mensile Nuova ecologia dovreb-
bero far riflettere tutti i colleghi ed indurl i
a non prendere con leggerezza una deci-
sione che di fatto comporterebbe l 'aboli-
zione di qualunque limite . Nella situazione
di assenza di controlli che caratterizza i l
nostro paese, introdurre un limite diffe-
renziato, con l'impossibilità, anche tec-
nica, di effettuare i relativi controlli equi-
varrebbe alla sostanziale abolizione di
qualunque limite di velocità.

Di fronte ad ipotesi di questo tipo ,
quindi, dovremmo tutti riflettere e tener
conto dell'opinione della maggioranza
degli italiani . Il 62,2 per cento di essi
ritiene che il limite dei 110 durante i wee-
kend e i periodi di esodi di massa abbia
migliorato di molto la situazione del traf-
fico delle autostrade. Il 76,5 per cento s i
pronuncia a favore del mantenimento de l
decreto Ferri .

E un sondaggio significativo anche per
molti altri aspetti, perché addirittura il
50,7 per cento degli intervistati ritiene che
si debba arrivare a limiti normativi perché
non siano fabbricate automobili che supe-
rino certi limiti di velocità
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Rivolgiamo quindi un invito alla rifles-
sione, ma anche alla coerenza . Voglio in -
fatti ricordare che in due atti parlamen-
tari, presentati rispettivamente il 4 e il 1 3
ottobre 1988, si faceva richiamo esplicito
alla media europea o ai 120 chilometr i
l'ora, velocità che sostanzialmente coin-
cide con la media europea .

L'atto parlamentare del 4 ottobre, a
firma di Antonio Testa, impegnava il Go-
verno «ad adottare un provvedimento che ,
superando le attuali disposizioni, limiti le
velocità massime sulle autostrade e sulle
strade ad esse equiparate sulla base del l 'at -
tuale media europea di 120 chilometri
orari». Anche la mozione presentata il 1 3

ottobre 1988, a firma Testa Antonio, Luc-
chesi, Ridi, Maccheroni, Baghino, Dutto ,
Cerutti, Serrentino, Matteoli e Piredda, im -
pegnava il Governo «a promuovere in sede
europea iniziative adeguate affinché si a
definita una normativa comune per tutt i
gli Stati membri e nel frattempo a fissare
limiti alla velocità massima uguali per tutt i
i giorni della settimana sulle autostrade a
quattro corsie e strade ad esse equipara-
bili, sulla base dell'attuale media euro-
pea».

Facciamo dunque un appello alla coe-
renza rispetto a questi documenti presen -
tati da colleghi della maggioranza perché
il risultato delle votazioni si attesti sull e
risoluzioni presentate da Silvia Costa o dai
colleghi del gruppo comunista (Ap-
plausi) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l 'onorevole Luc-
chesi. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE LUCCHESI . Signor Presidente ,
onorevole ministro, colleghi, nel fare l a
mia dichiarazione di voto sulle mozioni
all'ordine del giorno, in particolare su
quella di cui sono cofirmatario, non posso
mancare di esprimere il mio apprezza-
mento per molte delle affermazioni fatt e
nel corso della discussione sulle linee gene-
rali ed oggi pomeriggio in sede di dichia-
razione di voto . Si è trattato di ragiona -
menti sensati, per qualche verso giusti e d
apprezzabili .

Non vorrei, tra l'altro, che su una que-
stione probabilmente non fondamentale s i
verificasse in Assemblea una divisione d i
tipo manicheo tra alcuni parlamentari de-
finiti «rambisti», propugnatori a tutti i
costi di una elevata velocità su strade ed
autostrade, e altri parlamentari piu re-
sponsabili, che vorrebbero dare ai cittadin i
un messaggio di natura diversa, di mag-
giore riflessione e prudenza . Anche quest o
tipo di ragionamento è frutto delle nostre
idee e delle nostre intuizioni .

Sarebbe piuttosto strano che uno com e
me, che è stato tra i primi promotori
dell 'obbligo di indossare il casco per i mo-
tociclisti o dell 'adozione di altre misure
per incrementare la sicurezza stradale, si
trasformasse in una sorta di lupo man-
naro, favorevole ad un aumento della velo -
cità .

È stato sottolineato, e lo voglio ribadire ,
che si sta esaminando solo l 'aspetto della
velocità, creando divisioni manichee ,
quando sarebbe stato piu opportuno pre-
stare una maggiore attenzione a tutte le
altre questioni contenute nella nostra mo -
zione, e riprese anche da altre. L'intento
era quello di realizzare una situazione d i
sicurezza nella viabilità, di fronte a fatti
che ingenerano preoccupazione, come l a
mancata adozione della riforma del codic e
della strada e alcuni ritardi, ai quali solo di
recente abbiamo posto rimedi o, nel rece-
pimento di indirizzi comunitari .

Voglio richiamare l 'esperienza di
ognuno di noi, e non solo quella del mini -
stro per i lavori pubblici, il quale per altro ,
se ho letto bene alcune dichiarazioni, ha
fatto delle affermazioni sagge, perché ri-
spondono alla realtà quotidiana. Ha detto
che limiti di velocità troppo ridotti (ne l
caso specifico quello di 110 chilometri
l'ora) sono in realtà difficilmente rispetta-
bili . Il ministro Prandini ha detto, con un a
punta di ironia, che come rappresentant e
del Governo durante la passata stagion e
estiva si è attenuto al rispetto dei limiti d i
velocità in vigore, ma si è accorto in pi ù
occasioni di rappresentare un ingombro
per molti automobilisti che, non rispet-
tando quei limiti, andavano a 170, 180 o
190 chilometri l 'ora. Sottolineo questo pas-
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saggio perché il vero obiettivo — se vo-
gliamo parlare soltanto di limiti di velocit à
— è quello di impedire «fughe in avanti »
che sono estremamente pericolose per la
circolazione stradale e ovviamente per l ' in-
columità dei cittadini . Occorre quindi af-
frontare questa materia con un sano reali -
smo, senza partire da idee preconcette le
quali — mi rendo conto — solleticano l'at-
tenzione di tutti ed appaiono anche fonda-
mentalmente giuste, rivelandosi però sul
piano pratico difficilmente attuabili .

È allora intervenuta l'idea di introdurr e
la differenziazione per cilindrata . L'obie-
zione fatta al riguardo è la seguente :
l ' Italia sarebbe l'unico paese in Europa a
prevedere una norma di questo genere . Ma
se una regola è giusta, non vedo ragioni, in
linea di principio, perché essa non sia adot -
tata. Inoltre sono personalmente convint o
— per essere stato uno degli inventori d i
questa «formuletta» — che essa rappre-
senti una risposta reale a problemi di na-
tura reale . In tal modo, per esempio, si può
impedire ad una scatola di latta quale è l a
Panda di andare alla velocità massima di
120 chilometri orari, riducendo la sua ve-
locità a limiti assolutamente accettabili e
prevedendo, contemporaneamente, una
velocità non eccezionale — 130 chilometri
l ' ora — per le automobili di maggiore
cilindrata .

Si tratta quindi, ripeto, di affrontar e
questa materia con un sano realismo . Non
dobbiamo dimenticare, onorevoli colleghi ,
che stiamo un po pestando l'acqua ne l
mortaio; in sostanza, questo benedetto li -
mite massimo di 130 chilometri l 'ora, a
fronte di una norma che si dice abbia dat o
buona prova, è già esistente nel nostr o
paese ed è quello attualmente in vigore
nella stagione diversa da quella estiva . Mi
pare allora che dovremmo agire con razio -
nalità, cercando di raggiungere risultat i
possibili e — melo consentano i colleghi —
affrontando i problemi con un minimo di
umiltà: non pretendendo, cioè, di essere
tutti maestri e seguendo un po' gli indirizzi
che provengono da coloro che studiano la
materia, un anno dopo l'altro, nell 'ambito
delle Commissioni di competenza. Questi
ultimi — e non mi riferisco a me stesso —

sono, presumibilmente, in condizioni di
fornire una risposta sensata alle esigenze
che emergono nel paese. Occorre pertanto ,
ripeto, affrontare questa materia con rea-
lismo; realismo che mi sembra essere il
carattere fondamentale della risoluzion e
che è stata anche da me sottoscritta.

Ringrazio il collega Matteoli per la re-
sponsabilità dimostrata nel suo intervento
e per aver manifestato una tendenzial e
linea di convergenza su alcuni obiettivi d i
carattere generale che non sono soltanto
— lo ripeto fino alla noia — quelli della
velocità .

Sono queste le ragioni — per la verità già
espresse in altre occasioni ma che volev o
ugualmente richiamare all'attenzione de l
Parlamento — che stanno alla base di una
scelta responsabile, saggia e complessiva -
mente orientata a realizzare la maggio r
sicurezza possibile sulle strade nazionali .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare per
dichiarazione di voto l'onorevole Dutto . Ne
ha facoltà .

MAURO DUTTO. Signor Presidente, colle-
ghi, io ricordo che gran parte dei firmatari
della mozione Testa Antonio n . 1-00317 sono
coloro che in Parlamento hanno portato
avanti la battaglia per far approvare la legge
sui caschi . Ricordo tutte le difficoltà che si
registrarono in quella occasione per far esa-
minare dal Senato — dove la legge era
rimasta ferma circa un anno — quel prov-
vedimento, fino ad arrivare ad un confront o
nel Governo e sulla stampa per cercare d i
utilizzare uno strumento che nel corso degl i
anni ha salvato molte vite umane .

Oggi le stesse persone si trovano a soste-
nere la mozione che prevede la generaliz-
zazione del limite dei 130 e che introduce
per le cilindrate minori una soglia pi ù
bassa. A noi sembra importante —
esprimo in tal senso l 'opinione del gruppo
repubblicano — che l 'impegno del Go-
verno e del Parlamento in questa materia
sia serio, continuativo e che guardi alla
sicurezza dei trasporti in maniera sempr e
più penetrante.

Il provvedimento dell 'ex ministro Ferr i
(che assiste ai nostri lavori dalla tribuna
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stampa) ha prodotto un effetto psicologic o
molto importante: la gente ha assunto un
atteggiamento attivo nei confronti dell a
sicurezza della circolazione stradale e con-
serva tuttora un'attitudine positiva ed un a
generale sensibilità per tale problema .
Tuttavia, è completamente scomparso il
motore dell 'operazione Ferri, ossia l 'ef-
fetto derivante dall 'impressione, allor a
fortemente stimolata dal ministro, di assi-
stere ad un'azione di controllo capillare e
puntuale; mi riferisco, in una parola ,
all '«autovelox», una macchinetta che per-
metteva di fotografare i trasgressori .

Tale deterrente si è progressivamente
affievolito . La gente si è accorta che i con-
trolli non venivano effettuati e coloro che
avrebbero dovuto rispettare il limite di 110
chilometri orari hanno cominciato a cor-
rere a 130, 140 o 160 chilometri l 'ora .

Si è così di fatto dimostrato che neanch e
la sanzione, che per altro non è graduat a
all'entità della trasgressione, è in grado di
recare effetti positivi .

In conclusione, a noi sembra che il Par-
lamento debba cercare di approvare re -
gole precise che possano essere rispettat e
ed in relazione alle quali sia fortement e
avvertita la «spinta» della gente alla ri-
cerca della civiltà della convivenza collet-
tiva, quella civiltà che lo stesso collega
Rutelli ha evocato nell'illustrare la sua
mozione.

Non può essere dimenticato che un li -
mite di velocità uguale per tutte le vettur e
induce a chiudere un occhio sulla «dimen -
sione sicurezza» di quelle di piccola cilin-
drata, che attualmente sono utilizzate in
una condizione di rischio permanente .
Qualcuno sostiene che ciò non importa e
che si tratta di un elemento secondario .
Noi riteniamo, invece, che sia un aspetto
assolutamente importante .

Non può valere il principio di chiudere
un occhio per le vetture di piccola cilin-
drata, né si può ritenere che un certo prov-
vedimento governativo non sia adottabile
perché sarebbe difficile operare i relativ i
controlli . Credo invece che la mozione ap-
provata dal Parlamento debba invitare i l
Governo ad adottare strumenti di con-
trollo da attivare anche nei confronti delle

autovetture di cilindrata inferiore a 100 0
centimetri cubici .

Ieri, durante un'indagine conoscitiva ef-
fettuata dalle Commissioni trasporti dell a
Camera e del Senato, si è parlato dei pro-
blemi connessi alla sicurezza dei voli.

Abbiamo interesse a portare avanti una
serie di programmi, tra i quali il nuovo
codice della strada, affinché l 'impegno per
la sicurezza non si riveli solo un momen-
taneo episodio psicologico concernent e
questo o quel settore, ma faccia parte di un
preciso programma del Governo e del Par -
lamento.

A tale riguardo, desidero ribadire un a
proposta già avanzata dal nostro gruppo
durante il dibattito sull 'aviazione civile; la
riproponiamo oggi, mentre parliamo d i
circolazione stradale: la creazione di un
ente per la sicurezza del trasporto, che no n
si occupi solo dei problemi del volo né solo
della circolazione stradale, del trasporto
ferroviario o marittimo, ma comprenda —
come avviene per il National transport sa-
fety board americano — tutti i settori de l
trasporto e si collochi al di fuori delle deci -
sioni e delle competenze amministrative o
governative . È necessario che tale ente sia
in grado di indirizzare, richiamare ed ispe-
zionare i comportamenti delle pubbliche
amministrazioni incaricate di svolgere at-
tività connesse con la sicurezza.

Sulla base di tali considerazioni, dob-
biamo invitare il Parlamento ad un ap-
proccio che consenta di guardare alla sicu -
rezza come ad un elemento di modernità e
di novità. E credo che la mozione alla quale
facciamo riferimento (che si raccorda ai
provvedimenti annunciati dal Governo),
essendo giusta, potrà essere rispettata da
tutti i cittadini, al di là del l 'attitudine alla
trasgressione che purtroppo il provvedi-
mento Ferri ha generato, settimana dop o
settimana, nel nostro paese .

PRESIDENTE. Passiamo ora alla vota-
zione delle mozioni all 'ordine del giorno e
delle risoluzioni presentate .

Votazioni nominali .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
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minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla mozione Rutelli n . 1-00312, non
accettata dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 41 2
Votanti	 279
Astenuti	 133
Maggioranza	 140

Hanno votato sì	 40
Hanno votato no	 239

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sulla mozion e
Testa Antonio n . 1-00317, accettata dal
Governo.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 41 0
Votanti	 407
Astenuti	 3
Maggioranza	 204

Hanno votato sì	 242
Hanno votato no	 165

(La Camera approva) .

Indìco la votazione nominale, mediante
procedimento elettronico, sulla mozion e
Donati n . 1-00318, non accettata dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 404
Votanti	 275
Astenuti	 129
Maggioranza	 138

Hanno votato sì	 39
Hanno votato no	 236

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Ricordo che i presenta -
tori della mozione Testa Enrico n . 1- 00319
hanno dichiarato di non insistere per la
votazione della stessa .

Passiamo ora alla risoluzione Costa
Silvia n. 6-00103. chiedo all 'onorevole
Costa se intenda mantenere la sua risolu -
zione .

SILVIA COSTA. Sì, signor Presidente, l a
mantengo, fatta eccezione per il punto 3), a
mio avviso superato dalla precedente vota-
zione .

GIOVANNI PRANDINI, Ministro dei lavori
pubblici . Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIOVANNI PRANDINI, Ministro dei lavori
pubblici. Signor Presidente, modificando
il parere precedentemente espresso il Go-
verno si dichiara sostanzialmente favore-
vole al nuovo testo della risoluzione Costa
Silvia n . 6-00103, quale risulta dopo il ritiro
del punto 3) .

GIUSEPPE CALDERISI. Signor Presi -
dente, facciamo nostro il punto 3) di tale
risoluzione!

GIOVANNI PRANDINI Ministro dei lavori
pubblici . Ma non è precluso ?

PRESIDENTE. No, signor ministro ; non
vi è preclusione, trattandosi di strumenti
di indirizzo . Non ricorre quindi la situa-
zione che si determina, invece, in caso di
votazione di emendamenti .

GIUSEPPE CALDERISI . Chiedo di par -
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CALDERISI. Signor Presi -
dente, come dicevo poc'anzi, il nostr o
gruppo fa propria la risoluzione Cost a
Silvia n. 6-00103 nella sua interezza, com-
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preso il punto 3), affinché si possa votare
anche su quest 'ultimo .

PRESIDENTE. Desidero precisare a i
colleghi che aderisco, senza che ciò possa
costituire precedente, alla richiesta del
gruppo federalista europeo di far proprio
il punto 3) della risoluzione Costa Silvia n .
6-00103, e consento che lo stesso sia posto
in votazione.

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Chiedo d i
parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

FRANCESCO GIULIO BAGHINO . Signor
Presidente, non considerando ammissibile
la preclusione nel caso di mozioni e risolu-
zioni, potrebbe benissimo verificarsi l 'ap-
provazione contestuale di proposizioni
contrastanti . Ciò potrebbe comportare un
disorientamento per il Governo, che di di-
sorientamenti non ha proprio bisogno !

Vorrei inoltre sapere dalla collega Cost a
se intenda insistere o meno per la vota-
zione della sua risoluzione, nel nuovo te-
sto, avendo il ministro dichiarato di acco-
glierne lo spirito .

PRESIDENTE. Onorevole Baghino ,
vorrei precisare che per prassi consolidat a
(e vi sono anche una serie di precedenti i n
tal senso) le mozioni e le risoluzioni ven-
gono votate secondo l 'ordine in cui sono
state presentate. In qualche caso è anche
accaduto che siano state approvate mo-
zioni e risoluzioni con orientamenti non
collimanti e anche contrastanti . Siccome si
tratta di indirizzi e di orientamenti rivolti
al Governo, il Governo stesso ne terrà po i
conto nel modo che riterrà piu opportuno .
Non posso che seguire la prassi e quindi
far effettuare la votazione anche sul punto
3) della mozione Costa Silvia n . 6-00103 ,

nonostante che questo possa determinare
contraddizioni .

Per quanto riguarda la seconda parte
della sua osservazione, è chiaro ch e
avendo l 'onorevole Silvia Costa chiesto di
cancellare il punto 3) del dispositivo della

sua risoluzione, fatto proprio dal gruppo
federalista europeo, ove la stessa onore-
vole Costa insista per la votazione, porrò ai
voti la risoluzione per parti separate .

Onorevole Silvia Costa, insiste per la vo-
tazione della sua risoluzione n. 6-00103,

nel nuovo testo, privo del punto 3)?

SILVIA COSTA. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Passiamo allora alla vo-
tazione. Ricordo che porrò in votazione
prima la risoluzione dell'onorevole Costa ,
nel nuovo testo, senza il punto 3), e succes -
sivamente quest 'ultimo, fatto proprio dal
gruppo federalista europeo .

Votazioni nominali .

PRESIDENTE. Indìco la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla risoluzione Costa Silvia n . 6-

00103, fatta eccezione per il punto 3 del
dispositivo, accolta nella sostanza dal Go-
verno.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 406

Votanti	 40 1

Astenuti	 5

Maggioranza	 20 1

Hanno votato sì	 340

Hanno votato no	 6 1

(La Camera approva) .

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sul punto 3

della risoluzione Costa Silvia n . 6-00103,

fatto proprio dall 'onorevole Calderisi, non
accettato dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .
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Comunico il risultato della votazione : cante misure urgenti per il migliora-

Presenti 401 mento qualitativo e per la prevenzion e. . . . . . . . . . . . . . . . .
Votanti	 397

dell ' inquinamento delle risorse idrich e

Astenuti 4
destinate all 'approvvigionamento po-. . . . . . . . . . . . . . . . .

Maggioranza	 199
tabile (4178) .

Hanno votato sì	 170
Hanno votato no	 227

(La Camera respinge) .

Indìco la votazione nominale, mediant e
procedimento elettronico, sulla risolu-
zione Testa Enrico n . 6-00104, non accet-
tata dal Governo .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 406
Votanti	 403
Astenuti	 3
Maggioranza	 202

Hanno votato sì	 169
Hanno votato no	 234

(La Camera respinge) .

Si riprende la discussione.

PRESIDENTE. Onorevole Baghino in-
siste per la votazione della sua risoluzion e
n. 6-00105, di cui il Governo ha dichiarato
di accettare la sostanza?

FRANCESCO GIULIO BAGHINO. Non insi -
stiamo proprio in quanto abbiamo valu-
tato ed apprezzato le considerazion i
espresse al riguardo dall 'onorevole mini-
stro. Per queste ragioni, rinunciamo all a
nostra risoluzione .

PRESIDENTE. È così esaurita la discus-
sione delle mozioni e risoluzioni concer-
nenti i limiti di velocità .

Deliberazione, ai sensi dell'articolo 96 -
bis, comma 3 del regolamento, sul di -
segno di legge: Conversione in legge de l
decreto-legge 4 agosto 1989, n. 278, re-

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-
bis, comma 3, del regolamento, sul disegn o
di legge: Conversione in legge del decreto -
legge 4 agosto 1989, n. 278, recante misure
urgenti per il miglioramento qualitativo e
per la prevenzione dell 'inquinamento
delle risorse idriche destinate al l 'approvvi-
gionamento potabile .

Ricordo che la Commissione affari costi -
tuzionali ha espresso, nella seduta del 2 0
settembre 1989, parere favorevole sull'esi-
stenza dei requisiti richiesti dal second o
comma dell 'articolo 77 della Costituzione
per l 'adozione del decreto-legge n . 278 del
1989, di cui al disegno di legge di conver-
sione n . 4178 .

Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-
tore.

GIOVANNI GEI, Relatore . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, il decreto-legg e
n. 278 reca norme in materia di tutela e d i
miglioramento delle acque potabili e rei-
tera i decreti-legge nn . 49, 130 e 229, incor-
porando altresì il decreto-legge n . 136 .

Il contenuto ritengo sia già noto a questa
Assemblea perché discusso più volte . Co-
munque, in sintesi, il decreto-legge pon e
divieti alla vendita e all'impiego di diser-
banti ed indica le sostanze altèrnative ; in -
troduce l'assistenza tecnica agli agricol-
tori per l'utilizzo di sostanze non nocive ;
tutela acque sotterranee e pozzi . Si tratta
quindi di un complesso di norme che ha la
finalità di porre un rimediò a questa gra-
vissima emergenza riguardante le acqu e
potabili .

Alla luce di queste considerazioni ri-
tengo pertanto che esistano i requisiti di
straordinaria necessità e d'urgenza, com e
è già stato riconosciuto dalla Commission e
affari costituzionali .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlar e
l'onorevole sottosegretario di Stato per i l
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bilancio e la programmazione econo-
mica .

MARTE FERRARI, Sottosegretario d i
Stato per il bilancio e la programmazion e
economica . Il Governo concorda con
quanto detto dal relatore .

PRESIDENTE. Ricordo che può interve-
nire un oratore per gruppo per non più di
15 minuti .

Ha chiesto di parlare l 'onorevole Tassi.
Ne ha facoltà .

CARLO TASSI . Signori rappresentanti de l
Governo Andreotti, siamo alle solite, all a
solita reiterazione . Forse andrebbe bene
Petrolini per definire l 'atteggiamento de i
Governi e, in particolare, di questo Go-
verno.

In effetti si reitera un decreto che viola
l'articolo 32 della Costituzione, articolo
che impone alla Repubblica di tutelare l a
salute, secondo quel criterio e quella mod a
dei Governi che si sono succeduti per cu i
quando un fenomeno diventa diffuso tant o
vale legalizzarlo . Così questo Parlamento
ha legalizzato l 'aborto perché era diffuso !
In questo modo non ci sono più gli abort i
clandestini !

Adesso ci sono i pòzzi inquinati e allora è
sufficiente alzare, con legge, la soglia de l
limite minimo di tollerabilità ed automati-
camente l 'acqua, secondo l 'ex ministro Do-
nat-Cattin e l 'attuale ministro della sanit à
De Lorenzo, diventa potabile .

Ora, poiché noi riteniamo che la salute
sia una cosa seria e che pertanto non può
essere tutelata da questo Governo e poich é
non possiamo dimenticare che l 'articolo
32 della Costituzione impone alla Repub-
blica di tutelare la salute, non pensiamo
che vi possa essere l 'urgenza e la necessit à
in un decreto che viola apertamente una
norma così importante quale appunto
quella della tutela della salute .

Signor Presidente, ad abundantiam (che
vuoi dire inoltre, traducendo per il volgo) ,
è sufficiente sottolineare che ci troviamo
dinanzi alla terza reiterazione del decreto .
Ora, se così è, il decreto non era evidente-
mente né urgente né necessario o co-

munque l'urgenza e la necessità non eran o
straordinarie, onorevole Gei, «per la con-
traddizion che nol consente» (mi lasc i
usare le parole del poeta!) .

In ogni caso la reiterazione è vietata
dall 'articolo 77 della Costituzione che im-
propriamente è stato richiamato dal Go-
verno nella motivazione al decreto e nell a
relazione alla Camera.

I motivi sono pertanto abbastanz a
chiari: mancano assolutamente i requisiti
di urgenza e necessità, perché il decret o
viola una norma costituzionale sotto il pro -
filo del merito e della forma. Né è possibile
sollevare la questione che quando il Parla-
mento valuta i requisiti di necessità ed
urgenza del decreto non si deve guardare il
merito perché quando quest 'ultimo con-
trasta con principi costituzionali rite-
niamo che non possa essere comunque
urgente e necessario il provvedimento
stesso .

Sono questi i motivi per cui il gruppo de l
MSI-destra nazionale negherà il riconosci -
mento dei requisiti di urgenza e necessit à
al decreto n . 278 del 1989 .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Lanzinger . Ne ha facoltà.

GIANNI LANZINGER. Signor Presidente ,
il gruppo verde solleva in questa sede una
questione non tanto di ambiente quanto,
diciamo così, di ecologia costituzionale .
Per quale ragione? Perché esiste un cri-
terio di ripartizione dei compiti, piu volt e
qui evocato e non sempre a ragione, tra u n
Parlamento che in questo momento s i
sente e deve sentirsi espropriato di compe -
tenze ed un Governo il quale deve essere a l
comando di una amministrazione effi-
ciente e posto nelle condizioni di orientar e
anche le altre amministrazioni locali : co-
muni, province, regioni .

Ci troviamo su un versante scivoloso : i l
Parlamento, anziché essere custode anch e
geloso delle prerogative assegnategli dalla
Costituzione (tra cui quella di legiferare)
fornisce oggi al Governo l'alibi miglior e
perché non si facciano leggi da parte del
Parlamento e perché il Governo stesso tra -
sformi, in realtà, un atto che è di dilazione
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di compiti delle regioni (il decreto attiene
sostanzialmente a delle deroghe di sca-
denze stabilite in sede CEE), cioè un atto di
impunità, in legge non formale ma sostan -
ziale .

E' vero che esiste un problema di agibi -
lità della via parlamentare ; è vero che le
riforme devono tendere anche a consen-
tire una accelerazione dell ' iter di forma-
zione della legge, però ciò avviene a condi-
zione che vi sia il rispetto dell'etichetta
costituzionale e cioè che il Governo non
pretenda, come in questo caso, di sovrap-
porsi e di espropriare il Parlamento, altri -
menti ogni discorso relativo alla riforma
istituzionale diventa vano in quanto supe -
rato dai fatti . Non ha inoltre senso razio-
nalizzare le procedure delle due Camere ,
se di fatto il Governo esercita un potere che
non gli spetta .

Nell'esporre le ragioni che ci inducono a
ritenere questo decreto incostituzionale ,
non possiamo non augurarci che la Corte
costituzionale controlli questa attività ano -
mala ed aberrante del Governo . Avvalo-
rare il presente stato di cose, in una ma-
teria come quella alla nostra attenzione ,
significa non soltanto compiere un atto
ingiusto nel merito, ma soprattutto com-
mettere un atto illegale dal punto di vist a
costituzionale .

Quando si parla di particolare necessità
ed urgenza, non si recita una formula di
rito, come spesso avviene. Il Governo non
può ritenere che una determinata materi a
debba per sua natura essere sempre pre-
sentata sotto forma di decreto-legge . Non è
così. Nel nostro caso le regioni dovranno
attuare una programmazione e non ha
senso che essa sia compiuta mediante u n
decreto-legge che prevede, tra l'altro, un
sistema sanzionatorio che non può cert o
essere attuato con la decretazione d'ur-
genza.

Oltre a ritenere che il decreto sia da
respingere nel merito, crediamo che ess o
non possieda i requisiti di necessità e d i
urgenza. Dobbiamo una volta per tutte
decidere se intendiamo rispettare la Costi -
tuzione o permettere al Governo di vio-
larla. Per questi motivi voteremo contro l a
sussistenza dei requisiti di necessità e di

urgenza del decreto-legge n . 278 (Applausi
dei deputati del gruppo verde) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Cipriani . Ne ha facoltà .

LUIGI CIPRIANI. Signor Presidente, non
mi dilungherò ulteriormente sui temi co-
stituzionali trattati dai colleghi che mi
hanno preceduto. Voglio solo aggiungere
che se la questione dei decreti reiterati
anziché limitarsi a casi specifici la allar-
gassimo all'insieme della politica governa-
tiva, la continua reiterazione diverrebbe
un modo per governare in ogni campo .
Così facendo i parlamentari non potreb-
bero intervenire nella formulazione delle
leggi .

La reiterazione di questi decreti ha com-
portato conseguenze dirette molto grav i
sulla salute dei cittadini . Il primo accogli -
mento della direttiva CEE risale al 1985. I l
31 dicembre 1986 fu emanato il primo
decreto di deroga che doveva essere limi -
tata ad alcuni mesi e che invece si è pro -
tratta fino ad oggi . In questo lasso di tempo
gli italiani hanno ingerito acqua con u n
contenuto di atrazina, di molinate e di altr i
elementi chimici dieci volte superiori alla
quota massima ammessa dalla CEE. Sono
tre anni dunque che stiamo avvelenando
sistematicamente e per legge i cittadini ita -
liani !

Oggi si reitera il decreto per stabilire
nuove deroghe legate alle varie situazion i
regionali, prevedendo provvedimenti pu-
nitivi ridicoli ed una pseudotassazione, at -
traverso una imposta di fabbricazione, d i
questi prodotti per 500 mila lire all 'anno:
una pura formalità per cercare di coprire
in qualche modo le proprie vergogne .

Si toglie così ogni possibilità al Parla -
mento di discutere effettivamente ed en-
trare nel merito dei provvedimenti . Occor-
rerebbe invece evitare continue misure
estemporanee e sviluppare un dibattit o
serio ed approfondito sull'insieme dei pro-
blemi riguardanti l 'inquinamento delle
acque e l'impiego di sostanze chimiche
nocive in agricoltura .

Per queste ragioni il gruppo di demo-
crazia proletaria voterà contro il ricono-
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scimento dei requisiti di straordinaria ne-
cessità ed urgenza in relazione al provve-
dimento in esame .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo
di parlare, passiamo alla votazione .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza dei
requisiti richiesti dall'articolo 77 della Co-
stituzione per l'adozione del decreto-legge
n. 278 del 1989, di cui al disegno di legge di
conversione n . 4178 .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :
Presenti	 361
Votanti	 360
Astenuti	 1
Maggioranza	 181

Hanno votato sì	 189
Hanno votato no	 171

(La Camera approva).

Deliberazione al sensi dell'articolo 96-bis ,
comma 3, del regolamento, sul disegno
di legge: Conversione in legge del de-
creto-legge 13 settembre 1989, n . 318,
recante misure fiscali urgenti per favo-
rire la riorganizzazione delle strutture
produttive industriali, nonché norme
interpretative degli articoli 14 e 21 del
decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, con-
vertito, con modificazioni, dalla legg e
27 aprile 1989, n . 154 (4198) .

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca
la deliberazione, ai sensi dell'articolo 96-
bis, comma 3, del regolamento, sul disegn o
di legge: Conversione in legge del decreto -
legge 13 settembre 1989, n. 318, recante
misure fiscali urgenti per favorire la rior-
ganizzazione delle strutture produttive in-
dustriali, nonché norme interpretative
degli articoli 14 e 21 del decreto-legge 2

marzo 1989, n. 69, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n.
154 .

Ricordo che la Commissione affari costi-
tuzionali ha espresso, nella seduta del 20
settembre 1989, parere favorevole sull 'esi-
stenza dei requisiti richiesti dal secondo
comma dell'articolo 77 della Costituzion e
per l'adozione del decreto-legge n . 318 del
1989, di cui al disegno di legge di conver-
sione n . 4198 .

Ha facoltà di parlare l'onorevole rela-
tore .

GIOVANNI GEI, Relatore . Signor Presi -
dente, onorevoli colleghi, il decreto-legg e
n . 318, che ha per oggetto misure fiscal i
urgenti per favorire la riorganizzazione
delle strutture produttive industriali, rei-
tera i decreti-legge n . 254 e n. 174, non
convertiti nei termini costituzionali, ed in-
troduce modifiche che tengono conto de l
dibattito parlamentare svoltosi .

La finalità del decreto è quella di ope-
rare sgravi fiscali per favorire concentra-
zioni industriali in grado di far fronte all a
concorrenza europea e mondiale . Gli
sgravi operano in particolare sulla ridu-
zione della base imponibile determinat a
dalle plusvalenze dei beni conferiti in fu-
sione e concentrazione industriale .

Rispetto ai precedenti decreti scompare
il termine 31 dicembre 1990 e viene elimi-
nato il limite dei 50 miliardi di capitale
come condizione per essere ammessi al
beneficio del decreto . Inoltre, un nuovo
articolo provvede ad interpretare gli arti -
coli 14 e 21 del decreto-legge n . 69 del
1989 .

In conclusione, onorevoli colleghi, non
ritengo di dovermi dilungare su un prov-
vedimento già noto, che ha subito modi -
fiche a seguito di un ricco dibattito tenu-
tosi nella VI Commissione finanze . Senza
entrare ulteriormente nel merito del prov-
vedimento, reputo quindi che per la su a
natura vi si possano individuare i requisiti
di necessità ed urgenza di cui all 'articolo
77 della Costituzione. Chiedo pertant o
all 'Assemblea di voler confermare il voto
positivo espresso dalla I Commissione af-
fari costituzionali .



Atti Parlamentari

	

— 37810 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 SETTEMBRE 1989

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l 'onorevole sottosegretario di Stato per le
finanze .

STEFANO DE LUCA, Sottosegretario di
Stato per le finanze . Il Governo ringrazia i l
relatore e non può che aderire alle sue
considerazioni in ordine alla sussistenza
dei requisiti di necessità ed urgenza .

Si tratta di una materia di cui si è molto
discusso in quest'aula ed il provvedimento
rappresenta un importante pezzo della
manovra per la razionalizzazione del no-
stro sistema e per la realizzazione di con-
centrazioni industriali al fine di rendere
competitiva la realtà italiana in campo in-
ternazionale.

1l provvedimento introduce inoltr e
norme molto importanti per l ' interpreta-
zione autentica degli articoli 14 e 21 del
decreto-legge 2 marzo 1989, n. 69, relativa -
mente alla materia del condono di cui i n
questi giorni scadono i termini. E assa i
opportuno fare chiarezza sull 'applica-
zione di misure estremamente rilevanti a i
fini del gettito per l'anno in corso .

Ritenendo pertanto che sussistano i re -
quisiti di necessità ed urgenza, credo d i
poter insistere perché l'Assemblea s i
esprima in tal senso.

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Macciotta. Ne ha facoltà .

GIORGIO MACCIOTTA. Signor Presi -
dente, è la terza volta che questo decreto-
legge — anche se in questa occasione s i
tratta in realtà di un provvedimento om-
nibus — giunge all'esame dell'Assemblea .
Quando fu presentato per la prima volta c i
venne spiegato che si trattava di un prov-
vedimento necessario ed urgente per far
fronte ad una grande operazione al cu i
avvenire era legata la sorte di un compart o
industriale del paese tra i più rilevanti ,
quello della chimica .

Ora però, nella relazione che accom-
pagna il decreto-legge, si riconosce che «i l
Governo è impegnato alla sollecita ado-
zione di nuove iniziative legislative da met -
tere a punto come organica e sistematic a
revisione dell ' intera disciplina» .

Ho citato questo passo della relazione
introduttiva, e non quelli che ha letto i l
relatore, per ricordare come ormai l o
stesso Governo riconosca che il decreto i n
esame è un inverecondo pasticcio. Il mo-
tivo per cui esso fu adottato è ormai dietro
le nostre spalle: il 10 luglio è partita l'ope-
razione Enimont ; oggi i giornali ci annun -
ciano che a partire dal 3 ottobre l 'Enimont
è regolarmente in Borsa . Per favorire
quella operazione non occorre più quind i
questo decreto, la cui eventuale decadenza
per altro potrebbe essere sanata in mod o
limpido, come prescrive la Costituzione ,
con apposito provvedimento legislativo ,
consentendo così al Governo di dedicarsi a
quella riflessione più attenta ed organic a
che tra l'altro viene sollecitata dalla
CEE.

Non mi pare infatti che questo decret o
riesca a fugare le perplessità nutrite dall a
CEE, che anzi vengono accentuate . Il pre-
cedente decreto veniva criticato dalla Co-
munità europea perché era di aiuto all e
imprese; il limite di 50 miliardi, i tempi
ristretti dell'attuazione, infatti, lo sottopo-
nevano a questo tipo di censura. Ma l'at-
tuale decreto — me lo consentirà il sotto -
segretario de Luca — presta il fianco ad
altro tipo di censura: è davvero realistico
pensare che il Governo si possa dedicare
all'esame, sia pure per negarne l'indispen -
sabilità per gli , equilibri del paese, della
fusione di due società da un miliardo d i
capitale? Possiamo davvero impegnare i l
CIPE in questo tipo di valutazioni? Il limit e
di capitale costituiva in qualche modo u n
freno al rischio di sottoporre una miriad e
di decisioni economiche di non grande
rilievo a questa eccessiva discrezionalità .
Nella sua nuova versione, invece, il-decreto
accentua le perplessità .

Se poi dobbiamo stare alla giustifica-
zione che è stata addotta, quella cioè del
grande accordo industriale che implicava
l 'urgenza del decreto in esame, ebbene ,
non c'è chi si occupa di questo argomento
che non sappia come la questione, grazi e
anche a questo decreto, è tutta in discus -
sione. Non c 'è giorno in cui i quotidiani
non ci raccontino come questo importante
progetto industriale sia sottoposto a un
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forcing da parte dell'azionista privato, che
rischia di far saltare il complesso degl i
investimenti che giustificavano la conces-
sione dell'agevolazione industriale .

Lo stesso amministratore delegato de l
socio privato riconobbe infatti, in sede di
Commissione parlamentare, che si trat-
tava di una considerevole agevolazione
concessa a fronte di un importante pian o
di sviluppo industriale . Ed ora quell'am-
ministratore delegato in una conferenza a
Milano ha candidamente confessato che
gli investimenti sono «una variabile indi -
pendente» del piano Enimont. Quindi non
si giustifica più l 'agevolazione di 2 mila
miliardi .

Non si dica poi, come si sostiene un p o'
ingenuamente (forse possono crederci i
gonzi, ma non certo i parlamentari che
sanno di cose di bilancio), che si tratta d i
una agevolazione senza oneri per lo Stato .
In realtà tutti sappiamo che il rinvio del 75

per cento delle imposte non è neutrale; non
si ha — come si dice nella relazione —
comunque un vantaggio per il fatto che
viene tassato il 25 per cento delle plusva-
lenze. Il sottosegretario de Luca, infatti, sa
bene che l 'aumento del valore patrimo-
niale dei beni conferiti implica che l 'anno
venturo tali beni saranno ammortizzati ad
un valore pari ad una percentuale de l
nuovo valore patrimoniale ; e quindi si ri-
durranno gli utili e, di conseguenza, le
tasse. Pertanto, siccome lo sgravio è del 75
per cento, l'anno venturo avremmo u n
buco di bilancio, di cui occorrerebbe indi -
care la copertura (Commenti del deputato
Piro) .

Il decreto in esame contiene, tuttavia,
non solo la discutibile regolarizzazione
dell ' operazione Enimont, ma anche
un'altra ancor più discutibile regolarizza-
zione: quella del condono tributario .
Anche di tale argomento non è' la prim a
volta che parliamo in quest'aula : ne ab-
biamo parlato quando fu emanato il prim o
decreto. È comunque singolare che il Go-
verno ci riproponga come unica difficolt à
dell'avvio del condono quella derivante
dall'attuazione di questo decreto. In me-
rito il Governo dovrebbe sapere bene — e
per averne la riprova basta leggere i gior -

nali di questi giorni — che uno dei punti i n
contestazione è esattamente quello che noi
ponemmo quando fu emanato il primo
decreto, il fatto cioè che i coefficienti pre-
suntivi cui si devono attenere i contri-
buenti per il condono sono la base di valu -
tazione dei redditi degli anni successivi .
Essendo stati stabiliti tali coefficienti pre-
suntivi in modo talvolta fantasioso, molti
contribuenti hanno la paura di trovars i
vincolati in regole, obiettivi ed ipotesi d i
utili che saranno una gabbia negli esercizi
successivi . Questo è il vero motivo di diffi-
coltà per il decollo del condono.

Il sottosegretario sa bene che non si
tratta soltanto della questione dell 'even-
tuale reddito nascosto; il sottosegretario sa
bene, perché se ne è discusso quando si è
esaminato il primo decreto fiscale, che la
sanatoria riguarda gli atti sottostanti all a
dichiarazione dei redditi: la non regolar e
tenuta dei registri, le omesse fatture, i regi -
stri falsi . E questo il contenuto della sana-
toria penale che si vuole oggi fare? Allora s i
tratta di amnistia! Occorre dirlo, e per
l'amnistia ci sono strade diverse per ope-
rare e per legiferare. Naturalmente, ciò s i
poteva fare, ma occorreva che il Governo
se ne assumesse limpidamente le respon-
sabilità .

Anche sotto questo secondo aspetto ,
quindi, il decreto in esame si presta ad una
censura di costituzionalità. E un pasticcio-
omnibus : non risponde all 'esigenza che i
decreti abbiano una sola materia e un solo
argomento effettivamente necessario ed ur -
gente: e non risponde nemmeno all'impegn o
che il Governo si era assunto di non decre-
tare nuovamente se non strettamente, e
anche qui con un'eventuale selezione, sulle
materie ereditate dal precedente Governo.
Questo decreto non rientra in questi limiti e
per tale ragione invitiamo la Camera a vo-
tare contro la sussistenza dei presupposti di
necessità ed urgenza (Applausi dei deputati
del gruppo del PCI) .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlar e
l'onorevole Tassi . Ne ha facoltà .

CARLO TASSI . Signor Presidente, onore-
vole rappresentante del Governo, siamo
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alle solite : reiterazione reiterata . Siccome
ormai si sta prendendo un costum e
all '«amerikana» — questa volta col cappa ,
signor Presidente — per cui le leggi no n
portano il nome del proponente, come vor-
rebbe l'eleganza legislativa, ma il nom e
dell ' interessato, dopo la «legge Valpreda »
e il «decreto Berlusconi» abbiamo il «de-
creto Enimont» !

Sarei felice se l 'onorevole Piro fosse in
aula perché gli ripeterei per la terza
volta . . .

PRESIDENTE . Ora è presente in aula .

CARLO TASSI. Sì, è rientrato. Dunque,
all'onorevole Piro ricordo per la terza
volta che questo Governo, che ripete gl i
errori dei precedenti, regala alla grand e
finanza una somma variante tra i 1 .200
(come pensavo io) e i 2.000 miliardi (come
ha appena dichiarato un tecnico e appro-
fondito studioso della materia che è inter -
venuto prima di me) alla grande finanza e
ad un grande finanziere ; quel grande fi-
nanziere che, attraverso i tentacoli dell a
sua piovra, acquisisce aree nei paesi dell a
bassa padana, minacciando altrimenti la
chiusura di alcuni stabilimenti, come sta
avvenendo a Castelmassa, in provincia di
Rovigo.

In primo luogo si tratta di una reitera-
zione aggravata e continuata, signor Presi -
dente; in secondo luogo, è un decreto mi-
rato, ha quasi la natura dell'atto ammini-
strativo perché è fatto ad personam, per
una questione ben precisa ; in terzo luogo ,
contiene una sorta di pseudosanatoria a
fronte di atti penalmente rilevanti che sol -
tanto una questione nominalistica fa
uscire dal l ' illegalità assoluta, nel senso ch e
viene indicato, a titolo di oblazione, il ver-
samento di determinate somme da parte di
coloro che eventualmente (come è previst o
nella seconda parte del decreto) avesser o
pagato per il condono . Allora, signor Pre-
sidente, questo è in violazione dei principi
fondamentali della nostra Costituzione
per quel che riguarda la normativa penal e
e la possibilità costituzionale di eliminarne
la responsabilità attraverso atti di cle-
menza previsti nella forma dell 'amnistia,

dell 'indulto e della grazia (ma non certo
della grazia per decreto governativo) .

L 'adozione dell'amnistia e dell'indulto
da parte del Presidente della Repubblica
deve essere autorizzata dal Parlamento e
non dal Governo ; la grazia è un atto perso -
nale del Presidente della Repubblica, ch e
non può essere certamente generalizzat o
attraverso l'indicazione nominalistica, se-
condo la quale determinate somme sàreb -
bero pagate a titolo di oblazione : non si
vede il motivo per il quale si possa disporre
in via legislativa l'oblazione successiva-
mente ai fatti previsti dalla legge come
reato .

Sono tutte questioni che entrano in con -
traddizione con principi fondamentali del
nostro ordinamento e con norme costitu-
zionali. Si tratta dell'ultimo esempio in
ordine di tempo della continuata espro-
priazione che i Governi stanno operand o
delle prerogative del Parlamento ; quello
presieduto da Andreotti più degli altri ,
dopo che il Presidente del Consiglio (quello
dell'abbraccio di Arcinazzo, del Governo d i
solidarietà, della promulgazione con
firma personale della sanguinaria legge
sull'aborto), al momento di assumere la
sua carica, aveva affermato che il suo Go -
verno non avrebbe seguito assolutamente
la strada degli altri in termini di decreti -
legge . D 'altra parte, la parola di un demo-
cristiano — e di quella fatta — non potev a
che essere una garanzia che la pratica
sarebbe stata esattamente il contrario
delle promesse, chiaramente da marinaio ,
che egli faceva quando era Presidente de l
Consiglio incaricato.

Mancano assolutamente, pertanto, i re-
quisiti di necessità e di urgenza di questo
decreto, sia perché è reiterato, sia perch é
viola princìpi costituzionali, sia perché
rappresenta chiaramente un grosso regalo
ad un grande personaggio della finanza, in
spregio di tutti quei principi che dovreb-
bero stare alla base della giustizia sociale .
In sostanza, mediante un decreto si rega-
lano alla grande finanza i soldi che si raci -
moleranno faticosamente con due anni d i
ticket a carico della povera gente. E' evi-
dente che le due cose non si trovan o
nell'ambito dello stesso decreto . ma sono
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previste comunque dallo stesso bilancio
presentato da questo Governo .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Luigi d 'Amato. Ne ha facoltà .

LUIGI D 'AMATO. Signor Presidente, ono-
revoli colleghi, abbiamo avuto la sventura
in questi mesi di assistere alla presenta-
zione di una serie di decreti-legge che no n
avevano giustificazione né rivestivano i
requisiti di necessità e di urgenza; tuttavia,
quando li abbiamo bocciati o sono deca-
duti per altre cause, i Governi hanno prov -
veduto a reiterarli .

Ma tra i decreti che abbiamo avuto l a
sventura di dover esaminare, il più osceno
è certamente quello di cui ci occupiamo in
questo momento, un provvedimento che
ha un nome ed un cognome: il decreto Gar -
dini (vedo che i colleghi non pronunciano
quel nome). Questo decreto, contro il quale
mi sono già battuto in Commissione fi-
nanze, non solo non ha i requisiti costitu-
zionali di necessità e di urgenza, ma è
improponibile, poiché esso risulta in con-
traddizione aperta e stridente con la stessa
linea del Governo . Il Governo fa autogol
(uso questa espressione perchè oggi è u n
mercoledì di coppe), varando un decreto
che è contro la propria linea .

Qual è la linea del Governo? Esso vuole
racimolare un po' di miliardi (siamo
sempre nell 'ordine delle migliaia) per rea-
lizzare la sua manovra tendente a ridurre il
deficit dello Stato . Ebbene, nel momento
in cui il Governo agisce così, aumentando
la benzina e preparandosi a dare la stan-
gata d 'autunno, regala 2 mila miliardi ad
un grosso imprenditore.

Questa mi pare la ragione fondamen-
tale.

In secondo luogo, il Governo non può
adottare un simile provvedimento nel mo-
mento in cui colpisce le categorie più disa -
giate, quando nega gli aumenti ai pensio-
nati o quando rifiuta la perequazione e
tiene in vita l 'oscenità delle pensioni d'an-
nata (delle quali ci occuperemo più tardi ,
allorché chiederemo che si svolga il dibat-
tito sulle mozioni presentate in materia) . Il

Governo non può pertanto seguire una
linea contraria ai principi più elementari,
ma anche più solenni, della giustizia tribu -
taria.

Se non erro, nell'articolo 3 del decreto s i
prescrive che i conferimenti sono soggett i
all'imposta di registro e a quelle ipotecarie
e catastali nella misura fissa di un milione
di lire. Mi chiedo perché non si sia indicat a
la cifra di mille lire : simbolismo per sim-
bolismo, forse era meglio prevedere mille
lire piuttosto che un milione.

A tale riguardo, desidero ricordare che ,
se da un lato il Governo elargisce allegra-
mente 2 mila miliardi per esenzioni tribu-
tarie, dall'altro accetta l 'oblazione, l'ele-
mosina come pagamento a chiusura di
ogni penalità, liberando così alcuni contri -
buenti dalla possibilità di essere colpiti da
un'eventuale pena .

Balzano evidenti agli occhi le due facc e
del nostro Stato, che va sempre più dege-
nerando: da un lato lo Stato che spende ,
spande ed elargisce ai potenti, dall'altro l o
Stato pezzente che accetta l 'elemosina de i
potenti in cambio di questi regali immensi ,
osceni e illimitati .

Proprio questa mattina ricordavo che i l
Presidente del Consiglio ha lanciato giu-
stamente un sasso in piccionaia rilevando
che le concentrazioni editoriali costitui-
scono una minaccia per la democrazia e
per il suffragio universale ; ma egli non ha
fatto nulla per impedire tutto questo . Eb-
bene, quando si danno 2 mila miliardi ad
un potente del mondo economico e finan-
ziario, gli si fornisce anche la concreta pos -
sibilità per ulteriori scalate alla carta stam -
pata o alla televisione . In tal modo si favo-
risce proprio la concentrazione editoriale
che a parole si vuole combattere e condan -
nare. Ecco alcuni degli aspetti perversi d i
queste operazioni .

Per questo vale la pena di rispondere con
ironia ai signori che ci governano, con l a
più dura delle ironie . Sono solo parole
quelle pronunciate anche dall 'onorevole
Andreotti che, mi dispiace, sta calcando le
scene allo stesso modo dei suoi predeces-
sori, cioè degli altri attori e comprimari
che lo hanno preceduto .

Tutto ciò mi induce a ritenere che forse
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aveva ragione uno studente che, in sed e
d'esame, quando gli chiesi se verament e
sapesse cos'è il suffragio universale, dopo
essersi arrampicato sugli specchi, con can -
dore e con una frase che sarebbe certa -
mente piaciuta a Pareto, mi rispose : «Vede,
professore, il suffragio universale è la ceri -
monia che si fa in onore dei defunti» .

Credo che questo studente, imprepa-
rato, abbia avuto la genialità di una ri-
sposta che contribuisce anch'essa a bollar e
questo sistema osceno di dilapidazione
delle risorse della collettività a favore d i
gruppi potenti, e di questo piagnisteo con -
tinuo per cui alla fine sembra che il Go-
verno difenda la democrazia e il suffragi o
universale mentre, nella sostanza, regala i
tanti miliardi di cui si servono i lor signor i
anche per dare la scalata alle imprese edi -
toriali e al mondo televisivo .

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l 'onorevole Cipriani . Ne ha facoltà .

LUIGI CIPRIANI. Signor Presidente, ne-
gheremo la sussistenza dei presupposti d i
necessità e di urgenza previsti dalla Costi -
tuzione per l 'adozione del decreto-legge n .
318 perché non vogliamo avallare con i l
nostro voto una colossale truffa (tanto pe r
essere chiari) .

Credo che sia anche sbagliato parlare di
reiterazione pura e semplice di vecchi de-
creti-legge e che sia sbagliato parlare sem-
plicemente di decreto Enimont o Gardini .
Infatti, con questo provvedimento si intro-
duce un principio generale secondo i l
quale tutte le concentrazioni finanziarie e
industriali, i conferimenti di beni material i
ed immateriali e i titoli verranno detas-
sati .

Siamo quindi di fronte ad un'operazione
colossale (dietro 1 ' Enimdnt vi- è la concen -
trazione con la SNIA ed altre grandi ope-
razioni), che comporterà per lo Stato da un
lato la perdita di migliaia di miliardi e
dall'altro la creazione di una situazion e
ancora più grave con la concentrazione in
poche mani del potere economico-finan-
ziario e dell'editoria .

Si tratta di una spinta fortissima verso

un cambiamento radicale di una situa-
zione che è già di per sé assolutamente
inaccettabile . Ricordo che il nostro è un
paese nel quale la FIAT produce il 100 pe r
cento delle automobili ; stiamo realizzand o
una struttura nel settore chimico che con -
trollerà di fatto tutta la produzione senz a
che si determini nessun reale vantaggio .
Voglio ricordare, infatti, che questa situa-
zione di mercato ha creato un tipo di eco -
nomia inflazionista nel nostro paese ,
perché non riusciamo più a far fronte all a
domanda interna e perché ormai il con-
trollo dei prezzi è in mano a pochissim i
produttori .

Ci muoviamo dunque verso una situa-
zione assolutamente inaccettabile, ch e
appunto non vogliamo avallare co n
questa operazione . Non sono infatti in
ballo solo i duemila miliardi Enimont ,
ma le migliaia di miliardi di tutte le altr e
operazioni di concentrazione che sono
imminenti . Siamo di fronte — lo ripeto
— ad una truffa colossale nei confronti
dello Stato .

Un altro dato clamoroso si evidenzia leg -
gendo la relazione introduttiva del de-
creto-legge in questione : si afferma espli-
citamente che, di fronte alla necessità d i
concentrare e rafforzare la struttura pro-
duttiva italiana, lo Stato ha pensato bene di
detassare questo tipo di operazione . Eb-
bene, io non ho mai saputo che di front e
alle condizioni di vita dei disoccupati, de i
pensionati e della povera gente, lo Stat o
avvertisse la necessità di ridurre le tasse
che questi pagano o di stanziare per lo
meno una pari quantità di denaro per sod -
disfare i loro bisogni .

Si registra, quindi, l'accentuazione d i
una politica che ormai considera l'accu-
mulazione del profitto come unico ele-
mento di riferimento e come aspetto cen-
trale, al di là di tutte le chiacchiere che si
fanno sulla nuova solidarietà e sulla neces -
sità di tener conto dei bisogni dei più
poveri e dei meno tutelati .

Il decreto-legge al nostro esame, inoltre ,
rispetto ai provvedimenti precedenti, con -
tiene un trucco . Prima si affermava che il
75 per cento dei conferimenti che non
veniva tassato doveva rimanere a disposi-
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zione e sarebbe stato tassato qualora foss e
stato portato a copertura di perdite di
bilancio e così via; ora con l'articolo 2 del
decreto si stabilisce che se il conferimento
avviene in società che si trovano nel mede -
simo ambito produttivo, neanche il 75 per
cento verrà pagato .

Il Governo afferma poi che ha già in
programma una legislazione che consent a
un'armonizzazione a livello europeo; non
dubito che a livello europeo i grandi poten -
tati economici si stiano accordando per
giungere ad un sistema che detassi com-
pletamente le operazioni di concentra-
zione. Questo rappresenterebbe un primo
passo verso una situazione che definitiva-
mente sancirà che le tasse, anche quelle su l
restante 75 per cento delle plusvalenze ,
non verranno mai più pretese.

Questo dunque è un decreto-legge «col
trucco», un provvedimento omnibus come
si è detto, del quale si è approfittato pe r
introdurre ulteriori norme sul condono e
sulla depenalizzazione dell 'evasione fi-
scale e dell'elusione. Siamo quindi di
fronte ad una situazione del tutto inaccet-
tabile, ad una colossale truffa. Non dob-
biamo fossilizzarci sulla questione Gardin i
perché c 'è ben altro: ci sono i 2 mila
miliardi di Gardini, ma anche le migliaia d i
miliardi di tutte le concentrazioni indu-
striali, finanziarie e bancarie, le cui opera -
zioni, che sono dietro l'angolo, comporte-
ranno una perdita di entrate per lo Stato
italiano per migliaia di miliardi . Si tratterà
allora di trovare nella prossima legge fi-
nanziaria la copertura delle minori entrat e
che negli anni futuri lo Stato italiano dovrà
subire grazie ai regali che il Governo v a
facendo .

Quanto ai tagli, sembra che il ministro
del tesoro — tanto per cambiare! — si stia
esercitando nel farli ai danni dei pensio-
nati e della sanità, ma non in materia di
fiscalizzazione degli oneri sociali . La CEE
si è addirittura lamentata del fatto che l e
industrie italiane sono ormai ricoperte di
sovvenzioni da parte dello Stato; le nostre
industrie sono quelle che in Europa e ne l
mondo occidentale realizzano la quota di
utili più alta sul fatturato . Vi sono societ à
che hanno una redditività più elevata di

altre perché sono continuamente gonfiate
di denaro, di quel fiume di denaro che
viene sottratto alle pensioni, alla sanità,
alla qualità dei servizi per premiare gli
inquinatori .

Bisogna infatti dire che all'Enimont Gar -
dini ha conferito tutti i suoi rottami :
1 'ACNA, la Fertimont, la Montefluor (cioè
la produzione dei clorofluorocarburi) .
Sono tutte aziende che si dovranno chiu-
dere e che sono sul gobbo dell'Enimont !
Gardini inoltre ha scaricato sull'Enimont i
5.500 miliardi di indebitamento che avev a
nella Montedison . La chimica fine, la chi-
mica pregiata e la farmaceutica se le è
tenute per sé : questo è il tipo di operazione
che si sta avallando con decreti-legge del
genere !

PRESIDENTE. Ha chiesto di parlare
l'onorevole Usellini . Ne ha facoltà .

MARIO USELLINI. Signor Presidente, a
nome del gruppo della democrazia cri-
stiana desidero preannunciare il voto favo-
revole sulla sussistenza dei presupposti di
costituzionalità per l'adozione del decreto -
legge n . 318 .

Si tratta di un provvedimento di straor-
dinaria importanza, la cui urgenza è stat a
da tempo evidenziata anche in Commis-
sione, quando la maggioranza sollecitò i l
Governo, sulla base di un testo votato dalla
stessa Commissione, ad utilizzare lo stru-
mento del decreto-legge per consentire
che norme di notevole importanza per
l'economia venissero introdotte nell'ordi-
namento e che si avviassero operazioni di
riorganizzazione di attività produttive per
comparti essenziali allo sviluppo econo-
mico del paese .

Per questa ragione il nostro gruppo
esprimerà un voto favorevole .

PUBLIO FIORI. Chiedo di parlare .

PRESIDENTE. Onorevole Fiori, a nom e
del gruppo della democrazia cristiana è
appena intervenuto l'onorevole Usellini .
Lei intende parlare in dissenso dal suo
gruppo?
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PUBLIO FIORI. Sì, signor Presidente .

PRESIDENTE. Sta bene. Ne ha facoltà .
Le ricordo che ha dieci minuti a sua dispo-
sizione.

PUBLIO FIORI . Mi dispiace dissentire
dalla posizione del mio gruppo, ma fran-
camente non riesco a capire come si poss a
considerare legittimamente costituzional e
un decreto-legge che in maniera incom-
prensibile compie una scelta come quell a
evidenziata dagli oratori che mi hanno
preceduto .

Al di là delle dichiarazioni immaginifi-
che, qui si tratta di una scelta volta a faci -
litare le grandi concentrazioni industrial i
in un momento nel quale nel nostro paese
si sta procedendo a tutti i livelli sulla
strada delle grandi concentrazioni, che
certamente non possono non sollevare
perplessità nel mondo politico e nelle isti-
tuzioni democratiche .

Proprio in considerazione di quest e
perplessità, debbono allora essere appli-
cati con maggior rigore gli articoli dell a
Costituzione posti a garanzia di coloro
che sono meno protetti e meno tutelati .
Mi duole in qualche modo dirlo, signo r
Presidente, ma mi sembra che il decreto-
legge n. 318 violi palesemente l ' articolo
53 della Costituzione, nella parte in cui
recita che tutti sono tenuti a concorrer e
alle spese pubbliche in maniera propor-
zionale . Non capisco come il Parlament o
italiano possa dare l 'avallo ad un provve-
dimento che di fatto dà la possibilità a i
più ricchi, a coloro i quali hanno grand i
fortune finanziarie, di non pagare e di fa r
pagare quindi il loro carico alle class i
meno agiate, ai pensionati, ai lavoratori a
reddito fisso .

Per queste ragioni, signor Presidente, io
voterò contro il riconoscimento dei pre-
supposti richiesti dall 'articolo 77 della Co-
stituzione per l'adozione del decreto-legg e
n. 318 (Applausi dei deputati dei gruppi
verde e federalista europeo) .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, passiamo alla votazione .

Votazione nominale.

PRESIDENTE. Indico la votazione no-
minale, mediante procedimento elettro-
nico, sulla dichiarazione di esistenza dei
presupposti richiesti dal l 'articolo 77 della
Costituzione per l'adozione del decreto -
legge n . 318 del 1989, di cui al disegno d i
legge di conversione n . 4198.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

Presenti	 374
Votanti	 368
Astenuti	 6
Maggioranza	 185

Hanno votato sì	 176
Hanno votato no	 192

(La Camera respinge — Vivi, prolungat i
applausi dei deputati dei gruppi del PCI, del
MSI-destra nazionale, della sinistra indi-
pendente, verde, federalista europeo, di de-
mocrazia proletaria e misto) .

LUIGI D'AMATO. È una grande vittoria !

GASTONE PARIGI. Bisogna restituire i
soldi !

GIUSEPPE RUBINACCI . Il Governo tele-
foni a Cardini !

Votazione finale
di disegni di legge.

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno rec a
la votazione finale dei disegni di legge nn .
3357, 3526, 3545, 3546, 3638, 3639, 3740,
3741 e 3748, esaminati nella seduta di
ieri .

Indico la votazione nominale finale, me-
diante procedimento elettronico, sul di -
segno di legge n. 3357.

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.
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Comunico il risultato della votazione :

S. 902 . — «Ratifica ed esecuzione
dell'emendamento all'articolo 15 dello sta-
tuto dell 'Organizzazione mondiale del tu-
rismo (OMT), approvato dall 'Assemblea
generale dell'organizzazione nella VII ses -
sione di Madrid, 22 settembre-1° ottobre
1987» (approvato dal Senato) (3357) .

Presenti e votanti	 345
Maggioranza	 173
Hanno votato sì	 338
Hanno votato no	 7

(La Camera approva).

Indìco la votazione nominale finale, me-
diante procedimento elettronico, sul di -
segno di legge n. 3526 .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Accettazione degli emendament i
all'atto costitutivo del Comitato intergo-
vernativo per le migrazioni, adottati a Gi-
nevra nella 55 a sessione del Consiglio de l
Comitato stesso, con la risoluzione n . 724
del 20 maggio 1987» (3526) .

Presenti e votanti	 374
Maggioranza	 188

Hanno votato sì	 372
Hanno votato no	 2

(La Camera approva).

Indico la votazione nominale finale, me -
diante procedimento elettronico, sul di -
segno di legge n. 3545 .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

«Ratifica ed esecuzione del protocoll o
tra la Repubblica italiana e la Repubblica
Argentina sul trattamento ed il soggiorn o
dei lavoratori, firmato a Roma il 9 di-
cembre 1987» (3545) .

Presenti e votanti	 366
Maggioranza	 184

Hanno votato sì	 365
Hanno votato no	 1

(La Camera approva) .

Indico la votazione nominale finale, me-
diante procedimento elettronico, sul di-
segno di legge n . 3546.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

«Ratifica ed esecuzione della conven-
zione sulle funzioni consolari tra la Repub-
blica italiana e la Repubblica argentina ,
firmata a Roma il 9 dicembre 1987»
(3546) .

Presenti e votanti	 368
Maggioranza	 185

Hanno votato sì	 368

(La Camera approva) .

Indico la votazione nominale finale, me-
diante procedimento elettronico, sul di-
segno di legge n . 3638 .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

S. 975. — «Ratifica ed esecuzione
dell 'accordo tra la Repubblica italiana e l a
Repubblica democratica socialista dell o
Sri Lanka relativo alla reciproca promo-
zione e protezione degli investimenti, con
protocollo, firmato a Colombo il 25 marzo
1987» (Approvato dal Senato) (3638).

Presenti	 363
Votanti	 36 1
Astenuti	 2
Maggioranza	 18 1

Hanno votato sì	 358
Hanno votato no	 3

(La Camera approva) .
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Indìco la votazione nominale finale, me -
diante procedimento elettronico, sul di -
segno di legge n . 3639 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S. 1044. — «Ratifica ed esecuzione de l
protocollo all'accordo tra gli Stati membr i
della CECA e la Repubblica democratica
popolare di Algeria a seguito dell'adesione
del Regno di Spagna e della Repubblica
portoghese alla Comunità, firmato a Bru-
xelles il 25 giugno 1987» (Approvato dal
Senato) (3639) .

Presenti	 359
Votanti	 357
Astenuti	 2
Maggioranza	 179

Hanno votato sì	 357

(La Camera approva) .

Indico la votazione nominale finale, me -
diante procedimento elettronico, sul di-
segno di legge n . 3740 .

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S. 1156. — «Ratifica ed esecuzione
dell'accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repub-
blica di Seychelles sui servizi aerei fra i
rispettivi territori, con annesso, firmata a
Victoria il 13 novembre 1984» (Approvato
dal Senato) (3740) .

Presenti	 359
Votanti	 356
Astenuti	 3
Maggioranza	 179

Hanno votato sì	 354
Hanno votato no	 2

(La Camera approva) .

Indìco la votazione nominale finale, me -

diante procedimento elettronico, sul di -
segno di legge n . 3741 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione.

Comunico il risultato della votazione :

S. 1157. — «Ratifica ed esecuzione
dell'accordo tra il Governo della Repub-
blica italiana ed il Governo della Repub-
blica di Singapore sui servizi aerei tra e
oltre i rispettivi territori, con annessa ta-
bella delle rotte, firmato a Singapore il 28
giugno 1985» (Approvato dal Senato)
(3741) .

Presenti	 35 1
Votanti	 348
Astenuti	 3
Maggioranza	 175

Hanno votato sì	 348

(La Camera approva) .

Indìco la votazione nominale finale, me-
diante procedimento elettronico, sul di -
segno di legge n . 3748 .

(Segue la votazione) .

Dichiaro chiusa la votazione .

Comunico il risultato della votazione :

S. 1305. — «Ratifica ed esecuzione
dell'accordo tra la Repubblica italiana e la
Repubblica di Finlandia sulla coopera-
zione e la mutua assistenza in materia
doganale, con dichiarazione interpreta-
tiva, firmato a Roma il 1 0 ottobre 1987 (Ap-
provato dal Senato) (3748) .

Presenti	 345
Votanti	 344
Astenuti	 1
Maggioranza	 173

Hanno votato sì	 344
(La Camera approva) .

Fissazione della data per l a
discussione di una mozione.

PRESIDENTE. Ricordo ai colleghi che
l'onorevole Fiori ha preannunziato ieri
sera di voler chiedere. nella seduta
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odierna, ai sensi dell'articolo 111, primo
comma, del regolamento, la fissazion e
della data per la discussione della mozion e
n. 1-00260.

L'onorevole Fiori ha facoltà di par -
lare.

PUBLIO FIORI. Onorevoli colleghi, ho
chiesto nella seduta di ieri che venga inse -
rita all'ordine del giorno della prima se-
duta utile successiva alla pausa dei lavori
parlamentari la discussione della mia mo-
zione n . 1-00260, sul problema della pere-
quazione delle pensioni .

Si tratta di un tema che il Parlamento st a
trascinando da molti anni non senza una
buona dose di ipocrisia, perché tutti i
gruppi e tutti i deputati fuori dal Parla -
mento si dicono favorevoli, ma quando po i
ci si trova qua dentro a votare gli stanzia -
menti in occasione della discussione dell e
leggi finanziarie, non si riesce mai a rag-
giungere il consenso per ottenere i fond i
necessari .

Ritengo che sia giunto il momento ,
prima della elaborazione e della approva-
zione della legge finanziaria, che il Parla -
mento dica una sua parola chiara e defini -
tiva. Se si vuole ottenere la perequazione, è
bene che la mia mozione venga approvat a
e che il Governo sia impegnato ad inserire
nella finanziaria 1990 gli stanziamenti ne-
cessari (anche pluriennali) per risolvere l a
questione. Se invece il Parlamento riterrà
che debba rimanere questa incredibile in -
giustizia a carico del pensionati più an-
ziani, è bene che ognuno si assuma le pro -
prie responsabilità e si dica con chiarezza,
dinanzi al paese, qual è l'atteggiamento
della Camera.

Per questi motivi, chiedo che la discus-
sione della mozione venga fissata nell a
prima seduta successiva alla pausa dei la -
vori parlamentari per la sessione NATO.

PRESIDENTE. Naturalmente, onore-
vole Fiori, sarà possibile inserire questa
discussione solo una volta esaurito l'at-
tuale calendario dei lavori .

PUBLIO FIORI. Quando termina l 'attuale
calendario?

PRESIDENTE. Venerdì 29 settembre .

PUBLIO FIORI. Sono d'accordo e la rin-
grazio, signor Presidente.

PRESIDENTE . Onorevole ministro,
qual è il parere del Governo sulla richiesta
formulata dall'onorevole Fiori?

REMO GASPARI, Ministro per la funzion e
pubblica . Il Governo è favorevole all ' inse-
rimento, in sede di Conferenza dei presi -
denti di gruppo, nel prossimo calendario
della discussione della mozione presentata
dall'onorevole Fiori sulle perequazioni
pensionistiche.

PRESIDENTE. Avverto che, considerata
l'importanza delle questioni, a' termini del
combinato disposto degli articoli 111 ,
comma 1, e 45 del regolamento, sulla ri-
chiesta dell'onorevole Fiori darò la parol a
ad un oratore per ciascun gruppo che n e
faccia richiesta.

Ha chiesto di parlare l'onorevole Valen-
sise. Ne ha facoltà .

RAFFAELE VALENSISE. Signor Presi-
dente, vorrei esprimere il nostro consenso
alla proposta del collega Fiori . É. infatti
indispensabile che sul problema della pe-
requàzione delle pensioni si dica una pa-
rola chiara, non dico definitiva ma almen o
soddisfacente, da parte del Governo .

Indubbiamente il disegno di legge finan -
ziaria che il Governo presenterà nei pros-
simi giorni — è questa una mia ipotesi che
ritengo sarà smentita dai fatti — potrebbe
contenere provvedimenti a favore dell a
perequazione delle pensioni, in ossequi o
ad un obbligo che il Governo ha assunt o
tante volte in quest 'aula nel corso
dell 'esame di precedenti leggi finanzia-
rie.

In ogni caso è indispensabile discutere a l
più presto la mozione dell'onorevole Fior i
e gli altri nostri documenti concernent i
l'indilazionabile e scandaloso problema
della perequazione delle pensioni (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del MSI-
destra nazionale) .
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NovELLO PALLANTI. Chiedo di par-
lare .

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

NovELLO PALLANTI . Signor Presidente ,
ho chiesto di parlare per dichiarare che il
nostro gruppo aderisce alla richiesta
dell'onorevole Fiori . Anche noi infatti ab-
biamo presentato sull 'argomento una mo-
zione, che chiediamo sia abbinata a quella
del collega Fiori .

Il problema non nasce soltanto, com e
giustamente è stato fatto rilevare, a causa
dell'imminente discussione del disegno di
legge finanziario — per cui è necessari o
che si prevedano stanziamenti atti a co-
prire una necessità che, almeno a parole,
tutti riconoscono — ma soprattutto perché
in una legge approvata alla fine dell o
scorso anno ci si è assunti l'impegno di
destinare 300 miliardi alla rivalutazione
delle pensioni minime di coloro che hann o
lavorato quindici o venti anni e di coloro
che, pur avendo pagato contributi molto
elevati, hanno ricevuto una pensione limi -
tata da un «tetto», che di fatto li ha pena-
lizzati .

La legge approvata dal Parlamento vin-
cola quindi il Governo a varare una nor-
mativa che utilizzi questi 300 miliardi . Ci
stiamo approssimando alla fine dell 'anno
ed il Governo ancora non ha fatto nulla . Vi
è quindi il rischio che i 300 miliardi non
siano spesi a favore dei pensionati, bens ì
destinati ad economie di bilancio .

E' necessario quindi che si svolga la
discussione sulle mozioni, sia per indurr e
il Governo ad onorare al più presto i suo i
impegni e ad utilizzare i 300 miliardi, si a
per dare una risposta positiva ai pensio-
nati, che anche in questi giorni nelle piazze
d'Italia e presso i segretari dei partiti s i
sono attivati presentando la loro piatta -
forma, caratterizzata da equità e giustizi a
e tesa a superare i vecchi problemi del pas -
sato.

So, come spesso accade, che posson o
essere invocati questioni di copertura, ma
poco fa questo ramo del Parlamento ha
respinto un provvedimento che prevedev a
l 'utilizzo di 2 mila miliardi. Questa po-

trebbe essere l'occasione per utilizzar e
parte di essi a favore dei pensionati (Ap-
plausi dei deputati del gruppo del PCI) .

GIUSEPPE CALDERISI. Chiedo di par-
lare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

GIUSEPPE CALDERISI . Signor Presi-
dente, il nostro gruppo è favorevole alla
discussione delle mozioni concernenti la
perequazione delle pensioni . Anche no i
abbiamo presentato degli strumenti di sin -
dacato ispettivo molto simili, se non iden-
tici, a quelli degli altri gruppi . Voglio citare
in particolare la mozione del collega
d'Amato. Per il resto ci associamo alle
argomentazioni addotte dai colleghi inter -
venuti, che si sono dichiarati a favore
dell'inserimento di queste mozioni nel
prossimo calendario.

GIULIO FERRARINI . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GIULIO FERRARINI. Signor Presidente ,
anche il gruppo socialista concorda con l a
proposta avanzata dall'onorevole Fiori .
Ricordo che su questo specifico argo-
mento vi sono mozioni socialiste deposi -
tate agli atti della Camera .

Nel richiamare le iniziative a suo tempo
assunte dal ministro Formica, riteniam o
che un approfondito dibattito, da teners i
alla vigilia della discussione della legg e
finanziaria, rappresenti un'iniziativa oltre
modo utile per dare definitive e chiare
risposte ad un'annosa questione che si tra -
scina ormai da tempo .

LUIGI CIPRIANI . Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà .

LUIGI CIPRIANI . Signor Presidente, il
gruppo di democrazia proletaria concorda
con la richiesta avanzata dall'onorevole
Fiori .

FILIPPO CARIA. Chiedo di parlare .
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PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FILIPPO CARIA. Signor Presidente, a
nome del gruppo socialdemocratico di-
chiaro il voto favore alla proposta
dell'onorevole Fiori, chiedendo fin d'or a
che sia posta in discussione anche la mo-
zione da noi presentata. Auspico infine ch e
il dibattito che si svolgerà sia ampio e com -
pleto, data la delicatezza di questo speci-
fico argomento .

PRESIDENTE. Nessun altro chiedend o
di parlare, domando all 'onorevole Fiori se,
alla luce anche della posizione favorevole
espressa dal Governo e del consens o
dell 'Assemblea, insista nella richiesta d i
fissazione della data, oppure se ritenga d i
rimettersi alle decisioni della Conferenza
dei presidenti di gruppo .

Aggiungo, onorevole Fiori, che se lei in-
siste per la fissazione della data, deve for-
mulare una precisa proposta in merito . La
prego inoltre di tenere presente che il ca-
lendario dei lavori dell 'Assemblea si con-
clude il 29 settembre e l'aula sarà occupata
per i lavori dell'Assemblea generale dell'al-
leanza atlantica dal 5 al 10 ottobre. Per
questo motivo lei dovrebbe indicare una
data successiva al 10 ottobre .

PUBLIO FIORI. Signor Presidente, non
insisto per la fissazione di una data pre-
cisa, ma insisto perché la discussione av-
venga subito dopo la riapertura della Ca-
mera .

PRESIDENTE. Onorevole Fiori, come le
ho già detto, questo non è possibile. Se
insiste perché sia fissata una data, dev e
fare una proposta precisa .

PuBLIo FIORI. D'accordo, signor Presi -
dente: propongo che la discussione sia fis -
sata per mercoledì 11 ottobre .

PRESIDENTE. Sta bene, onorevole
Fiori.

Pongo in votazione la proposta dell'ono-
revole Fiori di fissare la discussione dell a
sua mozione n . 1-00260, unitamente alle
altre mozioni presentate sul problema

della perequazione delle pensioni d'an-
nata, per la seduta di mercoledì 11 ottobr e
1989 .

(E' approvata) .

Annunzio della presentazione di disegni
di legge di conversione e loro assegna-
zione a Commissione in sede referente
ai sensi dell'articolo 96-bis del regola -
mento.

PRESIDENTE. Il Presidente del Consi-
glio dei ministri ed il ministro dei trasport i
hanno preselltato alla Presidenza, a norma
dell'articolo 77 della Costituzione, il se-
guente disegno di legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
25 settembre 1989, n. 328, recante disposi-
zioni urgenti in materia di trasporti ferro-
viari» (4213) .

Il Presidente del Consiglio dei ministri
ed il ministro della sanità hanno presen-
tato alla Presidenza, a norma dell 'articolo
77 della Costituzione, il seguente disegno
di legge :

«Conversione in legge del decreto-legge
25 settembre 1989, n. 329, recante disposi-
zioni urgenti sulla partecipazione alla
spesa sanitaria e sul ripiano dei disavanz i
delle unità sanitarie locali» (4214) .

Il Presidente del Consiglio dei ministr i
ed il ministro delle finanze hanno presen-
tato alla Presidenza, a norma del l 'articolo
77 della Costituzione, il seguente disegn o
di legge:

«Conversione in legge del decreto-legge
25 settembre 1989, n. 330, recante disposi-
zioni per gli accertamenti dei redditi de i
fabbricati e per la presentazione di dichia-
razioni sostitutive, nonché per la determi-
nazione dei redditi dei terreni interessat i
da variazioni di colture non allibrate in
catasto. Differimento dei termini previsti
dagli articoli 14 e 15 del decreto-legge 2
marzo 1989, n. 69, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 27 aprile 1989, n. 154»
(4215) .
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A norma del comma 1 dell 'articolo 96-
bis del regolamento, i suddetti disegni di
legge sono deferiti, in sede referente, ri-
spettivamente :

alla IX Commissione permanente (tra-
sporti) con il parere della I, della V, della
VI e della XI Commissione ;

alla XII Commissione permanente (Af-
fari sociali) con il parere della I, della II ,
della III, della V, della VI, della X e della
XI Commissione ;

alla VI Commissione permanente (Fi-
nanze) con il parere della I, della II, dell a
V, della VIII, della IX, della X, della XI e
della XIII Commissione .

I suddetti disegni di legge sono altresì
assegnati alla I Commissione permanente
(Affari costituzionali) per il parere all'As-
semblea di cui al comma 2 dell 'articolo 96-
bis . Tale parere dovrà essere espress o
entro giovedì 12 ottobre 1989 .

Discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 5 agost o
1989, n. 279, recante disposizioni ur-
genti in materia di evasione contribu-
tiva, di fiscalizzazione degli oneri so-
ciali, di sgravi contributivi nel Mezzo -
giorno e di finanziamento dei patronati
(4179) .

PRESIDENTE . L 'ordine del giorno reca
la discussione del disegno di legge : Conver-
sione in legge del decreto-legge 5 agosto
1989, n. 279, recante disposizioni urgenti
in materia di evasione contributiva, di fi-
scalizzazione degli oneri sociali, di sgravi
contributivi nel Mezzogiorno e di finanzia -
mento dei patronati .

Ricordo che nella seduta del 20 set-
tembre 1989 la I Commissione affari costi -
tuzionali ha espresso parere favorevole
sul l 'esistenza dei presupposti richiesti da l
secondo comma dell'articolo 77 della Co-
stituzione per l 'adozione del decreto-legge
n. 279 del 1989, di cui al disegno di legge di
conversione n . 4179 .

Dichiaro aperta la discussione sull e
linee generali .

Ricordo altresì che nella seduta del 26
settembre 1989 la XI Commissione lavoro
è stata autorizzata a riferire oralmente .

Ha facoltà di parlare il relatore, onore-
vole Borruso.

ANDREA BORRUSO, Relatore. Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, onorevole mi-
nistro, il disegno di legge n . 4179, che con-
verte in legge il decreto-legge 5 agosto
1989, n. 279, recante disposizioni urgenti
in materia di evasione contributiva, di fi-
scalizzazione degli oneri sociali di sgravi
contributivi nel Mezzogiorno e di finanzia -
mento dei patronati rappresenta la reitera -
zione del decreto-legge 29 maggio 1989, n.
196, funzionalmente collegato alla ma-
novra finanziaria varata dal Governo
nell 'autunno del 1988 .

Esso corrisponde in primo luogo all'esi-
genza di assicurare la concreta realizza-
zione degli effetti che già erano stati per -
seguiti con i precedenti analoghi provvedi -
menti d'urgenza, decaduti per mancanza
di conversione nei termini .

D'altra parte, la legge di conversione ,
nell'introdurre modifiche comportant i
nuovi oneri, aveva omesso l'indicazione
della relativa copertura, provocando la ri-
chiesta del Presidente della Repubblica d i
una nuova deliberazione .

Il decreto all'esame dell'Assemblea rece-
pisce sostanzialmente il contenuto dell a
decisione già assunta dalla Camera dei
deputati e dal Senato della Repubblica ,
con una diversa modulazione per quanto
attiene alla copertura della spesa.

Circa i contenuti del provvedimento, m i
rifaccio ai diversi interventi che ho già
avuto occasione di svolgere in questa sede .
Poiché l'Assemblea è a conoscenza della
materia in oggetto, mi affido alla cortesia
dei colleghi per una rapida approvazione
del disegno di legge in esame .

PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare
l'onorevole ministro del lavoro e della pre -
videnza sociale.

CARLO DONAT-CATTIN, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . Mi riservo
di intervenire in sede di replica.
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PRESIDENTE . Il primo iscritto a par-
lare è l'onorevole Cipriani. Poiché non è
presente, s'intende che vi abbia rinun-
ziato .

È iscritto a parlare l'onorevole Sanfi-
lippo. Ne ha facoltà.

SALVATORE SANFILIPPO. Il mio inter-
vento sarà brevissimo, essendo la materia
oggetto del provvedimento ampiament e
conosciuta e più volte discussa . Mi sia con-
sentito tuttavia di sottolineare le nostre
preoccupazioni in merito a quello che
sembra essere un processo assolutament e
negativo posto in atto dal Governo rispett o
al problema della fiscalizzazione degli
oneri sociali .

Sapete, onorevoli colleghi, che da anni ,
in occasione di ogni discussione in mate-
ria, il Governo ribadisce la sua volontà ed il
suo impegno a procedere a regolarizzare
la situazione attraverso una riforma. Devo
dire però che gli atti compiuti dal Governo
negli ultimi due anni hanno via via mess o
in discussione questa volontà. Nel 1988 si è
infatti passati dalla fiscalizzazione percen-
tuale a quella in cifra fissa, con l'impegno
ad operarne una rivalutazione annuale per
tener conto dell'inflazione. La finanziaria
del 1989 ha ribadito il criterio della cifra
fissa, ma ha fatto saltare la rivalutazione .
Fatto ancora più assurdo, nello stesso
anno 1989 il Governo, dopo aver emanato
un primo decreto-legge che utilizzava pe r
intero i fondi stanziati dalla legge finanzia -
ria, ha semplicemente operato un taglio d i
circa 2 mila miliardi quando quel provve -
dimento decadde.

Questo modo di procedere, come ab-
biamo più volte segnalato, ci è parso con-
traddittorio ed ha logicamente determi-
nato certe posizioni assunte nel corso delle
ultime settimane da alcuni ministri.

A fronte dell'esigenza manifestata da l
Parlamento di procedere ad una riforma
della fiscalizzazione degli oneri sociali che
rivolga grande attenzione alle questioni
del costo del lavoro, il Governo intende
portare avanti un processo che arrive-
rebbe a determinare una situazione asso-
lutamente anomala: da una parte, conti-
nuerebbero a gravare sulle imprese gli

oneri impropri, che tutti insieme ci siam o
impegnati ad eliminare attraverso la ri-
forma; dall'altra, tale onere verrebbe com -
pensato con uno sconto sui contributi pre -
videnziali. Anche in questo caso si agirebbe
in senso contrario rispetto all ' esigenza,
fino ad oggi sostenuta, di risanare i cont i
dell'INPS e di pervenire ad una riform a
dell'ente che garantisca trasparenza di ge -
stione .

Vogliamo sperare che questo tipo di im-
postazione non ci venga presentato nell a
finanziaria . Se invece questo dovesse re -
stare l'orientamento del Governo, ci trove -
remmo di fronte ad una manovra ch e
sostanzialmente non fa i conti con la re-
altà. Non li fa perché non affronta il nodo
del costo del lavoro, che in Italia è tra i più
alti d'Europa per il peso notevole che su
esso esercitano i conti dello Stato, attra-
verso un prelievo assolutamente eccessivo ;
non li fa soprattutto con la realtà nuova
che si è determinata nel mondo del lavoro
attraverso l'innovazione tecnologica, che
ha sconvolto i processi di organizzazion e
del lavoro .

Ci sarebbe da approfondire molto l a
questione del costo del lavoro ed il modo i n
cui essa si rapporta alla nuova situazion e
determinatasi nel paese .

Non sembra che il Governo abbia riflet-
tuto in maniera adeguata, e questo ci
preoccupa notevolmente.

Per tutte queste ragioni, noi conferme-
remo in aula il nostro voto contrario al
provvedimento in discussione, anche
perché siamo convinti che alla fine i cont i
li pagheranno i più deboli, cioè i lavoratori .
Qui non si tratta di fare favori alle grandi
imprese o alle grandi industrie ; si tratta di
determinare una struttura del costo de l
lavoro che sia competitiva a livello euro-
peo, e soprattutto atta a stabilire un riequi-
librio tra quello che va in tasca a chi lavor a
e quello che va in tasca allo Stato attra-
verso le contribuzioni, gli oneri, ecce-
tera.

Questi sono concetti che tenteremo di
riaffermare anche nel corso della discus-
sione della prossima finanziaria, auguran -
doci che il Governo metta da parte il su o
progetto assolutamente contraddittorio e
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poco credibile e imbocchi invece la strad a
che più volte si è impegnato a percorrere ,
quella cioè di una riforma della fiscalizza-
zione .

PRESIDENTE . Non essendovi altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa la discus -
sione sulle linee generali .

Ha facoltà di replicare il relatore, ono-
revole Borruso.

ANDREA BORRUSO, Relatore. Non ho
nulla da aggiungere, signor Presidente .

PRESIDENTE. Ha facoltà di replicare
l'onorevole ministro del lavoro e della pre -
videnza sociale.

CARLO DONAT-CATTIN, Ministro del la-
voro e della previdenza sociale . Signor Pre-
sidente, onorevoli colleghi, soltanto una
puntualizzazione. Non è certo quella dell a
discussione di un decreto di carattere con -
giunturale la sede nella quale possiam o
affrontare il tema del lavoro sotto l'aspett o
della produzione o sotto quello dei con-
sumi.

Quanto alla produzione, è certo che
siamo in una fase nella quale essa ancora si
sviluppa: nonostante un parzialment e
mancato rinnovo nei settori di produzione
(non si sono avute infatti grosse innova-
zioni), l 'Italia ottiene quasi sempre larghi
spazi sul mercato internazionale con l e
produzioni tradizionali. Noi abbiamo una
bilancia commerciale passiva, ma non
certo, in quest 'ultima fase, perché siano
diminuite le esportazioni .

Per quel che riguarda il quadro gene-
rale, ho una mia convinzione personale : se
si trattasse di fiscalizzazione, questa do-
vrebbe essere concessa soltanto per le aree
arretrate, nel caso in cui il volume contri -
butivo fosse proporzionato ed omogeneo
alle componenti contributive dei salari
erogati nei principali Stati della Comunit à
europea .

Non siamo enormemente distanti d a
questo: ci troviamo di fronte ad una situa -
zione che «tira» per l 'esistenza di consumi
notevoli, che crescono non soltanto a
causa dell'aumento della rendita ma

anche per l'aumento del volume salariale ,
che è in crescita più nel nostro paese ch e
non in altri .

Dico questo soltanto per evitare che ci s i
lasci prendere la mano da suggestioni piut-
tosto che da ragioni . Ritenendo che questa
non sia la sede adatta per un dibattito d i
questo tipo, l'unica cosa che posso fare è
associarmi all'invito del relatore affinch é
il provvedimento sia approvato, in modo
che non sia necessario reiterarlo. Si tenga
conto che dobbiamo preoccuparci soprat -
tutto della previdenza sociale, che ha
molto più bisogno di contributi che non di
fiscalizzazione . Il giorno in cui tutto fosse
fiscalizzato, dovremmo infatti rifare com-
pletamente i conti per ogni forma previ-
denziale .

PRESIDENTE. Il seguito del dibattito è
rinviato ad altra seduta .

Ordine del giorno
della seduta di domani.

PRESIDENTE. Comunico l 'ordine del
giorno della seduta di domani :

Giovedì 28 settembre 1989, alle 9,30 :

1. — Assegnazione di progetti di legge a
Commissioni in sede legislativa .

2. — Discussione del disegno di legge:

Conversione in legge del decreto-legge 4
agosto 1989, n. 278, recante misure urgent i
per il miglioramento qualitativo e per l a
prevenzione dell'inquinamento delle ri-
sorse idriche destinate all'approvvigiona-
mento potabile (4178) .

— Relatori : Galli e Brunetto .
(Relazione orale).

3. — Seguito della discussione del di -
segno di legge:

Conversione in legge, con modificazioni ,
del decreto-legge 5 agosto 1989, n. 279,
recante disposizioni urgenti in materia d i
evasione contributiva, di fiscalizzazion e
degli oneri sociali, di sgravi contributivi
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nel Mezzogiorno e di finanziamento dei
patronati (4179) .

— Relatore: Borruso .
(Relazione orale)

4. — Seguito della discussione delle mo-
zioni Mattioli ed altri (n. 1-00207) e Parlato
ed altri (n. 1-00315) concernenti l 'Antar-
tide.

5. — Discussione del disegno di legge:

Ratifica ed esecuzione della conven-
zione per la repressione dei reati dirett i
contro la sicurezza della navigazione ma-
rittima con protocollo per la repression e
dei reati diretti contro la sicurezza dell e
installazioni fisse sulla piattaforma conti-
nentale, firmata a Roma il 10 marzo 1988,
e disposizioni penali in materia di delitti
contro la sicurezza della navigazione ma-
rittima e delle installazioni fisse sulla piat-
taforma continentale (3606) .

— Relatore: Bianco .
(Relazione orale) .

6. — Seguito della discussione delle pro-
poste di legge:

MARTINAllOLI ed altri : — Delega al Go-
verno per l 'emanazione di norme sul pro-
cesso amministrativo dinanzi ai tribunali
amministrativi regionali, al Consiglio d i
Stato ed al Consiglio di giustizia ammini-
strativa per la regione siciliana, nonché sul
ricorso straordinario al Presidente della
Repubblica e sui ricorsi amministrativ i
(788) .

LABRIOLA: — Norme sulla giurisdizione
amministrativa (1726).

— Relatore: Labriola .

La seduta termina alle 20.

L'ESTENSORE DEL PROCESSO VERBALE
PROF . TEODOSIO ZOTTA

Licenziato per la composizione e la stampa
dal Servizio Stenografia dell'Assemblea

alle 21.45 .
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Annunzio di una proposta di legge.

In data 26 settembre 1989 è stata presen -
tata alla Presidenza la seguente propost a
di legge dal deputato:

SAVINO: «Costituzione delle aree metro -
politane» (4212) .

Sarà stampata e distribuita .

Cancellazione dall'ordine del giorno di
disegni di legge di conversione per de -
cadenza dei relativi decreti-legge .

In relazione alla scadenza nella giornat a
odierna, dei termini di cui all 'articolo 77
della Costituzione per la conversione i n
legge dei decreti-legge 28 luglio 1989, nn.
264, 265 e 266, i relativi disegni di legge di
conversione saranno cancellati dal l 'ordine
del giorno:

«Conversione in legge del decreto-legge
28 luglio 1989, n. 264, recante disposizion i
urgenti in materia di trasporti ferroviari »
(4146) ;

«Conversione in legge del decreto-legge
28 luglio 1989, n. 265, recante misure ur-
genti per la riorganizzazione del Servizio
sanitario nazionale» (4147) ;

«Conversione in legge del decreto-legge
28 luglio 1989, n . 266, recante disposizioni
per gli accertamenti dei redditi dei fabbri-
cati e per la presentazione di dichiarazion i
sostitutive, nonché per la determinazion e
dei redditi dei terreni interessati da varia-
zioni di colture non allibrate in catasto »
(4148) .

Approvazioni in Commissione

Nelle riunioni di oggi delle Commissioni
permanenti, in sede legislativa, sono stati
approvati i seguenti disegni di legge :

Dalla III Commissione (Affari Esteri) :

«Ripianamento del deficit della seconda
Conferenza nazionale dell 'emigrazione»
(4192) .

Dalla IV Commissione (Difesa) :

«Riordinamento del servizio mensa dell e
Forze armate» (3533) .

Assegnazione di una proposta di legge a
Commissione in sede legislativa a i
sensi dell'articolo 77 del regolamento .

Nella seduta del 3 dicembre 1987, è stato
assegnato alla VI Commissione perma-
nente (Finanze), in sede legislativa, il pro-
getto di legge n. 1411 .

Per consentire alla stessa Commission e
di procedere all 'abbinamento richiesto
dall'articolo 77 del regolamento, è quind i
assegnata in sede legislativa anche la pro-
posta di legge ANDREOLI : «Modifiche alla
disciplina del gioco del lotto» (4163) —
(con parere della I, della V e della XI Com-
missione), vertente su materia identica a
quella contenuta nel progetto di legge
sopra indicato .
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Comunicazione di nomine ministeriali ai
sensi dell 'articolo 9 della legge n . 14 del
1978.

Il ministro del tesoro, a' termini dell'ar-
ticolo 9 della legge 24 gennaio 1978, n. 14,
ha dato comunicazione della nomina dell a
dott.ssa Carla Cosentino, del dott . Salva-
tore Levante, del dott . Claudio Toldo, dell a
dott.ssa Eleonora Hafner, del rag . Giu-
seppe Berton, dei signori Gino Saccavini ,
Euro Benes e Renzo Toschi a membri de l
comitato per la gestione del Fondo di rota -
zione per iniziative economiche nel terri-
torio di Trieste e nella provincia di Gori-
zia .

Tale comunicazione è stata trasmessa
alla VI Commissione permanente (Fi-
nanze) .

Annunzio di risoluzioni .

Sono state presentate alla Presidenz a
risoluzioni . Sono pubblicate in allegato ai
resoconti della seduta odierna .

Annunzio di interrogazioni ,
di interpellanze e mozioni .

Sono state presentate alla Presidenza
interrogazioni, interpellanze e mozioni .

Sono pubblicate in allegato ai resoconti
della seduta odierna .

Apposizione di una firm a
a una risoluzione .

La risoluzione in Commissione del depu -
tato Renzulli n. 7-00288, pubblicata nel
resoconto sommario del 26 settembre
1989, a pagina IV, seconda colonna, è stata
sottoscritta anche dal deputato Cristoni .

Trasformazione di un documento
del sindacato ispettivo .

Il seguente documento è stato così tra -
sformato su richiesta del presentatore :
interrogazione con risposta in Commis-
sione Galante n . 5-01142 dell ' 11 gennaio
1989 in interrogazione a risposta orale
n. 3-01959.
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VOTAZIONI QUALIFICATE

EFFETTUATE MEDIANTE

PROCEDIMENTO ELETTRONICO
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: Mozione 1-0031 2

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 412
Votanti	 279
Astenuti	 133
Maggioranza	 140

Voti favorevoli	 40
Voti contrari	 239

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Andreis Sergio
Arnaboldi Patrizia

Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benedikter Johann
Bernocco Garzanti Luigin a
Bertone Giuseppin a

Calderisi Giuseppe
Capanna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Ceruti Gianluigi
Cipriani Luigi
Costa Raffaele

Diaz Annalisa
Donati Anna

Faccio Adele

Gramaglia Mariella
Guerzoni Lucian o
Guidetti Serra Bianca

Lanzinger Gianni
Levi Baldini Natalia

Masina Ettore
Mattioli Gianni Francesco
Modugno Domenico

Nicolini Renato

Pintor Luigi
Piro Franco

Ronchi Edoardo
Russo Spena Giovann i
Rutelli Francesco

Salvoldi Giancarlo
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antonio

Tamino Giann i
Tiezzi Enzo

Vesce Emilio
Visco Vincenzo

Zevi Bruno

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Alessi Alberto
Amato Giuliano
Amodeo Natale
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonucci Bruno



Atti Parlamentari

	

— 37834 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 SETTEMBRE 1989

Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Battaglia Pietro
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binetti Vincenzo
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giusepp e
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruni Giovanni
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Capria Nicola
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano

Cerutti Giuseppe
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cobellis Giovanni
Coloni Sergio
Corsi Umberto
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D 'Alia Salvatore
D 'Angelo Guido
Degennaro Giusepp e
Del Bue Mauro
de Luca Stefano
De Rose Emilio
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl

Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Formigoni Roberto
Fornasari Giuseppe
Foti Luigi
Franchi Franco
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Gargani Giuseppe
Gava Antoni o
Gei Giovanni
Gelpi Lucian o
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
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Grillo Luig i
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide

Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Manzolini Giovanni
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Marzo Biagio
Massano Massimo
Mastella Mario Clemente
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzone Antoni o
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto

Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovann i
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Parigi Gastone

Parlato Antonio
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piredda Matteo
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danil o
Poli Bortone Adriana
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Renzulli Aldo Gabriele
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele
Rubinacci Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Salerno Gabriele
Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santuz Giorgio
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
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Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Stegagnini Bruno
Susi Domenico

Tancredi Antonio
Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tognoli Carlo
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Valensise Raffael e
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovann i
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti:

Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Angius Gavino
Auleta Francesco

Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia

Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bellocchio Antonio
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Maris a
Borghini Gianfrancesco
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Columbu Giovanni Battist a
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Costa Silvia
Crippa Giuseppe

d'Amato Luigi
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donazzon Renat o

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
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Fracchia Bruno
Francese Angela

Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Magri Lucio
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Marri Germano
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paol o
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nerli Francesco
Novelli Diego

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Quercioli Elio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reichlin Alfredo
Ridi Silvano
Rizzo Aldo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer

Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Stanzani Ghedini Sergio August o
Stefanini Marcello
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Toma Mario
Trabacchini Quarto
Turco Livia

Umidi Sala Neide Maria

Vacca Giuseppe
Veltroni Valter

Zangheri Renato
Zavettieri Saverio

Sono in missione :

Breda Roberta
Casini Carlo
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Grippo Ug o
Mannino Caloger o
Rubbi Emilio
Scovacricchi Martino
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: Mozione Testa Antonio 1-00317

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 410
Votanti	 407
Astenuti	 3
Maggioranza	 204

Voti favorevoli	 242
Voti contrari	 165

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Alessi Alberto
Amato Giuliano
Amodeo Natale
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Alborghetti Guid o
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Battaglia Pietro
Benedikter Johann
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binetti Vincenz o
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido

Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Capria Nicola
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castrucci Siro
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerutti Giuseppe
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Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Albert o
Ciocia Graziano
Cobellis Giovann i
Coloni Sergio
Columbu Giovanni Battista
Corsi Umberto
Costa Raffaele
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
d'Amato Luigi
Degennaro Giuseppe
Del Bue Mauro
de Luca Stefano
De Rose Emilio
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Formigoni Roberto
Fornasari Giuseppe
Foti Luigi
Franchi Franco
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Gava Antonio
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gregorelli Aldo
Grillo Luig i
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide

Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lucchesi Giusepp e

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Mazzolini Giovann i
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Marzo Biagio
Massano Massimo
Mastella Mario Clemente
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzone Antoni o
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto

Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovann i
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Paoli Gino
Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Patria Renzo
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Pavoni Benito
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmari o
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piredda Matteo
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danil o
Poli Bortone Adriana
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Renzulli Aldo Gabriele
Ricciuti Rome o
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rotiroti Raffaele
Rubinacci Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Salerno Gabriele
Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Sanguineti Maur o
Santuz Giorgio
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone

Sbardella Vittorio
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Stanzani Ghedini Sergio August o
Stegagnini Brun o
Susi Domenico

Tancredi Antonio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tognoli Carlo
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovanni

Urso Salvatore

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Andreis Sergio
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Arnaboldi Patrizia
Auleta Francesco

Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
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Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigin a
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Borghini Gianfrancesc o
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calderisi Giuseppe
Cannelonga Severino Lucan o
Capanna Mario
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Caria Filippo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Ceruti Gianluigi
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luig i
Civita Salvatore
Colombini Leda
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Costa Silvi a
Crippa Giuseppe

De Julio Sergio
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabett a
Donati Anna
Donazzon Renato

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angel a

Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianc a

Lanzinger Giann i
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Magri Lucio
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Mattioli Gianni Francesco
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Modugno Domenico
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
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Nardone Carmine
Nerli Francesco
Nicolini Renato
Novelli Diego

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edilio
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Piro Franco
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Rebecchi Ald o
Recchia Vincenzo
Reichlin Alfredo
Ridi Silvano
Rizzo Aldo
Romani Daniela
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Spena Giovanni
Rutelli Francesco

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antoni o
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Stefanini Marcello

Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Gianni
Tiezzi Enzo
Torna Mario
Trabacchini Quarto
Turco Livia

Umidi Sala Neide Maria

Vacca Giuseppe

Hanno votato no :

Veltroni Valter
Vesce Emilio
Visco Vincenzo
Volponi Alberto
Zangheri Renat o
Zevi Bruno

Si sono astenuti:

Bonfatti Paini Marisa
Ravaglia Gianni
Gottardo Settimo

Sono in missione:

Breda Roberta
Casini Carlo
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Grippo Ugo
Mannino Calogero
Rubbi Emili o
Scovacricchi Martino
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANCO

OGGETTO: Mozione Donati 1-0031 8

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 404
Votanti	 275
Astenuti	 129
Maggioranza	 138

Voti favorevoli	 39
Voti contrari	 236

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì:

Andreis Sergio
Arnaboldi Patrizia

Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedikter Johan n
Bernocco Garzanti Luigina
Bertone Giuseppina

Calderisi Giuseppe
Capanna Mario
Caria Filippo
Cecchetto Coco Alessandra
Ceruti Gianluigi
Cipriani Luigi
Costa Raffaele

Zevi Bruno

Mattioli Gianni Francesco
Modugno Domenico

Pintor Luigi

Ronchi Edoardo
Rutelli Francesco

Salvoldi Giancarlo
Sannella Benedetto
Scalia Massimo

Tamino Giann i
Tiezzi Enzo

Vesce Emilio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo

De Julio Sergio
Diaz Annalisa
Donati Anna

Faccio Adele

Gramaglia Mariella
Guerzoni Lucian o
Guidetti Serra Bianca

Lanzinger Gianni

Masina Ettore

Hanno votato no:

Agrusti Michelangel o
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Alessi Alberto
Amato Giuliano
Amodeo Natale
Andreoli Giusepp e
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
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Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Battaglia Pietro
Bertoli Danil o
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binetti Vincenzo
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruni Giovanni
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mari o
Capacci Renato
Capria Nicola
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesc o
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castrucci Siro
Caveri Lucian o
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano

Cerutti Giuseppe
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Coloni Sergio
Columbu Giovanni Battist a
Corsi Umberto
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alfa Salvatore
D'Angelo Guido
Degennaro Giuseppe
de Luca Stefano
De Rose Emilio
Duce Alessandr o
Dutto Mauro

Ebner Mich l

Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forleo Francesco
Foti Luigi
Franchi Franco
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide
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Lamorte Pasquale
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
Levi Baldini Natalia
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lucchesi Giusepp e

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Manna Angelo
Manzolini Giovanni
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Marzo Biagio
Massano Massimo
Mastella Mario Clemente
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzone Antonio
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mennitti Domenic o
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto

Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Paoli Gino
Parigi Gastone

Parlato Antonio
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolam o
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Piredda Matteo
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danil o
Poli Bortone Adriana
Principe Sandro
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Renzulli Aldo Gabriele
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovann i
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele
Rubinacci Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Salerno Gabriele
Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santuz Giorgio
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
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Sbardella Vittorio
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Stegagnini Bruno
Susi Domenico

Tancredi Antoni o
Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarl o
Testa Antonio
Tognoli Carl o
Trantino Vincenzo
Travaglini Giovann i

Urso Salvatore

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zarro. Giovanni
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Auleta Francesco

Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bellocchio Antonio

Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carl o
Bonfatti Paini Marisa
Borghini Gianfrancesco
Boselli Milvia
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luig i

Cannelonga Severino Lucan o
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Colombini Leda
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Costa Silvia
Grippa Giuseppe

d'Amato Luigi
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donazzon Renat o

Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fracchia Bruno

Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
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Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Grilli Renato

Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgi o
Magri Lucio
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Marri Germano
Masini Nadia
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicolini Renato
Novelli Diego

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Pascolat Renzo
Pavoni Benito
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Petrocelli Edili o
Pinto Roberta
Piro Franco
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Quercioli Elio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reichlin Alfredo
Ridi Silvano
Rizzo Aldo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Albert o
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Stefanini Marcello
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Torna Mario
Trabacchini Quart o
Turco Livia

Umidi Sala Neide Maria

Vacca Giuseppe
Veltroni Valter
Volponi Alberto

Zangheri Renato

Sono in missione:

Breda .Roberta
Casini Carlo
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Grippo Ugo
Mannino Calogero
Rubbi Emilio
Scovacricchi Martin o
Zoso Giuliano



Atti Parlamentari

	

— 37848 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 SETTEMBRE 1989

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: Risoluzione Costa Silvia 6-00103 escluso punto (3)

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 406
Votanti	 40 1
Astenuti	 5
Maggioranza	 20 1

Voti favorevoli	 340
Voti contrari	 61

(La Camera approva).

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Amodeo Natale
Andreis Sergio
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Angius Gavino
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Auleta Francesc o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Ned o
Bassi Montanari Franca
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo

Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesc o
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mari o
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Botta Giusepp e
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
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Bruni Francesco
Bruzzani Riccard o
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calderisi Giusepp e
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renat o
Capanna Mario
Capecchi Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Caveri Luciano
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paola
Cecchetto Coco Alessandra
Cellini Giuliano
Ceruti Gianluig i
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenz o
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Ciocia Graziano
Civita Salvatore
Cobellis Giovann i
Colombini Leda
Coloni Sergio
Columbu Giovanni Battista
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetano
Crippa Giuseppe

Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alfa Salvatore
Degennaro Giuseppe
De Julio Sergio
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donati Ann a
Donazzon Renato
Duce Alessandro

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Forleo Francesc o
Formigoni Roberto
Fornasari Giuseppe
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angela
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
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Ghezzi Giorgio
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grillo Luigi
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristid e

Lamorte Pasquale
Lanzinger Gianni
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Lega Silvio
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazi o
Lombardo Antonin o
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Magri Lucio
Mammone Natia
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonino
Manzolini Giovanni
Marri Germano
Marzo Biagio
Masina Ettore
Masini Nadia
Mastella Mario Clement e
Mattioli Gianni Francesc o
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvator e
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Menzietti Pietro Paol o
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Modugno Domenico
Mombelli Luig i
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda

Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesc o
Nicolini Renato
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Portatadino Costante
Prandini Onelio
Provantini Alberto
Pujia Carmelo
Pumilia Caloger o

Quarta Nicol a
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo



Atti Parlamentari

	

— 37851 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 SETTEMBRE 1989

Reichlin Alfredo
Ricciuti Romeo
Ridi Silvano
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Russo Raffaele
Russo Vincenzo
Russo Spena Giovanni
Rutelli Francesco

Salerno Gabriele
Salvoldi Giancarlo
Samà Francesc o
Sanese Nicolamaria
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sannella Benedetto
Santuz Giorgio
Sapienza Orazi o
Saretta Giusepp e
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antonio
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Silvestri Giuliano
Sinatra Alberto
Soave Sergi o
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sorice Vincenzo
Stefanini Marcello
Stegagnini Brun o
Strada Renato
Strumendo Luci o
Susi Domenico

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Tiezzi Enzo
Toma Mario
Trabacchini Quarto
Turco Livi a

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore

Vacca Giuseppe
Vecchiarelli Bruno
Veltroni Valter
Vesce Emilio
Viscardi Michele
Visco Vincenzo
Viti Vincenzo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zampieri Amedeo
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zevi Bruno
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Baghino Francesco Giulio
Biondi Alfredo
Bruni Giovanni
Buffoni Andrea

Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Caria Filippo
Castagnetti Guglielm o
Castrucci Siro
Cipriani Luig i
Costa Raffaele
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D'Angelo Guid o
de Luca Stefan o
De Rose Emilio

Franchi Franco

Gei Giovann i
Gorgoni Gaetano
Grillo Salvatore
Guidetti Serra Bianc a

Lo Porto Guido

Macaluso Antonino
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manna Angelo
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Martini Guido
Massano Massimo
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero
Mazza Dino
Mazzone Antonio
Mennitti Domenico
Monaci Albert o

Noci Maurizio
Nonne Giovanni

Orsini Gianfranco

Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Pavoni Benito
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovann i
Pellicanò Gerolamo
Poggiolini Danilo
Poli Bortone Adriana
Principe Sandro

Rallo Girolamo
Rizzo Aldo
Rotiroti Raffaele
Rubinacci Giuseppe

Sanguineti Mauro
Savino Nicola
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Sospiri Nino

Tassi Carlo
Testa Antonio
Tognoli Carl o
Trantino Vincenzo

Valensise Raffaele

Zoppi Pietro

Si sono astenuti:

Arnaboldi Patrizi a
d'Amato Luigi
Dutto Mauro
Ebner Michl
Paoli Gino

Sono in missione:

Breda Robert a
Casini Carlo
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Grippo Ugo
Mannino Calogero
Rubbi Emili o
Scovacricchi Martino
Zoso . Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: Risoluzione Costa Silvia 6-00103.3

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 40 1
Votanti	 397
Astenuti	 4
Maggioranza	 199

Voti favorevoli	 170
Voti contrari	 227

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Alborghetti Guid o
Alinovi Abdon
Andreis Sergio
Angelini Giordan o
Angeloni Luan a
Angius Gavino
Arnaboldi Patrizia
Auleta Francesc o

Barbalace Francesc o
Barbera Augùsto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Ned o
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benedikter Joham
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Boselli Milvia
Brescia Giuseppe

Bruzzani Riccard o
Bulleri Luigi

Calderisi Giusepp e
Cannelonga Severino Lucano
Capanna Mario
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Caria Filippo
Cavagna Mario
Ce&chetto Coco Alessandr a
Ceruti Gianluig i
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luig i
Civita Salvatore
Colombini Leda
Columbu Giovanni Battist a
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Crippa Giuseppe

De Julio Sergi o
Diaz Annalisa
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Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabett a
Donati Anna
Donazzon Renat o

Faccio Adel e
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovann a
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Brun o
Francese Angela

Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca

Lanzinger Gianni
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macciotta Giorgio
Magri Lucio
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Mattioli Gianni Francesco
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Modugno Domenico
Mombelli Luigi
Monello Paolo

Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antoni o
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nerli Francesc o
Nicolini Renato

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Petrocelli Edili o
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Alberto

Quercioli Elio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reichlin Alfredo
Ridi Silvano
Rizzo Aldo
Romani Daniela
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Franco
Rutelli Francesco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Scalia Massimo
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Solaroli. Bruno
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria



Atti Parlamentari

	

— 37855 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 SETTEMBRE 1989

Tagliabue Gianfranco
Tamino Giann i
Tiezzi Enzo
Toma Mario
Trabacchini Quarto
Turco Livia

Umidi Sala Neide Maria

Vacca Giusepp e
Veltroni Valter
Vesce Emilio
Visco Vincenzo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zangheri Renato
Zevi Bruno

Hanno votato no:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Alessi Alberto
Amodeo Natale
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nello
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paol o
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binetti Vincenz o
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo

Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Capacci Renato
Capria Nicola
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielmo
Castrucci Siro
Caveri Lucian o
Cavicchioli Andrea
Cellini Giuliano
Cerutti Giuseppe
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cobellis Giovann i
Coloni Sergio
Corsi Umbert o
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
Degennaro Giusepp e
Del Bue Mauro
de Luca Stefano
De Rose Emilio
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl
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Farace Luig i
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Formigoni Roberto
Foti Luigi
Franchi Franco
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarl o
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settim o
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide

Lamorte Pasqual e
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
Loiero Agazi o
Lombardo Antonin o
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Manna Angel o
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Marzo Biagio
Massano Massimo
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero
Mazza Din o
Mazzone Antonio
Mazzuconi Daniela

Meleleo Salvatore
Mennitti Domenic o
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto

Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Piredda Matteo
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danil o
Poli Bortone Adriana
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Renzulli Aldo Gabriel e
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
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Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franc o
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele
Rubinacci Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Salerno Gabriele
Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santuz Giorgio
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Stegagnini Brun o

Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo

Testa Antonio
Tognoli Carl o
Trantino Vincenzo

Urso Salvatore

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo

Zamberletti Giuseppe
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

d'Amato Luigi
Mazzolini Giovanni
Matulli Giuseppe
Paoli Gino

Sono in missione:

Breda Roberta
Casini Carlo
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Grippo Ugo
Mannino Calogero
Rubbi Emilio
Scovacricchi Martin o
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: Risoluzione Testa Enrico 6-00104

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 406
Votanti	 403
Astenuti	 3
Maggioranza	 202

Voti favorevoli	 169
Voti contrari	 234

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Alborghetti Guid o
Alinovi Abdon
Andreis Sergi o
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Angius Gavino
Arnaboldi Patrizia
Auleta Francesco

Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvi a
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccardo

Bulleri Luigi

Calderisi Giuseppe
Cannelonga Severino Lucan o
Capanna Mario
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Ceruti Gianluigi
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luig i
Civita Salvatore
Colombini Leda
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Costa Raffaele
Costa Silvi a
Crippa Giuseppe

De Julio Sergio
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
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Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renat o

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovann i
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angela

Galante Michele
Garavini Andrea Sergio
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca

Lanzinger Giann i
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lorenzetti Pasquale Maria Rita

Macciotta Giorgio
Magri Lucio
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Mannino Antonin o
Marri Germano
Masina Ettore
Masini Nadia
Mastella Mario Clement e
Mattioli Gianni Francesco
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna
Modugno Domenico
Mombelli Luigi
Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena

Montessoro Antoni o
Motetta Giovann i

Nappi Gianfranco
Nardone Carmin e
Nerli Francesco
Nicolini Renato

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Pascolat Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Petrocelli Edilio
Pinto Roberta
Pintor Luigi
Piro Franco
Poli Gian Gaetano
Polidori Enzo
Prandini Onelio
Provantini Albert o

Quercioli Elio

Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Reichlin Alfredo
Ridi Silvano
Rizzo Aldo
Romani Daniela
Ronchi Edoardo
Ronzani Gianni Wilmer
Russo Spena Giovanni
Rutelli Francesc o

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Stefanini Marcello
Strada Renato
Strumendo Lucio
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Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Taurino Giann i
Tiezzi Enzo
Torna Mario
Trabacchini Quart o
Turco Livia

Umidi Sala Neide Mari a

Vacca Giusepp e
Veltroni Valter
Vesce Emilio
Visco Vincenzo

Zangheri Renato
Zevi Bruno

Hanno votato no :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alberini Guido
Alessi Alberto
Amodeo Natale
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Augello Giacomo Sebastiano
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Battaglia Pietro
Battistuzzi Paolo
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Binetti Vincenz o
Biondi Alfredo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito

Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Botta Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruni Giovanni
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renat o
Capria Nicola
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Castrucci Siro
Caveri Lucian o
Cavicchioli Andrea
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Cerutti Giuseppe
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Ciocia Graziano
Cobellis Giovann i
Coloni Sergio
Columbu Giovanni Battista
Corsi Umberto
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetano
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
Degennaro Giuseppe
de Luca Stefano
De Rose Emilio
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Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl

Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Formigoni Roberto
Fornasari Giuseppe
Foti Luigi
Franchi Franco
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistin a

Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Gitti Tarcisio
Gorgoni Gaetano
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luig i
Grillo Salvatore
Gunnella Aristid e

Lamorte Pasquale
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manna Angelo
Manzolini Giovanni
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Marzo Biagio
Massano Massimo
Mastrogiacomo Antonio

Matteoli Altero
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzone Antoni o
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mennitti Domenic o
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Michelini Alberto
Milani Gian Stefano
Monaci Alberto

Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Patria Renzo
Pavoni Benito
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Pellicanò Gerolamo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flamini o
Piredda Matteo
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pujia Carmelo
Pumilia Calogero

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Ravaglia Gianni
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Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Ricci Franco
Ricciuti Rome o
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rotiroti Raffaele
Rubinacci Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Salerno Gabriele
Sanese Nicolamaria
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santuz Giorgio
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Seppia Mauro
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro
Sorice Vincenzo
Sospiri Nino
Stegagnini Bruno
Susi Domenico

Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo

Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Testa Antonio
Tognoli Carl o
Trantino Vincenzo

Urso Salvatore

Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Viscardi Michele
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zavettieri Saverio
Zoppi Pietro
Zuech Giusepp e

Si sono astenuti :

d'Amato Luig i
Paoli Gino
Poli Bortone Adriana

Sono in missione:

Breda Roberta
Casini Carlo
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Grippo Ugo
Mannino Calogero
Rubbi Emilio
Scovacricchi Martin o
Zoso Giuliano
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OGGETTO: delib. 96-bis d.d.l . 4178

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 361
Votanti	 360
Astenuti	 1
Maggioranza	 18 1

Voti favorevoli	 189
Voti contrari	 17 1

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alessi Alberto
Amodeo Natale
Andreoli Giuseppe
Angelini Piero
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Benedikter Johann
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonsignore Vito
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario

Bortolani Franco
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Buffoni Andrea
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Capacci Renato
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Casini Pier Ferdinando
Castagnetti Guglielm o
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerutti Giuseppe
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Cobellis Giovann i
Coloni Sergio
Columbu Giovanni Battista
Corsi Umberto
Crescenzi Ugo
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D ' Addario Amedeo
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D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D 'Alia Salvatore
de Luca Stefano
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl
Ermelli Cupelli Enrico

Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Fiori Publio
Fiorino Filippo
Formigoni Roberto
Foti Luigi
Frasson Mari o
Fumagalli Carulli Battistina

Galli Giancarl o
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelpi Luciano
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Gunnella Aristide

Lamorte Pasqual e
Latteri Ferdinando
Lega Silvio
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Mastrogiacomo Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela

Meleleo Salvatore
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco
Michelini Albert o
Monaci Alberto

Nenna D'Antonio Anna
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Patria Renzo
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flamini o
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Portatadino Costante
Principe Sandro
Pumilia Calogero

Quarta Nicol a

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Ricci Franco
Ricciuti Rome o
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rognoni Virginio
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Russo Raffaele
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Salerno Gabriele
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Sarti Adolfo
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro
Susi Domenico

Tancredi Antonio
Tarabini Eugeni o
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Testa Antonio
Torchio Giuseppe

Urso Salvatore

Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
Volponi Alberto

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovann i
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Alborghetti Guido
Andreis Sergio
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Angius Gavino
Arnaboldi Patrizia
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giulio

Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antoni o
Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Borghini Gianfrancesc o
Boselli Milvia
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccard o

Calderisi Giuseppe
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teres a
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Ceruti Gianluigi
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luigi
Civita Salvatore
Colombini Leda
Cordati Rosaia Luigia
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

d'Amato Luigi
De Julio Sergio
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renato
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Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Felissari Lino Osvald o
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Forleo Francesco
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco

Galante Michele
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca

Lanzinger Gianni
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgio
Magri Lucio
Mammone Nati a
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Antonino
Marri Germano
Martinat Ugo
Masina Ettore
Masini Nadia
Massano Massimo
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesc o
Mazzone Antonio
Mennitti Domenico
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Monello Paolo

Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nerli Francesco

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovann i
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovanni
Petrocelli Edilio
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Polidori Enz o
Prandini Onelio

Quercioli Elio

Rallo Girolam o
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenzo
Rizzo Aldo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Russo Franco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sannella Benedetto
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Sinatra Albert o
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Sospiri Nino
Stefanini Marcello
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Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranc o
Tassi Carlo
Tiezzi Enzo
Torna Mario
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo
Turco Livia

Umidi Sala Neide Maria

Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Veltroni Valter
Vesce Emilio
Visco Vincenzo

Zangheri Renato
Zevi Bruno

Si è astenuto :

Martino Guido

Sono in missione:

Breda Roberta
Casini Carlo
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Grippo Ug o
Mannino Calogero
Rubbi Emilio
Scovacricchi Martino
Zoso Giuliano
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OGGETTO: delib. 96-bis d.d.l. 4198

VOTI ZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 374
Votanti	 368
Astenuti	 6
Maggioranza	 185

Voti favorevoli	 176
Voti contrari	 192

(La Camera respinge) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alessi Alberto
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Bertoli Danilo
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonsignore Vito
Borgoglio Felice
Bórra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Brocca Beniamino

Brunetto Arnald o
Bruni Francesc o
Bruno Paolo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Campagnoli Mario
Capacci Renato
Capria Nicola
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Castagnetti Guglielmo
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Cerutti Giuseppe
Chiriano Rosario
Ciaffi Adriano
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Cobellis Giovanni
Corsi Umberto
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
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Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
Del Pennino Antonio
de Luca Stefano
Diglio Pasquale
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl

Farace Luigi
Faraguti Luciano
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Foti Luigi
Frasson Mario

Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gava Antonio
Gei Giovann i
Gelpi Luciano
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide

Labriola Silvano
Lattanzio Vit o
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lucchesi Giuseppe

Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovanni
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Mastrogiacomo Antonio
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mensorio Carmine
Mensurati Elio
Merloni Francesco

Michelini Albert o
Milani Gian Stefano
Mongiello Giovann i
Mundo Antonio

Nenna D 'Antonio Anna
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesco

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Piccirillo Giovanni
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Principe Sandr o
Pujia Carmelo

Quarta Nicola

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebulla Luciano
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Russo Raffaele
Russo Vincenzo

Salerno Gabriele
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
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Savino Nicola
Savio Gastone
Scotti Vincenz o
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Soddu Pietro

Tancredi Antoni o
Tarabini Eugeni o
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Torchio Giuseppe

Urso Salvatore
Usellini Mari o

Vecchiarelli Brun o
Viscardi Michele
Viti Vincenzo

Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonin o
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Alborghetti Guido
Alinovi Abdon
Andreis Sergio
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Angius Gavino
Arnaboldi Patrizi a
Auleta Francesco

Baghino Francesco Giulio
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Bellocchio Antonio
Benedikter Johann
Benevelli Luigi .
Bernasconi Anna Maria

Bernocco Garzanti Luigin a
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Bianchi Beretta Romana
Binelli Gian Carlo
Bonfatti Paini Marisa
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi

Calderisi Giuseppe
Calvanese Flora
Cannelonga Severino Lucano
Capecchi Maria Teresa
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cecchetto Coco Alessandra
Ceruti Gianluigi
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luigi
Civita Salvatore
Colombini Leda
Columbu Giovanni Battista
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigi a
Costa Alessandro
Crippa Giuseppe

d'Amato Luigi
De Julio Sergio
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donati Ann a
Donazzon Renato

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
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Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fiori Publio
Forleo Francesco
Francese Angel a
Franchi Franco
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michele
Gasparotto Isaia
Gelli Bianca
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gramaglia Mariella
Grilli Renato
Guerzoni Lucian o
Guidetti Serra Bianc a

Lanzinger Gianni
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adriana
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Macciotta Giorgi o
Magri Lucio
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Antonino
Marri Germano
Martinat Ugo
Masina Ettore
Masini Nadia
Massano Massim o
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesco
Mazzone Antoni o
Mennitti Domenico
Menzietti Pietro Paolo
Migliasso Teres a
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Monaci Alberto

Monello Paolo
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nerli Francesco

Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellicani Giovann i
Petrocelli Edilio
Pinto Roberta
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Prandini Onelio
Provantini Albert o

Quercini Giulio
Quercioli Elio

Rallo Girolamo
Rebecchi Aldo
Recchia Vincenz o
Rizzo Aldo
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe
Russo Spena Giovanni
Rutelli Francesco

Salvoldi Giancarlo
Samà Francesc o
Sanfilippo Salvatore
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antonio
Serafini Anna Maria .
Serafini Massimo
Serra Gianna
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Sinatra Albert o
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Sospiri Nino
Stefanini Marcell o
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tassi Carlo
Tiezzi Enzo
Torna Mario
Tòrtorella Aldo
Trabacchini Quarto
Trantino Vincenzo
Tremaglia Mirko
Turco Livia

Umidi Sala Neide Maria

Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Veltroni Valter
Violante Luciano
Visco Vincenzo

Willeit Ferdinan d

Zangheri Renato
Zevi Bruno

Si sono astenuti :

Costa Silvia
Galli Giancarlo
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nucci Mauro Anna Mari a
Riggio Vito
Rivera Giovanni

Sono in missione :

Breda Roberta
Casini Carlo
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Grippo Ugo
Mannino Calogero
Rubbi Emilio
Scovacricchi Martino
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: d.d.l . 3357 finale

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 345
Votanti	 345
Astenuti	
Maggioranza	 173

Voti favorevoli 	 338
Voti contrari	 7

(La Camera approva)

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Angius Gavino
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizia
Artese Vitale
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nell o
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Benedikter Johann
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina

Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Marisa
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borri Andre a
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franc o
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
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Calderisi Giusepp e
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Capecchi Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cecchetto Coco Alessandra
Cellini Giuliano
Ceruti Gianluigi
Columbu Giovanni Battista
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luigi
Civita Salvatore
Cobellis Giovann i
Colombini Leda
Columbu Giovanni Battista
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Silvia
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetano
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario

D'Alia Salvatore
d'Amato Luigi
D'Angelo Guido
Del Pennino Antonio
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabett a
Donati Anna
Donazzon Renato
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Forleo Francesco
Foti Luigi
Francese Angela
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovann i
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gava Antonio
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grillo Luigi
Grillo Salvatore



Atti Parlamentari

	

— 37875 —

	

Camera dei Deputati

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 SETTEMBRE 1989

Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca
Gunnella Aristide

Labriola Silvano
Lanzinger Gianni
La Penna Girolamo
Lattanzio Vit o
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natali a
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Loiero Agazio
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonin o
Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovann i
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfred o
Manna Angelo
Mannino Antonino
Marri Germano
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Masina Ettore
Masini Nadia
Massano Massim o
Mastrogiacomo Antoni o
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzone Antonio
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
Mennitti Domenic o
Mensorio Carmine
Menzietti Pietro Paolo
Michelini Alberto
Migliasso Teres a
Milani Gian Stefan o
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovanni

Montanari Fornari Nand a
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Nappi Gianfranco
Nardone Carmin e
Nenna D 'Antonio Anna
Nerli Francesco
Noci Maurizio
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Orest e
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Paoli Gino
Parigi Gastone
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamari a
Pellegatta Giovanni
Pellizzari Gianmari o
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetan o
Poli Bortone Adriana
Prandini Onelio
Principe Sandro
Provantini Alberto

Quarta Nicola
Quercioli Elio

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
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Rallo Girolamo
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenz o
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo
Rutelli Francesco

Salerno Gabriele
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antoni o
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinatra Albert o
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Stefanini Marcello

Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tarabini Eugeni o
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Tiezzi Enzo
Torna Mario
Torchio Giusepp e
Tortorella Aldo
Trantino Vincenzo
Tremaglia Mirko
Turco Livi a

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Veltroni Valter
Viscardi Michele
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zuech Giuseppe

Hanno votato no:

Franchi Franco
Mammone Natia
Mangiapane Giuseppe
Russo Franco
Sangalli Carlo
Sospiri Nino
Violante Luciano

Sono in missione :

Breda Roberta
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Casini Carlo
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Grippo Ugo

Mannino Calogero
Rubbi Emilio
Scovacricchi Martino
Zoso Giuliano
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OGGETTO: d.d.l . 3526 finale

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 374
Votanti	 374
Astenuti	 —
Maggioranza	 188

Voti favorevoli 	 372
Voti contrari	 2

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Andreis Sergio
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Angius Gavino
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Arnaboldi Patrizi a
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvi a
Bargone Antonio
Barzanti Nedo

Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Marisa
Bonsignore Vito
Bordon Wille r
Borghini Gianfrancesco
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
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Bruni Francesco
Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Buffoni Andre a
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calderisi Giuseppe
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renat o
Capecchi Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cecchetto Coco Alessandra
Cellini Giuliano
Ceruti Gianluig i
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luigi
Civita Salvatore
Cobellis Giovann i
Colombini Leda
Columbu Giovanni Battista
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandro

Costa Silvi a
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
d'Amato Luig i
D'Angelo Guido
Degennaro Giuseppe
Del Pennino Antonio
de Luca Stefano
Diaz Annalisa
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donati Ann a
Donazzon Renato
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Forleo Francesco
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angela
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina
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Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gava Antonio
Gei Giovann i
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grillo Salvatore
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca
Gunnella Aristide

Labriola Silvano
Lanzinger Gianni
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Malvestio Piergiovann i
Mammone Nati a
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angel o
Mannino Antonino
Marri Germano
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Martino Guido

Masina Ettore
Masini Nadia
Massano Massim o
Mastrogiacomo Antonio
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzone Antonio
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mennitti Domenico
Mensorio Carmine
Menzietti Pietro Paol o
Merloni Francesco
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Noci Maurizio
Nonne Giovann i
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pascolat Renz o
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
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Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flamini o
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Prandini Onelio
Principe Sandro
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quercini Giulio

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Antonio
Russo Raffaele
Russo Vincenzo
Rutelli Francesco

Salerno Gabriele
Salvoldi Giancarlo

Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antonio
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinatra Alberto
Soave Sergi o
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sospiri Nino
Stefanini Marcello
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Tiezzi Enzo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Tortorella Aldo
Trantino Vincenzo
Tremaglia Mirko
Turco Livia

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mario
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Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Veltroni Valter
Violante Luciano
Viscardi Michele
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zampieri Amede o
Zangheri Renato
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zevi Bruno

Hanno votato no:

Matteoli Altero
Russo Spena Giovanni

Sono in missione:

Breda Roberta
Casini Carlo
Foschi Franco
Fracanzani Carl o
Grippo Ug o
Mannino Calogero
Rubbi Emili o
Scovacricchi Martino
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: d.d.l. 3545 finale

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 366
Votanti	 366
Astenuti	
Maggioranza	 184

Voti favorevoli	 365
Voti contrari	 1

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alberini Guido
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Andreis Sergio
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Angius Gavino
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastiano
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassi Montanari Franca

Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigin a
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovanni
Biasci Mari o
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia.
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
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Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Buffoni Andre a
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calderisi Giuseppe
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucan o
Capacci Renat o
Capecchi Maria Teres a
Capria Nicola
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cecchetto Coco Alessandra
Cellini Giuliano
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Cobellis Giovann i
Colombini Leda
Columbu Giovanni Battista
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetano

Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D 'Angelo Guido
Degennaro Giusepp e
Del Bue Mauro
Del Pennino Antonio
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renato
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luig i
Faraguti Luciano
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Forleo Francesco
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
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Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gava Antonio
Gei Giovann i
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grillo Luig i
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide

Labriola Silvano
Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Malvestio Piergiovanni
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Antonino
Marri Germano
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Masina Ettore
Masini Nadia
Massano Massimo
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero

Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzone Antonio
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mensorio Carmine
Menzietti Pietro Paol o
Merloni Francesco
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Nappi Gianfranco
Nardone Carmin e
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
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Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danil o
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Prandini Onelio
Principe Sandro
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quercini Giulio

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Ricci Franco
Ricciuti Rome o
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo
Rutelli Francesc o

Salerno Gabriele
Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
'Santonastaso Giuseppe

Santuz Giorgio
Sapienza Orazi o
Saretta Giusepp e
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antoni o
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinatra Albert o
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sospiri Nino
Stefanini Marcello
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Tiezzi Enzo
Torna Mari o
Torchio Giusepp e
Tortorella Aldo
Trantino Vincenzo
Tremaglia Mirko
Turco Livia

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Veltroni Valter
Violante Luciano
Viscardi Michele
Viti Vincenzo
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Sono in missione:
Willeit Ferdinand

Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zuech Giusepp e

Ha votato no:

Breda Roberta
Casini Carlo
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Grippo Ugo
Mannino Calogero
Rubbi Emilio
Scovacricchi Martino
Zoso Giuliano

Russo Franco
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANCO

OGGETTO: d.d.l . 3546 finale

VOTAZIONE PALESE NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 368
Votanti	 368
Astenuti	
Maggioranza	 185

Voti favorevoli	 368
Voti contrari	

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Alinovi Abdon
Andreis Sergio
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordano
Angeloni Luan a
Angius Gavino
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranc o
Augello Giacomo Sebastiano
Auleta Francesco
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giuli o
Balestracci Nello
Barbalace Francesc o
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada

Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedikter Johan n
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Mari a
Bernocco Garzanti Luigin a
Bertoli Danil o
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommas o
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borgoglio Felic e
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
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Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Buffoni Andrea
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renat o
Capecchi Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cecchetto Coco Alessandra
Cellini Giuliano
Ceruti Gianluig i
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Cipriani Luig i
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Columbu Giovanni Battista
Conti Laura
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetano

Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Curci Francesco
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Angelo Guido
Del Bue Mauro
Del Pennino Antonio
de Luca Stefano
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donazzon Renato
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Giovann a
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Forleo Francesco
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angela
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistin a

Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
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Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gava Antonio
Gei Giovann i
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgio
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca
Gunnella Aristid e

Labriola Silvano
Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovanni
Mammone Nati a
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Antonino
Marri Germano
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Masini Nadia
Massano Massim o
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero

Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzone Antoni o
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mensorio Carmine
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Michelini Alberto
Migliasso Teres a
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegild o
Paoli Gino
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pascolat Renz o
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
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Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Prandini Onelio
Principe Sandro
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a
Quercini Giulio

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Ravaglia Gianni
Ravasio Renat o
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenz o
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo
Rutelli Francesco

Salerno Gabriele
Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Sanna Anna

Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sapienza Orazio
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antoni o
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giulian o
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sospiri Nino
Stefanini Marcello
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Tiezzi Enzo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Tortorella Aldo
Trantino Vincenzo
Trernaglia Mirko
Turco Livia

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Brun o
Veltroni Valter
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Violante Luciano
Viscardi Michele
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinan d

Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zevi Bruno
Zuech Giuseppe

Sono in missione:

Breda Roberta
Casini Carlo
Foschi Franc o
Fracanzani Carlo
Grippo Ugo
Mannino Calogero
Rubbi Emili o
Scovacricchi Martino
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANCO

OGGETTO: d.d.l . 3638 finale

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZION E

Presenti	 363
Votanti	 36 1
Astenuti	 2
Maggioranza	 18 1

Voti favorevoli	 358
Voti contrari	 :	 3

(La Camera approva) .

Hanno votato sì:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Andreis Sergio
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Angius Gavin o
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giusepp e
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nell o
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca

Beebe Tarantelli Carole Jane
Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Marisa
Bonferroni Franco
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borghini Gianfrancesco
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borri Andre a
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
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Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Calderisi Giusepp e
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Capecchi Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade
Cardetti Giorgio
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cecchetto Coco Alessandra
Cellini Giuliano
Ceruti Gianluig i
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Columbu Giovanni Battista
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetano
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Curci Francesc o
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Angelo Guido
Degennaro Giuseppe
Del Pennino Antoni o
de Luca Stefano
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabett a
Donati Anna
Donazzon Renato
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl

Faccio Adel e
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Lucian o
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Forleo Francesc o
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angela
Frasson Mario

Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gava Antonio
Gei Giovanni
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Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gitti Tarcisio
Gottardo Settimo
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grillo Luig i
Grillo Salvatore
Guerzoni Lucian o
Gunnella Aristide

Labriola Silvano
Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovann i
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Antonino
Marri Germano
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Masini Nadia
Massano Massim o
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzone Antonio
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mensorio Carmine

Menzietti Pietro Paol o
Merloni Francesco
Michelini Albert o
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Nappi Gianfranco
Nardone Carmin e
Nenna D'Antonio Ann a
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edili o
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
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Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Prandini Onelio
Principe Sandro
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quercini Giulio

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rallo Girolam o
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenz o
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romani Daniel a
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Antonio
Rubinacci Giuseppe
Russo Raffaele
Russo Vincenzo
Rutelli Francesco

Salerno Gabriele
Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sapienza Orazi o
Saretta Giuseppe
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio

Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antoni o
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinatra Albert o
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sospiri Nino
Stefanini Marcell o
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Tiezzi Enzo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Tortorella Aldo
Tremaglia Mirko
Turco Livia

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore

Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Veltroni Valter
Violante Luciano
Viscardi Michele
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zarro Giovann i
Zevi Bruno
Zuech Giuseppe
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Hanno votato no:

Becchi Ada
Lo Porto Guido
Sanguineti Maur o

Si sono astenuti :

Lucchesi Giuseppe
Trantino Vincenzo

Sono in missione:

Breda Roberta
Casini Carlo
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Grippo Ugo
Mannino Calogero
Rubbi Emilio
Scovacricchi Martino
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANCO

OGGETTO : 3639 finale

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 359
Votanti	 357
Astenuti	 2
Maggioranza	 179

Voti favorevoli	 357
Voti contrari	

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Andreis Sergi o
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Angius Gavino
Anselmi Tina
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane

Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovann i
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Marisa
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borgoglio Felice
Borra Gian.Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesc o
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
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Bulleri Luig i
Buonocore Vincenz o

Caccia Paolo Pietro
Cafarelli Francesco
Calderisi Giusepp e
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Capecchi Maria Teres a
Capria Nicola
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cecchetto Coco Alessandra
Cellini Giuliano
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Chiriano Rosario
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Cipriani Luig i
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Columbu Giovanni Battista
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
D'Alia Salvatore
D'Angelo Guido
Degennaro Giuseppe
Del Pennino Antoni o
de Luca Stefano
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabett a
Donati Anna
Donazzon Renato
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giuli o
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fiori Publio
Forleo Francesco
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angel a
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelli Bianc a
Gelpi Luciano
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Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grillo Luigi
Grillo Salvatore
Guerzoni Luciano
Guidetti Serra Bianca
Gun,nella Aristide

Labriola Silvano
Lanzinger Gianni
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giusepp e

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Malvestio Piergiovanni
Mammone Nati a
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Antonino
Marri Germano
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Masini Nadia
Massano Massim o
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzone Antonio
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mensorio Carmine

Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Mombelli Luigi
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antonio
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetano
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Poli Bortone Adriana
Prandini Oneli o
Principe Sandro
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quercini Giulio

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Antonio
Russo Raffaele
Russo Vincenzo
Rutelli Francesco

Salerno Gabriele
Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sapienza Orazio
Saretta Giusepp e
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scalia Massimo

Schettini Giacomo Antoni o
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Bruno
Sospiri Nino
Stefanini Marcello
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarl o
Tiezzi Enzo
Toma Mario
Torchio Giuseppe
Tortorella Aldo
Tremaglia Mirko
Turco Livia

Umidi Sala Neide Mari a
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giusepp e
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Veltroni Valter
Violante Luciano
Viscardi Michele

Willeit Ferdinand

Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zevi Bruno
Zuech Giuseppe
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Si sono astenuti:

Cresco Angelo Gaetano
Trantino Vincenzo

Sono in missione :

Breda Roberta

Casini Carlo
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Grippo Ugo
Mannino Calogero
Rubbi Emilio
Scovacricchi Martino
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO: 3740 finale

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 359
Votanti	 356
Astenuti	 3
Maggioranza	 179

Voti favorevoli	 354
Voti contrari	 2

(La Camera approva) .

Hanno votato sì:

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Andreis Sergio
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordano
Angeloni Luana
Angius Gavino
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastiano
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antonio
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jane

Benedikter Johann
Benevelli Luigi
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppina
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bodrato Guid o
Bonfatti Paini Marisa
Bonsignore Vito
Bordon Willer
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvia
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruno Paolo
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
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Bulleri Luig i
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
Calderisi Giusepp e
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renat o
Capecchi Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Castagnetti Guglielm o
Castagnola Luig i
Cavagna Mario
Cavigliasso Paola
Cellini Giuliano
Ceruti Gianluig i
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovanni
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michel e
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesc o
Ciconte Vincenz o
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Columbu Giovanni Battista
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Silvi a
Crescenzi Ug o
Cresco Angelo Gaetano
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario

D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario
D'Alia Salvatore
D'Angelo Guido
Del Pennino Antonio
de Luca Stefano
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renato
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvana
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Lucian o
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Mart e
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Forleo Francesco
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelli Bianc a
Gelpi Luciano
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Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gottardo Settimo
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
Grillo Luig i
Grillo Salvatore
Guerzoni Luciano
Gunnella Aristide

Labriola Silvano
Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adriana
Loiero Agazi o
Lombardo Antonino
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giusepp e
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgi o
Malvestio Piergiovanni
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Antonino
Marri Germano
Martinat Ugo
Martini Maria Elett a
Martino Guido
Masini Nadia
Massano Massimo
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesc o
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzone Antonio
Mazzuconi Daniel a
Meleleo Salvatore
Mensorio Carmine
Menzietti Pietro Paolo

Merloni Francesco
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovann i
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Motetta Giovann i
Mundo Antonio

Nappi Gianfranc o
Nardone Carmin e
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nucara Francesco
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Erinenegildo
Paoli Gino
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Pascolat Renzo
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmari o
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edili o
Piccirillo Giovanni
Piccoli Flaminio
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danilo
Poli Gian Gaetan o
Poli Bortone Adrian a
Prandini Onelio
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Principe Sandro
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicol a
Quercini Giulio

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Ravaglia Giann i
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Ricci Franco
Ricciuti Rome o
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luig i
Rivera Giovanni
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Antonio
Russo Raffaele
Rutelli Francesco

Salerno Gabriele
Salvoldi Giancarlo
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanguineti Maur o
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sapienza Orazio
Saretta Giusepp e
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antonio
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto

Senaldi Carlo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinatra Alberto
Soave Sergio
Soddu Pietro
Solaroli Brun o
Sospiri Nino
Stefanini Marcello
Stegagnini Bruno
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Tiezzi Enzo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Tortorella Aldo
Trantino Vincenzo
Tremaglia Mirko
Turco Livia

Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Valensise Raffael e
Vecchiarelli Bruno
Veltroni Valter
Viscardi Michele
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zampieri Amede o
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zevi Bruno
Zuech Giuseppe
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Hanno votato no:

Gramaglia Mariella
Piro Franco

Si sono astenuti:

Azzolini Luciano
Gitti Tarcisio
Rizzo Aldo

Sono in missione:

Breda Roberta
Casini Carlo
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Grippo Ugo
Mannino Calogero
Rubbi Emilio
Scovacricchi Martino
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANC O

OGGETTO : 3741 finale

VOTAZIONE PALESE- NOMINALE

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 35 1
Votanti	 348
Astenuti	 3
Maggioranza	 175

Voti favorevoli	 348
Voti contrari	

(La Camera approva) .

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Andreis Sergio
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Angius Gavino
Anselmi Tina
Antonucci Brun o
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Augello Giacomo Sebastian o
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Bassanini Franco
Becchi Ada
Beebe Tarantelli Carole Jan e
Benedikter Johann
Benevelli Luigi

Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Bertoli Danilo
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualin o
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Roman a
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binelli Gian Carl o
Binetti Vincenz o
Bisagno Tommaso
Bodrato Guido
Bonfatti Paini Marisa
Bonsignore Vito
Bordon Wille r
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franc o
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamin o
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruno Paolo
Bruzzani Riccard o
Buffoni Andre a
Bulleri Luig i
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
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Cafarelli Francesco
Calderisi Giuseppe
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Cannelonga Severino Lucano
Capacci Renato
Capecchi Maria Teres a
Capria Nicola
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Cardetti Giorgio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesco
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paol a
Cellini Giuliano
Ceruti Gianluigi
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cherchi Salvator e
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciafardini Michele
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Columbu Giovanni Battista
Cordati Rosaia Luigi a
Corsi Umberto
Costa Alessandro
Costa Silvia
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amede o
D'Aimmo Florindo
Dal Castello Mario

D 'Alia Salvatore
Del Pennino Antonio
de Luca Stefano
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vanda
Di Pietro Giovanni
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renat o
Dutto Mauro

Ebner Michl

Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrandi Alberto
Ferrara Giovanni
Ferrari Bruno
Ferrari Marte
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Maria
Fiori Publio
Forleo Francesco
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gava Antonio
Gei Giovanni
Gelli Bianca
Gelpi Luciano
Geremicca Andre a
Ghezzi Giorgio
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
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Grilli Renato
Grillo Luig i
Grillo Salvatore
Gunnella Aristide

Labriola Silvano
Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
Lattanzio Vito
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Malvestio Piergiovanni
Mammone Natia
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angel o
Mannino Antonin o
Marri Germano
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Masini Nadia
Massano Massimo
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzone Antonio
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mensorio Carmine
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Milani Gian Stefano
Minozzi Rosanna

Mombelli Luig i
Monaci Alberto
Monello Paolo
Mongiello Giovanni
Montecchi Elena
Montessoro Antoni o
Motetta Giovanni
Mundo Antonio

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Nicotra Benedetto Vincenzo
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesc o
Nucci Mauro Anna Maria

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranc o

Paganelli Ettore
Pallanti Novello
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Parigi Gastone
Parlato Antonio
Patria Renzo
Pazzaglia Alfredo
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flamini o
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danil o
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Prandini Onelio
Principe Sandr o
Provantini Albert o
Pujia Carmelo
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Quarta Nicol a
Quercini Giulio

Rabino Giovanni Battista
Radi Luciano
Rallo Girolamo
Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenzo
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franco
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilmer
Rosini Giacom o
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luig i
Rubbi Antonio
Russo Raffaele
Russo Vincenzo
Rutelli Francesco

Salerno Gabriele
Salvoldi Giancarlo
Samà Francesc o
Sangalli Carlo
Sanguineti Mauro
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sapienza Orazi o
Saretta Giusepp e
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scotti Vincenzo
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Mari a
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinatra Albert o
Soave Sergio
Soddu Pietro

Solaroli Bruno
Sospiri Nino
Stefanini Marcell o
Stegagnini Brun o
Strada Renato
Strumendo Luci o

Taddei Maria
Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tassone Mario
Tealdi Giovanna Mari a
Tesini Giancarlo
Tiezzí Enzo
Torna Mario
Torchio Giusepp e
Tortorella Aldo
Trantino Vincenzo
Tremaglia Mirko
Turco Livi a

- Umidi Sala Neide Maria
Urso Salvatore
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Brun o
Veltroni Valter
Violante Luciano
Viscardi Michele
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zampieri Amede o
Zaniboni Antonin o
Zarro Giovanni
Zevi Bruno
Zuech Giuseppe

Si sono astenuti :

Azzolini Luciano
Bassi Montanari Franca
Cecchetto Coco Alessandra
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Sono in missione:

Breda Roberta
Casini Carlo
Foschi Franco

Fracanzani Carl o
Grippo Ugo
Mannino Calogero
Rubbi Emilio
Scovacricchi Martin o
Zoso Giuliano
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PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE GERARDO BIANCO .

OGGETTO : 3748 finale

VOTAZIONE PALESE NOMINAL E

RISULTATO DELLA VOTAZIONE

Presenti	 345
Votanti	 344
Astenuti	 1
Maggioranza	 173

Voti favorevoli	 344
Voti contrari	

(La Camera approva).

Hanno votato sì :

Agrusti Michelangelo
Aiardi Alberto
Alagna Egidio
Alborghetti Guido
Alessi Alberto
Andreis Sergio
Andreoli Giuseppe
Angelini Giordan o
Angeloni Luana
Angius Gavino
Anselmi Tina
Antonucci Bruno
Armellin Lino
Artese Vitale
Astone Giuseppe
Astori Gianfranco
Auleta Francesco
Azzaro Giuseppe
Azzolini Luciano

Baghino Francesco Giulio
Balestracci Nello
Barbalace Francesco
Barbera Augusto Antoni o
Barbieri Silvia
Bargone Antonio
Barzanti Nedo
Bassanini Franco
Bassi Montanari Franca
Becchi Ada
Benedikter Johann

Benevelli Luig i
Bernasconi Anna Maria
Bernocco Garzanti Luigina
Bertoli Danilo
Bertone Giuseppin a
Bevilacqua Cristina
Biafora Pasqualino
Bianchi Fortunato
Bianchi Beretta Romana
Bianchini Giovanni
Biasci Mario
Binelli Gian Carlo
Binetti Vincenzo
Bisagno Tommaso
Bonfatti Paini Marisa
Bonsignore Vito
Borgoglio Felice
Borra Gian Carlo
Borri Andrea
Borruso Andrea
Bortolami Benito Mario
Bortolani Franco
Boselli Milvi a
Brescia Giuseppe
Brocca Beniamino
Brunetto Arnaldo
Bruni Francesco
Bruzzani Riccardo
Buffoni Andrea
Bulleri Luigi
Buonocore Vincenzo

Caccia Paolo Pietro
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Cafarelli Francesco
Calderisi Giusepp e
Calvanese Flora
Campagnoli Mario
Capecchi Maria Teresa
Capria Nicola
Caprili Milziade
Caradonna Giulio
Carelli Rodolfo
Caria Filippo
Carrus Nino
Casati Francesc o
Castagnetti Guglielmo
Castagnola Luigi
Cavagna Mario
Cavigliasso Paol a
Cecchetto Coco Alessandra
Cellini Giulian o
Ceruti Gianluig i
Cerutti Giuseppe
Cervetti Giovann i
Chella Mario
Cherchi Salvatore
Chiriano Rosari o
Ciabarri Vincenzo
Ciaffi Adriano
Cicerone Francesco
Ciconte Vincenzo
Ciliberti Franco
Ciocci Carlo Alberto
Ciocci Lorenzo
Civita Salvatore
Cobellis Giovanni
Colombini Leda
Columbu Giovanni Battista
Cordati Rosaia Luigia
Corsi Umberto
Costa Alessandr o
Costa Silvi a
Crescenzi Ugo
Cresco Angelo Gaetan o
Crippa Giuseppe
Cristoni Paolo
Cursi Cesare

D'Acquisto Mario
D'Addario Amedeo
D 'Aimmo Florindo
Dal Castello Mari o
D'Alia Salvatore
D'Angelo Guido
Del Pennino Antonio

de Luca Stefano
Diaz Annalisa
Diglio Pasquale
Dignani Grimaldi Vand a
Di Pietro Giovann i
Di Prisco Elisabetta
Donati Anna
Donazzon Renat o
Duce Alessandro
Dutto Mauro

Ebner Michl

Faccio Adele
Fachin Schiavi Silvan a
Fagni Edda
Farace Luigi
Faraguti Luciano
Felissari Lino Osvaldo
Ferrara Giovann i
Ferrari Bruno
Ferrari Wilmo
Ferrarini Giulio
Filippini Giovanna
Filippini Rosa
Finocchiaro Fidelbo Anna Mari a
Fiori Publio
Forleo Francesco
Foti Luigi
Fracchia Bruno
Francese Angela
Franchi Franco
Frasson Mario
Fumagalli Carulli Battistina

Galante Michele
Galli Giancarlo
Galloni Giovanni
Gangi Giorgio
Garavaglia Mariapia
Gaspari Remo
Gasparotto Isaia
Gei Giovanni
Gelli Bianc a
Gelpi Luciano
Geremicca Andrea
Ghezzi Giorgi o
Gitti Tarcisio
Gottardo Settim o
Gramaglia Mariella
Gregorelli Aldo
Grilli Renato
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Grillo Luig i
Grillo Salvatore
Guerzoni Lucian o

Labriola Silvano
Lamorte Pasquale
Lanzinger Giann i
La Penna Girolamo
Latteri Ferdinando
Lauricella Angelo
Lavorato Giuseppe
Levi Baldini Natalia
Lodi Faustini Fustini Adrian a
Loiero Agazio
Lombardo Antonin o
Lo Porto Guido
Lorenzetti Pasquale Maria Rita
Lucchesi Giuseppe
Lucenti Giuseppe

Macaluso Antonino
Maccheroni Giacomo
Macciotta Giorgio
Malvestio Piergiovann i
Mammone Nati a
Mancini Vincenzo
Manfredi Manfredo
Mangiapane Giuseppe
Manna Angelo
Mannino Antonino
Marri Germano
Martinat Ugo
Martini Maria Eletta
Martino Guido
Masini Nadia
Massano Massim o
Mastrogiacomo Antonio
Matteoli Altero
Mattioli Gianni Francesco
Matulli Giuseppe
Mazza Dino
Mazzone Antonio
Mazzuconi Daniela
Meleleo Salvatore
Mensorio Carmine
Menzietti Pietro Paolo
Merloni Francesco
Michelini Alberto
Migliasso Teresa
Minozzi Rosanna
Mombelli Luig i
Monaci Alberto

Monello Paolo
Mongiello Giovanni
Montanari Fornari Nanda
Montecchi Elen a
Montessoro Antoni o
Motetta Giovann i

Nappi Gianfranco
Nardone Carmine
Nenna D'Antonio Anna
Nerli Francesco
Noci Maurizio
Nonne Giovanni
Nucara Francesc o

Orsenigo Dante Oreste
Orsini Bruno
Orsini Gianfranco

Paganelli Ettore
Pallanti Novell o
Palmieri Ermenegildo
Paoli Gino
Parigi Gaston e
Parlato Antonio
Patria Renzo
Pazzaglia Alfred o
Pedrazzi Cipolla Annamaria
Pellegatta Giovanni
Pellegatti Ivana
Pellizzari Gianmario
Perani Mario
Perrone Antonino
Petrocelli Edilio
Piccirillo Giovann i
Piccoli Flaminio
Pinto Roberta
Piredda Matteo
Piro Franco
Pisicchio Giuseppe
Poggiolini Danil o
Poli Gian Gaetano
Poli Bortone Adriana
Prandini Onelio
Provantini Alberto
Pujia Carmelo

Quarta Nicola
Quercini Giulio

Rabino Giovanni Battist a
Radi Luciano
Rallo Girolamo
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Ravaglia Gianni
Ravasio Renato
Rebecchi Aldo
Rebulla Luciano
Recchia Vincenz o
Ricci Franco
Ricciuti Romeo
Riggio Vito
Righi Luciano
Rinaldi Luigi
Rivera Giovanni
Rizzo Aldo
Rocelli Gian Franc o
Rojch Angelino
Romani Daniela
Ronzani Gianni Wilme r
Rosini Giacomo
Rossi Alberto
Rossi di Montelera Luigi
Rubbi Antonio
Russo Raffaele
Russo Vincenzo
Rutelli Francesco

Salvoldi Giancarl o
Samà Francesco
Sanfilippo Salvatore
Sangalli Carlo
Sanna Anna
Sannella Benedetto
Santonastaso Giuseppe
Santuz Giorgio
Sapienza Orazi o
Saretta Giusepp e
Savino Nicola
Savio Gastone
Sbardella Vittorio
Scalia Massimo
Schettini Giacomo Antonio
Segni Mariotto
Senaldi Carlo
Serafini Anna Maria
Serafini Massimo
Serra Gianna
Serrentino Pietro
Silvestri Giuliano
Sinatra Albert o
Soave Sergio
Solaroli Bruno
Sospiri Nino
Stefanini Marcell o
Stegagnini Bruno

Strada Renato
Strumendo Lucio

Taddei Mari a
Tagliabue Gianfranco
Tancredi Antonio
Tarabini Eugenio
Tassi Carlo
Tealdi Giovanna Maria
Tesini Giancarlo
Tiezzi Enzo
Torna Mario
Torchio Giuseppe
Tortorella Aldo
Trantino Vincenzo
Tremaglia Mirko
Turco Livia

Umidi Sala Neide Maria
Usellini Mario

Vacca Giuseppe
Valensise Raffaele
Vecchiarelli Bruno
Veltroni Valter
Violante Luciano
Viscardi Michele
Viti Vincenzo

Willeit Ferdinand

Zamberletti Giuseppe
Zampieri Amedeo
Zaniboni Antonino
Zarro Giovanni
Zevi Bruno
Zoppi Pietro
Zuech Giusepp e

Si è astenuto:

Bordon Willer

Sono in missione:

Breda Roberta
Casini Carlo
Foschi Franco
Fracanzani Carlo
Grippo Ugo
Mannino Calogero
Rubbi Emilio
Scovacricchi Martin o
Zoso Giuliano
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RISOLUZIONI IN COMMISSIONE

La VIII Commissione ,

premesso che la legge n . 205 del 29
maggio 1989 ha tra le proprie finalità l e
manifestazioni connesse con le Colom-
biadi del 1992 ;

tenuto conto di conseguenza che
l'articolo 5, comma 1-bis, deve prevedere
interventi anche per tali manifestazioni ;

tenuto altresì conto che il pro-
gramma già trasmesso dal ministro de i
lavori pubblici non contiene indicazioni
al riguardo;

considerato altresì che l'argomento è
stato oggetto di dibattito nelle sedute de l
5 e 6 luglio 1989 della Commissione e
che non si era formalizzato un indirizzo a
causa della situazione di crisi del Go-
verno;

impegna il Governo

ad integrare con urgenza il programma
trasmesso ai sensi dell'articolo 5, comma
1-bis della predetta legge per quanto ri-
guarda le necessità delle Colombiadi, con-
siderando quale bacino di traffico riferito
a Genova sede delle manifestazioni inter-
nazionali, il sistema infrastrutturale della
grande viabilità ligure-toscana-emiliana
ed i connessi collegamenti verticali de l
Piemonte e della Lombardia .

(7-00289) « Manfredi, Botta, Ferrarini, Ce -
rutti, Mazza, Galli » .

La IX Commissione della Camera,

vista la petizione popolare sotto-
scritta da oltre 25 .000 cittadini di Rom a
residenti nei quartieri della . XV circoscri-
zione, con la quale si richiede l ' istitu-
zione di 4 fermate intermedie (Ponte Ga-
leria, Muratella, Magliana, Villa Bonelli )
lungo la linea ferroviaria aeroporto di
Fiumicino – stazione Ostiense ;

considerato che tale richiesta rientra
nelle finalità del protocollo d'intesa pe r
la realizzazione di un sistema di tra-
sporto pubblico integrato nell'area ro-
mana sottoscritto dal ministro dei • tra -
sporti e il sindaco di Roma, e che i l
consiglio comunale e la XV circoscrizione
ne hanno in piu occasioni sollecitato la
realizzazione ;

considerato, inoltre, che l'integra-
zione della linea FS Fiumicino – Ostiense
nel sistema di trasporto pubblico di
Roma, oltre che migliorare notevolmente
la mobilità nella XV e XVI circoscrizione
e nell'intera città, gravata da una dram-
matica situazione del traffico, consenti-
rebbe anche di ottenere risultati di ge-
stione certamente più consistenti per l e
FS;

invita i Ministri dei trasporti e per i pro-
blemi delle aree urbane ,

nell'ambito dei poteri loro conferiti dalle
leggi, a sollecitare l'Azienda FS affinch é
le richieste contenute nella petizione po-
polare siano accolte e realizzate .

(7-00290) «Ciocci Lorenzo, Ridi, Picchetti ,
Colombini, Nicolini, Pinto » .
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA IN COMMISSION E

BELLOCCHIO, UMIDI SALA, ROMAN I
e DI PIETRO . — Ai Ministri del tesoro e
delle partecipazioni statali. — Per sapere :

se abbiano fondamento le voci circa
la determinazione in atto dei presuppost i
per la costituzione di una sorta di polo
bancario-assicurativo-finanziario che pas-
serebbe attraverso sinergie non meglio
precisate tra Mediobanca, Comit, Ambro-
veneto, Generali, Gemina ;

se non si ritenga che intorno a que-
sto ipotizzato progetto che vedrebbe inte-
ressate banche a partecipazione statal e
diretta o indiretta, debbano essere fornit e
notizie e chiarimenti almeno pari a
quelle che in assoluta trasparenza sono
state date sul progetto di polo BNL-INA-
INPS ;

se non sembri ancora più assurda la
tesi del tesoro contro il patto di sinda-
cato BNL-INA-INPS, che vorrebbe così ri-
nunciare ad un protagonismo di enti cre-
ditizi, finanziari e assicurativi pubblici ,
proprio mentre in questo stesso settore s i
lanciano i grandi gruppi privati, dimo-
strando così che sono ben fondate le pro-
spettive di redditività e di espansione de i
mercati, di cui si è parlato a proposito
del polo attorno alla BNL ;

se non si ritenga urgente il varo
finalmente della normativa sulla separa-
tezza impresa-banca nell'ambito della più
generale disciplina antitrust .

	

(5-01697)

TRABACCHINI . — Al Ministro della di-
fesa. — Per sapere – premesso che ;

. il 31 agosto 1989 il giovane in servi -
zio di leva Luigi Antoniello si è tolto l a
vita presso il proprio campo di esercita-
zione all ' interno del poligono di Montero-
mano (VT) ;

a tutt 'oggi non si conoscono le
cause che hanno portato il giovane mili-
tare al tragico gesto ;

si tratta di un altro episodio gravis-
simo tra i tanti che contrassegnano le
condizioni dei giovani militari di leva e
le stesse attività che si svolgono all'in-
terno di detto poligono - :

se il Ministro interrogato è a cono-
scenza di quanto sopra ;

ge è stata svolta una inchiesta sulle
cause che hanno condotto il giovanissimo
Luigi Antoniello al suicidio e quali sono i
risultati ;

se non ritiene opportuno informare. ,
finalmente, il Parlamento sui troppi nu-
merosi casi di morte che si sono verificat i
negli ultimi mesi tra i militari di leva e
di carriera;

se non si ritenga opportuno porre
all'ordine del giorno la chiusura del poli-
gono di Monteromano, come più volte ri-
chiesto a gran voce dai cittadini e dalle
forze politiche e sociali del Viterbese ;

se, infine, non ritenga urgente af-
frontare radicalmente il problema d i
come i giovani di leva vengono seguiti e
aiutati dalle strutture sanitarie sul pian o
della salute e sul piano psicologico .

(5-01698)

SANFILIPPO, MANGIAPANE, RON-
ZANI, LUCENTI, FINOCCHIARO FI-
DELBO, MONELLO, MANNINO ANTO-
NINO e LAURICELLA . — Al Ministro dei
trasporti. — Per sapere, premesso che :

dopo anni di attesa, sono stati finan-
ziati e iniziati i lavori per eliminare l a
cintura ferroviaria di Siracusa ;

l'eliminazione della cintura ferrovia -
ria, oltre che per una questione estetica
(cosa di non poco conto, considerate l e
caratteristiche della città), si rende asso-
lutamente necessaria per eliminare una
paralisi del traffico cittadino, di fonda-
mentale importanza per la sicurezza dei
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cittadini, visto che Siracusa fa parte dell e
zone a più alto rischio sismico del Paese ;

l'Ente ferrovie ha sospeso i lavori i n
corso e motivato questa sospensione con
la rinuncia da parte dell 'ente al comple-
tamento dei lavori ;

questo blocco interviene dopo che
oltre due terzi dei lavori sono stati ese-
guiti (già spesi circa 90 miliardi su un
totale di 140) –:

se siamo alla ripetizione di una ver-
gognosa storia che ha visto il concen-
trarsi nel Mezzogiorno di una serie d i
opere incompiute che hanno portato allo
spreco di centinaia di miliardi (basti ri-
cordare le industrie chimiche di Saline e
Termini Imerese, costruite e mai avviate ,
e il famoso centro siderurgico di Gioi a
Tauro) ;

a quali leggi economiche si ispira
un progetto che, considerate le somme
già spese e le penalità che sicuramente
l'Ente ferrovie sarebbe costretto a versare
alle imprese, finisce per portare alla ri-
nuncia del completamento delle opere in
corso di esecuzione spendendo pressoché
la stessa cifra che occorrerebbe per pote r
beneficiare delle stesse ;

se non ritenga utile sconfessare l'il-
lustre o gli illustri cervelloni che hann o
partorito un progetto che qualora attuato
farebbe piombare nel ridicolo l'Ente fer-
rovie e bloccherebbe qualunque possibi-
lità di civile sviluppo urbanistico della
città di Siracusa, ed assumere quindi le
decisioni necessarie per l'immediata ri-
presa dei lavori .

	

(5-01699)

FERRARA e BELLOCCHIO . — Ai Mi-
nistri dell'industria, commercio e artigia-
nato e del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere :

se hanno notizie della decisione uni -
laterale della Enichem Agricoltura di so -
spendere dal lavoro, a decorrere dal 1 4
ottobre, 60 addetti dello stabilimento di
Cancello (CE) ;

come valutano detta iniziativa della
Enichem, stante la sua unilateralità e
stante l'impegno assunto il 24 luglio con
le organizzazioni sindacali di esaminare
la situazione dello stabilimento di Can-
cello ;

se hanno adottato o stanno per
adottare iniziative volte ad indurre l'Eni-
chem Agricoltura a ritirare detto provve-
dimento e a riprendere la trattativa con
le organizzazioni sindacali nazionali e lo -
cali per il rilancio qualificato delle atti-
vità produttive e per garantire i livell i
occupazionali ;

se avvertono la necessità e l'urgenza
di interventi che almeno non aggravino l a
drammatica situazione occupazional e
della provincia di Caserta e in particolar e
nella zona di Cancello .

	

(5-01700)

BULLERI e TADDEI . — Ai Ministri del
lavoro e previdenza sociale e dell'industria ,
commercio e artigianato. — Per sapere –
premesso che :

l'azienda metalmeccanica Cousin d i
Pisa sorta da uno scorporo di produzione
della azienda Motofidess (Gruppo Gilar-
dini-FIAT) attraversa difficoltà ; minaccia
la chiusura ed il conseguente licenzia -
mento dei 70 dipendenti ;

le difficoltà dell'azienda derivano so-
prattutto dal mancato rispetto degli im-
pegni della Gilardini (FIAT) la quale, a l
momento dello scorporo, assicurò all a
nuova unità produttiva commesse, ne l
campo della componentistica auto, in mi-
sura da garantire vitalità aziendale ed
occupazione ;

questo non è giustificato da situa-
zione di mercato invece in espansione ;

in forme diverse l'atteggiamento
della Gilardini determina conseguenze ne-
gative all'azienda Motrol, anch'essa ubi-
cata a Pisa e sorta dalla scomposizione
Motofidess, ed alla Sepi, condizionat a
dalla FIAT sul piano produttivo ;
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ciò avviene in una città in cui gl i
iscritti nelle liste di collocamento sono i n
aumento – :

se non ritengano di intervenire ne i
confronti della proprietà della Cousin ,
della Gilardini e della FIAT per assicu-
rare il rispetto degli impegni e con ci ò
garantire la vitalità dell'azienda e l'occu-
pazione dei lavoratori ;

se, acquisiti i necessari elementi d i
valutazione, non ritengano di convocare
le parti per una positiva soluzione della
situazione .

	

(5-01701 )

BIONDI, BASSI MONTANARI, PRO-
CACCI, TEODORI, CECCHETTO COCO ,
FACHIN SCHIAVI, TOGNOLI, MATTIOLI ,
BERTONE, ARNABOLDI, DONATI, CI-
PRIANI, DIAZ, CARELLI, GRAMAGLIA ,
COSTA, FACCIO e TAMINO. — Ai Mini-
stri della sanità e dell'ambiente. — Per sa-
pere – premesso che :

è diventata un caso nazionale la vi-
cenda del medico veterinario della USS L
di Teramo, Roberto Carlini, che nel mese
di luglio si mise in aspettativa « perché i l
servizio di soppressione dei cani ac-
calappiati gli procurava sofferenza
psichica »;

detto medico veterinario, costretto a
lavorare in strutture e con metodologi e
del tutto inadeguate come quelle che pos-
sono agevolmente riscontrarsi nel canile
municipale di Teramo, ha presentato do -
manda di esonero da questo servizio per
motivi di ordine morale e professionale ,
perché « gli studi ed il lavoro dedicat o
alla cura degli animali mal si concilian o
con il compito di ucciderli » ;

non essendo pervenuta dalla USSL
alcuna risposta, il dottor Carlini sarà co-
stretto ad eseguire l'ordine di abbattere i
cani per evitare conseguenze disciplinari
gravissime –:

se non si ritiene che questa « obie-
zione di coscienza » a sostegno dell a
quale si è mosso gran parte del mondo

politico e culturale, non debba trovare
riconoscimento e tutela nell'ambito dell e
leggi nazionali, realizzando concretamente
il corretto rapporto uomo-animale-am-
biente, entrato nella cultura di molte re-
gioni italiane ed assunto come fine dalla
legge della regione Lazio 9 settembre
1988, n . 63 .

	

(5-01702)

NICOTRA, ALAGNA, FUMAGALLI CA -
RULLI, MASTRANTUONO, VAIRO e
ALESSI. — Ai Ministri di grazia e giusti -
zia e dell'interno . — Per sapere :

qual'è il pensiero del Governo sul -
l'ultima versione dei fatti che coinvolgono
la magistratura palermitana ;

se risulta che i pentiti siano sottratt i
al giudice naturale e che le loro deposi-
zioni si presterebbero a manipolazioni e a
gestioni « familiari » interessate ;

se risulti che vi sono state abitual i
violazioni del segreto istruttorio ed ecces-
sivi contatti di alcuni magistrati con la
stampa, che potrebbero avere favorito u n
eventuale complotto della mafia contro
qualche magistrato;

se la richiamata « gestione dei pen-
titi » non abbia visto confusione di ruol i
tra polizia e giudici, essendo detta ge-
stione nella prima parte di esclusiva per-
tinenza della polizia ed avendo il magi-
strato il solo compito di giudicare i testi
di accusa a lui portati dalla polizia ;

quali inchieste sono state affidate
nel passato e risultano tuttora affidate al
sostituto Di Pisa ;

se non si ritenga urgente promuo-
vere un 'ispezione ministeriale negli uffici
palermitani, anche al fine di esercitare
eventuale azione disciplinare ;

se sussistono a Palermo, a giudizi o
del Governo, le garanzie costituzionali e
ordinamentali nell'amministrazione dell a
giustizia, che invero appare inficiata d a
influenze politiche ben precise e da faide
tra i magistrati .

	

(5-01703)
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INTERROGAZION I

A RISPOSTA SCRITTA

LUCCHESI . — Al Ministro per i pro-
blemi delle aree urbane. — Per sapere –
premesso che :

sono stati completati di recente i
lavori che consentono alla ferrovia regio-
nale Roma-Viterbo gestita dall ' ACOTRAL
di adottare nella tratta Roma-piazzale
Flaminio-Prima Porta, orari e frequenze
di tipo metropolitano ;

l'esercizio della predetta linea i n
funzione di metropolitana, essenziale per
una larghissima quantità di cittadini di
Roma e del suburbio settentrionale dell a
Capitale, è ancor più necessario in un
periodo come questo in cui, per i lavori
connessi alla effettuazione del cam-
pionato mondiale di calcio, la via-
bilità della parte settentrionale di Roma
è sconvolta ;

fra breve sulla predetta ferrovia do-
vrebbero avere inizio i lavori per rea-
lizzare una nuova stazione nei pressi de l
centro RAI di Sala Rubra e pertanto, pe r
un periodo di almeno 6 mesi, sul tratt o
metropolitano della linea in questione
sarà in funzione un solo binario, con con-
seguente soppressione di decine di corse
quotidiane – :

se non si ritenga inutile tale realiz-
zazione, considerato che la nuova sta-
zione verrebbe costruita a soli 170 metri
da quella esistente, e quindi per un tra-
scurabile e del tutto marginale vantaggio
a favore dei dipendenti del futuro centro
RAI, verrebbero privati, per un lungo pe-
riodo, di un servizio essenziale alcune de -
cine di migliaia di utenti ;

se invece non si intendano studiare
soluzioni alternative, e fra l'altro meno
costose, per favorire i lavoratori della
RAI (tapis roulant, pensiline) senza dan-
neggiare, specie in questo periodo, gl i
utenti della linea.

	

(4-15635)

LUCCHESI . — Ai Ministri dell' interno e
per i problemi delle aree urbane. — Per
sapere – premesso che :

la legge 22 aprile 1989, n . 143, ha
introdotto l'obbligo di indossare le cin-
ture di sicurezza per coloro che occupano
i sedili anteriori delle auto in movimento ;

la legge 4 agosto 1989, n: 284, ha
previsto che siano esentati dall'obbligo
« le forze di polizia e corpi di polizia
municipale nell 'espletamento dei serviz i
di emergenza »

quali direttive sono state impartit e
agli organi preposti perché sia rispettata
la legge e, in particolare, quali disposi-
zioni di carattere interno siano state ema-
nate perché le forze di polizia ed i corpi
di polizia municipale siano resi consape-
voli della necessità di dare il buon esem-
pio ai cittadini sottoponendoli di buon
grado a quest'obbligo; si fa presente al
contrario che, forse interpretando in ma-
niera estensiva l'esenzione prevista dal -
l'articolo 1 della legge 284 del 1989, gli
appartenenti alle forze di polizia o muni-
cipali non indossano « mai » le cinture ,
dando così l'impressione di non sottrars i
alla tentazione di usufruire del piccol o
potere assegnato per sottrarsi agli obbli-
ghi di legge .

	

(4-15636)

VESCE, PANNELLA, AGLIETTA e
FACCIO. — Ai Ministri dei lavori pubblici,
dell'ambiente e per i beni culturali e am-
bientali. — Per sapere – premesso che :

il consorzio di bonifica Alento-Destra
Pescara, in Abruzzo, vorrebbe realizzar e
un progetto per incrementare di 300 lt /
sec . l'adduzione nell'acquedotto Giardino,
prelevando dalle falde del fiume Tirino ;

i lavori per tale progetto sembra che
siano cominciati nonostante non vi siano
tutte le autorizzazioni necessarie ; ad
esempio il comune di Popoli (Pe), il cu i
comprensorio dovrebbe essere attraver-
sato dalle condotte per un tratto di 500
mt ., non ha ancora dato il suo assenso ;
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il progetto, secondo una vecchia
concezione, punta sulla captazione dall e
sorgenti, in questo caso addirittura dalla
falda, compromettendo l'equilibrio am-
bientale, idrogeologico e paesaggistico ;

secondo dati ufficiali, forniti dall'as-
sessore regionale abruzzese ai lavori pub-
blici, l'acquedotto esistente disperde circa
il 40 per cento della sua portata e la ret e
idrica di Pescara, da sola, ne disperde i l
50,60 per cento ;

il previsto progetto di prelievo i n
falda rischia di compromettere l 'equili-
brio stesso del ciclo dell'acqua, poiché la
velocità di depurazione geologica dell'ac-
qua e quindi di restituzione alle sorgent i
è notevolmente inferiore alla velocità de i
prelievi : ciò, oltre ad impoverire sempre
più il sistema idrogeologico, può dare
atto anche a pericolosi fenomeni di subsi-
denza;

non sono da escludere collegament i
tra le falde del Tirino e quelle delle sor-
genti del fiume Pescara (riserva natural e
con legge regionale del 1986) e del fiume
San Callisto, situate a valle, in territorio
di Popoli, che di conseguenza portereb-
bero ad uno squilibrio idrogeologico nel -
l'intera zona – :

in base a quale considerazioni il co-
mune di Bussi, la soprintendenza ai beni
artistici, architettonici, culturali e am-
bientali, il Corpo forestale dello Stato e
l 'assessorato parchi e beni ambiental i
della regione Abruzzo hanno espresso pa-
rere favorevole a questo progetto, nono -
stante si compromettano colline, ambient i
e paesaggi, comprese zone sotto vincol o
ambientale come le gole di Tremonti ;

se non si ritenga più opportuno uti-
lizzare i 13 miliardi previsti per questo
progetto di captazione, per risanare e
rendere efficiente l'attuale rete idrica e
per costruire e installare, come già avve-
nuto in molti paesi europei ed in alcun e
località italiane, impianti di disinquina-
mento e potabilizzazione delle acque pre-
levate lungo il corso stesso dei fiumi (ot-
tenendo così due scopi : quello di dimi -

nuire il carico inquinante che raggiunge
il mare e quello di conservare le sorgent i
diventate ormai indispensabili per la no-
stra sopravvivenza) ;

se non si ritenga necessario interve-
nire per bloccare questo progetto affinché
sia rivisitato, alla luce delle attuali cono-
scenze tecniche, sapendo trovare soluzion i
ai problemi dell'approvvigionamento
idrico salvando le sorgenti e non sacrifi-
cando interi territori alle insensate scelt e
di amministratori incapaci di pianificare
un modello di sviluppo in armonia con le
necessità della salvaguardia ambientale .

(4-15637)

VESCE, PANNELLA, CALDERISI e
RUTELLI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno e
della difesa . — Per sapere – premesso che :

il 25 settembre veniva ucciso, a Ca-
tania, da un carabiniere in borghese ,
l'imprenditore Girolamo Lanzafame di 3 4
anni, sposato con due figli, mentre, all a
guida del suo furgone, si stava dirigendo
verso la ditta che gestiva con il padre ;

le esigenze di ordine pubblico non
possono consentire in alcun modo che mi-
litari comandati a un controllo di routine ,
possano effettuarlo in borghese ;

non è ammissibile catalogare come
« tragica fatalità » un controllo effettuato
in modo inadeguato, equivoco e certa-
mente prevedibile come « candidato all'o-
micidio » ;

è da condannare chi mette in mano
un'arma a individui che, pure apparte-
nendo alle forze dell'ordine, non sono ca-
paci di avere una mira esatta e asserendo
di avere sparato alle ruote colpiscano l a
testa di un cittadino alla guida, costretto
così a difendersi anche da chi avrebbe
come compito quello di assicurarne l ' in-
columità ;

nel nostro Paese si contano pi ù
morti per mano delle forze dell'ordine di
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quanti non finiscono la loro vita dove è
in vigore la pena di morte – :

se non sia giunto il momento di in-
tensificare i controlli punendo severa -
mente impensabili debolezze che provo-
cano la morte di cittadini innocenti ;

se non sia il caso di finirla con i l
giustificare chi, preposto alla difesa dei
cittadini, ha il grilletto o la scivolata fa-
cile ;

se non sia opportuno aprire un'in-
chiesta sulla preparazione alla quale sono
sottoposte le forze dell'ordine, per far s ì
che pesanti dubbi non offuschino le ment i
dei familiari delle vittime o degli spetta -
tori di questi tiri al bersaglio ;

quali misure i ministri interrogat i
abbiano predisposte o si accingano a pre-
disporre per fare piena luce su tale tra-
gico anche se involontario delitto .

(4-15638)

CIPRIANI . — Ai Ministri di grazia e
giustizia e dell'ambiente. — Per sapere –
premesso che:

l'intero consiglio direttivo del depu-
ratore di Arzignano (Vicenza) in caric a
nel 1984 è stato rinviato a giudizio con
l ' imputazione di danneggiamento aggra-
vato di bene pubblico, in relazione a l
corretto funzionamento del depuratore ;

altri tre reati contestati agli impu-
tati, quali l'omissione in atti di ufficio, l a
tracimazione di sostanze non depurate e
la omessa vigilanza, sono stati amnistiati ;
un quinto reato, non aver impedit o
l'aumento dell'inquinamento, pur contrav-
venzionale, è caduto in prescrizione ;

centinaia di denunce inevase deposi -
tate presso la pretura di Arzignano ri-
guardanti reati verso l'ambiente e contro
la salute della popolazione rischiano di
cadere in prescrizione se non addirittura
cancellati da prossime amnistie –:

se nell 'amnistia annunciata per i
prossimi giorni dal Governo sono inclus i
anche i reati conducibili a tematiche am -

bientali (infrazioni alla legge 319 del
1976, al decreto del Presidente della Re -
pubblica 915 del 1982 e alla legge 47 5
del 1988, al decreto del Presidente della
Repubblica 203 del 1988, etc .) e in caso
affemativo se il Governo non ritenga
grave il fatto che si vanifichi con un
colpo di spugna il lavoro svolto in questi
anni da enti pubblici per il controllo e l a
repressione degli inquinatori e dall e
stesse associazioni ambientaliste ;

quali cause sono alla base del pes-
simo funzionamento della pretura di Arzi-
gnano e quali provvedimenti il Governo
intenda prendere per rendere operanti a l
meglio gli uffici in questione .

	

(4-15639)

TRANTINO. — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere se gli risult i
la sconcertante condotta professionale d i
un docente catanese di storia e filosofi a
presso il locale liceo « Mario Cutelli », se-
zione A (Giuseppe Abate), il quale du-
rante il decorso anno scolastico si è dilet-
tato a :

1) leggere i quotidiani in classe du-
rante le ore di lezione e spiegare leg-
gendo i libri di testo ;

2) assentarsi sistematicamente pe r
occuparsi di politica e in particolare del -
l'ultima campagna elettorale in cui figu-
rava come candidato alle « amministra-
tive », sollecitando alunni e famiglie a vo-
tarlo, e riservando il giudizio finale ad un
unico compito in classe ;

3) valutare la preparazione degli
alunni interrogandoli a gruppi di diec i
con una sola fulminante domanda pro ca-
pite;

4) pretendere che le alunne durante
le ore di lezioni si recassero alla finestra
per aprirla e chiuderla per stabilire chi
« ancheggiava » meglio ;

5) dispensare la sufficienza alle por-
tatrici valide di minigonne e pantaloni
attillati ;

6) usare linguaggio . . . da caserma ri-
volgendosi agli alunni, elargendo vari ap-
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pellativi fissi ai singoli : « puppo », « cre-
tina », « donna di marciapiede », « schele-
tro », « vipera », « badduzza » ed epitet i
anche più volgari ;

7) distribuire schiaffi alla nuca e a l
viso, o calci agli alunni, cn particolar e
attenzione per due di costoro (Puglisi e
Lizio) ;

per sapere altresì se non ritenga d i
disporre rigorosi accertamenti, e, se veri i
fatti, tutti o in parte, di determinare i
provvedimenti adeguati per tutelare la di -
gnità dei singoli e il decoro della scuola .

(4-15640)

CRISTONI . — Ai Ministri dell' interno e
della sanità. — Per sapere – premesso
che :

dal 1988 il compito degli accerta -
menti per il riconoscimento delle invali-
dità civili non è più di competenza della
USL;

la legge prevede che un'apposita
commissione provinciale sostituisca quelle
che operavano nell'ambito delle vari e
USL;

la nuova normativa ha il positivo
intento di evitare gli abusi che in passato
si sono verificati in varie zone del paes e
e di cui la stampa si è ampiamente occu-
pata ;

sono previsti accertamenti più seri e
quindi più giusti per le categorie pro-
tette ;

per quanto concerne la provincia di
Modena sono stati assegnati due nuov i
funzionari di supporto amministrativ o
alla istituenda commissione provinciale ;

risulta che per la sola USL 16 d i
Modena giacciono circa ottomila pratiche
sospese in attesa di esame e che a livello
provinciale le domande inevase sono pi ù
di quindicimila ;

si può prevedere che, in carenza d i
adeguato supporto amministrativo, i

tempi di attesa saranno di alcuni anni ,
con conseguenti gravi disagi per quei cit-
tadini portatori di handicap fisici e psi-
chici da ratificare – :

se intendono adeguare il numero de i
funzionari messi a disposizione dal Mini-
stero alle reali necessità determinate da l
numero di domande, giacenti presso
l'USL della provincia di Modena, all'atto
dell'entrata in vigore della nuova norma-
tiva e delle altre province italiane .

(4-15641)

CRISTONI. — Al Ministro della sanità .
— Per sapere – premesso che :

i dati relativi all'AIDS dimostrano
con quale estrema rapidità il virus si stia
diffondendo nel nostro Paese ;

nonostante il massiccio impiego d i
risorse finanziarie finalizzate alla ricerc a
medico-scientifica non si è scoperto né un
vaccino né una terapia efficace a debel-
lare la malattia ;

risulta quindi indispensabile ogn i
possibile opera di prevenzione e di cor-
retta informazione ;

la diffusione del virus dell'AIDS è
spesso provocata, nei tossico-dipendenti ,
dall'uso promiscuo e multiplo delle sirin-
ghe;

studi ed analisi di autorevoli medici ,
esperti e tecnici concordano nel ritenere
l'uso di siringhe autobloccanti monouso
un valido strumento di prevenzione del-
l'AIDS e di altre malattie infettive ;

si è a conoscenza che presso il Mini-
stero della sanità sono state presentate
numerose domande per l'ottenimento del-
l'omologazione di siringhe autobloccant i
monouso

se intenda rilasciare, verificato che
non vi siano contraddizioni di carattere
sanitario, queste autorizzazioni ;

se e come intenda incentivare la dif-
fusione di questo tipo di siringhe .

(4-15642)
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CARADONNA. — Al Ministro dei tra -
sporti . — Per sapere – premesso ch e

nell'isola di Capri svolge la sua atti-
vità una agenzia turistica denominat a
CIT, che usurpa il nome della Compagni a
italiana turismo di proprietà delle Ferro -
vie dello Stato, traendo in inganno i turi-
sti che ad essa si rivolgono credendo d i
affidarsi alla prestigiosa compagnia dell o
Stato – :

se non ritenga opportuno intervenire
perché la suddetta agenzia turistica d i
Capri venga diffidata dall 'usare la deno-
minazione CIT .

	

(4-15643)

CIMA e FILIPPINI ROSA. — Al Mini-
stro dell'ambiente . — Per sapere – pre-
messo che :

da notizie di stampa risulta che l a
regione Liguria ha approvato ieri l ' im-
pianto denominato RESOL, la cui costru-
zione è prevista dall 'ACNA di Cengi o
(SV), autorizzandone la attivazione e l e
emissioni ;

tale approvazione risulta sia avve-
nuta ai sensi della legge 203 del 1988 e ,
quindi, se ne deduce che l'impianto è
stato considerato come impianto produt-
tivo e non come impianto di smaltimento
rifiuti mediante termodistruzione ;

più volte, a partire dal 16 gennai o
1989, il ministro dell'ambiente ha affer-
mato di ritenere opportuno sottoporre
l'impianto a valutazione di impatto am-
bientale secondo le leggi vigenti in mate-
ria – :

se sia a conoscenza di tale notizia d i
stampa ;

se condivida l'operato della region e
Liguria e le sue scelte in merito ;

se intenda assumere tutte le oppor-
tune iniziative per impedire che l'im-
pianto RESOL, su cui il ministro interro-
gato era stato molto chiaro di fronte a l
Parlamento, fruisca di una sorta di corsia
preferenziale fondata sul « declassa-
mento » ad impianto di produzione, già

previsto nei fatti dal verbale di accordo
del luglio scorso, in cui il professor Roll e
prendeva atto della tesi dell'ACNA, se-
condo cui l'impianto RESOL non va as-
soggettato a procedura di valutazione d i
impatto ambientale .

	

(4-15644)

MODUGNO, CALDERISI, AGLIETTA ,
FACCIO, MELLINI, PANNELLA, RU-
TELLI, STANZANI GHEDINI, TEODORI ,
VESCE e ZEVI. — Al Ministro della sa-
nità. — Per sapere – premesso che :

sebbene presso l'ospedale psichia-
trico di Agrigento siano in atto impor-
tanti opere di ristrutturazione e sia i n
corso una profonda modifica gestionale
della struttura sanitaria, ancora ad u n
anno dallo scandalo non sono stati ri-
mossi i funzionari amministrativi e sani -
tari della USL AG 11 (oggi commissaria-
ta), responsabili della gestione della strut-
tura sanitaria ;

di competenza della USL AG 11 è
anche l'ospedale civile che, come pi ù
volte denunciato, oltre a versare in preca-
rie condizioni igieniche, mal si presta a
garantire l'assistenza sanitaria necessaria
alla città d 'Agrigento ;

nel periodo di commissariamento
straordinario della U3L AG 11 sono
emersi numerosi fatti, che indicano nel
coordinatore amministrativo, dottor Fran-
cesco Patti, il responsabile di numeros e
lungaggini burocratiche e della paralis i
subita da molte pratiche, situazione que-
sta che si è negativamente ripercossa su l
sistema sanitario di competenza della
USL;

con la deliberazione n . 1840 del 28
luglio 1989, il comitato di gestione della
USL AG 11 rilevava che « il coordinator e
amministrativo, dottor Francesco Patti ,
non ha adeguatamente svolto le sue deli-
cate funzioni, non intervenendo con l a
necessaria energia e tempestività per pre-
venire o rimuovere le accennate situa-
zioni negative dei vari servizi ed uffici ,
con conseguenti riflessi pregiudiziali an-
che per la funzionalità dei servizi assi-
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stenziali, specie ospedalieri » e quind i
procedeva alla sostituzione del dottor
Patti con il dottor Gabriele Barone, dopo
aver verificato i titoli in possesso di que-
st 'ultimo ;

il 23 agosto 1989 la commissione
provinciale di controllo ordinava la so-
spensione della suddetta deliberazione
contro la quale avevano ricorso i direttor i
amministrativi capi servizio della USL e
cioè il dottor Patti ed il dottor Pasquale
Miceli ;

ancora non sono state identificate l e
responsabilità di chi, avendo la responsa-
bilità del coordinamento sanitario dell a
USL AG 11, carica questa coperta da l
dottor Pietro La Russa, ha nei confront i
della situazione sanitaria agrigentina l e
stesse colpe attribuite ai responsabili am-
ministrativ i

quali azioni intende prendere per
l'accertamento definitivo delle responsabi-
lità sanitarie ed amministrative che
hanno portato allo sfacelo delle struttur e
sanitarie di Agrigento ;

se intende adoperarsi affinché coloro
che hanno sino ad ora retto i coordina-
menti sanitari ed amministrativi, almeno
cautelativamente, non abbiano parte in
questa difficile opera di ristrutturazione ;

se ritiene possibile un intervento
sulla regione Sicilia per fare in modo ch e
quelle logiche politiche e clientelari ,
causa prima del tipo di gestione condotta
presso la USL AG 11, siano costante -
mente poste sotto controllo, per prevenire
ed evitare possibili interferenze ed inde-
bite ingerenze.

	

(4-15645)

REBECCHI, MONTECCHI e GHEZZI .
— Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale . — Per sapere – premesso che :

nel luglio scorso l 'Istituto nazionale
per l'assicurazione contro gli infortuni su l
lavoro (INAIL) ha deciso l 'assunzione co n
« Contratti di formazione lavoro » di 37 9
diplomati e laureati, fissando, tra l'altro ,
la data del 2 settembre come termine

ultimo per la presentazione delle do-
mande ;

l'informazione di tale decisione è
stata data a mezzo stampa nei prim i
giorni d 'agosto ;

come si evince dalla lettura dei quo-
tidiani Il Resto del Carlino di Bologna e
La Nazione di Firenze del 5 agosto scorso ,
la notizia è apparsa in forma non con -
sona alla prassi seguita dai datori di la-
voro che, usualmente, collocano le offerte
di lavoro nelle rubriche all'uopo predispo-
ste – :

per quali ragioni l ' INAIL, a fronte d i
un oggettivo e annoso fabbisogno d i
aumento dell'organico, abbia concentrat o
esclusivamente nel mese di agosto la dif-
fusione delle informazioni e la raccolta
delle domande ;

quali strumenti e quali metodi d i
selezione l 'INAIL abbia predisposto per
vagliare le richieste di lavoro pervenute ;

i tempi previsti per procedere all 'as-
sunzione del personale e l 'onere finanzia-
rio a tal fine destinato nel bilancio 1989 .

(4-15646)

RUTELLI, AGLIETTA, VESCE, FAC-
CIO, CALDERISI, MATTIOLI, RONCHI ,
TAMINO, RUSSO FRANCO, e CAPANNA .
— Ai Ministri dell'ambiente, dei trasporti e
per il coordinamento della protezione civile .
— Per sapere – premesso che :

fin dal 1985 i consiglieri provincial i
di Bolzano eletti nelle liste verdi Tribus e
Langer avevano rivolto numerose interro-
gazioni al consiglio provinciale dell 'Alto
Adige in relazione allo stabilimento Ma-
gnesio e alla ditta Ognibene Vettori d i
Mori, responsabili rispettivamente dell a
produzione e dello stoccaggio di scorie
contenenti percentuali di ammoniaca ;

nel momento in cui la ditta non
potè più collocare pienamente le scorie
presso la Ognibene, ha compiuto tentativ i
di smercio presso vari cementifici, senza
ottenere l'esito sperato di utilizzazione
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delle scorie nella produzione di conglome-
rati cementizi, a causa della presenza d i
percentuali di ammoniaca ;

nello stesso periodo, su richiesta
dell'assessorato alla tutela dell'ambiente
di Bolzano, il laboratorio chimico provin-
ciale ha condotto un approfondito esam e
sulle scorie in oggetto, dal quale emerg e
che dette scorie, dopo umidificazione ,
posseggono una alcalinità piuttosto ele-
vata che le rende incompatibili con una
discarica di soli inerti ;

la ditta Magnesio, è stata invitata a
predisporre un piano di soluzione globale
del problema che presumibilmente do-
veva comportare misure tecniche e co-
struttive molto complesse e onerose ;

l'analisi dei parametri principali del -
l'acqua di alimentazione impiegata in
una serie di prove di percolazione attra-
verso il solo terreno, ed infine di percola-
zione attraverso il silicato bicalcico ed il
terreno, effettuata sulle scorie dal labora-
torio chimico sezione suolo ed alimentar i
di Bolzano in data 27 settembre 1985 ,
rilevò un notevole aumento dell 'azoto am-
moniacale, che raggiunge un valore me-
dio doppio del limite ;

lo stesso laboratorio chimico di Bol-
zano indicava nel • medesimo document o
del 27 settembre 1985, ben 10 scrupolose
e specifiche condizioni di stoccaggio, all o
scopo di evitare danni ecologici e diffi-
dava dal non rispettarne alcuna;

la suddetta ditta Magnesio ha spe-
dito quasi tre anni fa 14 carri merci con
700 tonnellate di scorie di lavorazione del
magnesio alla stazione di Rocchetta, con
destinazione Monteverde, dove è stat a
aperta una filiale della Sogepi che dovev a
provvedere allo stoccaggio ;

gli abitanti dei paesi limitrofi – La-
cedonia, Rocchetta Sant ' Antònio e Mon-
teverde – si sono opposti a questo tenta-
tivo di inquinamento, ottenendo in prim a
istanza che i responsabili fossero condan-
nati a pagare le spese per la distruzione
del carico ;

la Corte di appello di Trento, dove
pende il giudizio, ha emesso l'ordinanza
287/89 AP il 22 agosto scorso, con la
quale invita gli enti locali interessati a
provvedere allo stoccaggio dei rifiuti per
liberare i carri merci e restituirli alle
Ferrovie

se esistono ragioni per le quali le
scorie prodotte a Bolzano debbano attra-
versare l'intera Italia in treno per essere
stoccate a migliaia di Km di distanza ;

se si è tenuto conto dell'assetto idro-
geologico del territorio nel quale se pre-
tende che venga effettuato lo stoccaggio ;

se si è mai provveduto a verificar e
le condizioni dei vagoni e del terreno cir-
costante, considerato che il carro merci è
rimasto sottoposto a tutte le intemperi e
atmosferiche e al normale deteriorament o
per tre anni nelle prossimità del fium e
Ofanto ;

. se esiste davvero a Monteverde una
filiale della Sogepi della società di Bol-
zano atta ad effettuare lo stoccaggio o se
si tratta solo di un prestanome o di una
struttura fittizia ;

se, infine, non si intende intervenire
per restituire i vagoni alle Ferrovie e le
scorie alla ditta Magnesio .

	

(4-15647 )

MONTECCHI e GRILLI. — Al Ministro
dei lavori pubblici. — Per sapere – pre-
messo che :

il 24 maggio 1988 l 'Istituto auto-
nomo case popolari di Reggio Emili a
avanzò alla V divisione del Ministero dei
lavori pubblici la richiesta di un finanzia-
mento straordinario per il recupero edili -
zio di 5 fabbricati, ubicati al villaggi o
Foscato e lesionati dagli eventi sismic i
dell 'aprile-maggio 1987 ;

la regione Emilia-Romagna espresse
al comitato per l'edilizia residenziale i l
proprio assenso formale alla richiesta
dello IACP di Reggio Emilia ed indicò –
anche sulla base di precisi suggerimenti
del Ministero dei lavori pubblici – la pos-
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sibilità di accedere ai finanziamenti pre-
visti dalla legge 457 del 1978 [articolo 3 ,
lettera q)] ;

il 3 dicembre 1988 il ministro i n
carica, Enrico Ferri, inviò all 'assessore co-
munale Gabriella Mariani Cerati un tele-
gramma per informarla che il comitat o
per l 'edilizia residenziale, riunitosi il 1 °
dicembre, aveva deliberato la concession e
di un contributo di 1 .500 milioni in conto
capitale a favore dello IACP di Reggi o
Emilia per il recupero dei fabbricati de l
villaggio Foscato ;

il presidente dell'Istituto autonom o
case popolari richiese la formale trasmis-
sione del decreto di assegnazione per con -
sentire la messa a disposizione dei fond i
deliberati, ma i funzionari ministerial i
preposti fecero presente che il finanzia -
mento non risultava dai verbali delle de -
liberazioni – :

per quali ragioni il segretario gene-
rale del comitato per l'edilizia residen-
ziale non abbia ritenuto doveroso rispon-
dere formalmente agli ulteriori tentativ i
dello IACP di Reggio Emilia volti a chia-
rire la situazione creatasi e a concorrere
la possibilità di ottenere o meno il finan-
ziamento richiesto.

	

(4-15648)

MATTEOLI . = Al Ministro per i ben i
culturali e ambientali. — Per sapere – pre-
messo che :

presso l 'ufficio centrale per i ben i
librari del Ministero per i beni culturali e
ambientali è stata insediata la commis-
sione incaricata di curare l'edizione na-
zionale delle opere di Giovanni Pierluig i
da Palestrina ;

considerato che l'ufficio centrale pe r
i beni librari dovrebbe essere a cono-
scenza che già esistono due opere omnie
di Palestrina, ben reperibili nelle bibliote-
che italiane e straniere (quella del tede-
sco Haberl e quella del Casimiri, termi-
nata da Lino Bianchi – che pure fa parte
della Commissione insediatasi recente -
mente presso l 'ufficio centrale dei beni

librari – portata a termine attorno agl i
anni sessanta ed ancora oggi ben distri-
buita dalla casa viennese Kalmus) – :

qual è la reale essenza della sopraci-
tata commissione ;

il costo complessivo dell 'operazione ;

se è a conoscenza che della detta
commissione fa parte il professor Raf-
faello Monterosso, che l ' interrogante ri-
corda essere famoso fra l'altro per l a
creazione, ad ogni centenario importante ,
di commissioni per opere omnie che non
vedranno mai la luce, come, per esempio ,
l'opera omnia di Claudio Monteverdi ,
ventilata nel 1967 in occasione del I V
Centenario della nascita di Monteverdi ,
opera per la quale le banche di Cremona
ed altri istituti cittadini avevano già
dato, a suo tempo, il loro contributo ;

se non ravvisa in tale operazion e
una possibile speculazione ed uno sper-
pero di denaro pubblico, tanto più grave
in quanto si nasconde dietro la miscono-
scenza dei fatti da parte dei non addetti
ai lavori .

	

(4-15649)

BERNASCONI, BIANCHI BERETTA ,
PEDRAllI CIPOLLA, UMIDI SALA, SAN-
GIORGIO, BEVILACQUA, BENEVELLI ,
VIOLANTE. — Ai Ministri della sanità e
dell'università è della ricerca scientifica e
tecnologica. — Per sapere – premesso che :

alla clinica Mangiagalli, per disposto
della commissione amministrativa, la re-
sponsabilità nella direzione della sala
parto e del servizio per l'applicazione
della legge 194 del 1978 è affidata a turni
mensili ai professori Candiani e Polvani ,
direttori rispettivamente della I e II cli-
nica ostetrico-ginecologia dell'universit à
di Milano;

nel mese di settembre due medici
non obiettori comunicavano al responsa-
bile di turno professor Polvani due inter-
ruzioni di gravidanza ai sensi dell'articol o
7 della legge 194, richiedendogli in un
caso, come massima autorità sanitaria ,
anche un parere ostetrico ;
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il professor Polvani, appellandosi al -
l'obiezione di coscienza, rifiutava qual-
siasi attribuzione di responsabilità prima-
riale in merito agli articoli 5 e 7 della
legge 194, persino non vistando la rice-
vuta comunicazione amministrativa delle
interruzioni di gravidanza ;

successivamente, il direttore della II
Clinica ribadiva in lettere inviate ai sani -
tari non obiettori e ai dirigenti ammini-
strativi e sanitari la sua estraneità a
qualsiasi atto inerente la interruzione d i
gravidanza prevista dalla legge 194 de l
1978 ;

ma la suddetta legge riconosce l'o-
biezione di coscienza solo per le proce-
dure e le attività specificamente e neces-
sariamente dirette a determinare l'inter-
ruzione volontaria della gravidanza, e
non annulla le responsabilità primarial i
rispetto alle funzioni amministrative, or-
ganizzative e sanitarie che derivano da l
ruolo dirigenziale, previste da leggi dello
Stato e dal rapporto di lavoro ;

la accettazione di incarichi prima-
riali implica l'assolvimento di tutti i
compiti derivanti da questo ruolo – :

quali atti si intendono adottare pe r
verificare inadempienze gravi del diret-
tore della II clinica ostetrico-ginecologica
della Mangiagalli rispetto alle sue respon-
sabilità primariali ;

quali misure si intendono attuare
perché la legge 194 del 1978 possa essere
applicata nella clinica Mangiagalli, fatte
salve le sole limitazioni contenute nella
suddetta legge .

	

(4-15650)

ALBERINI. — Al Ministro dell ' interno .
— Per conoscere – premesso che :

i tre consiglieri di minoranza de l
comune di Limone sul Garda (Brescia )
hanno dovuto rinunciare al mandato elet-
torale, dimettendosi e denunciando atteg-
giamenti e comportamenti del sindaco e
della giunta che non consentivano loro di

svolgere alcun ruolo di partecipazione e
di controllo alla attività amministrativ a
della comunità ;

nella lettera di dimissioni vien e
elencata una serie di gravi fatti, che s e
risultassero veri sarebbero gravemente le-
sivi dei diritti e della dignità dei consi-
glieri comunali stessi –;

se non ritenga di dover disporre ac-
certamenti e indagini, atteso che ripetut i
esposti e denunce penali sono state pre-
sentate nei confronti del sindaco e degl i
amministratori del comune di Limone su l
Garda .

	

(4-15651 )

MASINA, MARTINI, BERTONE, BER-
NOCCO GARZANTI, LORENZETTI PA-
SQUALE, MATTIOLI, TIEZZI, SCALIA ,
ANSELMI, COSTA, BEEBE TARAN-
TELLI, FACHIN SCHIAVI e CRISTONI .
— Al Ministro per i beni culturali e am-
bientali . — Per sapere se in considera-
zione dell 'attività culturale di alto livello
nazionale ed internazionale che da pi ù
decenni viene svolta dal Pro Civitat e
Christiana, anche grazie alla presenza d i
una biblioteca, di una galleria d'arte mo-
derna, di una discoteca, di un iconogra-
fico antico e moderno – non ritenga d i
disporre urgentemente che tale istituzione
sia iscritta all 'albo degli enti cultural i
italiani, secondo l'avanzata domanda .

(4-15652)

VITI. — Al Ministro dei trasporti . —
Per conoscere – premesso che :

frequentemente accade di incontrare ,
in ispecie nelle località turistiche, « tre-
nini » adibiti al trasporto, lungo tratti li-
mitati e circoscritti, di turisti, in partico-
lare giovani e bambini, e la gestione d i
attività di trasporto siffatte contribuisce
al mantenimento di famiglie che altri -
menti sarebbero costrette a disagi insoste-
nibili e che da anni, in condizioni semi -
clandestine e con tolleranza delle auto-



Atti Parlamentari

	

- 37932 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 SETTEMBRE 1989

rità, locali hanno esercitato una attivit à
benemerita per i circuiti turistici locali – :

quali iniziative si intendano assu-
mere per disciplinare con maggiore effica-
cia le attività alle quali ci si riferisce ,
magari consentendo la circolazione dei
« trenini » solo in aree di interesse turi-
stico, come peraltro sembra che avveng a
già ora ;

se non sia il caso di porre mano con
rapidità ad una integrazione delle vigent i
disposizioni, sottraendo la materia alle
opinabili, varie e contraddittorie determi -
nazioni delle autorità deputate . (4-15653 )

MELLINI . — Ai Ministri di grazia e
giustizia, dell'interno e della sanità . — Per
conoscere se siano informati della lung a
serie di inconcepibili omissioni, ritardi e
violazioni di legge verificatisi sul procedi -
mento avanti al tribunale dei minorenni
di Firenze ed alla corte d'appello, sez.
minorenni di Firenze, tra Mauro Stam-
pacchia e Salvatrice 'Valenti .

Dopo il decreto che in via d'urgenza
affidava la figlia minore alla Valenti i n
base a sommarie informazioni, disposta
una richiesta di relazione del servizio so-
ciale, questa veniva fornita con ritardo d i
mesi e, una volta pervenuto al tribunale ,
il giudice dottor Tony si rifiutava a lungo
di consentirne la presa di visione all e
parti in causa ;

rilevate quindi varie falsità, lacune
ed inesattezze nella relazione suddetta ,
veniva puntalmente respinta ogni richie-
sta di verifica e completamento del conte-
nuto del rapporto .

Portato il procedimento in grado d'ap-
pello e disposti dalla corte d'appello, se-
zione minorenni, di Firenze nuovi accer-
tamenti con richiesta di trasmissioni d i
atti alla USL Pisa 12, relativi ai ricoveri
psichiatrici subiti dalla Valenti, ed ai ca-
rabinieri relativamente a rilievi fotogra-
fici della abitazione della stessa, la USL
non ottemperava alla richiesta per ben
sei mesi e la corte era costretta a di-
sporre l'acquisizione ad opera dei carabi -

nieri, ai quali per altro venivano conse-
gnati documenti diversi da quelli richie-
sti, e cioè documenti redatti ai fini stati-
stici e non le cartelle cliniche, ed inoltre
relativi solo ad alcuni dei ricoveri e ci ò
malgrado l'esatta indicazione alla US L
dei periodi di ricovero e di tutti gli altri
dati atti a reperire immediatamente le
cartelle cliniche richieste dalla Corte, in-
dicazione effettuata a cura di parte .

Per conoscere altresì quali ragguagli e
valutazioni vogliano fornire in ordine a l
fatto che i procedimenti penali, aperti a
seguito delle denunzie dello Stampacchia
rispettivamente per i falsi e le artificiose
omissioni contenuti nel rapporto del ser-
vizio sociale (obiettivamente ritenuti sus-
sistenti dalla sezioni minorenni della
corte d'appello) e per l'omissione dolosa
di atti d'ufficio per la mancata ottempe-
ranza all'ordine di esibizione della corte ,
non hanno visto il compimento di alcuna
attività da parte del pretore di Pisa cu i
gli atti non sono stati rimessi per compe-
tenza, malgrado il trascorrere di molt i
mesi .

Per conoscere infine se non ritengan o
che il succedersi di occultamenti di atti ,
di falsità, di omissioni di atti di uffici o
da parte di organismi pubblici tenuti a
fornire relazioni, atti e documenti nel
corso di questo procedimento minorile e ,
soprattutto, l'inerzia della pretura di Pis a
coronamento della serie di inadempi -
menti, rimessi, per gli evidenti riflessi pe -
nali al giudizio di essa, non costituiscano
materia di interventi, nell'ambito delle ri-
spettive competenze, specie in presenza d i
inquietanti situazioni clientelari che le -
gano la Valenti a personaggi del local e
ambiente delle amministrazioni sanitarie .

(4-15654 )

CIVITA, CECI, GALANTE, VACCA e
CANNELONGA . — Ai Ministri per il coor-
dinamento della protezione civile, della sa-
nità e dell'ambiente . — Per sapere – pre-
messo che :

nella città di Trani (BA) e precisa-
mente a ridosso del centro storico è ubi -



Atti Parlamentari

	

— 37933 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 SETTEMBRE 1989

cato uno stabilimento denominato distil-
leria Palma srl « ex Angelini ». Questa
unità produttiva produce Biogas, Meta -
nolo e Alcool. Questo tipo di produzione
ubicata nel cuore di una città provoca
giorno dopo giorno grave pericolo all ' in-
tera cittadinanza . Infatti enormi serbato i
sono ubicati a pochi metri dalle abita-
zioni contenenti Biogas, Metanolo e Al -
cool, tutto prodotto altamente infiamma -
bile. Cosa provocherebbe un minimo inci-
dente è facilmente immaginabile . Il ciclo
lavorativo della materia prima è an-
ch'esso un pericolo continuo per la salut e
della gente del posto, odori, ceneri e d
altro, rendendo l'aria irrespirabile . La
fabbrica per la sua ubicazione ed un si-
stema viario assolutamente inadeguato a l
transito di autocisterne provoca una ru-
morosità ed un pericolo agli abitant i
della zona con particolare riferimento a i
bambini . Molte iniziative i cittadini de l
posto hanno portato avanti . Petizioni al -
l'amministrazione comunale, sollecitazion i
alle forze politiche, ordini del giorno ap-
provati in consiglio Comunale, intervent i
nei confronti dell'Unità sanitaria locale ,
incontri con il prefetto, ma non si vede
possibilità di una soluzione del problema .
Il tratto di costa interessato è il più in-
quinato dell'intera costa tranese – :

se non ritengano .di adottare un in-
tervento risolutore che salvaguardi l'am-
biente e l'intero centro abitato;

di promuovere l'ubicazione dell'u-
nità produttiva in zona non abitata ;

di disporre un controllo da parte
delle autorità competenti, per verificare
la pericolosità o meno della permanenz a
dello stabilimento nel centro abitato .

(4-15655)

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri della sanità, del
lavoro e previdenza sociale, dell'interno e d i
grazia e giustizia. — Per sapere :

come mai nei controlli che il Go-
verno ha ordinato non sia stato incluso
l 'ospizio Vittorio Emanuele di Piacenza,

che già altra volta aveva richiamato l'at-
tenzione anche di parlamentari, proprio
con documenti di carattere ispettivo poli-
tico ;

come mai presso tale ospizio, prati-
camente, non ci siano infermieri e, co-
munque, nessuno degli addetti all'assi-
stenza agli anziani sia specializzato; addi-
rittura, il medico addetto pretende sold i
brevi manu ;

come mai solo la madre dell'attual e
presidente Valentini sia l'unica e la sola
– per quanto è a conoscenza dell'interro-
gante – che viene regolarmente assistita ,
accompagnata per il doveroso giretto igie-
nico, mentre tutti gli altri sono nel peg-
gior abbandono, alleviato solo dell'assi-
stenza volontaria di persone di buon
cuore ;

quali controlli igienici siano stat i
fatti sulle cucine e nei locali, e qual i
controlli finanziari, economici e merceolo-
gici, súi cibi acquistati, forniti ed effetti-
vamente distribuiti agli anziani aventi di-
ritto ;

se, in merito, siano in atto inchieste
amministrative anche da parte di organi
regionali, indagini di polizia giudiziaria ,
tributaria o del nucleo speciale per l a
tutela dell'alimentazione e della salute ,
istruttorie o procedimenti giudiziari, an-
che penali, per omissione ed abuso in att i
d'ufficio, o, quanto meno, richieste di in -
formazioni e notizie da parte della pro -
cura generale presso la Corte dei conti .

(4-15656)

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, del
tesoro, delle finanze e di grazia e giustizia .
— Per sapere :

quali controlli vengano effettuati ,
anche dopo i pesantissimi rilievi da part e
della Corte dei conti sulle « spese pazze »
dei comuni e, in genere, degli enti locali .
Fra questi è il comune di Pontenure, bal-
zato agli « onori della cronaca » per l'o-
spitalità concessa in una « casa di acco-
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glienza » a immigrati nordafricani, fatta
con tanta incapacità e senza tener conto
della realtà sociale ed economica, orga-
nizzativa e di tutela dell'ordine pubblico
di quella zona, che da mesi, ormai, Pon-
tenure è teatro di continue risse e subbu-
gli, specie di sera e di notte, quando i
pochi militari dell'Arma non sono i n
grado di sedare veri e propri tumulti, s e
non dovendo ricorrere ai rinforzi quando
sono disponibili dalla città, ovvero richie-
dendo l'intervento in ausilio degli stessi
cittadini presenti . Eppure, in quel co-
mune c'è chi riesce a farsi liquidar e
« rimborsi spese benzina e altro » per
« uso proprio automezzo » in « provinci a
e regione », senza nessuna « pezza giusti-
ficativa » o documentazione degli effettivi
esborsi .

L'interrogante è a conoscenza del fatto
che il segretario e il ragioniere comunale
percepiscono in questo modo circa due
milioni all'anno; se, in merito, siano in
atto controlli degli organi regionali, in -
chieste amministrative o contabili, inda-
gini di polizia giudiziaria o tributaria ,
istruttorie o procedimenti penali, anch e
per iniziativa di cittadini, per le vari e
ipotesi di reato e quanto meno per abuso
innominato in atti di ufficio, richiesta d i
notizie e informazioni da parte della pro-
cura generale presso la Corte dei conti .

(4-15657)

LAVORATO, CICONTE e SAMÀ . — Al
Ministro dell' interno. — Per sapere – pre-
messo che :

con delibera n . 19 del 9 luglio 1989
avente per oggetto « ricognizione debit i
fuori bilancio », il consiglio comunale d i
San Ferdinando (Reggio Calabria), accer-
tati debiti fuori bilancio per un ammon-
tare di 3 miliardi di lire, ha ritenuto d i
dover dare la relativa copertura con l a
vendita degli alloggi del villaggiio Era-
nova, costruito dalla CASMEZ ;

tale atto contravviene alla delibera-
zione n. 31 del 29 dicembre 1980, del
consiglio regionale della Calabria che ,
nell 'attribuire definitivamente detti al-

loggi al patrimonio del comune di San
Ferdinando, ha disposto che i ricavi di
eventuali cessioni di proprietà degli al-
loggi stessi devono essere destinati all a
realizzazione di opere di edilizia residen-
ziale pubblica in base a programmi for-
mulati dal comune e approvati dalla re-
gione;

trattasi, quindi, di un atto che uti-
lizza in modo illegittimo somme che
hanno una diversa e specifica destina-
zione; atto che costituisce solo un parti -
colare della pessima ed allarmante ammi-
nistrazione della cosa pubblica nel co-
mune di San Ferdinando – :

quali misure intende adottare per
verificare eventuali violazioni di legge e
per assicurare la legittimità degli atti ,
delle procedure e dei comportamenti nel-
l'amministrazione del comune di San Fer-
dinando .

	

(4-15658)

PERANI . — Al Ministro della pubblica
istruzione. — Per sapere – premesso che :

i genitori degli alunni della scuol a
media annessa al conservatorio di Man-
tova solo in data 22 settembre 1989 sono
stati informati dal direttore del conserva-
torio che in data 25 settembre 1989 sa-
rebbe stata soppressa la classe I, i n
quanto il numero dei bambini è risultat o
inferiore a quello richiesto dalla legge ;

il numero dei bambini era già stato
accettato dal provveditorato in sede d i
definizione dell'organico di diritto ;

l'anno scolastico è già iniziato e non
è assolutamente pensabile di chiudere ora
la scuola ;

esiste una circolare ministeriale ch e
stabilisce che per le scuole speciali è am-
messa la deroga al numero minimo ;

la scomparsa della classe I farebb e
cadere la continuità didattica per l e
classi II e III, per l 'automatico sposta-
mento dei docenti in ruolo ;

tale operazione, se venisse portata a
termine. comporterebbe notevoli danni
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morali e materiali per gli allievi e le loro
famiglie ;

la scuola media annessa al conserva-
torio è unica sul territorio mantovano – :

se non intende intervenire per porre
rimedio ad una situazione che rischie-
rebbe di creare notevoli turbative nel -
l'ambito della scuola e preoccupazion i
per gli alunni e le famiglie interessate .

(4-15659)

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, d i
grazia e giustizia, dei lavori pubblici e dei
trasporti. — Per sapere :

quale sia stata la motivazione per
concedere alla « carovana verde dell a
DC » sulle strade della penisola non solo
la scorta di pattuglie automontate della
polizia stradale, ma anche la chiusura de l
traffico, per azione diretta degli agenti ,
durante il tragitto di quella « carovana » .
Così in aperta campagna, come nelle citt à
e a Piacenza in piazzale Roma, in ora
serale di altissima intensità di traffico .
L 'azione estemporanea degli agenti, pro-
prio perché improvvisa, ha causato ingor-
ghi e pericoli di incidenti, poiché mentre
il locale semaforo funzionava automatica-
mente, dalle diverse strade sfocianti i n
quella piazza arrivano veicoli in normal e
circolazione e l'ora serale e la scarsa illu-
minazione non consentivano nemmeno d i
vedere tempestivamente quell'unico
agente che si sbracciava per far passare
la sola « carovana » sembrando all'inter-
rogante che veramente solo l'apparte-
nenza alla DC del ministro dell'interno
abbia potuto consentire un sì pericoloso
abuso;

se, in merito, siano in atto inchiest e
amministrative, indagini di polizia giudi -
ziaria o tributaria, istruttorie o procedi-
menti giudiziari anche penali per abuso ,
quanto meno in atti d'ufficio, richiesta di
notizie o informazioni da parte della pro-
cura generale presso la Corte dei conti .

(4-15660)

TORCHIO. — Ai Ministri della, sanità
dell'agricoltura e foreste e per il coordina -
mento delle, politiche comunitarie. — Per
conoscere – premesso che :

fonti giornalistiche, tra cui Il Gior-
nale Nuovo del 5 settembre 1989, hanno
riportato alla ribalta l'irrisolto problema
dell'importazione dalla Francia di vitell i
giovani destinati prima all ' ingrasso, o per
meglio dire alla disintossicazione d a
estrogeni, che Oltralpe sono consentiti, e
poi alla vendita; l 'utilizzo di estrogen i
sembra già ampiamente diffuso e provato
anche nei bovini importati dalla Spagna ,
pare in forza di una deroga alla norma-
tiva comunitaria ;

la legislazione del nostro Paese im-
pedisce l'utilizzo di sostanze anaboliz-
zanti nell'allevamento bovino da ingrasso
determinando, insieme alle condizioni d i
maggiore tutela del consumatore di carne
nazionale, una ingiusta sperequazione tr a
il prodotto italiano e quello di altri Stat i
membri della CEE, protrarsi di una con-
correnza sleale, il crollo dei prezzi e l a
collocazione fuori mercato della produ-
zione italiana, con le pesanti conseguenze
che stanno caratterizzando numerose
realtà singole o associate legate alla pro-
duzione e macellazione della carne bo-
vina – :

se non ritengano di intervenire pe r
garantire parità di condizioni produttive
a livello CEE tra gli allevatori dei vari
Paesi membri, evitando a tutti i livell i
l'uso, di estrogeni ;

se esistano deroghe comunitarie nei
confronti delle produzioni di altri Stat i
della Comunità economica europea ;.

se, a fronte del rigore nel con-
trollo sanitario delle nostre merc i
e derrate destinate all'esportazione, esista
analogo trattamento per le produzioni i n
entrata ;

quali misure intendano adottare pe r
ovviare alla grave situazione economic a
che si è venuta a creare in conseguenz a
del lamentato fenomeno.

	

(4-15661)
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TORCHIO. — Al Ministro dell'agricol-
tura e delle foreste . — Per conoscere –
premesso che :

la coltura del mais da seme è con-
centrata su una superficie di 4 .500 ettar i
compresi nelle provincie di Cremona, Bre-
scia, Milano e Mantova; le organizzazion i
professionali agricole concordano sulla
necessità che la produzione di sementi si a
incentivata per raggiungere un livello d i
sicurezza nel fabbisogno interno la cui
copertura è attualmente inferiore al 5 0
per cento ;

tale coltivazione è stata compro-
messa nella campagna in corso anche al
100 per cento, a seguito di perniciosi at-
tacchi di virosi e l'infezione è stata ag-
gravata dall'andamento stagionale ano-
malo ;

l'associazione produttori mais, le or-
ganizzazioni agricole, i rappresentant i
delle ditte sementiere, l'osservatorio dell e
piante di Milano, la regione Lombardia
hanno indetto un incontro nel quale si è
fatto il punto della situazione, tanto più
delicata in quanto non si sarebbe ancora
individuata l 'esatta natura del virus di-
struttore delle produzioni – :

se non ritenga opportuno intervenire
con le modalità più celeri e sicure pe r
una sollecita liquidazione degli ingenti
danni arrecati ;

se e quali azioni intenda promuo-
vere al fine di garantire un aumento de l
grado di autoapprovigionamento nazio-
nale nel settore del mais da seme .

(4-15662)

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, dell a
sanità, di grazia e giustizia e del lavoro e
previdenza sociale. — Per sapere :

quali controlli stia facendo il Go-
verno sulla questione della sanità, anche
in termini di ventilata « privatizzazione »
(sull 'annuncio di importanti assessori
« rossi » anche del comune di Bologna !)

tant 'è che a Mantova sarà escluso dall a
USL 47 l'ospedale civile di Mantova (da l
26 ottobre 1989) e sarà forse gestito da
privati ;

se sia vero che questo fatto metta i n
pericolo anche il pagamento regolare de -
gli stipendi ai dipendenti di detto nosoco-
mio;

che fine facciano i rifiuti speciali sa-
nitari, posto che al deposito di stoccaggio
di detti rifiuti, in Lunetta Frassine (MN) ,
essi sono fermi da tempo; sembra che
una volta detti rifiuti fossero bruciat i
presso lo stesso ospedale civile, ma mi-
sure di igiene avevano sconsigliato il pro-
sieguo della misura, mentre parte veniv a
inviata in Francia, per la distruzione .
Inoltre, anche presso l'ospedale di Man-
tova (Carlo Poma) si stanno verificando l e
carenze di personale specializzato, perch é
i pensionati dal 1987 ad oggi non son o
mai stati rimpiazzati, se non da precari ,
senza titolo e senza concorso. Fra l 'altro,
anche all'ospedale psichiatrico di Man-
tova manca il personale e, comunque, i l
controllo e la custodia degli ammalati ,
altrimenti non si spiegherebbe la morte
per incendio di due ammalati qualche
mese or sono, anche se la cosa non sem-
bra abbia sollevato l'attenzione nemmen o
dei funzionari della polizia di Stato ;

se, in merito, siano in atto controll i
o inchieste amministrative anche da part e
di organi regionali, indagini di polizi a
giudiziaria, tributaria o sanitaria, istrut-
torie o procedimenti penali anche per
semplici abusi in atti di ufficio, richiest e
di notizie da parte della procura dell a
Repubblica presso la Corte dei conti .

(4-15663)

CAVERI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri ed al Ministro del lavoro e
previdenza sociale . — Per sapere – pre-
messo che :

è finalmente stato pubblicato l'at-
teso regolamento di attuazione del de-
creto-legge 1° aprile 1989, n. 120, conver-
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tito, con modificazioni, dalla legge 1 5
maggio 1989, n . 181, che ha fissato, per
ogni singola zona, il numero dei lavora-
tori che potranno usufruire dei prepensio-
namenti nel settore siderurgico ;

l'esame delle cifre che risultano ne l
regolamento dimostrano quanto sia di-
scriminante

	

l'utilizzo

	

del

	

criterio ,
per altro statisticamente opinabile ,
del tasso di disoccupazione in ogni sin -
gola località ;

in particolare nei tre anni interessat i
dal provvedimento, -che sono il 1989, i l
1990 e il 1991, per gli stabilimenti side-
rurgici valdostani del comparto pubblico-
Delt Cogne Aosta e Verrès- si registra la
percentuale più bassa di « copertura »
reale dei potenziali prepensionabili, con i l
47,5 per cento nel triennio (ne sarebber o
esclusi ben 245 lavoratàri), rispetto ad
altre medie ben più elevate (Torino: 78,5
per cento; Brescia: 32 per cento; Terni :
62 per cento; Napoli : 97 per cento; Ta-
ranto: 78 per cento);

questo è particolarmente grave, per-
ché il comparto siderurgico rappresent a
ormai l'unica presenza pubblica nel set-
tore industriale in Valle d'Aosta e ne rap-
presenta ancora attualmente una indi-
spensabile pietra angolare in termini oc-
cupazionali ed economici ;

queste considerazioni vanno inserite
in un quadro di dati nazionali che è co-
munque allarmante, poiché restano com-
plessivamente esclusi nel triennio indicato
ben 3415 prepensionabili, ed è grave no n
solo in termini sociali, ma viola – se-
condo l'interrogante – un elementare di-
ritto di equità di trattamento sancito
dalla Costituzione – :

quali iniziative intendano assu-
mere il Governo ed il Ministro del
lavoro e della previdenza sociale e in par-
ticolare per affrontare il problema com-
plessivo;

in che modo si intenda correggere
l'atteggiamento palesemente discriminato -
rio rispetto alla Valle d 'Aosta .

	

(4-15664)

TEALDI . — Al Ministro dell'agricoltura

e delle foreste. — Per sapere – premesso
che :

in attuazione del regolamento CEE
n . 1442/88 relativo alle campagne viticol e
1989/1990 - 1995/1996 viene prevista la
corresponsione di premi per l'abbandono
definitivo di superfici viticole ;

in assenza di specifici incentivi, la
superficie vitata del Piemonte si è ridotta
dai 145 .000 ettari del 1960 ad appena
69.885 ettari censiti nel 1987, e a tal e
riduzione, in assenza di coltivazioni alter -
native, oltre alla perdita produttiva, de-
riva la preoccupazione per l'abbandono
delle campagne, con i conseguenti squili-
bri sociali e gli inevitabili danni all'as-
setto idro-geologico ;

il regolamento CEE n . 1328/89 auto-
rizza l'Italia a non applicare in alcune
zone la misura di cui al regolamento
CEE già citato, n . 1442/88 ;

l'esclusione dei contributi per l 'estir-
pazione dei vigneti è disposta per le su-
perfici viticole iscritte nell'albo dei . vi-
gneti per diversi vqprd piemontesi, ma in
tale esclusione non sono comprese le su-
perfici vitate del Barbera d'Asti, del Bar-
bera del Monferrato, del Barbera d'Alba e
del Barbera dei Colli Tortonesi, che inte-
ressano il vitigno piemontese più tipico ,
reclamante maggior protezione sia per gl i
aspetti produttivi sia per gli aspetti com-
merciali ;

non sono compresi dall'esclusione
dei contributi altri doc minori, quali i l
Freisa d 'Asti e il Malvasia di Castelnuovo
Don Bosco, mentre l'esclusione è dispost a
per il Freisa di Chieri ed il Malvasia d i
Casorzo d'Asti, con una sconcertante di -
versificazione che non trova alcuna giusti-
ficazione ;

il regolamento CEE n. 1328/89 non
soddisfa la richiesta della regione Pie -
monte di disporre l'esclusione del contri-
buto per l'estirpazione di tutti i vignet i
iscritti nel 1988 agli albi della denomina-
zione di origine controllata ;
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è necessario pertanto non applicare
le misure di cui al regolamento CEE
n . 1442/88 nei confronti di tutti i vigneti
piemontesi iscritti agli albi e disporre la
possibilità che il trasferimento del diritt o
di reimpianto viti, attualmente limitat o
all'ambito aziendale, venga esteso all'am-
bito regionale, per costituire – parallela-
mente all'albo dei vigneti – una « banca »
del diritto di impianto da concedere a
viticoltori che ne facciano richiesta – :

quali provvedimenti si intendono
adottare per risolvere la questione espo-
sta in premessa .

	

(4-15665)

BRESCIA . — Ai Ministri dell ' interno e
di grazia e giustizia . — Per sapere – pre-
messo che :

nei giorni scorsi a Melfi (Pz) si son o
riacutizzati fenomeni delinquenziali molto
preoccupanti, che stanno minando l a
tranquillità e la sicurezza della popola-
zione residente ;

Melfi ed alcuni comuni circostanti ,
nel giro di pochi anni, sono diventati cen-
tri di fatti delittuosi via via sempre più
gravi e pericolosi : alla microdelinquenza
dei piccoli furti e delle episodiche risse, è
subentrata una criminalità di estorsion i
organizzate, rapine a mano armata, spac-
cio di droga, omicidi premeditati, spara-
torie in pubblici locali, circolazione in -
controllata da armi da fuoco, il tutto i n
un clima di oggettiva intimidazione, che
sta trasformando negativamente le abitu-
dini di vita delle comunità locali ; gli ul-
timi episodi riguardano una rissa in
pieno centro cittadino del giorno 22 set-
tembre 1989, nella quale sono rimasti fe-
riti dei giovani, uno dei quali in modo
grave; e tre giorni dopo, in un 'altra
piazza di Melfi, un uomo è stato grave -
mente ferito con un'arma da fuoco sotto
gli sguardi terrorizzati dei presenti ;

la situazione dell'ordine pubblico e
della sicurezza dei cittadini sta diven-
tando insostenibile, e nello stesso tempo
risulta alquanto incomprensibile il fatto
che a Melfi . nur essendoci le sedi della

compagnia dei carabinieri, del commissa-
riato di pubblica sicurezza, della polizia
stradale, del tribunale, della pretura cir-
condariale, non si riesca a realizzare una
sufficiente opera di coordinamento tra l e
varie forze dell'ordine e tra queste e l a
magistratura al fine di prevenire, indivi-
duare e reprimere i fatti delittuosi – :

lo stato della situazione complessiva
dell'ordine pubblico a Melfi e nel melfes e
e l'esito delle indagini relative ai fatt i
delittuosi consumati ;

quali iniziative e provvedimenti in -
tendano assumere per :

a) sviluppare, anche attraverso
una verifica periodica degli organi della
prefettura, una maggiore azione di coor-
dinamento delle attività delle forze del-
l'ordine, della magistratura, del corpo d i
polizia urbana, per individuare le menti
dei fatti criminosi che si susseguono con-
tinuamente a Melfi ;

b) intensificare l'opera di preven-
zione e repressione con una maggiore e
continuata presenza di agenti nei punti
nevralgici della città ;

c) rafforzare a Melfi e nella zona –
area dichiarata ad alto rischio dal procu-
ratore generale della Corte di appello d i
Potenza nella sua relazione all ' inaugura-
zione dell 'anno giudiziario 1989 – l 'orga-
nico degli agenti preposti alla sicurezza
dei cittadini e coprire i posti vacant i
della pianta organica del tribunale e
della procura della Repubblica, al fine
anche di salvaguardare l'immagine d i
questa città, che nel passato si è contrad-
distinta per la laboriosità dei suoi citta-
dini e per le sue -tradizioni storiche e
culturali .

	

(4-15666)

TEALDI. — Al Ministro del tesoro. —
Per sapere – premesso che :

la legge 26 luglio 1988, n . 291 (mi-
sure urgenti in materia di finanza pub-
blica per l 'anno 1988, nonché delega a l
Governo per la revisione delle categori e
delle minorazioni e malattie invalidanti e
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dei relativi benefici), prevede la soppres-
sione delle commissioni mediche per l'ac-
certamento e riconoscimento delle invali-
dità civili, già esistenti presso ogni USSL ,
istituendo invece le commissioni medich e
periferiche per le pensioni di querra e d i
invalidità civile, costituite in ciascun ca-
poluogo di provincia ;

con decreto ministeriale n. 292 de l
20 luglio 1989 viene data attuazione alla
precitata legge ;

pertanto, nella provincia di Cuneo
(250 comuni), funzionerà una sola com-
missione, la quale potrà riunirsi, al mas-
simo, due 'volte alla settimana, come pre-
visto dalla convenzione stipulata fra i l
minsitro e i sanitari interessati a tal i
commissioni, con possibilità di esaminare
mediamente venti pratiche per seduta e
così 2 .000 pratiche per ogni anno ;

nella provincia di Cuneo devono es-
sere esaminate circa 10.000 pratiche al-
l'anno, sia di riconoscimento di invalidità,
civile, che di aggravamento, che di revi-
sione ;

nelle U .S .S .L. della provincia di Cu-
neo sono mediamente giacenti circa 40 0
pratiche arretrate per ogni USSL e cos ì
circa 4.000 pratiche per l ' intera provin-
cia ;

pertanto, col previsto funzionamento
della sola commissione provinciale, i n
base ai dati succintamente sopra esposti ,
inevitabilmente si creeranno notevoli ri-
tardi nella trattazione delle pratiche, co n
accumuli di arretrati a danno di catego-
rie particolarmente esposte e degne di at-
tenzione, con conseguenti proteste e di-
sagi da parte degli interessati ;

appare pertanto indispensabile e ur-
gente porre rimedio a quanto sopra previ -
sto, adottando tempestivi provvedimen-
ti – :

quali provvedimenti amministrativ i
intende adottare per evitare la paralisi
sicura del servizio di accertamento e rico-
noscimento delle invalidità civili in or-
dine a quanto citato in premessa .

(4-15667)

TEALDI. — Ai Ministri dell'agricoltura
e foreste e per il coordinamento della prote-
zione civile . — Per sapere – premesso che :

nella spirante stagione estiva si è
verificata nel Piemonte sud-occidentale e ,
segnatamente, in provincia di Cuneo, un a
eccezionale ondata di siccità, che ha gra-
vemente danneggiato i raccolti in corso
di manutenzione (frutta, ortaggi e foragg i
in particolar modo) ;

da una stima condotta da tecnic i
esperti specializzati risulta che il danno
arrecato da tale circostanza per la sola
provincia di Cuneo ascende ad oltre 500
miliardi ;

ciò, in misura oscillante si verifica
ormai assai sovente nelle stagioni estive e
impone provvedimenti di rimedio che no n
sono, del resto, impossibili, essendo l a
provincia di Cuneo compresa in un arco
di vallate alpine ricche di acque, che do-
vrebbero essere utilmente invasate nella
stagione invernale per l'utilizzo nella sta-
gione estiva, per cui appare opportuno e d
urgente uno studio concreto del problema
a tempi brevi ;

frattanto, però, gli operatori in agri -
coltura, per quest 'anno, devono soppor-
tare il gravissimo danno della perdita d i
circa il 30 per cento del loro prodotto ,
senza che sia loro consentito accedere a d
alcuna provvidenza in merito ;

con disegno di legge 15 giugno 1989 ,
n. 231, sono state adottate misure urgent i
e favore delle aziende agricole e zootecni-
che danneggiate dalla siccità in alcune
regioni del Mezzogiorno e nella provincia
di Grosseto ;

non appare giustificato che tale
provvedimento riguardi solo una parte
del territorio nazionale e non sia invece
più correttamente esteso anche alle pro -
vince del nord maggiormente colpite da l
fenomeno, quali per esempio la provincia
di Cuneo ;

ciò è chiesto a gran voce legittima-
mente dalle popolazioni di quella provin-
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cia, penalizzate dal fatto di essere state
eluse dal provvedimento sopra citato –:

se non ritengono, previa urgente, di-
ligente indagine, di promuovere il provve-
dimento di estensione anche alla provin -
cia di Cuneo del disegno di legge 15 giu-
gno 1989, n . 231 . (15668)

TEALDI. — Al Ministro dell ' interno . —
Per sapere – premesso che

da una diligente indagine condotta
dall'assessore alla polizia urbana della
città di Mondovì, risulta che in tale città
e relativa periferia si concentrano i n
maggior numero – rispetto agli altri cen-
tri urbani della provincia – le prostitute ,
gli zingari ed i venditori ambulanti abu-
sivi ;

il loro numero, mentre nelle altre
città è in continuo calo, progredisce in-
vece sempre di più nella città di Mon-
dovì, la quale, come noto, sta a cerniera
fra il Piemonte e la Liguria e relativi
bacini turistici ;

ciò è verosimilmente dovuro a ca-
renza di personale di sorveglianza, indi-
spensabile per reprimere o quanto men o
ridurre il fenomeno e, pertanto, si appa-
lesa l'urgente necessità di provvedere i n
merito, assegnando alla predetta citt à
maggior numero di agenti in grado di
effettuare costanti, tempestivi controlli a
tappeto ;

di conseguenza, pare soluzione otti-
male l'istituzione in Mondovì di un com-
missariato di pubblica sicurezza dotato di
personale sufficiente, in grado di coordi-
nare ai fini predetti l'azione delle forz e
dell'ordine (carabinieri, vigili urbani, poli -
zia, etc .) ;

qualora ostino gravi motivi a tal e
istituzione, a tamponamento dell 'attuale
situazione appare almeno indilazionabil e
impartire istruzioni alla competente que-
stura di Cuneo, affinché intensifichi i con-
trolli previsti dalla legge per la zona
Monregalese, con gli opportuni necessari
raccordi con gli altri comandi compe-
tenti :

la laboriosa e pacifica popolazione
di quella città da tempo protesta energi-
camente per la indesiderata presenza di
tali categorie di persone (prostitute, no-
madi, venditori ambulanti abusivi, etc . )
reclamando giustamente tempestivi prov-
vedimenti atti a stroncare ogni abuso – :

quali provvedimenti urgenti intende
adottare in ordine al problema succinta-
mente indicato nelle premesse . (4-15669 )

MELLINI e VESCE . — Ai Ministri del-
l'interno e di grazia e giustizia . — Per
conoscere quali ragguagli e quali valuta-
zioni siano in grado i fornire in' ordini a l
gravissimo episodio verificatosi a Catani a
nelle prime ore del 25 settembre 1989 ne l
quale ha trovato la morte, ucciso con be n
tre colpi di pistola esplosi a distanza rav-
vicinata da un carabiniere ad un improv-
visato posto di blocco, l'imprenditore Gi-
rolamo Lanzafame di 34 anni, mentre
poco lontano dalla sua abitazione, a
bordo di un furgone si recava al lavoro
presso l'impresa che gestiva con il padre .

In particolare chiedono di conoscere:

i motivi per i quali la famiglia del-
l 'ucciso, cui pure poco dopo la morte de l
Lanzafame venivano richiesti dati in or -
dine al furgone usato dalla vittima, non
sia stata avvertita dell 'accaduto ed abbia
dovuto apprendere la terribile notizia dal
telegiornale; se siano informati che il bor-
sello della vittima, contenente i docu-
menti di identità oltre che assegni, sicu-
ramente portato con sé all'ucciso, si a
stato fatto scomparire, con il conseguent e
sospetto che tale scomparsa sia stata pro-
curata per giustificare il ritardo della no-
tizia data alla famiglia ;

i motivi per i quali, pur dopo che
l'identità della vittima era indiscutibil-
mente nota e dopo che la famiglia aveva
avuto notizia dell'accaduto nei modi d i
cui sopra è cenno, sia stato impedito ai
familiari di vedere il cadavere ed addirit-
tura sia stato impedito di conoscere dove
questo si trovasse, con la conseguenza d i
rendere assai difficile la nomina di u n
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consulente di parte che assistesse al -
l'autopsia ;

quali provvedimenti siano stati adot-
tati per accertare probabili manipolazioni
delle prove e quali misure si voglian o
prendere per evitare il succedersi di tal i
episodi che seminano vittime in conse-
guenza di inammissibili metodi e colpe -
voli negligenze che denotano scarsa consi-
derazione del valore della vita umana .

(4-15670 )

LUCENTI e FINOCCHIARO FIDELBO .
— Al Presidente del Consiglio dei ministri .
— Per sapere – premesso che :

la regione siciliana, assessorato per
il territorio e l'ambiente, ha chiesto, ai
sensi dell'articolo 6 del regio decreto 3
marzo 1934, n. 383, l 'annullamento da
parte del Governo del piano regolatore
generale del comune di San Pietro Cla-
renza (Catania), in quanto palesemente il -
legittimo per le ragioni esposte nell'i-
stanza ;

nella fattispecie ricorre un evidente
interesse pubblico concreto ed attuale
alla rimozione del piano regolatore pre-
detto, interesse che si collega all'esigenz a
di evitare che l'attuazione del piano pro -
duca sul territorio effetti irreversibili con
grave pregiudizio per la collettività ;

nel comune di San Pietro Clarenza e
nei comuni vicini, attorno alle vicende
relative al territorio, si sono manifestat i
interessi che pare siano riconducibili a
gruppi mafiosi – :

se il Presidente del Consiglio dei mi-
nistri abbia promosso il procedimento pe r
l'accoglimento dell 'istanza della regione
siciliana e, ove non lo abbia fatto, se
intenda promuovere con urgenza tale pro -
cedimento .

	

(4-15671 )

BARZANTI . — Al Ministró dei lavori
pubblici. — Per sapere – premesso che

i lavori di raddoppio della strad a
statale Aurelia eseguiti dall'Anas nell'area

della località di Braccagni (comune di
Grosseto), hanno determinato la sopraele-
vazione dell'asse stradale tramite la crea-
zione di un terrapieno di varia altezza ,
che ha creato una sorta di sbarrament o
attorno al centro abitato;

l'opera, realizzata essendo priva d i
adeguati accorgimenti tecnici, impedisce
il deflusso delle acque, che invadono cos ì
il centro abitato e allagano, nel tempo
stesso, vaste aree agricole coltivate ;

in circostanze di forte precipitazion i
atmosferiche, la massa d'acqua trattenut a
potrebbe rappresentare anche una con -
creta minaccia per la pubblica incolu-
mità, oltre ad aggravare i già rilevant i
danni attuali –:

se l 'ANAS intende intervenire per
eliminare il pericolo denunciato ripetuta -
mente dai cittadini di Braccagni e dagl i
addetti alla agricoltura della zona, met-
tendo in opera le soluzioni tecniche che
assicurino un regolare deflusso delle ac-
que ;

se è a conoscenza di questa situa-
zione e del vivo allarme a più riprese
sollevato dal consiglio di frazione ;

se ritenga doveroso accogliere la ri-
chiesta di rimborso dei danni avanzat a
da quanti sono stati ripetutamente colpit i
da inondazioni in conseguenza delle opere
realizzate dall'ANAS ;

se non ravvisi la esigenza di un in-
tervento immediato presso la direzione
compartimentale ANAS, affinché sia pos-
sibile sapere i tempi di inizio dei lavor i
che, per la gravità del problema, dovreb-
bero essere conclusi prima dell'inizio
della stagione invernale .

	

(4-15672)

FILIPPINI ROSA e ANDREIS . — Al
Ministro dell'ambiente . — Per sapere –
premesso che :

nel comune di Collesalvetti (LI) sta
per entrare in funzione un impianto d i
incenerimento destinato alla combustion e
di fanghi di raffineria e fanghi ed acque
di lavaggio residue di industrie olearie ,
per una potenzialità di 1,5 ton/h ;
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l ' impianto, progettato dalla Fornim-
pianti Srl per la Ecoetrusca Srl, è dotato
di camera di post-combustione e di torre
di lavaggio dei fumi e pare essere stato
sottoposto a preventivo studio di compa-
tibilità territoriale, ma nonostante ci ò
viva è la preoccupazione dei cittadini e
delle locali forze ambientaliste per l'im-
patto sull 'ambiente, in particolare ri-
guardo ai seguenti aspetti : elevata possi-
bilità di condizioni di emergenza con di-
spersione di fumi nell'atmosfera, configu-
razione dei venti nella zona, carenze nell e
analisi sino ad ora effettuate sui fanghi
da trattare e conseguente possibile inade-
guatezza dei sistemi di innocuizzazione
progettati, mancanza di ogni previsione
per lo smaltimento delle ceneri e dei fan-
ghi residui della combustione ;

il territorio su cui sorge l ' impianto è
già pesantemente gravato da infrastrut-
ture viarie ed aziende a rischio, cosicché
andrebbe ad incrementarsi la congestione
ambientale dell'area, con ulteriore nocu-
mento, in special modo per il comune di
Stagno, direttamente interessato – :

quali siano le risposte alle legittim e
preoccupazioni delle popolazioni interes-
sate di cui in premessa ;

se non si reputi necessario procedere
ad una integrazione dello studio di com-
patibilità ambientale già eseguito dalla
Icaro Srl, onde, se del caso, impedire l'at-
tivazione dell ' impianto di cui trattasi .

(4-15673 )

FILIPPINI ROSA e ANDREIS. — Ai
Ministri dei lavori pubblici e dell'ambiente.
— Per sapere – premesso che

come rilevato dal comitato per L 'am-
biente di Stagno, il progetto esecutiv o
dell'arteria di grande comunicazione Ft-
renze-Pisa-Livorno, per quanto concerne i l
tratto Gello-Livorno, lotto terzo, svincol i
di Stagno, così come redatto dal compe-
tente ufficio dei lavori pubblici di Li-
vorno, appare irrazionale ed incapace d i
risolvere i problemi del traffico locale e
nazionale incidente sulla zona ;

la realizzazione delle opere in que-
stione costringerebbe difatti gli utenti
della strada ad addentrarsi in una rete di
svincoli che li porterebbe a percorrere gl i
stessi tratti di strada più volte, per im-
boccare deviazioni e direzioni che potreb-
bero essere raggiunte in modo diretto, in-
crementando così gratuitamente l'inquina -
mento acustico ed atmosferico di un ter-
ritorio già gravato da seri problemi am-
bientali, tanto da essere classificato zona
ad alto rischio, la più importante per
gravità dell'Italia centrale ;

dalla realizzazione di tali insensat e
opere l'abitato di Stagno verrebbe stretto
da ogni lato da un quadrilatero di asfalto
e cemento, che comporterebbe perdippiù
la distruzione di una intera pineta ultra-
decennale, e ciò a fronte di possibili al-
ternative che garantirebbero nel con-
tempo la salubrità ed integrità ambien-
tale dell'abitato di Stagno e il migliora-
mento delle infrastrutture viarie , del com-
prensorio

quali motivi abbiano indotto le com-
petenti autorità ad optare per un pro-
getto a così irrazionale ed elevato im-
patto ambientale sul territorio di Stagno ;

quali iniziative intendano assumere
per bloccare la realizzazione delle oper e
di cui trattasi, sino a che non sia stata
verificata la praticabilità di soluzioni al-
ternative più rispettose dell'ambiente e
delle legittime aspettative dei cittadini .

(4-15674)

TEALDI . — Al Ministro di grazia e giu-
stizia. — Per sapere – premesso che :

se l ' interrogante è correttamente in-
formata, lo scorso 7 luglio il Presidente
della Repubblica ha firmato un decreto
con il quale ha disposto la soppression e
di alcune sedi pretorili della provincia di
Cuneo e, fra queste, di quella di Savi-
gliano ;

tale sconcertante provvedimento pri-
verà una delle sette maggiori città dell a
provincia, Savigliano, di quasi 20.000 abi-
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tanti, con il suo hinterland di oltre 15.000
abitanti della indispensabile e important e
sede di pretura;

la notizia di tale assurdo provvedi-
mento ha sollevato vibrate proteste nel -
l'utenza, che vede penalizzata una vasta
area, con la privazione di un servizio es-
senziale, assolutamente non giustificato ,
se si tiene conto della notevole mole di
lavoro sempre svolta da tale sede giudi-
ziaria ;

pertanto, si ritiene debba trattarsi di
un evidente errore al quale deve essere
posto pronto rimedio – :

quali provvedimenti si intenda adot-
tare per evitare un così ingiusto e pena-
lizzante provvedimento a danno di Savi-
gliano e del suo hinterland, evitando ri-
percussioni negative per il corretto fun-
zionamento dei suoi servizi giudiziari .

(4-15675 )

CIPRIANI . — Al Ministro del turismo e
dello spettacolo. — Per sapere – premesso
che :

con il disegno di legge 4 novembre
1988, n. 465, il Governo ha approvato
misure urgenti e straordinarie per la rea-
lizzazione di strutture turistiche ricettiv e
e tecnologiche, per i campionati mondial i
di calcio ;

nel disegmo di legge sopra citato s i
prevedeva il contributo per interventi che
risultassero compatibili con gli strument i
urbanistici e i vincoli ambientali ;

il comune di Pisa aveva dato il suo
parere favorevole e la « compatibilità ur-
banistica » per un intervento in località
Tirrenia denominato Cosmopolitan ;

questo intervento prevede strutture
ricettive e seconde case in una zona al-
l'interno del Parco naturale di San Ros-
sore-Coltano-Tombolo, nel comune di
Pisa ;

come era prevedibile, il comitato re-
gionale di controllo ha annullato la deli-
bera, perché palesemente illegittima;

tale annullamento è però avvenuto
dopo che l'amministrazione comunale ,
con procedura d'immediata esecuzione ,
ha inviato la delibera al Ministero del
turismo e spettacolo, il quale, senza assi -
curarsi della legittimità della delibera co-
munale, ha concesso un contributo d i
14,5 miliardi di lire per gli intervent i
edilizi sopra menzionati – :

se ha provveduto immediatamente a
bloccare lo stanziamento in questione.

(4-15676)

BORRUSO. — Al Ministro delle parteci-
pazioni statali . — Per sapere – premesso
che :

la legge n . 298 del 1974, al titolo
III, istituisce un sistema di tariffe obbli-
gatorie a forcella ;

numerose interrogazioni presentate
in Parlamento hanno reso noto le gravi
inosservanze sulle tariffe di legge messe
in atto dalle aziende a partecipazione sta -
tale ;

l'atteggiamento assunto dai rappre-
sentanti della Federacciai ha fatto fallir e
il tentativo di mediazione che opportuna -
mente il ministro dei trasporti aveva in-
trapreso ;

negli stabilimenti del settore side-
rurgico, da lunedì 25 settembre, è in
corso una sospensione dei servizi che di
fatto ha paralizzato le basi più impor-
tanti dell'intera siderurgia;

il rispetto delle tariffe di legge è un
dovere inderogabile per tutte le aziende
committenti ed in particolar modo deve
esserlo per le aziende a partecipazione
statale, oltre che un diritto sacrosanto
per le imprese di autotrasporto

cosa sia stato fatto nei confronti de -
gli amministratori delle aziende che ri-
spondono al Ministero delle partecipa-
zioni statali per richiamarle al rispetto d i
norme di legge e cosa intende attuare pe r
porre fine allo stato attuale delle cose.

(4-15677)
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CIVITA, VACCA, GALANTE, CECI e
CANNELONGA . — Al Ministro dell ' interno.
— Per sapere – premesso che :

nella cittadina di Minervino Murge
(BA) da alcuni mesi si sta manifestando
una recrudescenza malavitosa sempre più
preoccupante, dovuta innanzitutto a ri-
chieste di tangenti nei confronti di piccol i
imprenditori edili con minacce e attentat i
dinamitardi nei cantieri (un imprenditore
è stato colpito diverse volte) ;

vi è un controllo da parte di orga-
nizzazioni delinquenziali nella individua-
zione di personale da adibire a guardi e
nei cantieri ed in altre attività produt-
tive, comprese le campagne, senza rispet-
tare nessuna norma della legge Rognoni -
La Torre sull'antimafia, controllando da
parte di queste organizzazioni gli appalti
pubblici ed in particolare i subappalti ;

nella cittadina lo Stato è totalment e
assente . Manca la polizia di Stato, non vi
è una caserma dei carabinieri, le campa-
gne sono abbandonate ai furti ed ai van-
dali, la delinquenza dilaga ;

nel recente rapporto della Commis-
sione antimafia la Puglia viene conside-
rata una regione a rischio, a Minervin o
Murge questo rischio è maledettament e
presente ;

in un recente consiglio comunale si
è costituito un comitato in difesa dell o
Stato democratico rappresentato dalle
forze politiche, sociali e culturali dell a
cittadina –:

se non voglia procedere ad un inter-
vento risolutore ampliando la presenz a
delle forze dell'ordine con la istituzione
di una caserma dei Carabinieri, del com-
missariato di pubblica sicurezza, la tra-
sparenza negli appalti pubblici, e e tutto
ciò che è nelle sue facoltà al fine d i
scongiurare lo sconforto dei cittadini ne i
confronti dello Stato democratico .

(4-15678)

SANFILIPPO . — Al Ministro dei lavori
pubblici. — Per sapere – premesso che :

la legge 730 del 1986, all 'articolo 3 ,
comma 10 . stabilisce uno stanziamento di

20 miliardi per opere di viabilità riguar-
danti i comuni di Siracusa, Melilli, Augu-
sta, Priolo;

il dipartimento della protezione ci -
vile ha provveduto a trasferire i suddett i
fondi al Ministero dei lavori pubblici ne l
1987 ;

da allora nulla è stato fatto per rea-
lizzare le suddette opere – :

quali sono le cause di un ritardo
che appare incomprensibile e grave, vist o
che gli stanziamenti erano finalizzati a
consentire la rapida evacuazione . di co-
muni che gravitano in una zona ad alto
rischio ambientale e sismico ;

quali decisioni intende adottare per
porre rimedio ad una situazione che ved e
il Ministero inadempiente rispetto ad una
legge che risale al 1986 .

	

(4-15679)

MARZO. — Al Ministro della marina
mercantile. — Per sapere – premesso che :

a Brindisi, al fine di qualificare l'at-
tività portuale in vista del mercato co-
mune europeo del 1993, è stata costituita
l'azienda di gestione dei servizi portuali
(Agep) ;

l'iniziativa, pur muovendosi secondo
il « decreto Prandini », non corrispond e
agli interessi degli agenti marittimi e d i
tutta l'utenza portuale di Brindisi, perché
l'Agep non si è dimostrata né idonea né
qualificata ad affrontare la competitività
dei servizi portuali nazionali ed interna-
zionali per la scarsa professionalità e co-
noscenza del settore ;

vengono così penalizzate le forze im-
prenditoriali più dinamiche del settore
marittimo, tanto importanti per l 'econo-
mia brindisina e dell ' intero Salento ;

la situazione descritta rende proble-
matico alla stessa capitaneria di porto
dare il proprio consenso all'Agep – :

cosa intende fare affinché la capita-
neria di porto brindisina, nel rispetto de i
criteri indicati dal « decreto Prandini »,
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decida in merito alla gestione imprendito-
riale del porto, nel riconoscimento della
professionalità degli operatori portual i
autorizzati e/o riconosciuti dalle istitu-
zioni locali e nazionali .

	

(4-15680)

MACALUSO. — Al Ministro della di -
fesa. — Per sapere – premesso che :

in data 9 settembre 1989, il colon-
nello medico in servizio permanente effet-
tivo, dott . Giuseppe Rubera, vicedirettore
di sanità della regione militare della Sici-
lia, è stato promosso al grado di mag-
giore generale e coevamente collocato in
ausiliaria, previo congedo per limiti d i
età ;

in data 29 luglio 1989, lo stesso ge-
nerale chiedeva, con istanza diretta alla
direzione generale ufficiali Esercito, di es-
sere trattenuto in servizio al fine di con-
tribuire proficuamente agli onerosi impe-
gni gravanti sul servizio sanità militare
della Sicilia;

alle competenze militari vengono
ora attribuiti anche compiti relativi alle
invalidità civili, alla revisione delle
stesse, nonché tutti i controlli sanitari ,
dei dipendenti civili dello Stato, della
provincia, dei comuni e delle regioni – :

se sussistano motivi ostativi al fine
del trattenimento in servizio del maggiore
generale dottor Giuseppe Rubera, cos ì
come ha richiesto nella predetta istanza
del 29 luglio 1989 .

	

(4-15681 )

MACALUSO . — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere – premesso che

il comune di Alcamo, con regolare
delibera comunale, ha finanziato la ri-
strutturazione dei locali carceri manda -
mentali ;

detti locali sono stati resi idonei ,
funzionali ed agibili al fine di ospitare i
condannati a pena detentiva per reati mi-
nori ;

nonostante il comune di Alcamo ab-
bia niù volte sollecitato e richiesto il

nulla osta al competente Ministero d i
grazia e giustizia perché i locali del car-
cere diventino operanti, esso non è stato
ancora rilasciato – .

i motivi per cui il Ministero finora
non ha concesso il richiesto nulla osta ,
indispensabile per il funzionamento d i
detto istituto penitenziario .

	

(4-15682)

PARLATO e MANNA . — Ai Ministri del
bilancio, per gli interventi straordinari nel
Mezzogiorno e per il coordinamento delle
politiche comunitarie. — Per conoscere –
premesso che il 30 marzo 1989 il CIPE
ha assunto una deliberazione di approva-
zione relativamente alla « proposta ita-
liana relativa al programma per le re-
gioni in ritardo di sviluppo, ai sensi del -
l'articolo 8, comma 4, del regolamento
CEE n . 2052/88 » – :

se il CIPE abbia e quando, dopo
aver inviato la delibera alle competent i
autorità comunitarie, effettuato – come s i
era ripromesso – un ulteriore esame
« prima della definizione del quadro co-
munitario di sostegno, al fine di determi-
nare le linee complessive delle azioni che
formeranno oggetto del cofinanziamento
comunitario nel corso del predetto esame ,
particolare attenzione verrà riservata agl i
interventi intersettoriali di cui alla deli-
bera del 21 dicembre 1988 citata in pre-
messa ed all'efficacia degli intervent i
stessi ai fini del rientro della disoccupa-
zione nelle zone di riferimento . In tale
contesto verranno anche considerate l e
proposte relative agli obiettivi 2, 3 e 4 ,
nonché 5-b – del citato regolamento
n. 2052/88, al fine di verificare la coe-
renza e le sinergie tra i differenti pro -
grammi predisposti dai Ministeri capofila
apportandovi gli eventuali necessari ade-
guamenti » ;

a quali precise conclusioni sia
giunto;

se siano state predisposte e quando
le azioni attuative del programma « te-
nendo conto del proficuo utilizzo de i
fondi comunitari di cui alla citata deli-
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bera del 21 dicembre 1988 nonché dell e
esigenze di concertazione tra le am-
ministrazioni capofila e le altre ammini-
strazioni interessate » e quali esse siano ;

se il ministro per gli interventi stra-
ordinari nel Mezzogiorno abbia assicu-
rato, e quando e come « nell'ambito dell e
responsabilità attuative del Fondo regio-
nale di sviluppo europeo nel Mezzogiorno ,
la salvaguardia dell 'organicità delle pro-
poste operative, nonché la valutazion e
della compatibilità con il presente pro-
gramma e le fattibilità degli interventi ,
con particolare riferimento a quelli atti-
vabili a breve termine »;

quali siano fonti di finanziament o
per fonti di finanziamento, intervent o
centrale, ordinario aggiuntivo, straordina-
rio per intervento centrale, ordinario e
aggiuntivo, regione per regione il precis o
contenuto delle risorse disponibili, pro-
gramma per programma, restati del tutto
ignoti nel loro contenuto a tutt 'oggi, i l
loro stato di attuazione, ed i soggetti ese-
cutori .

	

(4-15683)

PARLATO e MANNA . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri. — Per cono-
scere –

premesso che nel quartiere napole-
tano di Scampia – un vergognoso, invivi-
bile ghetto nel quale subvivono centomil a
cittadini, in incredibili condizioni di de -
grado civile e sociale, senza servizi e con
una diffusissima criminalità – avrebb e
dovuto essere realizzato, da anni ed anni ,
un parco pubblico della eccezionale di-
mensione di ben ventotto ettari da parte
del commissariato straordinario di Go-
verno;

tuttavia – ignobilmente perché un
rilevante contributo il grande parco lo
avrebbe fornito e, se realizzato, lo forni-
rebbe al recupero di vivibilità del quar-
tiere – del parco non si vede finora nem-
meno l'ombra di una foglia – :

se sia pronto, e chi lo abbia redatto ,
il relativo progetto e per quali costi ;

perché ritardi, ed a chi risalga la
responsabilità, la realizzazione dell'opera ;

se sia stato affidato, a chi, attra-
verso quale gara, per quale controvalore ,
l'appalto dell 'esecuzione dell 'opera ;

in quali tempi si prevede che la rea-
lizzazione del parco pubblico di Scampia
verrà avviata ed in quali tempi verrà
conclusa .

	

(4-15684)

PARLATO e MANNA . — Ai Ministri di
grazia e giustizia, dell'interno e degli affar i
esteri . — Per conoscere – premesso che

il dipartimento per la cooperazione
operante nell'ambito del Ministero degli
affari esteri ha elargito dalla sua costitu-
zione moltissime migliaia di miliardi a i
paesi sottosviluppati ;

la assoluta inutilità degli aiuti ri-
sulta dimostrata dalla circostanza dell'e-
splodere dell'immigrazione – in fuga
dalla fame – proveniente proprio dai
paesi sottosviluppati destinatari dei fond i
in parola, in una linea economica e poli-
tica di strettissima funzionalità del man-
tenimento delle condizioni di sottosvilupo
di quelle aree agli interessi dello sviluppo
capitalistico italiano ;

risulta inoltre che sull 'erogazione di
cinquemila miliardi sono state effettuat e
solo due gare pubbliche, per limitati im-
porti, essendo l'intera gestione degli affi-
damenti estremamente clientelare ed ef-
fettuato tramite consulenze, intermedia-
zioni, trattative private, elargizione di
tangenti meritevoli dell'interesse della
magistratura per le collusioni possibili
tra politici e faccendieri italiani e dei
paesi sottosviluppati, uffici del Ministero
degli affari esteri ed imprenditori, al
punto che presso la procura della Repub-
blica di Roma risulta aperta un'indagine
sull'argomento e di cui al fascicolo 7105/
89 –:

quale sia l 'entità complessiva degl i
aiuti sia stanziati che erogati dalla costi-
tuzione del dipartimento per la coopera-
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zione alla data della risposta al present e
atto ;

quali siano stati i paesi destinatar i
degli aiuti nello stesso periodo, per quali
importi e per quali opere ;

nello stesso periodo, paese per paese
ed impresa per impresa, chi sia stata affi-
dataria di opere, forniture e servizi e pe r
quali importi, attraverso quale pubblic a
gara sia stata scelta e quale risulti bene-
ficiaria di più di un affidamento ;

dove abbiano la sede sociale dette
imprese, disaggregate tra l 'area centro-
settentrionale e l 'area delle otto region i
meridionali ;

quali siano stati nello stesso pe-
riodo, e secondo i dati risultanti al Mini-
stero dell'interno, gli immigrati – clande-
stini e non – provenienti dai paesi desti-
natari degli aiuti ;

se risulti al ministro di grazia e giu-
stizia la fase in cui si trova l'indagine
giudiziaria in corso presso la procur a
della Republica di Roma .

	

(4-15685)

PARLATO e MANNA . — Al Presidente
del Consiglio dei ministri . — Per conoscere
– premesso che :

1 ' 1l agosto scorso il ministro per le
aree urbane, onorevole Carmelo Conte, h a
diretto una lettera al Presidente del Con-
siglio dei ministri, proponendo la candi-
datura di Napoli quale sede della Esposi-
zione universale del Duemila, per la cu i
localizzazione nelle rispettive città son o
anche ufficialmente candidate Toronto ,
Hannover e Venezia ;

al riguardo il Bureau International
Expositions effettuerà la scelta definitiv a
nella terza decade del prossimo mese d i
ottobre ;

dopo le proposte del ministro, espo-
nenti politici tra i quali il ministro dell a
sanità, segreterie provinciali dei partiti, i l
sindaco di Napoli, il presidente dell 'am-
ministrazione provinciale, il presidente

della giunta regionale, accademici ed uo-
mini di cultura hanno espresso il lor o
consenso al progetto, preannunciando att i
deliberativi in proposito ;

molti parlamentari, consiglieri regio-
nali, provinciali, comunali e circoscrizio-
nali del MSI, riuniti in un convegno al
Circolo della Contea « il 15 settembre
scorso, hanno subordinato il loro con -
senso al progetto all 'adozione di scelte
procedurali di utilizzo delle risorse neces-
sarie a criteri di assoluta trasparenza con
nuove metodologie di separazione tra i
momenti istituzionali, respingendo sia l a
tesi della competenza degli enti locali si a
dei commissariati governativi, che hanno
dimostrato nella circostanza del terre -
moto di essere portatori di interessi per-
sonali e poco confessabili, contrari a
quelli generali, di sfuggire ai controlli, e
di essere anche alla fine pure scarsa-
mente efficaci, come la ricostruzione an-
cora in atto e con aspetti molto discuti -
bili, dopo nove anni, dimostra inequivo-
cabilmente ;

il consenso degli esponenti del MSI
è stato anche condizionato a scelte d i
localizzazione che recuperino l 'area fle-
grea dell 'inquinamento prodotto da fab-
briche dismesse e da dismettere, tra cu i
la Italsider, la Cementir, l 'Eternit, ed alla
contemporanea programmazione, dopo
l'esproprio dei suoli necessari ad evitare
speculazioni, di riuso in termini di inse-
diamenti del terziario turistico e tradizio-
nale e di quello avanzato, dell 'area in
parola;

stampa e televisione hanno riportato
il fervore del dibattito ed i contenut i
delle varie posizioni sostanzialmente, con
le riserve necessarie come quelle espost e
dai parlamentari e consiglieri del MSI,
favorevoli ;

il Governo tuttavia tace, mentre i l
ministro Conte si è dichiarato ottimist a
anche perché ha affermato che alla fine
sarà determinante l'opinione del segreta-
rio del suo partito, l 'onorevole Craxi (che ,
ha affermato l'onorevole Conte, non potrà
non essere favorevole), componente di as-
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soluto rilievo dell 'attuale maggioranza
parlamentare che sostiene il Governo ;

tuttavia, proprio da parte di questo ,
pur essendo trascorse cinque settimane ed
altrettanto mancandone alla data entro l a
quale il Bureau International Expositions
deciderà inappellabilmente, non giunge
alcun segnale – :

quali iniziative concrete abbia, e
quando, assunto il Governo per assicurare
prima all'Italia (che già durante il fasci-
smo e poi mai più è stata scelta come
sede dell 'esposizione : la famosa EUR 42)
e poi a Napoli la localizzazione dell 'Espo-
sizione universale di Roma ed in qual e
misura, alla data della risposta al pre-
sente atto ispettivo, sia stata effettiva -
mente determinante per la adesione go-
vernativa alla proposta del Ministro dell e
aree urbane, il consenso dell'alto espo-
nente del PSI che partecipa autorevol-
mente alla maggioranza governativa e
parlamentare .

	

(4-15686 )

TATARELLA . — Al Ministro della pub-
blica istruzione. — Per sapere :

se risulta quanto è stato espresso in
varie interrogazioni all 'assessore alla pub-
blica istruzione del comune di Bari nei
confronti della scuola media « Petroni » .
In tali interrogazioni si sostiene che viene
attuato nei confronti degli alunni u n
obolo coatto per ogni effrazione che av-
viene nelle classi, non tenendo present e
che tali interventi sugli impianti tecnolo-
gici, elettrici o murali sono da tempo
dati in appalto dall'amministrazione co-
munale a ditte specializzate; tale sottra-
zione di denaro alle famiglie degli alunn i
in un quartiere come quello di Japigia, in
cui risiede la scuola, è decisamente nega-
tivo nel rapporto istituzione-alunni, tant o
più che l'uso della palestra scolastica, ne-
gata all'uso delle organizzazioni del terri-
torio, viene concessa ad una associazion e
denominata « Petroni », come se la pale-
stra non fosse un bene pubblico;

se e come intenda intervenire ne i
confronti dei provveditori agli studi di

Bari, il quale, a conoscenza di problemi
più gravi di quelli descritti, che avven-
gono nella scuola media « Petroni », e
della voluminosa corrispondenza in let-
tere anonime e sottoscritte contro il pre-
side di detta scuola, dimostra di non te-
ner in conto la dignità dei docenti e dell a
scolaresca .

	

(4-15687)

TATARELLA. — Al Ministro di grazia e
giustizia. — Per sapere – premesso che :

vari organi di stampa hanno ripor-
tato la notizia secondo la quale le strut-
ture dell 'ex casa circondariale di San Se-
vero saranno adibite a centro di custodi a
attenuata per detenuti tossicodipendent i
provenienti da tutta Italia e che trattas i
di un esperimento a livello nazionale ;

proprio a San Severo, si danno bat-
taglia organizzazioni delinquenziali per i l
controllo del " mercato " della droga, co n
il tragico risultato di quattro omicidi e d i
tre persone scomparse nel nulla, nel giro
di pochi mesi ;

San Severo vanta un triste primato
per lo spaccio ed il consumo della droga ,
cui si collega un gran numero di aggres-
sioni, scippi, furti e rapine che avvengon o
ogni giorno a danno di cittadini sempre
più indifesi

la curia vescovile ha elaborato un
dettagliato documento con il quale, de-
nunciando la dilagante diffusione degl i
stupefacenti e degli atti di violenza, ha
reso noto che nella diocesi di San Severo
vi sono oltre duemila tossicomani e ch e
la chiesa locale segue con attenzione i l
problema della destinazione dell'ex peni-
tenziario ;

alcune migliaia di cittadini hann o
sottoscritto la petizione popolare pro-
mossa dalla sezione del MSI-DN di San
Severo – :

se non sia il caso di rinunciare ad
un simile esperimento, per evidenti ra-
gioni di tutela della salute e dell 'ordine
pubblico, stante l'assoluta mancanza d i
garanzia per la popolazione .

	

(4-15688)
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TREMAGLIA. — Al Presidente del Con-
siglio dei ministri e ai Ministri degli affari
esteri e del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere – premesso che:

210 italiani ricevono la pensione da
parte dell 'INPS brasiliano ;

dette pensioni arrivano con notevol i
ritardi ;

a causa della situazione economico-
finanziaria del Brasile, al cambio moneta -
rio, inoltre, si riducono ad una miseria ,
che sta portando alla disperazione dett i
cittadini italiani ;

in data 17 luglio 1989, i connazio-
nali in questione si sono visti recapitare
una comunicazione da parte del patro-
nato assistencial imigrantes italianos d i
San Paolo del Brasile, che ha funzioni di
procuratore per i nostri pensionati, la
quale recita che a far data dal 22 giugno
1989 le rimesse fino allora inviate a l
cambio ufficiale, con i ritardi e i dimez-
zamenti già detti, saranno adesso, . per de-
creto del Conselho Monetario Naciona l
del Brasile, regolamentato dalla Banca
centrale brasiliana, inviate al cambio flut-
tuante, con ulteriore gravissima perdit a
dell'82 per cento sul già misero cambio
ufficiale per i nostri pensionati – :

quali passi siano stati effettuati o s i
intendano effettuare presso le autorità
competenti brasiliane al fine di risolvere
il problema che si protrae dal 1982, anno
dal quale ai nostri connazionali fu con-
cesso di ottenere il trasferimento della
pensione in Italia al cambio ufficiale, e
quali provvedimenti urgenti si pensa d i
prendere per venire incontro al dramma
di questi cittadini che dopo una vita d i
onesto lavoro si vedono ridotti alla fame .

(4-15689)

TREMAGLIA. — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale . — Per conoscere
lo stato della pratica di pensione in con-
venzione internazionale n . VO 10024297 ,
del signor Fanelli Ottavio, nato il 29 set-
tembre 1922, residente negli Stati Unit i
d 'America .

	

(4-15690)

TREMAGLIA . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per sapere
quando sarà messa in pagamento la pen-
sione di riversibilità alla signora Zava-
rella Concetta, nata a Pratola Peligna
(L 'Aquila) il 9 febbraio 1925, residente in
Canada, chiesta fin dal 1986 per la pen-
sione n. IO 150 11597, di cui era titolare
il defunto marito Gianfaglione Giovanni .

(4-15691 )

TREMAGLIA . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per sapere
quando verrà rimessa in pagamento la
pensione di invalidità n . 60106086 IO alla
signora Vera Zemma, residente in Argen-
tina – calle Guemes n . 4758, 60 p. D -
Buenos Aires –, atteso che la direzion e
della sede zonale di Castellammare di
Stabia (Napoli) dell 'INPS, a seguito di
revisione sanitaria, l'ha confermata, inol-
trando il fascicolo relativo con il
n . 15018499 alla direzione generale com-
pétente per il pagamento delle pensioni
all 'estero.

	

(4-15692)

TREMAGLIA . — Al Ministro del lavoro
e della previdenza sociale. — Per sapere :

quando il signor D 'Ancona Luigi ,
nato 1'8 maggio 1915 a Torrevecchia Tea-
tina (CH), attualmente residente in Fran-
cia e titolare della pensione VOS 50302 0
81, potrà usufruire della maggiorazione d i
legge prevista per gli ex combattenti ;

lo stato della pratica di pensione d i
invalidità in convenzione internazionale
del signor Falbo Emanuele, nato il 2 2
luglio 1938, residente in 51 bis, Avenue
Paul Doumer - 03200 Vichy (Francia) ,
istruita dalla sede regionale della Sicilia
dell'INPS .

	

(4-15693)

PARLATO. — Ai Ministri della sanità e
della pubblica istruzione. — Per conoscere :

per quanto di rispettiva congiunta e
disgiunta competenza se ritengano accet-
tabile e se, in caso negativo, ritengano di
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intervenire per far cessare la incompatibi-
lità del professor Mario Scarinzi, ammini-
stratore unico della SUISAN gestione
Centro Parenterale spa con sede in Padul i
(BN), che ricopre anche la carica di presi-
dente del comitato di gestione della US L
n . 5 : la SUISAN infatti gestisce un alle-
vamento di suini nel comune di Paduli ,
allevamento fra l 'altro colpito dall 'afta
epizootica . Il comune di Paduli fa part e
proprio del comprensorio della unità sa-
nitaria locale n . 5 (legge regionale 8 ago-
sto 1979, n . 34) e tra le attribuzioni delle
unità sanitarie locali vi è quella di pro-
muovere la profilassi ed assicurare la po-
lizia veterinaria sull'alimentazione zootec-
nica, sulla riproduzione, allevamento e
sanità animale etc . (articolo 7, legge re-
gionale 9 giugno 1980, n . 57) ;

se ritengano compatibile la carica di
amministratore unico di una società pe r
azioni e se in caso negativo intendano
intervenire, con l'attività di insegna-
mento; infatti il medesimo professor Sca-
rinzi insegna e riveste detta carica di am-
ministratore unico di una società pe r
azioni e quindi l 'insegnamento deve rite-
nersi incompatibile con il rapporto d i
pubblico impiego (articolo 60 testo unico
10 gennaio 1957, n. 3) incompatibilità
che non viene meno durante l'aspettativa
concessagli, presumibilmente quale presi -
dente della USL . Sarebbe poi verament e
singolare se il professor Scarinzi potess e
usufruire della aspettativa quale presi -
dente della USL ed utilizzarla per svol-
gere attività sottoposte a controllo da
parte della stessa USL .

	

(4-15694)

RECCHIA . — Al Ministro per il coordi-
namento della protezione civile. — Per sa-
pere :

se è a conoscenza della disponibilit à
manifestata, in ripetute occasioni, dagl i
studenti delle scuole superiori di Latin a
di prendere volontariamente parte ad at-
tività di protezione civile e di sicurezza
ambientale ;

come tale disponibilità è stata ac-
colta e messa a frutto dalle autorità mi-

nisteriali competenti; quale sviluppo ha
avuto l 'iniziativa promossa – con il patro-
cinio del ministro pro tempore della prote-
zione civile onorevole Zamberletti – di
organizzare, con un gruppo di docenti
dell'istituto tecnico di Latina, un corso di
formazione post-diploma ; quale applica-
zione hanno avuto le circolari del pre-
detto ministro 2/DIC/86 n. 5030/053/130
del 10 ottobre 1986 e 1523/053/130 EME R
del 21 febbraio 1987 relative alla forma-
zione dei gruppi comunali di volonta-
riato, richiamati anche dalla legge dell a
regione Lazio n . 37 del 1985 (articoli 25 ,
26, 27);

se il ministro della protezione civile
intende proporre alla regione Lazio, d'ac-
cordo con il ministro della difesa, la sti-
pula di una convenzione per l ' impiego,
nell'ambito degli enti locali, e con la col-
laborazione delle associazioni private di
volontariato, dei volontari civili disponi -
bili, ivi compresi gli obiettori di co-
scienza, nonché dei giovani obbligati a l
servizio militare alla cui chiamata, a par-
tire dal 1" gennaio 1990, il ministro della
difesa ha già dichiarato di voler rinun-
ciare nel numero di un contingente d i
circa 20 mila unità .

	

(4-15695)

RECCHIA . — Ai Ministri dell ' interno e
del lavoro e previdenza socale . — Per sa-
pere :

1) se corrisponde al vero la notizia ,
diffusa dalla RAI (radiogiornale del La-
zio), che nella provincia di Latina i lavo-
ratori stranieri immigrati ammontereb-
bero a circa 3 .500, solo 500 dei quali in
possesso di regolari permessi di sog-
giorno e titolari di rapporti di impiego
durevoli ;

2) se le autorità di governo (e i n
particolare modo i ministri interrogati )
hanno adottato le opportune misure, sol-
lecitando – in questo contesto – sia la
regione del Lazio, sia gli enti locali, a d
una efficace collaborazione con l 'ammini-
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strazione statale e con gli uffici di polizia
e del lavoro, per accertare – :

a) quanti sono effettivamente gli
stranieri immigrati presenti sul territorio
della provincia ;

b) presso quali aziende, situate i n
quali comuni e in quale numero prestano
la loro opera ;

c) quali sono le condizioni di la-
voro, anche sotto il profilo retributivo, e
di soggiorno di cui essi godono ;

d) come, da chi, con quale proce-
dure, viene gestito questo particolare
mercato della mano d'opera ;

3) se infine, sono state opportuna -
mente sostenute le iniziative degli ent i
locali per il funzionamento di uffici, lo -
cali di informazione, assistenza ed acco-
glienza nei riguardi di tali lavoratori ,
nello spirito di cooperazione pacifica e d i
aiuti, dalla nazione italiana, ai paesi i n
via di sviluppo e, più in generale, qual e
politica il Governo intende adottare per
governare questo fenomeno e garantire i
diritti dei lavoratori .

	

(4-15696)

RECCHIA, PICCHETTI e COLOMBINI .
— Al Ministro del lavoro e della previdenza
sociale . — Per sapere :

se risponda a verità che la casa d i
riposo Roma 2 « Casa Serena », gestit a
dall'ENPALS, rischia di essere chiusa pe r
le gravi mancanze nel rispetto delle
norme igieniche, di sicurezza, di preven-
zione infortuni e di prevenzione incendi ,
già segnalate anche dal Ministero del la-
voro e della previdenza sociale con ver-
bale n . 108/308/2 .3 del 18 novembre 1987 ;

se e quali provvedimenti siano stat i
adottati per scongiurare tale eventualità
che arrecherebbe disagi irrisolvibili a i
trecento anziani che vi soggiornano ;

se intendano adottare provvediment i
verso gli uffici competenti che, con colpe-
vole inadempienza, non hanno provveduto
ad eliminare le violazioni denunciate .

(4-15697)

MONELLO . — Al Ministro dell ' interno .
— Per sapere – premesso che :

la cittadina inglese Patricia Elisa-
beth Melander, nata a Liverpool il 7
marzo 1949 e residente a Londra, con
decreto del prefetto della provincia di L a
Spezia CAT . A . 11/89 STR del 2 settem-
bre 1989 è stata allontanata mediante fo-
glio di via obbligatorio dal territorio de l
nostro Stato, in quanto è stato ritenuto
che la stessa abbia tratto i mezzi di so-
stentamento con attività illecite ;

risulta invece all'interrogante che la
stessa era in possesso del denaro suffi-
ciente al proprio sostentamento in Italia,
ricavato dalla vendita di sue tele e che
essa in La Spezia alloggiava presso un
albergo ;

unica colpa della cittadina inglese ,
alla quale nell'aprile scorso l'amministra-
zione comunale di Vittoria consegnò per-
sonalmente e direttamente il premio
« Vittoria per la Pace » (conseguenza an-
che delle lotte della Melander contro la
base missilistica di Comiso), sembra es-
sere il suo impegno nel movimento pacifi-
sta che da anni lotta in italia e in Eu-
ropa per il disarmo e lo smantellamento
delle basi militari, in particolare quella
di Comiso

se non ritenga eccessivo il provvedi -
mento del prefetto di La Spezia e se non
ritenga opportuno che sia revocato, a l
fine di consentire a cittadini stranieri re i
soltanto di battersi per la pace e la di-
stensione fra i popoli, di poter vivere i n
Italia, qualora lo vogliano .

	

(4-15698)

CRISTONI e D 'ADDARIO. — Ai Mini-
stri della marina mercantile, dell'ambiente e
degli affari esteri . — Per sapere – pre-
messo che :

malgrado i ripetuti e allarmanti ap-
pelli lanciati in più occasioni .dal Wwf, la
vasta campagna di mobilitazione e sensi-
bilizzazione, largamente recepita dalla
stessa pubblica opinione, nonché la re-
cente specifica normativa del maggio
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1980 che vieta in modo perentorio la pe-
sca, la detenzione, il trasporto ed il com-
mercio di alcune specie marine in via d i
estinzione, come i delfini, si è informati
che nel bacino del Mediterraneo e nell o
stesso oceano Atlantico, tra le isole Or-
cadi, Shetland, e Faer Oer, si pratica lar-
gamente, ed in alcuni periodi dell'anno i n
modo sistematico, da parte di battelli ap-
positamente attrezzati, ed in modo anche
non del tutto clandestino, la cattura o l a
mattanza dei delfini a fini commercial i
su larga scala – :

quali provvedimenti immediati s ' in-
tendano adottare anche a livello europeo ,
per stroncare definitivamente un sistema
che, in breve tempo, porta sicurament e
alla estinzione di un cetaceo intelligentis-
simo e mite mammifero marino ;

inoltre, se non si ravvisi l 'opportu-
nità di sollevare la questione, e, per
quanto attiene alla cattura dei cetacei
nell'oceano Atlantico, di sollecitare la
stessa CEE, di cui l 'Inghilterra è compo-
nente, per affrontare provvedimenti atti a
stroncare il massacro che sistematica -
mente avviene al largo delle isole Fae r
Oer .

	

(4-15699)

PARLATO e MANNA . — Ai Ministri del
tesoro, degli affari esteri, dell'interno, e pe r
i beni culturali ed ambientali . — Per cono-
scere – premesso che :

l'area attualmente occupata dall a
NATO nel quartiere di Bagnoli, in Napoli ,
è di proprietà del Banco di Napoli ;

prima della attuale utilizzazione v i
insisteva un complesso di rilevante por-
tata sociale destinato alla formazione pro-
fessionale giovanile realizzato durante i l
fascismo, e ricco di un impianto edilizi o
e di opere non prive di pregio – :

quale sia il contenuto dei rapport i
contrattuali intercorrenti tra il Banco di
Napoli e la NATO ed in particolare l'en-
tità del canone e la data di scadenza del
negozio giuridico vigente ;

se vi siano stati, o tuttora vi siano e
in quali condizioni siano mantenuti im-
mobili e opere e se, infine, vi siano stat e
trasformazioni sia edilizie che d'impianto
durante il periodo nel quale il compless o
è in uso da parte della NATO, e se a l
riguardo vi sia stato – e per quali opere
– il consenso della proprietà e le licenze
edilizie del comune di Napoli ;

quando avrà luogo l ' ipotizzato tra-
sferimento della NATO in altra località ,
come preannunciato da tempo, e quale
sarà la nuova localizzazione .

	

(4-15700)

TASSI. — Al Presidente del Consiglio
dei ministri e ai Ministri dell'interno, delle
finanze, di grazia e giustizia e del lavoro e
previdenza sociale. — Per sapere :

cosa intenda fare il Governo per ga-
rantire la correttezza e la speditezza an-
che nei procedimenti che abbiano qual i
interessati i magistrati . E caso veramente
tipico quello che ha per interessato i l
dottor Angelo Milana, trasferito con prov-
vedimento disciplinare del Consiglio supe-
riore della Magistratura dal 19 settembre
1989 . Contro tale provvedimento ricorse i l
Milana alla Cassazione, sezioni unite, ne i
termini di legge, ma il fascicolo dal 1 2
giugno 1989 giace al «massimario presso
la Cassazione » assolutamente dimenti-
cato, mentre quel magistrato ha meritato
il trasferimento d'ufficio, per gravissime
ragioni disciplinari, da oltre un anno;

se non sia il caso che il ministro di
grazia e giustizia segnali la cosa al Consi-
glio superiore della Magistratura per i
provvedimenti del caso .

	

(4-15701 )

CANNELONGA, GALANTE, BRESCIA ,
D'AMBROSIO e CIVITA . — Ai Ministri
dell'ambiente, dei trasporti, e per il coordi-
namento della protezione civile . — Per sa-
pere – premesso che :

sin dall ' 11 settembre 1987 e succes-
sivamente 1'8 febbraio 1989 gli interro-
ganti denunciavano la sosta sui binar i
della stazione di Rocchetta S .A. (Foggia)
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di diversi carri merci carichi di oltre
1000 tonnellate di scorie di magnesio pro-
venienti da Bolzano, posti sotto sequestro
dal pretore di Lacedonia perché il mate-
riale, diretto al comune di Monteverde
per essere interrato, è risultato nocivo e d
inquinante delle falde acquifere ;

la magistratura ha in prima istanza
condannato la So.Ge .Pi. a pagare le spes e
per la distruzione del carico . Ma inutil-
mente, perché i carri con le sostanze in-
quinanti hanno continuato a sostare nella
stazione anzidetta procurando danni a
tutta la zona bagnata dal fiume Ofanto ,
le cui acque vengono utilizzate a scopo
irriguo ;

la corte di appello di Trento, dove
pende il giudizio di secondo grado, ha ,
nei giorni scorsi, assurdamente ordinato
agli enti locali interessati, fra cui il co-
mune di Rocchetta S .A. a provvedere allo
stoccaggio dei rifiuti per liberare i carri
merci e restituirli alle ferrovie – :

quali iniziative, urgenti intendano
prendere affinché :

a) vengano al più presto rimossi i l
carico sequestrato ed il materiale già in-
terrato, ritenuti, dal laboratorio di igiene
e profilassi di Avellino, fonti di inquina -
mento per aria, suolo e acqua secondo le
norme del decreto presidenziale sull o
smaltimento dei rifiuti ;

b) si realizzi un coordinamento tra
ministeri, regioni ed enti locali interessati
per definire le forme, i modi e le risorse
finanziarie necessarie alla rimozione e
allo stoccaggio del carico inquinante te-
nendo presente, quanto scritto nel verbale
del

	

15 settembre 1989, redatto in occa-
sione dell'incontro tra comune di Roc-
chetta S.A.

	

e

	

il rappresentante della
Guardia di finanza in occasione della no-
tifica della ordinanza n . 287/89 AP del 22
agosto 1989 della corte di appello d i
Trento: « Sono innanzitutto emerse le dif-
ficoltà di reperire in loco una zona ido-
nea allo stoccaggio, considerato che non
sono disponibili siti già attrezzati a tal e
scopo, le difficoltà altresì riguardano le

notevoli spese necessarie per un adeguato
allestimento del sito stesso . Tali difficoltà
scaturiscono dai vincoli idrogeologici e fo-
restali che interessano pressoché il terri-
torio tutto, nonché delle precarie condi-
zioni di stabilità dei terreni costituenti l a
superficie del territorio comunale » .

(4-15702 )

TASSI . — Al Presidente del Consiglio
dei ministri, ai Ministri dell'interno, dell'in-
dustria, commercio e artigianato, del lavoro
e previdenza sociale, di grazia e giustizia .
— Per sapere :

quali controlli il Governo eserciti di
fatto sulla attività della camera di com-
mercio, visto che addirittura esistono se-
gretari generali, come quello della ca-
mera di commercio di Parma, tale dottor
Bpttazzi Luigi, che risulta essere stato
rinviato a giudizio per violenza privata ,
percosse e lesioni, addirittura in danno d i
una dipendente e per di più rappresen-
tante sindacale all'epoca dei fatti . Risulta
addirittura che costui sia anche direttore
degli uffici UPICA (ufficio provinciale in-
dustria e commercio) con relativo emolu-
mento, in pendenza del rinvio a giudizi o
per fatto gravissimo di violenza com-
messo in ufficio in danno di una dipen-
dente, rappresentante sindacale nell'eser-
cizio delle sue funzioni, e durante un a
riunione che trattava gli affari del perso-
nale . Costui è notoriamente protetto dal -
l'onorevole Bianchini, democristiano gi à
presidente della locale camera di com-
mercio e ancor oggi magna pars della
stessa, stando alle sue stesse dichiarazioni
alla stampa .

Per sapere se in merito siano in att o
inchieste amministrative, indagini di poli -
zia giudiziaria o tributaria, istruttorie o
procedimenti penali, anche per omissioni
atti d'ufficio, visto che la autorità giudi-
ziaria ha pure notificato la pendenza de l
grave procedimento alla camera di com-
mercio di Piacenza, per i provvedimenti
del caso di rito e di legge, richiesta di
notizie e informazioni da parte della Pro-
cura generale presso la Corte dei conti .

(4-15703 )
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ARNABOLDI, CIPRIANI e RUSSO
SPENA. — Ai Ministri dell'ambiente e dei
lavori pubblici . — Per conoscere – pre-
messo che :

la Società Autostrade ha progettato
ed appaltato i lavori per la realizzazione
della « bretella » autostradale Voltri-Riva-
rolo, del tutto inutile per il sistema viario
di Genova e per il collegamento del co-
struendo bacino portuale di Voltri ;

in Italia già oggi oltre il 90 per
cento delle merci esportate viaggia su
gomma, quindi senza nessuna necessità di
incentivazione, mentre sarebbe opportuno
attuare una diversificazione di questo set-
tore necessaria anche per togliere il mo-
nopolio dei trasporti ai mezzi gommati e
rilanciare quello ferroviario (nei cui con-
fronti il Governo, al contrario, prevede
solo tagli) e su navi ;

in data 5 giugno 1989 in Parlamento
è stata presentata una proposta di legge
per la soppressione dei finanziamenti re-
lativi alla costruzione della bretella auto-
stradale (previsto e finanziato dalla legg e
n . 526 del 1985 e dal piano decennale
della viabilità - 1° stralcio);

il comitato contro la bretella (costi-
tuitosi nell 'aprile 1988) ha raccolto in po-
che settimane circa 3 mila firme contro
la realizzazione della bretella autostra-
dale e in favore di quella ferroviaria ,
firme indirizzate ai ministeri in oggetto ,
ma che non sono ancora state consegnat e
in quanto a tale comitato i minister i
hanno preferito (forse in quanto favore-
voli alla bretella) quello chiamato unita -
rio, nonostante che le richieste d'incontr o
con i ministeri in oggetto fossero stati
chiesti quando quello unitario non era
ancora stato inventat o

se non ritengono opportuno incon-
trare il Comitato contro la bretella pe r
conoscere le loro obiezioni al progetto
sottoscritti da migliaia di genovesi ;

se non ritengono, anche alla luce dei
recenti fatti accaduti sul Brennero per i
noti divieti di transito sulla rete autostra-
dale austriaca operati dal competente mi-
nistro austriaco, necessario voltare pagina

su questa vicenda iniziando una diversa
politica dei trasporti che tenga in debit o
conto gli interessi generali del paese e
della salute fisica dei cittadini, oltre che
della già disastrosa situazione ambientale
del territorio italiano .

	

(4-15704 )

SOSPIRI. — Al Ministro dell' interno . —
Per conoscere i motivi che ritardano la
corresponsione di accompagnamento a
Antonia Recchia, nata a Catignano il 28
febbraio 1907 ed ivi residente, riconsciuta
dalla commissione di prima istanza dell a
USL di Penne (PE) invalida con totale e
permanente inabilità al 100 per cento e
con l ' impossibilità di deambulare senza
aiuto, nella seduta dell ' 8 settembre 1987 .

(4-15705 )

SOSPIRI . — Al Ministro del tesoro. —
Per conoscere i motivi per i quali a Gior-
gio Marsili, nato a Bisegna il 19 dicem-
bre 1910 e residente in Pratola Pelign a
(L'Aqúila), non sia ancora stata liquidata
la pensione di guerra cui ha diritto, non-
ché quali iniziative ritenga di dover adot-
tare al fine di accelerare la definizion e
della relativa pratica, atteso che fin da l
24 settembre 1988 la IV Sezione giurisdi-
zionale per le pensioni di guerra della
Corte dei conti ha in parte accolto i l
ricorso prodotto dal sopra nominato av-
verso il decreto del ministro del tesoro
n . 2255160 dell ' 8 maggio 1967, esteso a l
decreto n . 014039 RR del 22 maggio
1981 .

	

(4-15706 )

SOSPIRI . — Al Ministro del tesoro. —
Per conoscere quali iniziative intend a
adottare al fine di sollecitare la defini-
zione della pratica di pensione di riversi-
bilità (iscrizione n . 6554932) intestata a
Carmine Candeloro, nato il 28 aprile 1927
e residente in Pescara, orfano maggio-
renne inabile di Domenico (deceduto il 7
maggio 1972), atteso che la relativa docu-
mentazione è stata trasmessa dall'ufficio
provinciale del tesoro di Pescara alla di -
rezione

	

generale

	

degli

	

istituti di

	

previ -
denza fin dal 24 maggio 1988 . (4-157071
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PARLATO e MANNA. — Ai Ministri
dell'interno, del bilancio e della programma-
zione economica, del tesoro, di grazia e
giustizia, e per gli interventi straordinari
nel mezzogiorno. — Per sapere – premess o
che :

il consiglio comunale di Pompei, con
delibera n. 7 del 10 marzo 1984, stabiliva
di concedere alla Metan Sud Gas spa di
Scafati la realizzazione e la gestione del -
l'impianto di metanizzazione sul territo-
rio comunale ;

tale concessione era giustificata da l
fatto che la società in questione rinun-
ciava esplicitamente ad un giudizio inten-
tato nei confronti del comune di Pompei
per una precedente concessione che le era
stata revocata ;

inoltre l 'opera sarebbe stata rea-
lizzata per estensione della rete già com-
pletata del comune limitrofo di Scafati
dalla Metan Sud Gas, che avrebbe acqui-
sito finanziamenti in base alla legg e
n . 784 del 1980 . Essa comunque avrebb e
realizzato l'opera in tutto il centro storico
ed, entro tre anni, iniziato i lavori per
completarla su tutto il restante territorio
comunale, a prescindere dall'acquisizion e
dei su citati finanziamenti ;

con la suddetta deliberazione si de-
legava la giunta municipale ad approvare
il progetto generale di metanizzazione e
quello o quelli esecutivi dello stesso, non -
ché a definire convenzionalmente il rap-
porto di concessione con detta Metan Su d
Gas; ma la giunta municipale era obbli-
gata ad acquisire, prima di ogni atto suc-
cessivo, il parere obbligatorio della confe-
renza dei capigruppo dei partiti present i
in consigliò comunale ;

con deliberazione n . 719 del 24 ago-
sto 1989 la giunta municipale di Pompei ,
senza acquisire invece il suddetto parere ,
approvava il progetto esecutivo della rete
di distribuzione del gas metano sul terri-
torio comunale, richiamandosi alla su ci -
tata delega che era condizionata e limi -
tata ;

senonché, con tale nuovo atto, la
giunta municipale pompeiana approvava

nei fatti un nuovo modello di realizza-
zione ed istituiva un nuovo rapporto con
la società in questione, riferendo il pian o
di metanizzazione ad un bacino di ge-
stione nel quale entrerebbe Pompei in se-
guito alla programmazione ministeriale i n
materia; quindi la società accederebbe a
tale nuovo flusso di finanziamenti, te-
nendo ferma probabilmente la avvenuta
acquisizione di somme per la parte gi à
realizzata e/o già finanziata ;

in conseguenza di ciò vengono de l
tutto meno i presupposti che nel 1984
avevano giustificato la concessione senz a
gara, in quanto la ditta non ha realizzato
l'opera nei tempi previsti (risultando cla-
morosamente inadempiente), ed , il co-
mune dovrà attendere i tempi lunghi
della programmazione ministeriale per
veder completata la opera. Per di più,
non risulta esserci nessun atto giudiziale
di rinuncia alla lite di cui sopra da parte
della Metan Sud Gas, altro presuppost o
determinante e condizionante della con -
cessione del 1984 ; in virtù di ciò, e del
fatto che la deliberazione n . 719 del 24

agosto 1989 era viziata anche nel procedi -
mento, perché il parere obbligatorio dei
capigruppo consiliari e della stessa com-
missione consiliare competente non erano
stati acquisiti, il consigliere comunale del
MSI di Pompei Arturo Sorrentino aveva
impugnato l 'atto con esposto al CORECO ,
sezione provinciale di Napoli ;

intanto, il sindaco di Pompei – dopo
aver già approvato la delibera e spedita
la stessa al CORECO – convocava i capi -
gruppo per il suddetto parere e, nell'occa-
sione, il consigliere missino invitava la
giunta municipale a ritirare l 'atto e ride -
finirlo; inoltre, poneva una serie di que-
stioni procedurali e tecniche che erano
state ignorate dall'amministrazione comu-

. naie nella gestione della vicenda, come : i l
controllo sulle modalità ed i tempi d i
realizzazione della parte dell 'opera rea-
lizzata dalla società in questione, i pian i
di ammortamento degli investimenti e l e
conseguenziali incidenze tariffarie, il co-
sto parziale e complessivo dell'opera (ma i
conosciuto), la relazione tra lo sviluppo
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dei lavori e le pratiche di finanziament o
inoltrate dalla ditta a nome del comune ,
giacché i finanziamenti al riguardo son o
differenziati a seconda dell'epoca de i
compimento dei lavori ;

nonostante ciò, in seguito alla ri-
chiesta di chiarimenti da parte del CO-
RECO, con atto n . 849 del 15 settembre
1989 la giunta municipale di Pompei ri-
proponeva integralmente l 'atto prece-
dente; il consigliere Sorrentino ripropo-
neva ricorso al CORECO, notificandolo i l
22 settembre 1989 e spedendolo anche a l
prefetto di Napoli ed al procuratore dell a
Repubblica ;

tutta tale vicenda è stata contrasse-
gnata da una stranissima prassi : infatti i l
sindaco di Pompei si presentava alla se-
duta di esame della deliberazione n . 71 9
da parte del CORECO tentando di con -
vincere i componenti dell'organo di con-
trollo ad approvare l'atto, e non riusciva
a chiarire adeguatamente i dubbi di legit-
timità e merito sollevati dal CORECO i n
seguito all'esposto del consigliere missino ;

lo stesso sindaco, con fretta assai
sospetta, riportava con sé, a mano, l 'atto
di verbale della seduta del CORECO ed i l
giorno successivo la giunta municipale d i
Pompei, riunitasi d'urgenza, deliberava i
chiarimenti con il suddetto atto n. 849, i l
quale era portato, in tutta fretta, nei
giorni successivi, al CORECO ancora a
mano, da dipendenti comunali : così l 'or-
gano di controllo, il 21 settembre, si riu-
niva d'urgenza e decretava di rispedire
l'atto al comune, chiedendo il riesame a i
fini dell 'articolo 60 da parte del consigli o
comunale, pur non essendo cambiata l a
sostanza dell'atto nei confronti del prece -
dente, restituito per chiarimenti . Quindi ,
in seguito alla notifica del nuovo esposto
del consigliere del MSI di Pompei, con-
trofirmato anche dal segretario cittadino
Nino Garofalo, il primo degli interro-
ganti, insieme allo stesso Sorrentino ed a l
consigliere regionale Luciano Schifone in-
viava, in data 22 settembre un tele-
gramma al CORECO ed al prefetto d i
Napoli, chiedendo la riapertura dei ter-

mini e l 'esame del nuovo esposto del
MSI, giacché non erano scaduti i vent i
giorni previsti dalla legge ed il CORECO ,
doveva quindi pronunciarsi per autotu-
tela, giacché nel telegramma si denuncia-
vano le pressioni esercitate sull 'organo di
controllo per cambiare il proprio atteg-
giamento nei riguardi dell'atto ;

in sostanza, nei fatti, ci si trova di
fronte a due diversi tipi di concessione
del comune di Pompei alla ditta Metan
Sud Gas di Scafati : la prima, del marzo
1984, giustificata da motivi che sono ve-
nuti meno e la rendono inefficace, regola-
mentata da un atto di convenzione e con
un progetto di rete per il quale era pevi-
sto l 'accesso a determinati finanziament i
che certamente la ditta be eficiaria non s i
è fatta sfuggire ; la seconda, tacita e ma-
scherata come atto conseguenziale dell a
prima, con la quale si definiscono diverse
modalità, contenuti e presupposti, divers i
tempi e accessi a finanziamenti e per la
quale, tra l'altro, la giunta municipale
non . è competente in materia . In tal modo
si evita di procedere ad azioni di respon-
sabilità nei confronti della ditta, si tenta
di sanare una situazione di illegittimità à
dovuta al venir . meno dei presuppost i
della prima determinazione consiliare e ,
dulcis in fundo, si favorisce la Metan Su d
Gas che potrà accedere a due divers i
flussi di finanziamento per la stessa
opera –:

quali iniziative ritengono di assu-
mere per evitare tale scandalosa determi-
nazione dell'amministrazione comunale d i
Pompei, recidiva nel violare le norme sul-
l'affidamento di appalti e concessioni a
privati ;

quali indagini tecniche e contabil i
ritengono di promuovere per accertare i
rapporti tra le strutture fino ad ora rea-
lizzate dalla Metan Sud Gas a Pompei ,
con i loro costi e con la loro incidenza
sulle tariffe, oltreché con le pratiche inol-
trata per i finanziamenti e l 'eventuale ac-
quisizione degli stessi ;

quali rapporti intercorrono tra am-
ministratori comunali, funzionari del co-
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mune di Pompei e la Società Metan Su d
Gas ed i suoi amministratori ;

quali iniziative hanno assunto il pre-
fetto di Napoli e l'autorità giudiziaria in
seguito agli esposti su citati e se sono
state accertate pressioni esercitate da am-
ministratori pompeiani e/o rappresentant i
della società in questione sul CORECO ,
sezione provinciale di Napoli ;

per quali motivi l'autorità giudizia-
ria e quella prefettizia, più volte investit e
dal MSI per iniziative illegittime dell'am-
ministrazione comunale pompeiana e per
sospette connivenze della stessa con ditte
e società interessate ad appalti vari, no n
hanno finora ritenuto – almeno a quanto
consta – di intervenire concretamente per
accertare i retroscena dell'evidente malaf-
fare posto in essere dalla amministra-
zione comunale di Pompei, onde garantir e
trasparenza e legittimità alla attività
della stessa ; .

se, in base al vigente piano di meta-
nizzazione del CIPE, Pompei è metanizza-
bile e/o entro quali tempi, in base a qual i
finanziamenti ed, eventualmente, in qual e
bacino di gestione entrerebbe ;

se la Metan Sud Gas è sub-conces-
sionaria dell'Italgas, che risulta essere a
sua volta concessionaria della distribu-
zione del gas metano su tutto il territori o
nazionale ed in base a quali atti ed a
quali indicazioni ed in quali date stipu-
lati ;

se, ed entro quali termini, la Meta n
Sud Gas ha stipulato contratti di forni -
tura con cittadini di Pompei residenti
nella zona dove già è stato costruito il
metanodotto e se, per tali utenti, attual-
mente il metano è erogato ;

se, dal 1984 ad oggi, la società i n
questione abbia assunto personale da im-
piegare nelle sue strutture e/o nella rea-
lizzazione della parte di opere già com-
pletata e quale trattamento economico e
giuridico è riservato a tale personale ;

perché il CORECO ha cambiato pa-
rere, rimandando la deliberazione di chia-
rimenti n. 849 del 15 settembre ex arti-
colo 60 e quindi, in pratica, lavandosi l e
mani della vicenda, pur essendo consape-
vole dei dubbi di legittimità e merito
evidenziati dall'atto, come si legge nel
verbale di rinvio al comune.

	

(4-15708 )

*



Atti Parlamentari

	

— 37958 —

	

Camera dei Deputat i

X LEGISLATURA - DISCUSSIONI - SEDUTA DEL 27 SETTEMBRE 1989

INTERROGAZION I

A RISPOSTA ORAL E

GALANTE e CANNELONGA . — Al Mi-
nistro del lavoro e previdenza sociale . —
Per sapere – premesso che :

la legge n . 56 del 28 febbraio 1987
prevede, tra l'altro, il superamento degl i
uffici comunali di collocamento e l'istitu-
zione delle sezioni circoscrizionali per
l'impiego, il cui ambito territoriale vien e
definito, « tenendo conto delle caratteri-
stiche locali del mercato del lavoro, delle
articolazioni degli altri organi ammini-
strativi e dei collegamenti sul territorio »
(articolo 1, comma 2) ;

in provincia di Foggia la mappa
delle circoscrizioni e delle sezioni decen-
trate sta provocando proteste generaliz-
zate ed imponenti a causa della cancella-
zione di qualsiasi struttura di servizio in
numerosi comuni, molti dei quali di rile-
vante consistenza demografica ;

tale cancellazione, frutto in molt i
casi di valutazioni arbitrarie e netta -
mente contrastasnti con il parere espresso
dalla Commissione regionale per l'im-
piego, accresce i disagi – soprattutto nel
settore agricolo – dei lavoratori e dei da-
tori di lavoro che sono costretti a svol-
gere frequenti operazioni, comprese l e
iscrizioni nelle liste di collocamento e le
previste periodiche dichiarazioni di con -
ferma dello stato di disoccupazione ;

tali operazioni sono ancor più fre-
quenti per le caratteristiche del mercato
del lavoro in larga parte ancora precario ,
saltuario e stagionale ;

il disagio è particolarmente accen-
tuato dalla vastità del territorio (la pro-
vincia di Foggia con i suoi 7.184 kmq . di
superficie occupa il terzo posto in Italia)
e dalla precarietà dei collegamenti ;

le disposizioni della legge n . 56 del
1987 sono volte, a soddisfare, insieme alla
mobilità della manodopera e alla politica
attiva del lavoro, le esigenze ed i bisogni

dei cittadini senza peggiorarne la situa-
zione – :

se non ritiene urgente, alla luce
delle numerosissime contestazioni mosse
dalle organizzazioni sindacali, dalle am-
ministrazioni comunali e dal movimento
di lotta in atto, di sospendere il provvedi -
mento adottato e rivedere la mappa ap-
provata provvedendo, in sede di attua-
zione della legge, alla istituzione di ido-
nee strutture di servizio (sezioni decen-
trate e recapiti periodici) che vadano in -
contro all'esigenze che con tanta forza
vengono avanzate dalle popolazioni di Ca-
pitanata, e che evitino 1'ingovernabilità
del mercato del lavoro .

	

(3-01959)

MACCHERONI . — Al Ministro dei la-
vori pubblici . — Per sapere – premesso
che :

recentemente è stato lanciato un
nuovo grido di allarme circa la stabilità e
la sicurezza della Torre di Pisa ;

gli esperti hanno sottolineato come ,
ormai, si sia molto prossimi alla « zona
rischio », sicché rapidi e concreti debbono
risultare gli interventi necessari al conso-
lidamento della Torre ed alla salvaguar-
dia della sua estetica ;

il ministro interrogato ha dato sei
mesi di tempo al comitato tecnico-scienti-
fico per la presentazione del progetto re-
lativo al consolidamento della Torre e
quindi entro il 1990 dovrebbero partire i
lavori ;

sino ad ora il dibattito sui principal i
temi concernenti la Torre di Pisa si è
svolto esclusivamente attraverso i mezzi
di informazione, senza che vi sia stata l a
necessità osmosi ed il minimo coordina -
mento tra le autorità interessate ai pro-
blemi in discussione, sicché lo stesso sin-
daco di Pisa, le forze politiche e sociali, i
parlamentari della zona hanno potuto ot-
tenere informazioni solamente attraverso
la stampa o la televisione ;

se non intenda promuovere quanto
prima un incontro con il sindaco di Pisa ,
con le forze politiche e sociali della città ,
con i parlamentari della zona, al fine di
fornire tutti gli elementi e le indicazioni
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in suo possesso sullo stato della Torre, d i
coordinare gli interventi, di discutere e d
approntare le necesarie soluzioni al fin e
di porre in essere il necessario scambio
di idee e di informazioni che, su un pro-
blema tanto delicato e complesso, dev e
essere il punto di partenza di ogni possi-
bile quanto auspicabile iniziativa .

(3-01960)

VESCE, AGLIETTA, FACCIO, RU-
TELLI, CALDERISI, PANNELLA, MEL-
LINI, TEODORI, ZEVI, RONCHI, CA-
PANNA, RUSSO FRANCO, TAMINO ,
MATTIOLI, SCALIA, DE JULIO, BASS I
MONTANARI, DONATI, FILIPPINI ROSA ,
CIMA, PROCACCI, BARGONE, MONTEC-
CHI, MASINI, BARBIERI, MIGLIASSO ,
MINOZZI e GRAMAGLIA . — Ai Ministri
di grazia e giustizia e degli affari esteri . —
Per sapere – premesso che :

la convenzione di Strasburgo sull'e-
stradizione di detenuti italiani negli Stat i
Uniti, in Canada e nei paesi della CEE è
stata approvata dal Parlamento in data
29 giugno 1989 ;

la disponibilità del Governo degli
Stati Uniti tramite il suo « Attorney Ge-
nerai » o ministro per la giustizia ad
estradare Silvia Baraldini in Italia è stat a
comunicata al ministro di grazia e giusti-
zia il 7 aprile 1989 ;

Silvia Baraldini, ammalata di can-
cro e duramente colpita dalla morte della
sorella Marina nell'esplosione del DC-1 0
francese in Africa, verrà trasferita a
giorni nel penitenziario federale di Ma-
rianna in Florida – in condizioni carcera-
rie definite aberranti e disumane dalla
stampa italiana e da quella americana –
come imposto dalla sentenza emessa 1' 8
del c. dalla « U.S. Court of Appeals » per
il circuito distrettuale della Columbia ;

Silvia Baraldini, tramite il suo avvo-
cato Elisabetta Fink, ha richiesto u n
« furlough » – un permesso provvisorio d i
poche ore « in affidamento ai suoi legali »
– che le permetta di raggiungere Roma e
presenziare alle esequie della sorella ;

esistono diversi precedenti negl i
Stati Uniti di concessione da parte dello

« Attorney Generai » di questi « fur-
lough » o di rilasci di libertà provvisori a
per motivi umanitari (come i casi dell a
detenuta americana a cui è stato per-
messo per lo stesso motivo della Baral-
dini di raggiungere l'isola di Guam nel
Pacifico, come gli atti di clemenza presi-
denziali estesi al terrorista portoricano
Andres Figuero Cordero ammalato di can-
cro e ad altri quattro suoi compaghi) –

quali siano stati i motivi per i qual i
una preliminare indagine conoscitiva
sulle procedure da adottare per rendere
operativa la suddetta convenzione inter -
nazionale sia stata varata dal Ministero
di grazia e giustizia presso lè' autorit à
degli Stati Uniti solo ora e cioè con un
ritardo di molti mesi ;

quali sono le procedure avviate e d
in quali sedi competenti, come da ac-
cenni fatti il 26 del c .m. dal Ministro d i
grazia e giustizia dopo il suo incontro
con l'Ambasciatore degli Stati Uniti a
Roma Peter Secchia ;

quali sono i tempi previsti per ap-
prontare tutti i dispositivi necessari all 'e-
stradizione di Silvia Baraldini e degli al-
tri cittadini italiani detenuti nei paesi su
indicati ;

una misura umanitaria del genere
alla vigilia della visita di Stato del Presi-
dente della Repubblica Francesco Cossiga
negli Stati Uniti contribuirebbe al raffor-
zamento dei rapporti di amicizia tra i
due paesi ;

cosa abbiano fatto il Ministro degl i
affari esteri ed il Ministro di grazia e
giustizia per impedire o rinviare il trasfe-
rimento di Silvia Baraldini nel peniten-
ziario federale di Marianna in Florida e
quali assicurazioni abbiano ricevuto al ri-
guardo ;

quali iniziative intendono assumere
per sollecitare dallo « Attorney Generai »
degli Stati Uniti la concessione di un per -
messo provvisorio che permetta alla dete-
nuta italiana di essere presente ai fune-
rali della sorella Marina che si svolge-
ranno a Roma entro il mese di ottobre .

(3-01961)
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COLOMBINI, PINTO, TARANTELLI ,
ROMANI, MAMMONE, SANNA, FAGNI ,
BIANCHI BERETTA, PICCHETTI, VEL-
TRONE, MONTANARI, MAINARDI, BER-
NASCONI, BENEVELLI, BEVILACQUA ,
TAGLIABUE, DIGNANI, BRESCIA, OR-
LANDI, NICOLINI, MASINI, MIGLIASSO ,
MINOZZI, FACHIN SCHIAVI, BOSELLI ,
ANGELONI, RECCHIA, TRABACCHINI ,
CIOCCI LORENZO e TADDEI . — Al Presi -
dente del Consiglio, dei Ministri e al mini-
stro della sanità . — Per sapere – premess o
che :

un commando di oltre 30 persone ,
pare militanti di Reseue antreach prove-
niente dagli Stati Uniti d 'America, ha oc-
cupato venerdi mattina 22 settembre l e
strutture del servizio di maternità ed i l
day hospital per l ' interruzione volontari a
della gravidanza dell'ospedale San Ca-
millo (Roma), con l 'intento di bloccare i l
servizio si sono sdraiati per terra, occu-
pato letti, distribuito volantini con imma-
gini raccapriccianti, insultate e chiamat o
« assassine » le donne che erano in attesa
di subire l'intervento d'interruzione di
gravidanza nel pieno rispetto della legg e
194, determinando uno stato di profondo
disagio in donne gia provate sul piano
psico-fisico ;

l ' irruzione violenta ha pure provo-
cato intralcio e disturbo ai servizi ospe-
dalieri ed al personale sanitario, che sol o
con un grande impegno civile e di solida-
rietà umana nei confronti delle donne è
riuscito a superare il disagio e garantire ,
pur con difficoltà, il servizio ; non è la
prima volta che l 'ospedale San Camillo è
fatto oggetto di incursioni, attacchi ed
episodi di intolleranza e fanatismo e per-
fino di arbitrarie ispezioni ministeriali ,
sempre nel tentativo di bloccare l 'applica-
zione della legge 194 ;

innanzi a tali tentativi il personale
del San Cammillo, struttura pubblica da
sempre efficiente, attenta ai valori di soli-
darietà e rispettosa delle leggi dello Stato
e delle regole democratiche, ancora un a
volta ha respinto questi attacchi e pone ,
unitariamente, l'esigenza di ,avere garan-

tite sempre le condizioni necessarie al re-
golare svolgimento del lavoro, tanto pi ù
in un settore così delicato e important e
come quello della tutela della maternità e
della interruzione della gravidanza – :

quali misure il Governo e il mini-
stro della sanità intendono adottare, i n
accordo con la regione e la USL interes-
sate, al fine di garantire la riservatezza
degli interventi e nello stesso tempo l e
condizioni materiali e di personale quali-
ficato più idonee affincnè le strutture
ospedaliere, day hospital ed i ser-
vizi di interruzione volontaria di gra-
vidanza funzionano nel pieno rispetto, i n
tutte le sue parti, della legge 194 e dell a
Costituzione per quanto riguarda .i diritti
dei cittadini ;

in quali tempi e con quali contenut i
si intende dare corpo a misure legislative
ed amministrative per quanto riguarda
tutti i provvedimenti connessi alla cura e
tutela della maternità, sostenuti come ne-
cessari da tutte le forze politiche e già
sollecitati dalla mozione approvata dall a
Camera nel luglio 1988 ;

con quali misure e risorse si intend e
attivare, a partire dall 'anno in vigore, i l
progetto della tutela della maternità e
della infanzia contenuto nelle" propost e
del piano sanitario nazionale peraltro gi à
approvate dal Consiglio Sanitario nazio-
nale nell 'aprile del 1989 ;

come intendono muoversi i Minister i
competenti di fronte al deprecabile episo-
dio del San Camillo – in cui si configu-
rano diverse tipologie di reato, dall 'inter-
ruzione di pubblico servizio alla viola-
zione del diritto alla riservatezza, all 'oc-
cupazione di suolo pubblico ed altri, al-
cuni perseguibili d 'ufficio – affinché la
giustizia provveda celermente a dare
corso alla perseguibilità dei reati com-
messi ; e quali passi si intende compiere
presso l:ambasciata USA (da dove pro -
viene il commando formato in larga
parte, pare, di cittadini americani) affin-
ché simili episodi non abbiano più a ripe-
tersi .

	

(3-01962)
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INTERPELLANZ E

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri ed i l
Ministro della difesa, per sapere – pre-
messo che :

in data 26 settembre 1989 con l a
loro deposizione al giudice istruttore al-
cuni militari in servizio presso il centr o
radar di Marsala la sera del 27 giugno
1980 hanno finalmente infranto il muro
di omertà che ha fino ad oggi impedito
di fare completa luce sulla tragedia de l
DC-9 Itavia inabissatosi nel mare di
Ustica con 81 persone a bordo ;

il Parlamento è stato sistema-
ticamente disinformato sulla realt à
dei fatti con gravissime responsabilità de i
vertici politici e militari del nostro
paese – .

quali valutazioni il Governo esprim a
sui motivi dei depistaggi e sulle condi-
zioni che li hanno resi possibili ;

se il Governo non intenda adottare
immediati provvedimenti nei confronti di
quegli esponenti delle forze armate la cui
evidente slealtà nei; confronti del paese
non si concilia con la loro permanenza i n
posizioni di responsabilità ;

quali misure urgenti il Governo ab-
bia già adottato e quali intenda adottare .

(2-00667) « De Julio, Bassanini, Guerzoni » .

I sottoscritti chiedono di interpellare il
Ministro della difesa per conoscere :

quale fondamento abbiano le notizi e
in ordine ai nuovi accertamenti sulla tra-
gedia di Ustica, nonché quali iniziative i l
Governo intenda assumere per accertare
le responsabilità politiche alle quali oc-
corre risalire per acclarare le ragioni d i
taluni comportamenti di militari, e le re -

sponsabilità dei servizi di sicurezza dell'e-
poca;

se, in ogni caso, non intenda assu-
mere le opportune iniziative per concor-
rere all'accertamento della verità e per
respingere iniziative di mezzi di informa-
zioni tendenti a denigrare le intere forz e
armate e l 'Aeronautica militare in parti-
colare per la tragedia di Ustica .

(2-00668)

	

« Pazzaglia, Pellegatta » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei Ministri, per
sapere – premesso che :

il maresciallo Luciano Carico ,
nella sua deposizione ai giudici Vittorio
Bucarelli e Giorgio Santacroce, ha affer-
mato che nella sera del 27 giugno 1980,
sui radar del centro dell'aeronautica mili-
tare di Marsala dove stava prestando ser-
vizio, vide distintamente il segnale del
DC9 . dell 'Itavia che precipitava al largo di
Ustica;

il maresciallo Carico chiamò imme-
diatamente Punta Raisi, chiedendo se i l
DC9 fosse per caso in fase di atterraggio .
Alla risposta negativa il sottufficiale av-
visò immediatamente il capitano Avio
Giordano, « che – testuali parole di Ca-
rico – avvertì chi di dovere » ;

questa deposizione appare in netto
contrasto con le versioni ufficiali date
dallo Stato maggiore dell'Aeronautica e
per 9 anni avallate dal Governo ;

oscure luci sono gettate sulle effet-
tive responsabilità di chi fece sparire i
nastri registrati del tracciato radar del
centro di Marsala in quanto, con la depo-
sizione del maresciallo Carico, decade de-
finitivamente la versione ufficiale secondo
la quale le registrazioni non ebbero luog o
a causa di un « buco » dovuto ad eserci-
tazioni in corso ;

appare evidente che il Parlamento e
l'opinione pubblica si sono trovati di
fronte per 9 anni ad un tentativo teso ad
impedire il raggiungimento della verità
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con la complicità delle gerarchie militar i
e anche del potere politico –:

quali provvedimenti il Governo in -
tenda prendere per accertare le responsa-
bilità di chi ordinò il silenzio sulla ver-
sione dei fatti esposta dal maresciallo Ca-
rico ;

come mai non venne diramato, una
volta accertato sul radar di Marsala che i l
DC9 dell'Itavia stava precipitando,
l 'allarme generale alle autorità civili, i n
modo da dar loro la possibilità di attuare
i provvedimenti urgenti del caso;

se risultano nelle carte dell 'inchiesta
svolta a suo tempo dal Ministero dell a
difesa i verbali di eventuale interrogato -
rio del maresciallo Carico o di altri sot-
tufficiali presenti nella sera del 27 giugn o
1980 ;

in caso affermativo, quale era l a
versione di allora del maresciallo in que-
stione; in caso negativo, come mai non s i
è provveduto ad interrogare immediata -
mente testimoni oculari della tragedia di
Ustica come i sottufficiali in questione ;

se non si ritenga opportuno proce-
dere al dimissionamento del generale Pi -
sano, capo di stato maggiore dell 'Aero-
nautica, per aver ripetutamente sostenuto
che era inaccettabile da parte di Parla -
mento e opinione pubblica mettere i n
dubbio la lealtà dell 'Aeronautica militare
sulla vicenda tdi Ustica, avallando pubbli-
camente e con il peso della sua autorità
la versione dei fatti oggi smentita clamo-
rosamente . E se non ritenga comunque
necessario intervenire con provvediment i
cautelativi nei confronti di quella parte
delle gerarchie militari che si è adoperat a
per coprire la vera versione dei fatti di
Ustica .

(2-00669) « Russo Spena, Arnaboldi, Ci-
priani » .

I sottoscritti chiedono di interpellare i l
Presidente del Consiglio dei ministri, per
sapere – premesso che alcuni sottufficial i
dell 'aeronautica militare, in servizio

presso la sala operativa del centro radar
di Marsala la sera del 27 giugno 198 0
(data in cui fu abbattuto il DC9 Itavia
sopra i cieli di Ustica), hanno affermato
di fronte ai giudici Bucarelli e Santacroce
di avere chiaramente rilevato la tracci a
radar del DC9 che stava precipitando e
di aver conseguentemente avvisato i loro
superiori dando l 'allarme;

rilevato che in questi nove anni i
vertici della aviazione militare hanno
sempre negato che sia stato rilevato
presso i centri radar della forza armat a
in questione qualsiasi tracciato che indi -
casse la caduta del DC9 Itavia ;

sottolineato che l'ammiraglio Mario
Porta, capo di stato maggiore delle forze
armate, dichiarò in un'intervista a Repub-
blica pubblicata in data 8 novembre
1988: « i vertici delle forze armate impli-
citamente vengono accusati di mendacio ,
di connivenza, di slealtà, di depistaggio . . .
io ripeto che abbiamo la coscienza a po-
sto, perché abbiamo offerto tutta la colla-
borazione possibile, tutte le informazioni
che ci è stato possibile raccogliere » ;

evidenziato che numerosi responsa-
bili del dicastero della difesa in quest i
anni a nome del Governo hanno, diretta-
mente o indirettamente, avallato le di-
chiarazioni dei vertici militari sul pre-
sunto « buco » di otto minuti nelle regi-
strazioni del radar di Marsala, propri o
nei momenti in cui il DC9 Itavia stava
precipitando ;

rilevato che l'occultamento, e d i
conseguenza il mancato allertamento d i
tutte le forze di soccorso disponibili, h a
reso impossibile un tempestivo intervent o
di soccorso e per il recupero di prove e
di relitti –:

quali accertamenti il Governo abbia
intenzione di compiere per verificare pe r
quale motivo i responsabili militari del
centro radar di Marsala, una volta avver-
titi del fatto che il DC9 Itavia stava pre-
cipitando, non allertarono tutti i mezz i
disponibili, in special modo appartenent i
alle forze armate, per recare soccorso ad
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eventuali superstiti e per recuperare part i
del relitto dell'aereo abbattuto ;

se la stazione radar di Marsala s i
mise immediatamente in contatto con l e
autorità civili, avvertendole della situa-
zione per dar loro modo di prendere gli
opportuni . provvedimenti . Se questo è av-
venuto, per quali ragioni le stesse hanno
attivato i soccorsi con tanto ritardo ;

quali provvedimenti intende adot-
tare nei confronti di quei militari che in
tutti questi anni hanno stravolto la verit à
occultando prove determinanti sulla
strage di Ustica ;

quale nazione straniera chiese per la
sera del 27 giugno 1980 permesso di sor-

volo, da parte di un aereo con personalità
a bordo, del territorio nazionale utiliz-
zando l 'aerovia Ambra 13 ;

chi la sera del 27 giugno 1980 ha
dato l'ordine di non diramare immediata-
mente l'allarme ;

se qualcuno ha fatto pressioni su i
sottufficiali dell'aeronautica addetti al ra-
dar di Marsala affinché non rivelassero ,
se non dopo nove anni, ciò che avevano
visto sui loro schermi radar .

(2-00670) « Ronchi, Rutelli, Russo Franco ,
Vesce, Tamino, Faccio ,
Aglietta, Capanna, , Salvoldi ,
Andreis, Mattioli, Pannella,
Calderisi, Scalia, Teodori » .
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MOZIONI

La Camera ,

considerato da quanti anni ormai l e
condizioni idriche della Sicilia sono in
perpetuo stato d'inadeguatezza per le ne-
cessità potabili, igieniche, vitali delle po-
polazioni, dell'agricoltura e dell'industria ;

premesso che l'acqua è un bisogn o
primario essenziale, tanto almeno quant o
l'aria e anche più del nutrimento, e poi -
ché si usa dire, da parte dell 'autorità pre-
posta ai problemi idrici ormai non più
dilazionabili, che la scarsità dell'acqua è
dovuta alla persistente siccità, ed essend o
questa una mezza verità dietro cui pare
comodo trincerarsi da parte delle ammi-
nistrazioni comunali, provinciali e regio-
nali ;

visto che, in realtà, alcune caus e
della ormai persistente scarsità dell'acqua
sono dovute a responsabilità pregresse
dovute alla cattiva amministrazione del
patrimonio forestale, per cui vastissime
aree boschive sono andate perdute e non
solo a causa delle costruzioni navali ad
opera di arabi, turchi, francesi, spagnoli e
via dicendo e che, essendo stata fatta da
130 anni l 'unità d 'Italia, una seria ammi-
nistrazione del patrimonio forestale
avrebbe potuto determinare il complet o
rimboscamento dell'isola, se solo da parte
dell 'amministrazione dello Stato ci s i
fosse fatti carico, in maniera corretta, de l
problema, da quando il naviglio navale
non è più di legno;

considerato che, invece, sono state
spese somme ingenti per costruire dighe
quanto meno inutili se non troppo spesso
dannose, in quanto gli invasi derivant i
hanno prodotto la cementificazione dell e
fiumane, impedendo di conseguenza i l
rapporto di fluitazione fra le acque d i
scorrimento superficiale e quelle di filtra-
zione profonda e che il sottosuolo della
Sicilia è ricco di acque, di sorgive e di

pozzi profondi naturali – la zona di Agri-
gento è perfino ricca di acque termali ,
ma, contrariamente a qualsiasi senso ci -
vico e civile, queste fonti fanno parte d i
proprietà private e si lascia che la citta-
dinanza soffra la sete, piuttosto che inter -
venire d 'autorità per imporre l 'uso pub-
blico e collettivo di un patrimonio civico
che dovrebbe essere utilizzato per il be-
nessere di tutta la cittadinanza;

visto che da una serie di ricerch e
fatte risulta che l'amministrazione regio-
nale siciliana sta ancora una volta, per
l'ennesima volta, riproponendo la spesa
di 634 miliardi per l'acqua, ma anziché
prevedere il rifacimento delle condutture
fatiscenti e forate degli acquedotti esi-
stenti il piano – che è stato pubblicat o
dal Giornale di Sicilia in data 15 febbrai o
1989 – prevede grandiosi e generici pro -
getti che hanno il solito destino di venire
gestiti in modo parziale, frazionato fr a
diversi enti e di disperdersi in mille ri-
voli di sperpero e di speculazione privata .
D'altra parte l'amministrazione della re-
gione Sicilia si fa vanto di presentare u n
vasto piano di desalinizzazione delle ac-
que marine per usi agricoli e industriali ,
quando tutti gli esperti sanno che i reflu i
industriali hanno colmato il fondo marino
del mare di Sicilia con uno strato d i
cemento e di vari strati di veleni fra i
più micidiali (basti citare per esempi o
tutti i veleni che vengono sparsi in mare
dalle strutture industriali di Gela, d i
Priolo, di Augusta, di Milazzo, di Termini
Imerese e di Trapani) ;

impegna il Governo ,

ed in particolare i ministri, dei lavori
pubblici, dell'industria, commercio e arti-
gianato, dell'agricoltura e foreste, dell'in-
terno, dell'ambiente, per il coordinamento
della protezione civile, affinché veng a
esercitata una severa pressione sull 'ammi-
nistrazione regionale siciliana in modo
che:

si provveda subito a rinnovare l e
condutture degli acquedotti esistent i
come primo e urgente lavoro da iniziare
subito e condurre con ritmi accelerati ;
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si chieda contemporaneamente un a
revisione del progetto di costruzione delle
dighe che va ristrutturato ;

si preveda un piano di requisizione
di tutti i pozzi privati affinché cessi l'i-
naudito scandalo del mercato dell'acqu a
che i privati vendono a caro prezzo a i
comuni, che a prezzo ancora maggiorato
la rivendono ai consumatori . L'acqua
deve essere pagata, sì, ma con una tassa-
zione equa, la cui amministrazione dev e
essere affidata al magistrato della acque
e revisionata dalla Corte dei conti ;

si dia mandato agli enti locali d i
mettere a punto un progetto scadenzato
di devoluzione delle acque potabili che
sia adeguato ai tempi di vita della gent e
e che permetta di assumere impegni pre-
cisi nei tempi di distribuzione dell'acqua
potabile, a partire da un'ora al giorno ,
gradualmente fino ad arrivare alla eroga-
zione continua . L'acqua è un problema
prioritario in quanto ne dipende la salut e
pubblica, l'igiene e la sopravvivenza dell a
gente ma è anche un problema di ordine
pubblico, poiché le popolazioni non sono
più disposte a sopportare in silenzio l a
grave mancanza di acqua che affligge le
città e le campagne ed ormai, per esem-
pio, si assiste ogni giorno a Palermo a
scene di rivolta e di violenza generat e
dall'esasperazione e dalla disperazione ;

si detti una legge lineare, semplice e
ferma che esiga dagli enti locali imme-
diata applicazione per arrivare in brevis-
simo tempo a soluzioni rapide e dirette
per :

si rifacciano le condutture degl i
acquedotti esistenti che disperdono lungo
il percorso fino al 30 per cento delle ac-
que di portata. Sarebbe già questo u n
primo intervento urgente che renderebb e
meno drammatica la situazione di oggi ;

lo Stato, in proprio, deve effet-
tuare l'espropriazione per pubblica utilit à
di tutti i numerosissimi pozzi e sorgent i
esistenti ;

la realizzazione dei progetti esi-
stenti sui Darchi naturali e sulla riforesta -

zione con piante latifoglie messe a di -
mora e protette dalla guardia forestale e
nel contempo venga sospesa, almeno per
cinque anni, qualunque attività venatoria
pubblica e privata ;

infine lo Stato deve ottenere che
si preveda la soluzione per il problema
quotidiano della mancanza di acqua fr a
un minimo di un mese nelle città e com-
plessivo per l'isola entro sei mesi .

(1-00321) « Faccio, Rutelli, Aglietta, Ve-
sce, Ronchi, Tamino » .

La Camera ,

considerato che :

già sono state presentate, sullo
stato di degrado e invivibilità del territo-
rio di Portoscuso-Portovesme nel Sulcis
(provincia di Cagliari in Sardegna), inter -
rogazioni ai vari Ministri dell'ambiente ,
dei lavori pubblici, dell'industria, della
giustizia, dell'interno, delle partecipazion i
statali, della protezione civile, e che non
hanno avuto risposte adeguate ;

non è più tollerabile la condizion e
di inquinamento e di vero e proprio avve-
lenamento del territorio del Sulcis soprat-
tutto nei territori di Portoscuso e Portove-
sme (provincia di Cagliari) in Sardegna ,
dove quattro gruppi industriali : Euroallu-
mina, Alluminia, Nuova Samim e Comsal ,
di proprietà ENI ed EFIM (più tre cen-
trali ENEL termoelettriche) producono
bauxite ed alluminio versando a ciel o
aperto e senza alcuna protezione piombo,
bauxite, arsenico, zinco, alluminio, calcio ,
cadmio, mercurio, fluoro, cloro, ferro e
veleni più vari ;

i danni alla salute delle persone e
del territorio sono ormai irreversibili e
gravissimi: seimila persone versano in
condizioni di altissimo rischio per cancro ,
leucemie, piomboemie, infezioni di tutti i
tipi, non solo ma l'avvelenamento del ter-
ritorio produce anche l 'avvelenamento di
tutta la catena alimentare : verdure, frutta
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e in modo speciale l'uva che avvelena
anche il vino;

queste sono industrie di Stato, non
private, e che dunque le responsabilità
governative sono ben più gravi e imme-
diate : cosa importa a quei cittadini e la-
voratori che poi l'Italia sia la quinta o la
sesta potenza industriale nel mondo, s e
debbono pagare ciò a prezzo della loro
vita e di quella dei loro figli ? ;

il ricatto occupazionale è reso an-
cora più grave dal fatto che ormai, co n
tali condizioni di avvelenamento totale ,
non è più possibile svolgere neppure l 'at-
tività alternativa di pesca, perché il mare
è avvelenato e non produce più pesci, n é
la coltivazione della terra, ormai ridotta
ad un autentico deserto con gli alber i
pietrificati e le acque che sembrano nafta
per colore e consistenza ;

una ciminiera alta 250 metri (la
più alta in Europa) manda i fumi ch e
vengono emessi continuamente, . soprat-
tutto di notte, fino ad intorbidare e vio-
lare il cielo su Carbonia, Iglesias e sull a
stessa Cagliari ; più volte sono state fatte
denunce alla magistratura locale su que-
sto stato di cose, ma ogni qualvolta i l
magistrato ha tentato di fare qualcosa è
stato regolarmente promosso e allonta-
nato dalle preture interessate ;

impegna pertanto il Governo ,

ed in particolare i ministri dell 'ambiente ,
dell'industria, dei lavori pubblici, dell e
partecipazioni statali, dell'interno, per i l
coordinamento della protezione civile, e
di grazia e giustizia ;

ad occuparsi di questo grave pro-
blema mettendo in atto interventi per il
riconoscimento del danno ambientale con
il conseguente risarcimento dei danni e la
riduzione in pristino, secondo la legge

n. 349 del 1986 articolo 18, sul danno
ambientale – :

dichiarando l'area ad elevato rischio ,
visto l'articolo 7 della legge n. 349 de l
1986, di crisi ambientale ;

provvedendo alla ripulitura delle
spiagge, alla riassunzione per le opera-
zioni di stoccaggio di tutti i veleni attual-
mente ammucchiati a cielo aperto a for-
mare colline da venti a cinquanta metr i
di altezza; si tratta di veleni più o meno
equivalenti a quelli del carico della Karin
B, in quantità di gran lunga superiore ;

finanziando studi per risanare il ter-
ritorio entro tre mesi, con un piano ese-
cutivo di immediata realizzazione ;

facendo costruire e funzionare tutti i
possibili tipi di depuratori, filtri e rigene-
ratori di qualsiasi genere per evitare rigo-
rosamente il permanere di questo stato di
cose destinato a peggiorare di giorno in
giorno fino al concreto rischio di morte .
Alcuni casi di morte si sono già verificati ,
manifestandosi anche l'estrema violenz a
dell'alterazione delle cartelle cliniche pe r
nascondere, con una diagnosi di defi-
cienza cardiocircolatoria, l'inconfessabile
verità da parte dei responsabili di quest i
veri delitti contro gli esseri umani e con-
tro la natura stessa . A queste seimila per-
sone può essere garantito un futuro di
vita decente soltanto con un rovescia -
mento della linea fin qui seguita, provve-
dendo nel più rapido tempo possibile alla
bonifica integrale del territorio del Sulcis,
a suo tempo una delle zone più belle, pi ù
fertili e più turistiche del Mediterraneo,
in modo che tutti gli operatori della zona
possano lavorare con maggiori garanzi e
di salute e sicurezza per sé e le propri e
famiglie .

(1-00322) « Faccio, Aglietta, Vesce, Ru-
telli, Ronchi, Tamino »
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